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«Pressioni globali, misure locali»: 






Considerato tra i più controversi fenomeni prodotti dai processi di 
JOREDOL]]D]LRQH HFRQRPLFD O¶HVSDQVLRQH GHOO¶LQGXVWULD VHVVXDOH H LO UDGLFDOH
cambiamento avvenuto nella sua composizione ed organizzazione hanno 
ricevuto in questo ultimo ventennio molta attenzione, sia accademica sia politica. 
La mia ricerca intende interrogare le trasformazioni largamente inesplorate che 
KDQQR LQIOXLWRVXOODJHRJUDILDXUEDQDGHOODSURVWLWX]LRQHHVXOO¶HYROX]LRQHGHL
sistemi regolativi locali.  
Nel contesto di una vera e propria metamorfosi dei mercati del sesso 
locali avvenuta in concomitanza alle migrazioni internazionali femminili, in 
DFFHOHUDWD FUHVFLWDQHL SDHVL GHOO¶(XURSDPHULGLRQDOHGDJOL XOWLPLGHFHQQLGHO
secolo scorso, queste pagine presentano un originale studio empirico sui rapporti 
WUDODSURVWLWX]LRQHOHFRPXQLWjHOHDXWRULWjORFDOLQHOOHFLWWjGLXQ¶LPSRUWDQWH
regione italiana del nord-HVWO¶(PLOLD-Romagna.  
L¶LQGDJLQH VL IRFDOL]]D VXlla prostituzione di strada negli ultimi due 
decenni e osserva tre processi che concorrono alla crisi di quelli preesistenti e 
alla produzione di nuovi sistemi di regolazione: O¶insediamento della 
prostituzione migrante nel territorio; O¶LPSDWWRGHOOHFRQILJXUD]LRQLVSD]LDOLGHOOD
prostituzione sul tessuto sociale; le mediazioni istituzionali (normative e 
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La ricerca si propone di interrogare le dinamiche di mediazione locale di 
uno tra i più controversi fenomeni prodotti dagli attuali processi di 
JOREDOL]]D]LRQH HFRQRPLFD O¶HVSDQVLRQH GHOO¶LQGXVWULD VHVVXDOH DYYHQXWD LQ
concomitanza alle migrazioni internazionali femminili, in accelerata crescita nei 
SDHVLGHOO¶(XURSDPHULGLRQDOHGDJOLXOWLPLGHFHQQLGHOVHFRORVFRUVR 
In tale contesto, segnato da radicali cambiamenti nei mercati locali, 
O¶LQGDJLQH VL IRFDOL]]D VX tre processi che concorrono alla crisi dei sistemi 
regolativi preesistenti e alla produzione di nuovi sistemi di regolazione della 
SURVWLWX]LRQH O¶LQVHGLDPHQWR GHOOD SURVWLWX]LRQH QHOOH FLWWj GHO WHUULWRULR 
O¶LPSDWWRGHOOHFRQILJXUD]LRQLVSD]LDOLVXOWHVVXWRVRFLDOHXUEDQROHPHGLD]LRQL
istituzionali (normative e politiche) esercitate sugli effetti della globalizzazione 
del mercato del sesso LQXQ¶LPSRUWDQWHUHJLRQHLWDOLDQDGHOQRUG-HVW O¶(PLOLD-
Romagna. 
Nel paesaggio dello «spazio padano», luogo di nodi e flussi relazionali 
FKH SURLHWWD O¶,WDOLD QHOOH UHOD]LRQL PRQGLDOL H DOO¶LQWHUQR GHL FRQILQL GL XQ
sistema territoriale policentrico imperniato su una rete di città di medie 
dimensioni, la ricerca si concentra sul settore hard della prostituzione, quello in 
cui la sostituzione della forza-lavoro autoctona da parte di quella straniera è 
avvenuta in proporzioni assolute: la prostituzione di strada.  
$WWUDYHUVR XQ¶DFFXUDWD ULFRVWUX]LRQH GHOOH FRQILJXUD]LRQL ILVLFKH GHOOD
manifestazione visibile del mercato del sesso nelle diverse città e delle loro 
WUDVIRUPD]LRQLQHOFRUVRGHJOLXOWLPLYHQW¶DQQLYLHQHLQGLYLGXDWRLOSULQFLSDOH
processo spaziale in atto nel contesto analizzato (e le nuove forme di isolamento 
e di segregazione sociali corrispondenti): lo sprawl della prostituzione di strada. 
Rarefazione e diffusione a bassa intensità nel territorio sono il prodotto, da un 
lato, degli urbanismi1 HVLVWHQWLHGDOO¶DOWURGHOOH WHFQLFKHGLJRYHUQRVSD]LDOH
                                                          
1 ©,O FRQFHWWR GL XUEDQLVPR FRPH RUJDQLVPR XUEDQR QDVFH SHU GHVFULYHUH OD UHDOH
GLPHQVLRQH GHOOD FLWWj DQGDQGR ROWUH DL FRQFHWWL GL OLPLWH DPPLQLVWUDWLYR VL WUDWWD GL XQD





della prostituzione attuate in questi anni dalle autorità locali per allontanarla 
dagli abitati e farla «scomparire dalla città»2.  
Tra gli agenti spaziali che determinano tali processi di displacement, un 
grande ruolo viene accordato alle leggi cittadine contro la prostituzione di strada, 
la cui abnorme proliferazione trova spiegazione nello studio della loro 
GLVWULEX]LRQHJHRJUDILFDHFURQRORJLFD 1HJOLDQQL¶DSDUWLUHGDOOHUHJLRQL
settentrionali del paese si afferma una nuova questione urbana declinata in 
termini di sicurezza urbana, nel cui nome i comuni rivendicano nuove 
competenze e poteri. /¶DQDOLVLGLXQFRUSXVGLRUGLQDQ]HGHLVLQGDFL3, emesse 
contro la più emblematica tra le minacce al nuovo bene pubblico della sicurezza 
urbana, dimostra come le nuove norme e i nuovi divieti cittadini, ponendosi 
come una disciplina alternativa al diritto vigente, rappresentino il cambiamento 
GL SDUDGLJPD QHO JRYHUQR GHOOH FLWWj /R VWDWR G¶HFFH]LRQH GL FXL LO QXRYR
strumento giuridico è il tassello amministrativo e locale, nel suo situarsi come 
VRJOLD G¶LQGLVWLQ]LRQH WUD LO GLULWWR H OD SROLWLFD VL Oocalizza nel territorio 
attraverso la creazione di specifiche per quanto diffuse «zone di anomia»4, 
legalmente incerte e non protette, di cui le strade sessualizzate dalla presenza 
visibile dei corpi delle prostitute non sono che una delle scene esistenti nello 
spazio densamente urbanizzato del territorio regionale.  
La ricostruzione dei processi che hanno portato al cambiamento dei 
VLVWHPL UHJRODWLYL ORFDOL LQGLYLGXD QHOO¶DSSDULUH GL QXRYL DWWRUL QHOOH DUHQH
                                                          
DOWURTXDUWLHUHLQWHUQRDOSHULPHWURFRPXQDOH/¶XUEDQLVPRqTXLQGLXQFRQFHWWRVWDWLVWLFRFKH
WHQWDGLIRUQLUHXQPHWRGRGLFKLDUDOHWWXUDSHUGHILQLUHOHUHDOLGLPHQVLRQLGLXQDFLWWjFOXVWHUGL
XUEDQLVPLGHILQLUDQQR O¶DUHDPHWURSROLWDQD SL DUHH PHWURSROLWDQH OD UHJLRQH PHWURSROLWDQDª
$QGUHD 6SLQRVD ³8UEDQLVPL &OXVWHU XUEDQL H DUHH PHWURSROLWDQH ± YROXPH SULPR ,WDOLD ³
 
29LQFHQ]R5XJJLHUR 
3&RPHVDUjPDJJLRUPHQWHDUJRPHQWDWRQHO&DSLWROR O¶XWLOL]]RGL OHJJH DOSRVWRGL









politiche, tra cui gruppi di cittadini-elettori che si mobilitano per la difesa e il 
controllo dello spazio urbano, un elemento cruciale della domanda attuale di 
cambiamento dei sistemi regolativi locali; FRPHGHFLVLYL VRQRG¶DOWUDSDUWH L
differenti modi di interpretare tale domanda e i differenti usi politici del potere 
G¶RUGLQDQ]DGDSDUWHGHLSULPLFLWWDGLQL, nonché la mediazione delle più ampie 
reti di policy sugli effetti della globalizzazione nei diversi contesti urbani. 
&RQ O¶RELHWWLYR GL FRJOLHUH L QXRYL SHU TXDQWR SURYYLVRUL VLVWHPL
regolativi locali sulla prostituzione, la ricerca elabora differenti modelli g-locali 
che caratterizzano attualmente i diversi sistemi urbani. Per rappresentare 
complessivamente il piano delle prescrizioni e quello delle pratiche vengono 
considerate quattro dimensioni: il grado (e le forme) della separazione e 
GHOO¶LVRODPHQWR VSD]LDOH GHOOD SURVWLWX]LRQH LO JUDGR GL accettazione sociale 
espressa nei confronti del fenomeno; gli spazi di agibilità legale; le opportunità 
di inclusione offerte dalle politiche pubbliche. 
/¶DQDOLVLFRPSDUDWDtra le città è finalizzata a far emergere la specificità 
dei contesti locali e della loro influenza nei più ampi sistemi territoriali a cui 
appartengono; e cerca di fornire alcune chiavi interpretative della geopolitica 
della prostituzione nel complessivo sistema regionale.   
 
Nel primo capitolo ci occuperemo di collocare le domande fondamentali 
da cui è nata questa ricerca, gli obiettivi conoscitivi specifici che intende 
UDJJLXQJHUHQHOO¶DPELWRGHOODSLYDVWDOHWWHUDWXUDLQWHUQD]LRQDOHVXOWHPD7UD
le indagini e le teorie scientifiche prodotte in questi ultimi anni, la selezione 
proposta intende fornire le conoscenze e i concetti ±orientativi che ci aiuteranno 
ad avanzare nel campo della ricerca. La riflessione metodologica sul suo 
sviluppo tra pratica e teoria è accompagnata dalla presentazione del piano della 









CAPITOLO 1 -  La prostituzione tra processi globali e mediazioni locali  
 
 
1.1   Processi globali 
 
 
4XDQGR QHOO¶HVWDWH GHO  OD FLWWj GL 5LPLQL FDSLWDOH GHO WXULVPR H
GHOO¶LQWUDWWHQLPHQWR VXO PDUH $GULDWLFR FKLDPz XQ JUXSSR GL ULFHUFDWRUL H GL
operatori sociali ad intervenire sul fenomeno della prostituzione di strada, la 
prima domanda che questi si posero fu la seguente: «Che cosa è cambiato di così 
significativo nel mondo della prostituzione in questi ultimi anni, da dare ragione 
GHOO¶DFFUHVFLXWRDOODUPHWUDJOLDELWDQWLHGLWDQWDXUJHQ]DWUDJOLDPPLQLVWUDWRUL"ª
(Pavarini, 1998, 5).   
La risposta VHPEUDYDDOODSRUWDWDGHOO¶RVVHUYD]LRQHGLUHWWDGLFKLXQTXH
erano cambiati i soggetti coinvolti nel sex business. La visibilità dei corpi delle 
giovani donne che offrivano servizi sessuali sulla via permetteva approssimative 
LQGX]LRQLVXOODORURSURYHQLHQ]DGDGHQWURHIXRULO¶(XURSDDWWUDYHUVRODFRPXQH
SUDWLFDGHOO¶HWLFKHWWDPHQWRGHOO¶DOWHULWjLQWHUPLQLUD]]LDOL.  
Il processo di internazionalizzazione era iniziato anni prima, ma la 
FRQVDSHYROH]]D GL XQD FUHVFLWD JOREDOH GHOO¶LQGXVWULD VHVVXDOH YHQQH D
PDWXUD]LRQHQHJOLDQQL¶TXDQGRPROWLVWXGLFRQWULEXLURQRDFRPSUHQGHUHFKH
tale processo non riguardava solo i paesi del primo mondo - Europa, Stati Uniti, 
Giappone, Australia ± ma anche i paesi terzi. 
La ristrutturazione e la riarticolazione del commercio sessuale, anche 
grazie alla concomitante e accelerata penetrazione delle nuove tecnologie della 
comunicazione nei mercati mondiali,  ha riguardato sia i paesi del blocco ex-
VRYLHWLFR WUD FXL LO FDVR GHOO¶LQGXVWULD SRUQRJUDILFD GHOO¶8QJKHULD q VROR XQR
degli esempi più eclatanti (Monzini, 2002); sia quelli in via di sviluppo, tra cui 
il sud-est asiatico ± Indonesia, Malesia, Filippine e Tailandia ± nel quale si è 
consolidato un mercato della prostituzione specializzato per i turisti 
internazionali (Lim, 1998).   
0HQWUH VL DQGDYD GHOLQHDQGR O¶LQTXLHWDQWH LPPDJLQH GL XQ QXPHUR
sempre più elevato di donne destinate al lavoro sessuale dalle pressioni dei 
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processi economici e dalle politiche neoliberiste globali, crescevano gli 
interrogativi relativi ai soggetti coinvolti e alle modalità di ingresso e di 
permanenza in quello che ormai appariva come un vero e proprio settore 
occupazionale.  
Nel 1995 lo IOM1 stimava 500.000 donne immesse illegalmente sul 
mercato del sesso commerciale ogni anno in Europa (Campani, 2000; Poulin, 
HWUDLSDHVLHXURSHLO¶,WDOLDqTXHOORFKHUHJLVWUzLSLDOWLIOXVVLGLTXHVWR
tipo di immigrazione, collocando circa 35.000 migranti, quasi il doppio della 
Germania e il triplo di Spagna e Francia2 (Di Nicola, 2004). 
3ULPDGLDYYLFLQDUFLDOFHQWURGHOQRVWURLQWHUHVVHUHODWLYRDOO¶LPSDWWRFKH
O¶LPPLJUD]LRQH SHU ODYRUR VHVVXDOH KD DYXWR QHOOH città italiane negli ultimi 
YHQW¶DQQLFHUFKLDPRGLULFRVWUXLUHOHSRVVLELOLFRQILJXUD]LRQLGHLIDWWRULFKHOD
determinano su scala mondiale ed europea, a partire da una selezione della ormai 









In questa nuova «età delle migrazioni»3 O¶(XURSD KD DYXWR XQ UXROR
DWWUDWWLYRSLIRUWHFKHLQSDVVDWR'DJOLDQQL¶-¶GHOVHFRORVFRUVRLOVXR
centro VLqHVWHVRDLSDHVLGHOO¶DUHDPHGLWHUUDQHD/¶,WDOLDOD6SDJQDOD*UHFLDH
il Portogallo sono divenuti, da luoghi di emigrazione, luoghi di destinazione dei 
flussi migratori internazionali in rapida crescita negli ultimi decenni.  In Italia, 
già nei prLPLDQQL ¶ LOQXPHURGL LPPLJUDWLVXSHUDYDFRVWDQWHPHQWHTXHOOR









degli emigrati, ma un marcato aumento dei flussi in ingresso si è avuta negli 
ultimi dieci anni: dal 2002 al 2011, quando i cittadini stranieri in ingresso hanno 
superato i tre milioni e mezzo di unità, coinvolgendo una popolazione 
prevalentemente femminile ± il 52% - e mediamente giovane - 31 anni - (Istat, 
2012). 
In un quadro strutturale in cui permangono quei «forti squilibri tra i paesi 
del Nord-Ovest e i paesi del Sud-Est del mondo che causarono le migrazioni di 
popolazione nel XX secolo» (Morawska, 2005, 34), la «femminilizzazione» 
come elemento di sviluppo delle migrazioni contemporanee e di discontinuità 
rispetto ai movimenti di popolazione del «sistema mondiale atlantico», è 
XQ¶DFTXLVL]LRQH RUPDL VFRQWDWD 0DL SULPD G¶RUD VL HUD UHJLVWUDWD XQD WDOH
consistenza di migrazioni femminili autonome, cioè di spostamenti 
transnazionali per ragioni economiche, di studio o politiche4. Si parla quindi di 
femminilizzazione delle migrazioni sulla base non solo di un dato numerico, 
comunque controverso5, ma per i cambiamenti interni alle migrazioni femminili 
e per il loro legame costitutivo con le trasformazioni economiche globali. 
La profonda ristrutturazione economica, che ha interessato le regioni del 
nord-RYHVW FRPSUHVR LO ©QXRYR FHQWURª GHOO¶(XURSD 0RUDZVND  
QHOO¶XOWLPR WUHQWHQQLR GHO QRYHFHQWR KD PXWDWR FRPSOHWDPHQWH OD QDWXUD GHO
lavoro e delle migrazioni internazionali. Il passaggio alla terziarizzazione 
GHOO¶HFRQRPLDqFDUDWWHUL]]DWRVHFRQGRO¶RSLQLRQHGLPROWLDQDOLVWLWUDJOLDOWUL
Hochschild, 2003; Ongaro, 2001), da una sempre più spiccata polarizzazione 
socio-economica e da una crescita delle diseguaglianze.  Alla netta perdita di 
potere del lavoro rispetto al capitale, che ha accompagnato il processo di de-
LQGXVWULDOL]]D]LRQHKDIDWWRVHJXLWRO¶DSHUWXUDGLXQDIRUELFHPROWRDPSLDFKH
FROORFDLVRJJHWWLLQGXHSRVL]LRQLHVWUHPHQHOPHUFDWRGHOODYRURYHUVRO¶DOWRH
                                                          










verso il basso. Lo sviluppo della società dei servizi conduce, infatti, da un lato, 
ad una domanda di forza lavoro molto qualificata, per via della centralità della 
WHFQRORJLDQHOO¶HFRQRPLDJOREDOHHGDOO¶DOWURDGXQDSRFRTXDOLILFDWDSHUYLD
GHOOD FUHVFLWD GHOO¶HFRQRPLD LQIRUPDOH DQFKH LQ (XURSD H QHO 1RUG $merica 
(IOM, 1999 cit. in Monzini, 2002).  
Il ruolo delle donne migranti in questo quadro sembra poter essere meglio 
osservato nelle città globali (Sassen, 1991), dove un largo numero di immigrati 
viene impiegato in attività sia formali, sia informali nei servizi ai settori strategici 
GHOO¶HFRQRPLD'DXQODWRJOLLPSUHQGLWRULLGLULJHQWLHSURIHVVLRQLVWLFRQDOWL
livelli di qualificazione ed alti redditi che lavorano nei centri di comando 
GHOO¶HFRQRPLDPRQGLDOHGDOO¶DOWURXQRVWUDWRVHPSUHSLDPSLRGL persone, per 
la maggior parte immigrate provenienti dai paesi a basso reddito, al quale è 
riservato il «lavoro sporco» (Anderson, 2000; Parreñas 2001): il lavoro 
GRPHVWLFRHGLFXUDDOO¶LQWHUQRGHOOHIDPLJOLHGLDOWRHPHGLRUHGGLWR 
  Diversamente da quanto accadeva nelle economie industriali, questo 
tipo di incorporazione spezza il collegamento con i lavoratori dei settori trainanti 
O¶HFRQRPLD R JOL HTXLYDOHQWL DWWXDOL GHOO¶DULVWRFUD]LD RSHUDLD GHO SDVVDWR ,Q
questo senso le donne migranti, e i migranti in generale, costituiscono un 
«proletariato offshore» o meglio una nuova «classe servile» (Sassen, 1991). 
'DJOLVWXGLGLJHQHUHVXOO¶LPPLJUD]LRQHLOODYRURGRPHVWLFRHGLFXUDH
le attività di servizio sessuale emergono come le principali risorse per le donne 
che hanno partecipato alle recenti ondate migratorie; essi costituiscono i più 
rilevanti, se non i soOL FDQDOLG¶LPSLHJRGLVSRQLELOLQHLSDHVL HXURSHLHQRUG-
occidentali in genere (Kofman e al., 2000, Anderson, 2000, Ongaro, 2001, 
Parreñas, 2001, Moors, 2003). Fin dalle prime pubblicazioni sul ruolo delle 
donne nella nuova economia della globalizzazione (Ehrenreich and Hochschild, 
2003), «lavoro domestico» e «lavoro sessuale» vengono posti lungo un 
immaginario continuum, la cui logica unitaria si esprime in un rinvigorito ordine 
di genere nella divisione del lavoro su scala mondiale.  
La concentrazione delle donne migranti nei lavori di servizio «affettivo-
sessuale» (Truong, 1996) sembra riprodurre in buona parte delle migrazioni 
femminili contemporanee, come ha evidenziato Rachel Parreñas (2001), 
condizioni di subordinazione di classe e di genere. Quelle stesse condizioni da 
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cui spesso le donne tentano di fuggire attraverso il progetto migratorio 
(Morokvasic, 2004).   
Alla femminilizzazione delle migrazioni corrisponde, secondo Sassen 
 OD ©IHPPLQLOL]]D]LRQH GHOOD VRSUDYYLYHQ]Dª QHL SDHVL G¶RULJLQH
FDWHJRULDFRQFXLO¶DXWULFHLQWHQGHHQIDWL]]DUHODORJLFDQDVFRVWDGHOODFUHVFLWDGL
tali circuiti globali: la dipendenza dalle donne delle famiglie, delle comunità e 
finanche dei governi per la loro sopravvivenza.  Se sono le donne per lo più ad 
ammortizzare gli effetti dei cambiamenti economici e sociali sulle famiglie nei 
paesi delle ex-repubbliche sovietiche, è altrettanto vero che in Tailandia il 
YROXPH G¶DIIDUL GHO sex business corrisponde al 10-14% del prodotto interno 
ORUGRHLOJRYHUQRKDWXWWRO¶Lnteresse a non ostacolare questa entrata di valuta 
pregiata (Monzini, 2002). 
Nel contesto dei paesi periferici e semi-SHULIHULFLGHOO¶HFRQRPLDJOREDOH
in cui le condizioni di vita sono determinate da una situazione economica 
strutturalmente «di alta disoccupazione, povertà, bancarotta delle imprese e 
contrazione delle risorse statali per i bisogni sociali», le opzioni che si aprono 
alle donne «vanno dalla produzione di cibo per la sussistenza, al lavoro 
LQIRUPDOHDOO¶HPLJUD]LRQHILQRDOODSURVWLWX]LRQHªSassen, 1991). 
Non è sempre stato così, affermano le storiche: nei primi decenni delle 
nuove migrazioni altre opzioni ed altri settori del mercato del lavoro erano aperti 
alla manodopera femminile (Kofman e al., 2000). E non è per tutte così: infatti 
la crescita della differenziazione interna, in termini sia di composizione socio-
economica, sia di livello di istruzione, è una delle proprietà cruciali degli attuali 
IOXVVLPLJUDWRULYHUVRO¶(XURSD0RUDZVND/¶HVLVWHQ]DGLXQDSOXUDOLWj
di modelli nei PRYLPHQWL WUDQVQD]LRQDOL FL RIIUH XQ¶LPSRUWDQWH LQGLFD]LRQH
PHWRGRORJLFDSHU UHQGHUHSL DGHUHQWH H VIDFFHWWDWD O¶LPPDJLQHGHOOH JLRYDQL
GRQQHHWUDQVJHQGHUPLJUDQWLFRLQYROWLQHOO¶DWWLYLWjGLSURVWLWX]LRQHGLVWUDGDQHO









1.1.2 La mobilità internazionale delle lavoratrici sessuali 
 
 
/DVFLDUH LO SURSULR SDHVH SHU FHUFDUH ODYRUR QHOO¶LQGXVWULD VHVVXDOH
(Leaving home for sex $JXVWtQ  KD UDSSUHVHQWDWR XQ¶RS]LRQH SHU
moltissime giovani donne che sono emigrate in (XURSDQHJOLXOWLPLYHQW¶DQQL
Da un importante rapporto di Tampep (2009)6 sulla scena europea del sex 
business VDSSLDPRFKHO¶GHOOHSHUVRQHFKHVLSURVWLWXLVFRQRLQ(XURSDVRQR
GRQQHGLFXLTXDVL LOLPPLJUDWH8QDFLIUDTXHVW¶XOWLPDFKHVLHVSDnde 
DOO¶-90% in Italia, Spagna, Austria e Lussemburgo.  La media delle 
transgender è di circa il 5% sul totale delle sex workers europee, ma sale dal 15% 
al 25% in Italia, Francia, Grecia e Belgio. Gli uomini che si prostituiscono 
rappresentano in media il 7% del totale, in Italia, il 3-4%.  
La mobilità nel mondo del sex-work LQ(XURSDqLQFUHVFLWDVLDSHUO¶DOWR
turn-over nella popolazione che si prostituisce, sia per il vistoso ampliamento 
dei paesi di provenienza7. Sebbene i movimenti migratori per lavoro sessuale 
provengano da quasi tutti i continenti8FLUFDLGXHWHU]LDYYHQJRQRDOO¶LQWHUQR
GHO FRQWLQHQWH HXURSHR GDL SDHVL GHOO¶(XURSD RULHQWDOH FHQWUDOH EDOWLFD H
EDOFDQLFDYHUVRLSDHVLGHOO¶(XURSDRFFLGHQWDOH 
Sui flussi nel continente europeo, oltre alla prossimità geografica tra i 
SDHVLG¶RULJLQHHTXHOOLGLGHVWLQD]LRQHKDDYXWRXQHIIHWWRLPSRUWDQWHLOSURFHVVR
GL DOODUJDPHQWR GHOO¶8QLRQH (XURSHD LQL]LDWR QHO SULPR GHFHQQLR GHO QXRYR
VHFROR/¶LPSRUWDQ]DGHOODGLPHQVLRQHSROLWLFDHGHLUegimi migratori degli stati 
nazionali sugli spostamenti di popolazione viene esemplificata dalla crescita di 
sex workers UXPHQHHEXOJDUHGDODODVHJXLWRGHOO¶HQWUDWDGHLGXH
SDHVLQHOO¶8QLRQH(XURSHDDYYHQXWDLOJHQQDLR 
                                                          
67DPSHSqXQQHWZRUNHXURSHRGLRUJDQL]]D]LRQLQRQJRYHUQDWLYHLPSHJQDWRSHULGLULWWL
GHOOHVH[ZRUNHUV 
7'D QD]LRQDOLWj QHO  VL qSDVVDWL D FLUFDQHO  7DPSHS
 
8'DOO¶$IULFDSURYLHQHFLUFDLOGHOOHVH[ZRUNHUVPLJUDQWLFKHVLSURVWLWXLVFRQRQHL






(XURSHDLSDHVLGHOO¶H[-Unione Sovietica9 HTXHOOLGHOO¶$VLDFHQWUDOH10. 
I flussi si distribuiscono in maniera disomogenea nel territorio europeo. 
6HRVVHUYLDPRO¶(XURSDPHULGLRQDOHLQSDUWLFRODUPRGRO¶,WDOLDVLSXzQRWDUH
FKH SXU DOO¶LQWHUQR GL WHQGHQ]H DEEDVWDQ]D VWDELOL ULVSHWWR DOOD SURYHQLHQ]D
continentale ± TXDVL LO  SURYLHQH GDOO¶$IULFD VRSUDWWXWWR GDOOD 1igeria, e 




delle decisioni politiche dei governi e dei regimi migratori nazionali. Negli anni 
¶GHOVHFRORVFRUVRLGXHJUXSSLSUHYDOHQWLWUDOHsex workers migranti in Italia 
erano le nigeriane e le albanesi. Le prime ad arrivare furono le ragazze africane 
DOVHJXLWRGLXQ¶HPLJUD]LRQHGLPDVVDGDOOD1LJHULDLQSLHQDFULVLHFRQRPLFDQHO
periodo tra il 1989 ed il 1994. Con la dissoluzione delle Repubbliche ex-
Sovietiche e della Repubblica Socialista Federativa di Jugoslavia (SFRJ) e 
O¶DSHUWXUDGHOOHIURQWLHUHDUULYDURQROHGRQQHGHOO¶$OEDQLDGHOOD%RVQLDGHOOD
6HUELDGHOOD3RORQLDGHOOD5XVVLDHGHOO¶8FUDLQD 
Quando nel 1997 il governo Prodi I dichiarò lo stato di emergenza 
nazionale12 DOOD EUXVFD IUHQDWD GHJOL DUULYL LOOHJDOL GDOO¶$OEDQLD FRLQFLVH
O¶DXPHQWRGHL IOXVVL GDOO¶(XURSD FHQWUDOH HRULHQWDOH FRPSUHVL L SDHVL%DOWLFL
                                                          
96HFRQGR7DPSHS  LO FROOHWWLYRGHOOH VH[ZRUNHUVSURYHQLHQWHGDLSDHVLGHOO¶H[
8QLRQHVRYLHWLFDDUULYDDOGLFRORURFKHVLSURVWLWXLVFRQRQHLSDHVLGHOO¶(XURSDRFFLGHQWDOH 
10 , SDHVL GHOO¶(XURSD RULHQWDOH TXL FRQVLGHUDWL VRQR 0ROGRYD 5XVVLD %LHORUXVVLD
8FUDLQDPHQWUHTXHOOLGHOO¶$VLDFHQWUDOHVRQR.D]DNKLVWDQ7DMLNLVWDQ$]HUEDLMDQ8]EHNLVWDQ
.\UJ\]LVWDQDQG7XUNPHQLVWDQ 
11 (XURSD FHQWUDOH %XOJDULD 5HS &HFD 8QJKHULD 3RORQLD 5RPDQLD 6ORYDFFKLD









(Russia, Ucraina, Moldova, Lettonia, Romania e Ungheria) e, in misura minore, 
di donne e transgender provenienti dal Sud America. Nel decennio seguente, in 
SDUWLFRODUH D SDUWLUH GDO  GD TXDQGR LQ YLVWD GHOO¶HQWUDWD GHOOD 5RPDQLD
QHOO¶8QLRQHDLFLWWDGLQLGLTXHOSDHVHqVWDWRSRVVLELOHDUrivare in Italia con un 
visto turistico di 90 giorni, si verificò un aumento esponenziale di donne rumene 
ed una diminuzione drastica delle albanesi (Carchedi, 2005; Ciconte, 2005).   
Oltre alla crescita numerica, va sottolineato il fatto che un particolare 
modello migratorio e di lavoro diventò di massa: quello pendolare, legato ai 
tempi di validità del visto turistico delle sex workers transnazionali.  Le prime 
ad adottarlo e a praticare il lavoro sessuale in Italia come lavoro stagionale 
furono le giovani donne (25 anni di media) con un buon livello di istruzione 
(diplomate ed anche laureate), che arrivarono sulla costa adriatica e nel sud 
GHOO¶,WDOLD GDOOH JUDQGL FLWWj GHOO¶HVW HXURSHR YHUVR OD PHWj GHJOL DQQL ¶
(Maluccelli e Pavarini 1998). 
Nel corso dei due decenni la mobilità delle sex workers in Europa è 
aumentata non solo tra i confini geo-SROLWLFLGHJOLVWDWLPDDQFKHDOO¶LQWHUQRGHL
singoli territori nazionali e coinvolge un numero sempre maggiore di persone. 
1HJOL DQQL¶ GLYHUVDPHQWH GDOOH WUansessuali latino americane che avevano 
soggiornato e lavorato in molte città europee (tra cui Zurigo, Amsterdam e 
Lisbona), la generazione di donne appena arrivata era al primo ciclo di vita sia 
come migranti, sia come prostitute, e non aveva esperienze o legami in altre città 
HXURSHHRDOO¶LQWHUQRGHOO¶,WDOLD 
Nel primo decennio del nuovo secolo, tre quarti delle sex workers ha 
lavorato in più di un paese europeo e circa la metà ha lavorato in diverse città e 
regioni di un determinato paese (Tampep, 2009). Contemporaneamente, in Italia, 
il 99% delle migranti ha lavorato in altri paesi, tra cui i più ricorrenti sono la 
Spagna, OD*HUPDQLDOD)UDQFLDO¶2ODQGDPDDQFKHOD5RPDQLDHOD%XOJDULD
e il 75% in diverse città e regioni italiane (Tampep, 2010).  
Sulla mobilità delle sex workers attraverso e dentro i confini degli stati 
QD]LRQDOLHGHOO¶8QLRQH(XURSHDLQFLGRQRTXLQGL, fattori economici e politici. 
Fin dai tempi della regolamentazione di Stato del meretricio le prostitute 
clandestine, cioè quelle che sfuggivano al controllo e alle registrazioni dei 
servizi di polizia e dei servizi sanitari, erano i soggetti più mobili perché costrette 
a nascondersi e a scappare (Gibson, 1995).  Anche nel mondo attuale ciò che ha 
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spinto la maggior parte delle donne DPXRYHUVLGDOSURSULRSDHVHG¶RULJLQHè il 
bisogno economico, ma la loro mobilità transnazionale, benché indotta, è 
ipersfruttata e, come nel passato, continuamente ostacolata (Rahola, 2006). 
 
 
1.1.3 Il traffico transnazionale e le sue vittime 
 
 
8Q DOWUR HOHPHQWR VWUXWWXUDOH FKH ID GHOO¶DWWXDOH PHUFDWR GHO VHVVR XQ
settore economico globalizzato è la sua connessione con O¶LQGXVWULD GHOOH
migrazioni illegali13 (Pastore e Sciortino 1999; Kofman e al., 2000). 
/D FUHVFLWD GL TXHVWL ©FLUFXLWL DOWHUQDWLYLª GHOO¶LPPLJUD]LRQH 6DVVHQ
2000) e soprattutto del ruolo del trafficking14 è stata ampiamente studiata in 
connessione sia alla prostituzione migrante, sia ad altri tipi di sfruttamento 
lavorativo (tra gli altri, Bales, 2000, Carchedi e Orfano, 2007). 
*OL VWXGL VXOO¶LPPLJUD]LRQH WUD JOL DOWUL 3DVWRUH H 6FLRUWLQR 
Monzini 2002, Monzini, Pastore, Sciortino, 2004, Ciconte, 2005) collocano il 
WUDIILFR GL HVVHUL XPDQL DOO¶LQWHUQR GHOOD FRUQLFH HFRQRPLFD GHOOD GRPDQGD H
GHOO¶RIIHUWDFLRqGHOO¶LQFRQWURWUDLELVRJQLGLDVVLVWHQ]DGHJOLDVSLUDQWLPLJUDQWL
e l'offerta di specifici servizi illegali (trasporto, documentazione falsa, alloggi, 
HFFGDSDUWHGLRUJDQL]]D]LRQLFKHIDYRULVFRQRO¶LQJUHVVRLOOHJDOH 
La questione del traffico di migranti, costruita come specifico del più 
YDVWRIHQRPHQRGHOO¶LPPLJUD]LRQHLUUHJRODUHRGLUHWWDPHQWHFRPHSUREOHPDSHU
                                                          
13 /D FDWHJRULD GHJOL LPPLJUDWL LUUHJRODUL q PROWR HWHURJHQHD &RPH VRVWLHQH $VKHU
&RORPERLQWHUYHQHQGRQHOGLEDWWLWRVXOODQDWXUDGHOO¶LPPLJUD]LRQHFODQGHVWLQDHVVDQRQ
LQGLYLGXD XQD FRQGL]LRQH VWUXWWXUDOH ©PD FRQWLQJHQWH H WUDQVLWRULD H FKH LQ VRVWDQ]D VH
FRQVLGHULDPROHELRJUDILHLQGLYLGXDOLGHJOLLPPLJUDWLUHJRODUPHQWHSUHVHQWLQHOQRVWURSDHVHWDOH








la sicurezza nazionale minacciata dalle organizzazioni criminali transnazionali15, 
si afferma come issue a livello internazionale favorendo la nascita di politiche  
 
«che rispondono al problema in maniere studiate ad hoc, per esempio concentrando 
gli sforzi su legislazioni che impediscano alle organizzazioni criminali che gestiscono il 
traffico di superare i confini, incluso la sorveglianza delle frontiere, il controllo dei 
documenti, la deportazione di persone, anche le donne trafficate, fermate dalla polizia 
QHOO¶HVHUFL]LRGHOla prostituzione» (Ucarer Emek , 1999). 
.  
Alla costruzione della specifica questione del sex trafficking 
contribuiscono altre prospettive, oltre a quella delle migrazioni. Alla fine degli 
DQQL ¶ XQ PRYLPHQWR LQWHUQD]LRQDOH JXLGDWR GD IHPPLQLVWH H GD
organizzazioni religiose inizia a denunciare le gravi violazioni dei diritti umani 
subiti dalle donne durante il processo migratorio e nei paesi di destinazione.  
/¶DSSURFFLRGHLGLULWWLXPDQLFKHLGHQWLILFDQHOORVIUXWWDPHQWRVHVVXDOH
e negli abusi subiti dalle donne trafficate i fattori centrali per la criminalizzazione 
del comportamento dei trafficanti, si differenzia da quello delle migrazioni per 
la centralità accordata alla donna-vittima. Da questa prospettiva la questione 
della tratta delle donne pone le migrazioni per prostituzione in uno scenario in 
cui si confrontano soggetti caratterizzati unicamente HVHPSOLFHPHQWHGDOO¶HVVHUH
colpevoli o vittime. Come individua Tamar Pitch (1989; 2001), nello slittamento 
GD XQ SDUDGLJPD GHOO¶oppressione ad un paradigma della vittimizzazione, gli 
aspetti che vengono accentuati sono, da un lato, quelli di un soggetto deprivato 
con la forza della capacità di scelta razionale (per i sostenitori della campagna 
anti-traffico, infatti, la prostituzione, intesa come violenza in sé, non può essere 
RJJHWWR GL VFHOWD UD]LRQDOH H GDOO¶DOWUR TXHOOL GHOOD EUXWDOLWj GHL FULPLQDOi, i 
trafficanti stranieri, che le reclutano, le trasportano, le sfruttano. 
&RVuQHJDWDO¶agency delle donne, i vincoli e le interdipendenze in cui si 
muovono concretamente, e una volta ridotta la questione della prostituzione 
migrante in termini di prostituzione forzata, la storia collettiva, la condizione di 
violenza strutturale (povertà, sessismo, razzismo, ecc.,) in cui si trovano molte 
                                                          
15 /D WUDWWD GL HVVHUL XPDQL H OH VXH LPSOLFD]LRQL SHU OD VLFXUH]]D GHOOD 5HSXEEOLFD




giovani donne che per realizzare il proprio progetto migratorio entrano nel 
sistema del traffico, è tradotta nella retorica della «donna vittima di uomini 
cattivi» (Scheper-Hughes, 2004; Bernstein, 2009).  
Mentre la lotta al traffico diviene una priorità politica internazionale, la 
narrativa della vittima forzata ad emigrare e schiavizzata nella prostituzione si 
afferma al di là di ogni evidenza empirica sovrapponendosi e, spesso, 
identificandosi con il fenomeno della prostituzione migrante tout court. 
Come ha sostenuto in un importante saggio Ronald Weitzer (2007), la 
fusione tra prostituzione e traffico è inappropriata concettualmente ed 
empiricamente16 QRQRVWDQWH JOL RSLQLRQ OHDGHU GHOOD ©´FURFLDWD DQWL-WUDIILFR´
considerino il problema privo di ambiguità e senza zone grigie e combattano 
O¶XQDFRPHFDXVDGHOO¶DOWURªLYL 
Le questioni morali comunemente sollevate dalla prostituzione e il 
particolare modo in cui in questi anni è stata costruita la sua rappresentazione 
nei media, tra gli studiosi e tra i policy maker dei paesi occidentali (Shawer, 
KDQQRIDYRULWRO¶DIIHUPD]LRQHGLXQ¶LPPDJLQH della tratta delle donne e 
di riduzione in schiavitù mutuata dal passato,  la cui forza simbolica porta con 
sé «anche rischi di indeterminatezza analitica e fragilità giudiziaria» (Ambrosini, 
2006 cit. in Baldoni, 2011).  
Paradossalmente, se da un lato il discorso sulle neo-schiave del sesso ha 
SODVPDWRO¶LPPDJLQDULRVXOIHQRPHQRHKDRULHQWDWRODOHJLVOD]LRQHGDOO¶DOWURLO
numero di donne identificate come vittime del traffico e protette dallo stato è 
sempre stato molto basso se proporzionato alle stime delle presenze17. Secondo 
i dati forniti dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del 
                                                          
16©7KHUH LV QR HYLGHQFH WKDW ³PRVW´ RU HYHQ WKH PDMRULW\ RI SURVWLWXWHV KDYH EHHQ













Consiglio dei Ministri dal 2000 al 2007 i permessi di soggiorno rilasciati sono 
VWDWLLQPHGLDO¶DQQR18, il 5% delle stime minime sulle sex workers migranti 
in Italia. 
Ma quali sono i criteri per stabilire se una prostituta migrante, quasi 
sempre sfruttata e controllata da terzi, è una vittima del traffico? Gli studi di Julia 
2¶&RQQHOO 'DYLGVRQ  KDQQR ULOHYDWR LO UXROR JLRFDWR LQ SUDWLFD GD XQ
ampio problema di definizione del termine traffico di esseri umani.  
Dal Protocollo di Palermo del 200019, che costituisce il primo strumento 
giuridico vincolante a livello internazionale20, per traffico generalmente si 
LQWHQGH LO WUDVSRUWR GL SHUVRQH FRQ O¶XVR GHOOD IRU]D GHOOa coercizione o 
GHOO¶LQJDQQR GD XQ SDHVH H LO ORUR VIUXWWDPHQWR LQ FRQGL]LRQL VLPLOL DOOD
schiavitù, in un altro21. Ciò che rimane senza risposta sono le difficili questioni 





19  3URWRFROOR GHOOH 1D]LRQL 8QLWH VXOOD SUHYHQ]LRQH VRSSUHVVLRQH H SHUVHFX]LRQH GHO
WUDIILFR GL HVVHUL XPDQL LQ SDUWLFRODU PRGR GRQQH H EDPELQL ,O3URWRFROOR q XQ GRFXPHQWR
DGGL]LRQDOHDOOD&RQYHQ]LRQHGHOOH1D]LRQL8QLWHFRQWURLO&ULPLQH7UDQVQD]LRQDOH2UJDQL]]DWR












IURGH GL LQJDQQR GL DEXVRGL SRWHUHRGL XQDSRVL]LRQHGL YXOQHUDELOLWj RQHOO
DWWRGL GDUHR
ULFHYHUHTXDOFKHIRUPDGLSDJDPHQWRRGLDOWURLQWURLWRSHUDFTXLVWDUHLOFRQVHQVRRLOFRQWUROOR
GL XQD SHUVRQD VX XQ
DOWUD SHUVRQD DOOR VFRSR GL VIUXWWDPHQWR LQFOXVH OH YDULH IRUPH GL
VIUXWWDPHQWRVHVVXDOHGL ODYRURGLVFKLDYLWRGLFRPPHUFLRGLRUJDQLªGDO3URWRFROORGHOOH





che una persona deve subire per essere riconosciuta e qualificata come vittima22.  
,GLIIHUHQWLDWWRULFKHKDQQRLQFDULFRO¶LPSOHPHQWD]LRQHGHOOHSROLWLFKH
GHOO¶LPPLJUD]LRQHHRGHLGLULWWLXPDQLRSHUDWRULVRFLDOLSROL]LRWWLPDJLVWUDWL
ecc.) come risolvono tali problemi di definizione? Quale significato operativo 
essi attribuiscono al termine vittima del traffico? Quale donna merita la 
protezione e quale no?  
Come vedremo empiricamente, la selettività dei sistemi di inclusione 
sociale23 orientata da valori morali ha come obiettivo «non di proteggere le 
donne nella sex industryPDGLSUHYHQLUHODSRVVLELOLWjFKHGRQQH³LQQRFHQWL´
diventino prostitute» (Doezema, 1999). Le politiche sociali costruite 
VXOO¶LPPDJLQH HJHPRQH GHOOD YLWWLPD ULSURSRQJRQR LQGLUHWWDPHQWH OD
stigmatizzazione della prostituta e non aggrediscono ciò che, secondo Tampep 
(2010), è il fattore di vulnerabilità più diffuso tra la sex workers migranti: lo 
sfruttamento economico.   
Se la violenza degli sfruttatori è stata ed è ancora considerata dagli 
osservatori europei il maggiore fattore di vulnerabilità delle prostitute migranti, 
(e, in secondo luogo, lo status irregolare, che le rende dipendenti dalle reti di 
supporto illegale), dopo due decenni e il passaggio di alcune coorti di donne chi 
ha potuto regolarizzarsi vive con maggiore controllo sul proprio lavoro e sulle 
pratiche sessuali e guadagna per se stessa. Comunque, lo sfruttamento 
economico delle sex workers rimane altissimo: «il 91% deve parte o la maggior 
parte del ricavo (dal 50% al 90%) a terze persone» (ivi, 16). 
Stritolata tra le routine del pensiero collettivo e la fissità delle categorie 
amministrative24, la realtà multiforme delle donne immigrate che compongono 
                                                          
229LWWLPDGHO7UDIILFR q DQFKHXQDFDWHJRULDDPPLQLVWUDWLYD FUHDWD UHFHQWHPHQWHGDJOL





24 /D PDJJLRU SDUWH GHL PLJUDQWL YLHQH LQVHULWD LQ GLIIHUHQWL FDWHJRULH OHJDOL H
DPPLQLVWUDWLYH QHL SDHVL GL GHVWLQD]LRQH ULFKLHGHQWL DVLOR ODYRUDWRUL VWDJLRQDOL DOOD SDUL
LPPLJUDWL FULPLQDOL VWXGHQWL LQWHUQD]LRQDOL HFF H VRQR FRPXQHPHQWH SHUFHSLWL FRPH
23 
 
O¶RIIHUWD QHL VHUYL]L VHVVXDOL D SDJDPHQWR IDWLFD DG DIILRUDUH QHO GLVFRUVR
pubblico. La coesistenza tra diversi modelli di migrazione (traffico, 
pendolarismo-transnazionale, turismo, ecc.), status legali (irregolari, regolari, 
QDWXUDOL]]DWH GLYHUVH RUJDQL]]D]LRQL GHO ODYRUR H PRGDOLWj G¶HVHUFL]LR
DOO¶DSHUWR DO FKLXVR H FRQGL]LRQL GL ODYRUR VFKLDYLVPR H SDUD-schiavismo, 
debt-bondage, contratto, sfruttamento, ecc.) e, infine, diversi gradi di auto-
GHWHUPLQD]LRQHVRJJHWWLYDGDSDUWHGHOOHGRQQHFRLQYROWH2¶&RQQHOO'DYLGVRQ
2001) ha cominciato ad emergere dalle situazioni locali, laddove la conoscenza 
di prima mano e la prossimità con il fenomeno andavano componendo un nuovo 


















                                                          









1.2  Mediazioni locali 
 
 
1.2.1 I mercati g-locali della prostituzione 
 
 
Il radicale cambiamento del sex business si è manifestato in Italia dagli 
DQQL ¶ D SDUWLUH GDL PDUJLQL25: Nelle metropoli, così come nei centri di 
provincia, la prostituzione di strada «artigianale» e fondamentalmente autoctona 
viene scalzata da una «industriale» e straniera (Tatafiore, 1994; Pavarini, 1998; 
Damonte e Neresini, 1998). 
Il processo di insediamento nelle città italiane della prostituzione di 
donne straniere, molto giovani e prive di mezzi, mostrò in breve il suo carattere 
organizzato: la divisione del territorio tra vari gruppi, il flusso costante di 
ULFDPELRGHOO¶RIIHUWDHXQDVWUDWHJLDGLPDVVDFKHSULYLOHJLDODTXDQWLWjHOHEDVVH
WDULIIH ULVSHWWR DOOD TXDOLWj H DOOH WDULIIH HOHYDWH SUDWLFDWH QHJOL ¶-¶ GDOOH
professioniste italiane e europee26.   
Questo passaggio cruciale è stato descritto nei termini di una 
metamorfosi della prostituzione, ma i modi di rappresentarla e di leggerla non 
VRQR XQLYRFL WUD JOL RVVHUYDWRUL /¶LQFKLHVWD GL 5REHUWD 7DWDILRUH  FKH
raccoglie il punto di vista delle sex workers professioniste in Italia e in Europa, 
ID FDSLUH PROWR FKLDUDPHQWH FKH OD FULVL GHULYDWD GDOO¶HQRUPH VHUEDWRLR GL
PDQRGRSHUDIRUPDWRVLFRQO¶DUULYRGHOOHVWUDQLHUHVLLQVHULVFHLQXQPHUFDWRGHO
ODYRURHLQXQ¶HFRQRPLDJLjLQSURIRQGDULVWUXWWXUD]LRQHGDJOLXOWLPLGHFHQQL del 
                                                          
25 'DO GRSRJXHUUD DGRJJL OD FUHVFLWD HFRQRPLFD H OD GLIIXVLRQH GHO EHQHVVHUH KDQQR
DFFRPSDJQDWR XQD WUDVIRUPD]LRQH GHO PHUFDWR VHVVXDOH LQ FXL OD SURVWLWX]LRQH GL VWUDGD KD
JUDGXDOPHQWHDVVXQWRXQDSRVL]LRQHPDUJLQDOHULVSHWWRDOODYHORFHDYDQ]DWDHGLYHUVLILFD]LRQH
GHOO¶LQGXVWULDGHOO¶LQWUDWWHQLPHQWRSHUDGXOWL 
26 3HU HVHPSLR D 5LPLQL SULPD GHOOD FDGXWD GHOOD &RUWLQD GL IHUUR DUULYDURQR OH
DXVWULDFKH SUREDELOPHQWH DOOD ULFHUFD GL VSD]L GL DJLELOLWj DOWHUQDWLYL D TXHOOL VWUHWWDPHQWH
UHJRODPHQWDWLGHO ORURSDHVHHDOUHJLPHGLVFKHGDWXUDYLJHQWHWXWWRUDLQ$XVWULD1RQRVWDQWH
IRVVHURRUJDQL]]DWHGDXQFODQPDODYLWRVRQRQUDSSUHVHQWDURQRXQSUREOHPDSHUODFLWWDGLQDQ]D




secolo scorso, analogamente ad altri mercati, da quelli illegali o semi-legali, a 
TXHOOLGHOO¶HFRQRPLDIRUPDOHHXIILFLDOH5XJJLHUR 
6HFRQGR OH SURWDJRQLVWH GHO VHWWRUH O¶LPSDWWR VXO PHUFDWR GHO VHVVR
commerciale del passaggio alle modalità di produzione cosiddette post-fordiste27 
QHLSDHVLDFDSLWDOLVPRDYDQ]DWRqVWDWRLQQDQ]LWXWWRXQ¶LQIOD]LRQHGHOO¶RIIHUWD
GRYXWDDGXQDFFHVVRSLIDFLOHDOODSURIHVVLRQHLQFRQQHVVLRQHDOO¶DPSOLDPHQWR
e alla diversificazione della «sfera degli scambi sessuali: commerci che si 
declinano in tanti e svariati modi» (Tatafiore, 1994, 14).  
'DOODPHWjGHJOLDQQL¶OHSURVWLWXWHVLWURYHUHEEHURLQXQDFRQGL]LRQH
VLPLOHDJOLRSHUDLGHOO¶LQGXVWULDLQSLHQRSURFHVVRGLGHLQGXVWULDOL]]D]LRQH&RPH
succede in ogni mercato formale, quello del sesso commerciale si stratifica e si 
polarizza e la figura artigianale della prostituta viene minacciata.  In primo 
OXRJR GDO SURFHVVR GL GLIIHUHQ]LD]LRQH GHOOD GRPDQGD H GHOO¶RIIHUWD
GHOO¶LQGXVWULD VHVVXDOH FKH ID VRSUDYYLYHUH Volo chi innova e specializza il 
servizio - «dai peep-VKRZDOOHFDVVHWWHSRUQRDOERRPGHJOLVSHWWDFROLOLYH«OH
donne sono meno richieste» (ivi, 29)28 - LQ VHFRQGR OXRJR GDOO¶DXPHQWR
incontrollato della manovalanza dequalificata e instabile delle donne e trans 
immigrate (e delle tossicodipendenti) che «spinge verso il basso il tariffario». 
 
©&RPHO¶RSHUDLRGLPHVWLHUHTXHVWDILJXUDGLSURVWLWXWDHUDDQFRUDWDDOVXRUHGGLWR
alle sue competenze, alle sue condizioni di lavoro. Era ricca di identità e di sapere, acquisiti 
LQ OXRJKL GLYHUVL « 2JJL WXWWR FLz VHPEUD SROYHUL]]DUVL H OD IDVFLD PHGLD VH QRQ KD
O¶LQWXL]LRQHJLXVWDSHUGHWHUUHQRªLELGHP 
 
Prima della crisi del settore, che investe in particolar modo la strada come 
luogo di esercizio, «le professioniste italiane controllavano abbastanza bene 
                                                          
27,QDFFRUGRFRQODWHVLGL+RFKVFKLOGVXOODFRPPHUFLDOL]]D]LRQHGHOODYLWDLQWLPD
,GD 'RPLQLMDQQL QHOOD VXD IDPRVD LQWHUYLVWD DOOD SULPD HVFRUW FKH GHQXQFLz LO JLUR GL
SURVWLWX]LRQH QHOOD YLOOD GL 6LOYLR %HUOXVFRQL DOORUD 3UHVLGHQWH GHO &RQVLJOLR RIIUH XQD
GHILQL]LRQHGHOODSURVWLWX]LRQHDO WHPSRGHOSRVWIRUGLVPR©XQVLVWHPDGLPHUFLILFD]LRQHQRQ
VRORGHOVHVVRPDGHOOHUHOD]LRQLLQFXLVLSDJDQRFRPHSUHVWD]LRQLOHFKLDFFKLHUDWHODFRPSDJQLD
SHU XQ YLDJJLR OD EHOOD SUHVHQ]D D XQ FRQYHJQR XQD VHUDWD D WHDWURª LQ 8QD SXUD ILQ]LRQH
,QWHUYLVWDD3DWUL]LD'
$GGDULR,O0DQLIHVWRVHWWHPEUH 




prezzi e prestazioni, finché il mercato di strada ha garantito molti clienti e 
stabilità di reddito» (ivi, 24). Soprattutto nel nord-Italia la strada era uno spazio 
del mercato e uno spazio urbano sempre più affrancato dai protettori. Un luogo 
LQFXLOHSURVWLWXWHDXWRFWRQHVLPHWWHYDQRG¶DFFRUGRVXSUHVWD]LRQLHWDULIIHR
VXOO¶XVR GHO SURILODWWLFR H VL VHQWLYDQR ©SHUVRQDOLWj PROWR IRUWL VLD
individualmente che collettivamente» (ivi, 30).  
Grazie al quadro ancora più ampio ricostruito da Agnes Sauvage e Guido 
Blumir (1980) nella loro pionieristica ricerca sulla prostituzione dopo 
O¶DEROL]LRQH GHL SRVWULEROL YHQJRQR ULFRVWUXLWH OH WHQGHQ]H GHOO¶HYROX]LRQH
VRFLDOHGHOODSURVWLWX]LRQHQHJOLDQQL¶- «aumento del numero di prostitute, 
diminuzione del numero di prestazioni, aumento del prezzo ± che costituiscono 
OD EDVH VRFLDOH GHOOD SROLWLFL]]D]LRQH GHOOH SURVWLWXWH «ª FLW LQ 7DWDILRUH
1994, 11).  
1HJOL DQQL ¶ FRQ O¶HPHUVLRQH H LO GLIIRQGHUVL GHO WUDQVJenderismo: 
travestiti, transessuali, neo-GRQQHLWDOLDQHHVXGDPHULFDQHUDYYLYDURQRO¶RIIHUWD
VXOOD VWUDGD UHJQDQGR LQFRQWUDVWDWH ILQR DOO¶LQL]LR GHJOL DQQL ¶ TXDQGR VL
WURYDURQRDFRPSHWHUHFRQO¶DUULYRPDVVLILFDWRGLJLRYDQLDYROWHJLRYDQLVVLPH
donne immigrate spesso alla prima esperienza di prostituzione. 
&RQO¶DYDQ]DWDGHLSURFHVVLGLJOREDOL]]D]LRQHGHOO¶HFRQRPLDORVFHQDULR
cambia completamente e le nuove figure della prostituzione di strada diventano 
indicatori inequivocabili della crisi irreversibile del mercato: non solo per il 
crollo della professionalità e dei prezzi, ma soprattutto per la diminuzione 
radicale di una prostituzione di strada autonoma e spontanea e il riapparire di 
modalità coercitive e violente di sfruttamento della forza-lavoro femminile29. 
«Il turning pointª VL VLWXD TXLQGL DOO¶DUULYR QHO WHUULWRULR GL XQD
«prostituzione esogena», proveniente dai paesi poveri e motivata dalla necessità 
economica - ©« SHUFKp OD QLJHULDQD YLHQH TXL SHU FDPSDUFL H DOWUHWWDQWR








O¶DOEDQHVH molte lo fanno per fame»30 -. Questo passaggio cruciale, avvertito nei 
PHUFDWL ORFDOLFRPH O¶LQL]LRGLXQD IDVHGLderegulation GHOO¶DWWLYLWjGHO VHVVR
commerciale, si accompagna alla percezione diffusa di un aumento esponenziale 
della prostituzione visibile e di una saturazione fisica dello spazio urbano, quella 
FKH'DPRQWHH1HUHVLQLFKLDPDQROD©VLQGURPHGDLQYDVLRQHª/¶DUULYR
delle straniere mette alla prova quella tacita convivenza che le precedenti forme 
di prostituzione, ritenute compatibili, avevano stabilito con la comunità dei 
residenti.  
/D ILQH GL XQ¶HSRFD SRUWD FRQ Vp XQ IRUWH FDPELDPHQWR DQFKH QHL
paesaggi urbani e nei contesti sociali in cui si insediano le nuove figure della 
prostituzione, come la tesi della «mediazione locale»31 dei processi globali 
introdotta dai geografi urbani Loopmans e van den Broeck (2011) ci aiuta a 
capire.  
La tesi della mediazione locale ai processi globali enfatizza 
XQ¶LQWHUD]LRQHWUDSURFHVVLJOREDOLHORFDOLFRQFHSLWDLQGXHVHQVLFRPSOHPHQWDUL
La mutua costituzione dei due processi avviene nelle arene politiche dove i 
processi globali vengono tradotti localmente nella mobilitazione politica e 
mediati dalle istituzioni locali. Se caliamo questa tesi nello scenario 
GHOO¶LQGXVWULD GHO VHVVR OD GRPDQGD GLYHQWa come i cambiamenti globali nel 
mercato del sesso commerciale incitano la lotta politica locale e i cambiamenti 
nei sistemi regolativi della prostituzione.  




GLIIHUHQ]LDWL GHOOD JOREDOL]]D]LRQH VX SDUWLFRODUL WHUULWRUL ORFDOL FRPH FRQVHJXHQ]D GHOOD VXD




SDUWLFRODUL SURFHVVL H PRGDOLWj UHJRODWLYHª (VVL FRVWLWXLVFRQR DQFKH O¶DUHQD QHOOD TXDOH VL
PDQLIHVWDODORWWDSROLWLFDHOHUHOD]LRQLGLSRWHUHWUDGLIIHUHQWLDWWRULHGLYHQWDQRVLPXOWDQHDPHQWH
XQRELHWWLYRGLTXHVWHORWWHGDWRFKHLGLIIHUHQWLJUXSSLORFDOLFHUFKHUDQQRGLPRGLILFDUHLUHJLPL




6HFRQGR OR VFKHPD G¶DQDOLVL SURSRVWR O¶DWWHQ]LRQH VL IRFDOL]]D VXL
processi che conducono dalle reazioni spesso conflittuali dei gruppi sociali locali 
alle sperimentazioni di nuove politiche, che «si consolidano in un nuovo sistema 
di regolazione in cui si rispecchia una diversa mediazione di processi globali e 
in concreto una nuova organizzazione spa]LDOHGHOO¶LQGXVWULDGHOVHVVRFRQLVXRL
propri effetti sociali e politici» (ivi, 550). 
 
 
1.2.2 Crisi urbane e panico morale 
 
 
A partire dalla constatazione che sono rari gli studi dedicati alla 
comprensione delle percezioni ed interpretazioni dei problemi rappresentati 
dalla presenza del mercato globale del sesso sulle comunità locali32, ipotesi più 
generali formulate sul diffondersi di sentimenti di insicurezza33 nei contesti 
urbani nei periodi di forte transizione sociale ed economica, e sulla centralità che 
il nuovo diritto alla sicurezza ha assunto nel discorso pubblico e politico, 
concorrono a spiegare tali tensioni e possono essere validamente utilizzate per 
illuminare anche le diverse linee di conflitto tra città e prostituzione.  
/DSULPDqO¶ipotesi del «panico morale» (Cohen, 1972), impiegata con 
diverse enfasi nelle scienze sociali per analizzare e spiegare la diffusione tra 
strati della popolazione di paure, sentimenti di insicurezza e di ansia spesso 
immotivate o almeno eccessive «di fronte alla minaccia proveniente da gruppi 
di persone che agiscono in modo immorale ed inaccettabile e che si ritiene 
possano provocare grave danno alla società» (Barbagli, 1999, 20). 
                                                          
32 1HO QRVWUR DPELWR WHUULWRULDOH VL VHJQDOD OD ULFHUFD SL YROWH FLWDWD GL 'DPRQWH H
1HUHVLQL 
33 &IU WUD JOL VWXGL VXOOD FRVWUX]LRQH GLVFRUVLYD GHOO¶LQVLFXUH]]D H GHO SDQLFR PRUDOH
0DQHUL:HLW]HU$WWUDYHUVRLOGLVSRVLWLYRGHOGLVFRUVRSXEEOLFRHGHOSDQLFRPRUDOH
PHGLDWLFRO¶LQVLFXUH]]DLQWULQVHFDDOODPRGHUQLWjVLDGLWLSRHVLVWHQ]LDOHVLDGLWLSRFRJQLWLYR
YLHQH WUDGRWWD LQ ULVFKLR SHU OD VLFXUH]]D SHUVRQDOH QHO VHQVR GL LQFROXPLWj ILVLFD ©RYYHUR
QHOO¶XQLFRJHQHUHGLVLFXUH]]DTXHOODPLQDFFLDWDGDOODFULPLQDOLWjFKHXQVLVWHPDSROLWLFRFRQ





«Le società sono soggette, di quando in quando, a periodi di panico morale. In 
TXHVWLSHULRGLO¶DWWHQ]LRQHVLFRQFHQWUDVXXQDFRQGL]LRQHXQHSLVRGLRXQDSHUVRQDRXQ
gruppo di persone considerate come una minaccia ai valori e agli interessi della società; la 
sua (o la loro) natura viene presentata dai mass media in maniera stilizzata e stereotipata; 
crociate morali sono alimentate da giornalisti, preti, politici ed altri benpensanti; esperti 
VRFLDOPHQWHDFFUHGLWDWLSURQXQFLDQRODORURGLDJQRVLHVROX]LRQL«ª&RKHQS
cit. in Barbagli, 1999, 20).  
 
Secondo gli autori34 del concetto di «panico morale» esso è «un potente 
strumento per la costruzione del consenso e per stabilire l'agenda delle soluzioni 
di questi problemi sociali con le politiche di legge e ordine» (Maneri e tier Wal, 
2005, 22). Il panico morale non sarebbe quindi la reazione spontanea da parte 
della popolazione, piuttosto essa viene costruita e sostenuta da appelli al buon 
senso di tali paure e di tali allarmi sulla base di analisi «oggettive» del problema 
in questione: devianza giovanile, criminalità degli immigrati, ecc. (cfr. Maneri e 
tier Wal, 2005). 
A partire da questa teoria diverse ipotesi si sono sviluppate negli anni 
rispetto alla produzione del panico morale (Barbagli, 1999): orchestrato 
GDOO¶DOWRGDOOHpOLWHSHUVYLDUHO¶DWWHQ]LRQHGHOO¶RSLQione pubblica da problemi 
sociali più drammatici, come la recessione economica; spinto dal basso, dalle 
classi medie impaurite per premere affinché il governo adotti misure in loro 
difesa; o semplicemente sintomi del disagio causato dalle trasformazioni 
economiche e sociali guidate dal liberismo economico. La crescita di insicurezza 
di cui si alimentano il panico morale, secondo Bauman (1999 cit. in Maneri, 
2001) ha almeno tre dimensioni:  
 
«la mancanza di sicurezza esistenziale (security) derivata dalle condizioni di rischio 
sociale ed economico al quale sempre più persone sono quotidianamente esposte; la 
mancanza di sicurezza cognitiva (certainty) connessa alla crescente perdita di intellegibilità 
HGLSUHYHGLELOLWjGHOVLVWHPDVRFLDOH«ODPDQFDQ]DGi sicurezza personale (safety) che 
riguarda il corpo e le sue estensioni, come i familiari e i beni personali» (ivi, 1).  
 




&RPH YLHQH FRQIHUPDWR GDL VRQGDJJL G¶RSLQLRQH VXOOH SUHRFFXSD]LRQL
dei cittadini, molti studiosi (tra gli altri, Maneri, 2001; Pitch, 2000; Mosconi, 
 FRQYHQJRQR FKH LQ ,WDOLD GXUDQWH JOL DQQL ¶ OD WHQGHQ]DGHJOL DWWRUL
VRFLDOL D ULYHUVDUH VXOO¶LQVLFXUH]]DSHUVRQDOH H VXOODSDXUDGHOOD FULPLQDOLWj OH
DQVLHGRYXWHDOOHSULPHGXHLQVLFXUH]]HGHOO¶HOHQFRSUHFHGHQWHVLDDQFKHGRYXWD 
DOO¶LPSRVVLELOLWj GL DIIURQWDUOH ©VLD SHU JOL LQGLYLGXL FKH SHU OH LVWLWX]LRQL
politiche sempre più limitate nelle sfere di competenza» (ibidem). 
Per comprendere perché e in che modo la prostituzione di strada viene 
associata alla crescita di insicurezza urbana, viene in aiuto la seconda ipotesi, 
quella cosiddetta «delle inciviltà», che ha tentato di spiegare la crescita dei 
sentimenti di insicurezza nelle realtà urbane a fronte di situazioni oggettive 
basate su andamenti della criminalità non sufficienti a darne conto. Secondo 
TXHVWDWHRULDOHSDXUHLQDPELHQWHXUEDQRVRQRFDXVDWHQRQWDQWRGDOO¶HVSHULHQ]D
di reati, ma di quegli eventi ben più frequenti di disordine sociale (le inciviltà) 
FKHSRVVRQRHVVHUHFRQVLGHUDWLXQDIRQWHGLPLQDFFLDSHUO¶LQGLYLGXR. Gli autori 
di questa ipotesi35 individuano le fonti della paura nelle persone che violano 
O¶RUGLQH VRFLDOH disorderly people, tra cui trovano il loro sito naturale le 
prostitute accanto ai vagabondi, ai malati di mente, agli accattoni, agli ubriachi, 
ai tossicodipendenti, ai giovani teppisti, ecc. Inoltre, come illustra Marzio 
Barbagli (1999), i segni delle inciviltà non risiedono solo nei comportamenti 
PROHVWLGHLJUXSSL VRFLDOLSUHGHWWLPDDQFKHQHOO¶DPELHQWH ILVLFRFRPHQHOOH
situazioni di incuria degli spazi e dei servizi pubblici, negli edifici abbandonati, 
nelle scritte sui muri, nella sporcizia, ecc. Tutte queste situazioni assai diverse 
tra loro vengono ricondotte in «un continuum di disordine che va dalle lievi 
infrazioni fino ai delitti più gravi» (ivi, 36). La logica unitaria che gli autori 
individuano tra i comportamenti incivili e quelli codificati come reati è la 
violazione di norme sociali ampiamente condivise. Il sentimento che le inciviltà 
ingenerano è quello di un «fallimento della comunità» Wilson J.Q (1985, 28) cit. 
in Barbagli M. (1999, 35)36HVVHIXQ]LRQDQRGDVHJQDOLGHOFUROORGHOO¶RUGLQH
VRFLDOHLQFXLHVVDVLULFRQRVFHHGHOO¶LQFDSDFLWjGHOOHDJHQ]LHSUHSRVWHDIDUOR
rispettare. Lungo tale continuum, in cui si collocano le figure sociali che la 





comunità ritiene responsabili del degrado della città, la prostituzione, e in 
particolare la prostituzione di strada, trova un posto di primo piano nelle 
preoccupazioni espresse dai residenti, come vedremo succedere in tutti i contesti 
cittadini considerati. 
La categoria delle «inciviltà» ha avuto ampio impiego sia dal punto di 
vista della ricerca sulle cause dei sentimenti di insicurezza, perché ha aiutato ad 
inquadrare un più ampio spettro di situazioni che li motivassero, rispetto alla sola 
criminalità (Pitch e Ventimiglia, 2001), sia dal punto di vista degli effetti che tali 
sentimenti, tensioni e crisi sociali hanno prodotto in termini di politiche urbane. 
,Q TXHVWR FDPSR O¶LSRWHVL GHOOH LQFLYLOWj q VWDWD IUHTXHQWHPHQWH XWLOL]]DWD SHU
legittimare strategie normative di risposta, di conferma dei valori e degli interessi 
che si avvertono minacciati, piuttosto che per interpretare tali crisi e fallimenti 
come opportunità di cambiamento, nel modo proposto dalle prospettive che 
SURPXRYRQRO¶DGRzione di «strategie cognitive»37 tra gli attori sociali. 
La terza ipotesi è quella delle «crisi urbane»38 (Allasino, Bobbio, Neri, 
QRQSHUFKpHVVDRIIUDXQDOHWWXUDGLIIHUHQWHGHOODFUHVFLWDGHOO¶LQVLFXUH]]D
percepita dai cittadini, ma perché si interroga sulla gestione politica dei conflitti 
tra autoctoni e immigrati, di cui i bersagli più frequentemente dichiarati sono 





















fenomeni «come la prostituzione, lo spaccio di droga, la micro e la macro 
delinquenza, i campi nomadi, oppure semplicemente i disagi che derivano dalla 
convivenza con gli stranieri nelle stesse strade o nelle stesse case» (ivi, 5). 
 
©/D FUHVFHQWH DWWLYD]LRQH GL LQL]LDWLYH UHSUHVVLYH LQ ULVSRVWD DO SUREOHPD «
DOLPHQWDQR O¶DOODUPHH DFXLVFRQR OD SHUFH]LRQHGHOOD GHYLDQ]DSRWHQ]LDOHR DWWXDOHGHJOL
immigrati» (ivi, 6).   
 
Il vecchio pregiudizio, diventato oggi tema di dibattito politico in un 
quadro sociale e culturale caratterizzato da sentimenti di pericolo per lo 
sgretolarsi di un contesto di vita e di identità minacciato dalle trasformazioni 
economiche globali, apre spazi, secondo molti autori39, al razzismo e 
DOO¶LGHQWLILFD]LRQH GHOlo straniero «come nemico assoluto e irriducibile» 
(ibidem).  
/¶HPHUVLRQH GL WDOL FRQIOLWWL WUD DXWRFWRQL H LPPLJUDWL ©QHL SDHVL
democratici, nei quali pareva consolidato un clima di civile convivenza, fa 
temere fiammate di razzismo e di intolleranza in forme nuove» (ibidem). 
Osservare la gestione di tali conflitti e valutare come essa indirizzi gli esiti è un 
SXQWRFUXFLDOHVHFRQGRO¶LSRWHVLFKH©LOUD]]LVPRQRQVWDQHFHVVDULDPHQWHDOOD
base di ogni provvedimento dei poteri pubblici, ma può essere il risultato di una 
conflittualità mal gestita, deviata su capri espiatori» (ivi, 8). 
Se le crisi urbane vengono considerate «come un evento focalizzante che 
per la sua potenza evocativa è in grado di mettere a fuoco un problema (prima 
LJQRUDWRVRWWRYDOXWDWRRWUDVFXUDWRHGLLQVHULUORFRQIRU]DQHOO¶DJHQGDSROLWLFDª
non sempre le tensioQLVRFLDOLWURYDQRFDQDOLSHUHVVHUHDVFROWDWHGDOO¶RSLQLRQH
SXEEOLFDHLOORURLQJUHVVRQHOO¶DUHQDSROLWLFDGLSHQGHGDOODFDSDFLWjGHLJUXSSL
sociali di organizzarsi (spesso spontaneamente e informalmente) e di 
rappresentarsi come attore collettivo disposto a difendere i propri interessi, 
rivendicare risposte ai bisogni e promuovere le proprie soluzioni al problema.  
'DOO¶XOWLPRGHFHQQLRGHOVHFRORVFRUVRVLDVVLVWHLQPROWHUHDOWjLWDOLDQH
alla nascita dei «comitati cittadini che intervengono sui temi della devianza, del 
degrado e della sicurezza urbana», un fenomeno che si diffonde rapidamente 




anche nelle città della regione (Giacomozzi e Selmini, 1996). Dalle ricerche 
disponibili si evincono alcuni tratti comuni a questi nuovi attori che vedremo 
giocare XQUXRORFUXFLDOHQHOOHDUHQHSROLWLFKHORFDOLDQFKHQHOO¶DPELWRGHOWHPD
di policy che qui ci interessa.  
La vocazione sui temi della sicurezza di volta in volta «messa in pericolo 
dalla presenza di spacciatori e tossicodipendenti, di piccola delinquenza di 
strada, di prostitute e di nomadi» appare come un tratto distintivo dei comitati, 
VHFRQGR O¶LSRWHVL GL 6HOPLQL  VRSUDWWXWWR QHOOD ORUR IDVH HPHUJHQWH H
costitutiva.  
Secondo il profilo che emerge dalla ricognizione svolta in Emilia- 
Romagna, queste aggregazioni di base sono realtà molto più differenziate e 
GLQDPLFKHULVSHWWRDOO¶LPPDJLQHVFKLDFFLDWDVXLWRQLHVDVSHUDWLFRQFXLFHUFDQR
GL ULQQRYDUH O¶DWWHQ]LRQH GHOO¶RSLQLRQH SXEEOLFD VXOOH ORUR LVWDQ]H /D
diversificazione della mobilitazione spontanea e dal basso di gruppi appartenenti 
alle comunità locali rispetto agli obiettivi, agli atteggiamenti verso le nuove 
presenze di immigrati sul territorio, alle opinioni sulla vivibilità e sulla sicurezza 
dei luoghi in cui vivono, nonché alla qualità dei rapporti con le istituzioni locali 
a cui vengono principalmente rivolte le rivendicazioni,  sembra non permettere 
una conclusione troppo affrettata sul loro ruolo di agenti di politiche di 
HVFOXVLRQH'¶DOWUDSDUWH OD ORURVWHVVDSUHVHQ]DHGLIIXVLRQH Lmmettono nelle 
arene politiche segnali inequivocabili della crisi in atto nelle realtà locali, relativa 
sia alle forme della rappresentanza politico-LVWLWX]LRQDOHVLDGHOO¶DSSDUWHQHQ]DH
della cittadinanza: una crisi che convoglia le ansie e le difficoltà di relazione 
sociale e di vita urbana sui sindaci delle città, la cui responsabilità è 
proporzionale al ruolo di decisore politico più prossimo al cittadino40.  
                                                          
40 &RPH VRVWLHQH *DODQWLQR  ©/D ULIRUPD GHO VLVWHPD HOHWWRUDOH QHL FRPXQL
LQWURGXFHXQPHFFDQLVPRDWWUDYHUVRLOTXDOHLFLWWDGLQLSRVVRQRFKLDPDUHLOSURSULRVLQGDFRD
HVVHUHUHVSRQVDELOHLQSULPDSHUVRQDGHOOHVFHOWHSROLWLFKHGHOJRYHUQRORFDOH7DOHWHQGHQ]Dq








a prescindere dai pRWHUL UHDOL FKH O¶RUGLQDPHQWR FRQIHULVFH ORUR i sindaci 
individuano QHOO¶DPELWRGHOODVLFXUH]]DXUEDQD il nuovo spazio di intervento per 
rispondere alle crescenti preoccupazioni e richieste di protezione (Giovannetti e 
Galantino, 2012).  
Nonostante sia importante sottolineare che le politiche pubbliche non 
sono prodotte da un unico attore, per quanto centrale sia il suo ruolo nelle reti 
decisionali, ma da una pluralità di soggetti41 (Giuliani, 1997), la parte giocata dai 
sindaci si conferma cruciale per comprendere le decisioni dei governi locali in 
merito agli effetti del mercato del sesso globale nelle città e alla produzione di 
nuovi sistemi regolativi.  
In un quadro in cui i temi della sicurezza cittadina divengono sempre più 
cruciali per la visibilità politica e le costruzione del consenso, la risposta del 
primo cittadino alle domande e alle preferenze di policy che emergono dai 
sondaggi o provenienti direttamente dai gruppi più attivi di cittadini  e dai media 
locali, aumenta il rischio che «la rispondenza democratica coesista con la 
manipolazione del pubblico» (Galantino, 2012, 84), ovvero che la risposta 
pubblica venga fornita più per rassicurare i cittadini-elettori che per rispondere 









                                                          









1.3 Metodologia della ricerca 
 
 
Tra le condizioni di produzione di questa ricerca si situa la mia relazione 
con la realtà sociale indagata. A partire dalla scelta del territorio in cui ho 
condotto lo studio di caso, dai processi sociali che ho inteso osservare, nonché 
dalle relazioni con i diversi soggetti implicati, tutti questi elementi concorrono a 
GHVFULYHUH O¶HVSHULHQ]D FKH LQ TXDOLWj GL ULFHUFDWULFH H SURJHWWLVWD GL SROLWLFKH
pubbliche ho acquisito direttamente lavorando sul campo in differenti contesti 
locali per circa dieci anni, dal 1996 al 2006.  
Questa ricerca si situa a valle di un percorso in cui ho praticato in maniera 
SUHGRPLQDQWH O¶DSSURFFLR GHOOD ULFHUFD-intervento con una prospettiva 
WUDVIRUPDWLYDGHOORVWHVVRFDPSRG¶D]LRQHHGei soggetti sociali coinvolti nella 
prostituzione transnazionale.   
I primi importanti risultati si sono avuti sulla conoscibilità del mondo 
della prostituzione migrante, cioè sulla possibilità di diminuire la distanza 
sociale (e più propriamente, O¶DOWHULtà) e di trovare una modalità di adattamento 
che consentisse di superare le difficoltà di comunicazione tra linguaggi e culture 
fino ad allora non in contatto. Le finalità conoscitive dei primi progetti di ricerca 
empirica su un fenomeno apparso sulla scena urbana da pochi anni erano 
esplicitamente integrate a quelle politiche, come esemplarmente manifesta una 
delle prime indagini svolte in Italia nel 1996-1997, dal titolo Per una progressiva 
civilizzazione dei rapporti tra città e prostituzione (Maluccelli e Pavarini, 1998). 
 /H ULFHUFKH TXDOLWDWLYH FKH KR FRQGRWWR IRFDOL]]DWH VXOO¶HVSHULHQ]D
soggettiva delle sex workers42, sulle interpretazioni che offrivano della loro 
                                                          
42&IU0DOXFFHOOL/³'DSURVWLWXWHDGRPHVWLFKH6WRULHGLPHUFDWLVRPPHUVLHGRQQHLQ
WUDQVL]LRQH´LQ&RORPER$H6FLRUWLQR*DFXUDGL6WUDQLHULLQ,WDOLD$VVLPLODWLHGHVFOXVL
,O0XOLQR%RORJQD 0DOXFFHOOL / &37$ H L GLULWWL XPDQL GHOOH GRQQH JOL VWDQGDUG
LQWHUQD]LRQDOLVXOOHYLWWLPHGHOWUDIILFRUDSSRUWRQRQSXEEOLFDWRRWWREUH0DOXFFHOOL
/ 7UDLHWWRULH FLUFRODUL 3URVWLWXWH PLJUDQWL QHL FHQWUL GL GHWHQ]LRQH SDSHU SUHVHQWDWR DO
&RQJUHVVR 1D]LRQDOH GHOOD 6,6 6RFLHWj LWDOLDQD GHOOH VWRULFKH )LUHQ]H  DSULOH 
0DOXFFHOOL/8QKDSS\YLFWLPVSDSHUSUHVHQWDWRDOVHPLQDULRRUJDQL]]DWRGDOO¶8QLYHUVLWjGL




condizione di vita e di lavoro, venivano sostenute da una relazione di fiducia e 
GDXQDSURVVLPLWjFRVWUXLWDDOO¶LQWHUQRGHOODUHOD]LRQHRSHUDWRUH± sex worker e 
dagli strumenti della mediazione linguistico-culturale. I loro risultati conoscitivi 
sono stati particolarmente importanti perché hanno contenuto il rischio che le 
convinzioni tacite, le immagini prefissate e, nel nostro caso, le categorie 
amministrative proiettate da tutti i soggetti implicati nel «gioco relazionale» 
della ricerca (Ranci, 1998) amSOLILFDVVHURO¶DXWRUHIHUHQ]LDOLWjGHLVXRLHVLWL 
In altri termini il punto teorico e metodologico delle ricerche condotte 
con le sex workers è individuabile nella comprensione del processo di re-
interpretazione della relazione tra operatore e sex ±worker e di re-identificazione 
degli attori sociali che prende avvio nel corso della ricerca.   
Le donne e le transgender straniere inserite nel mercato del sesso sono 
VRJJHWWL SDUWLFRODUPHQWH HVSRVWL DOO¶©LGHQWLILFD]LRQH HVWHUQDª RSHUDWD GDOOH
istituzioni, dai poteri e dalle autorità, le cui categorizzazioni  ± clandestina 
(migrante irregolare), vittima della tratta (donna sfruttata o resa schiava a scopo 
di lucro da imprenditori illegali), prostituta (donna che esercita la prostituzione) 
± non hanno una FRQWURSDUWHQHOGRPLQLRGHOO¶´DXWR-LGHQWLILFD]LRQH´43 e rispetto 
OHTXDOLqHVWUHPDPHQWHGLIILFLOH LQJDJJLDUHXQ¶HVWHQXDQWHEDWWDJOLDGLFRQWUR-
GHILQL]LRQL %UXEDFNHU H &RRSHU  6FODYL   $OO¶RSSRVWR la loro 
FDSDFLWj FRPH VRJJHWWL GL FRVWUXLUH XQ¶identità conforme alla narrazione 
egemonica sulle donne nel sex business e di trarne tutti i possibili benefici, può 









GHOOHSURVWLWX]LRQL VWUDQLHUH´ DFXUDGL$EEDWHFROD(PDQXHOD1XPHURPRQRJUDILFRGL 0RQGL







essere letta come una «strategia di resistenza».  Secondo Kapur (2005) per il 
soggetto post-coloniale profondamente stratificato essa rappresenta una sfida 
DOOD FRVWUX]LRQH GHOO¶Altro come vittima o come soggetto pericoloso per la 
sicurezza nazionale, operata dai paesi del primo mondo nei confronti dei 
migranti transnazionali per giustificare il loro assoggettamento, incarcerazione 
ed espulsione. 
$ SDUWLUH GD TXHVWD FRQVDSHYROH]]D D FXL PL KD FRQGRWWR O¶DSSURFFLR
biografico che mette al centro il soggetto e la sua narrazione, con questa ricerca 
ho inteso ricostruire un particolare contesto e un particolare insieme di vincoli 
in cui si sono iscritti i mutamenti soggettivi e le possibilità di scelta di ognuna, 
parallelamente ai cambiamenti oggettivi, ovvero di posizione sociale, che hanno 
caratterizzato le traiettorie di vita individuali e delle coorti di donne e 
transgender che sono emigrate per lavoro sessuale nelle città del nord Italia negli 
XOWLPLYHQW¶DQQL 
La scelta metodologica che è alla base di questa ricerca è relativa alla 
dimensione locale del caso-studio prescelto, che mi ha consentito di adottare una 
prospettiva comparativa a livello regionale in un arco temporale di medio-lungo 
periodo. Considerata secondaria dagli studi concentrati sui modelli di 
incorporazione della prostituzione da parte degli stati nazione, la dimensione 
locale nel nuovo modello di sviluppo globale (in cui, per il ruolo attrattivo e di 
traino di specifiche città ed aree geografiche, appare più corretto parlare di 
sviluppo g-locale), assume un nuovo rilievo.  
Il protagonismo delle città e il dinamismo dei comuni su cui si applica la 
ricerca non è che il primo riscontro di tale centralità, ma è la complessità delle 
relazioni tra sistemi territoriali a favorire un altro spostamento decisivo di 
attenzione verso le influenze geopolitiche sui cambiamenti in atto nei sistemi 










1.3.1  ,OFDVRVWXGLRVXOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD-Romagna 
 
 
Il contesto locale e regionale nel quale si muove la ricerca, caratterizzato 
da un sistema territoriale policentrico imperniato su una rete di città di medie 
dimensioni, rappresenta un caso-studio le cui proprietà intrinseche favoriscono 
OHILQDOLWjGHOO¶LQGDJLQHLQGLYLGXDUHLSURFHVVLGL©PHGLD]LRQHORFDOHªRYYHUR
come suggerisce un filone innovativo di studi di geografia urbana, «le differenti 
modalità con cui il processo globale è stato localizzato» (Loopmans e van den 
Broeck, 2011). Quali configurazioni spaziali ha assunto? Quali effetti ha 
SURGRWWRQHOOHFLWWj"4XDOLLVWDQ]HHTXDOLQXRYLDWWRULVRQRHPHUVLQHOO¶DUHQD
politica? Quali esperimenti politici sono stati proposti dalle istituzioni locali e 
quali si sono affermati? 
/¶(PLOLD-Romagna, le sue città capoluogo e le città satellite costituiscono 
un territorio particolarmente significativo per rispondere a queste domande sotto 
GLYHUVL DVSHWWL 7UD OH UHJLRQL SL ULFFKH H SURJUHVVLVWH G¶(XURSD Ll territorio 
emiliano-URPDJQROR KD UDSSUHVHQWDWR XQ LPSRUWDQWH SROR G¶DWWUD]LRQH SHU
O¶LQVHGLDPHQWR GHO PHUFDWR JOREDOH GHOOD SURVWLWX]LRQH FKH DVVXPH XQD
dimensione e una diffusione rilevante comparata alle altre regioni44, o per aree 









Tab. 1.1  Stime sulla prostituzione di strada in Italia, per aree territoriali, per anni.
min max min max min max min max
Emilia-Romagna 1200 1800 1200 1600 1000 1200 1500 1800
Nord 7100 11300 7700 10130 5500 6400 9300 12000
Centro 6600 7900 5600 7000 3400 4000 5900 7300
Sud 5100 5900 1470 2170 1550 2350 2300 3350
Italia 18800 25100 14770 19300 10450 12750 17500 22650
Fonte: Parsec, Roma; Transcrime, Trento, nostra elaborazione





Nella patria di «un modello culturale, politico e amministrativo 
caratterizzato da un forte tessuto associativo, da virtù civiche e capacità 
RUJDQL]]DWLYHGDXQ¶DWWHQ]LRQHDOODFLWWDGLQDQ]DVRFLDOHche si declinò in forme 
avanzate di welfare locale» (De Maria, 2012), la nuova questione urbana della 
prostituzione migrante viene precocemente inserita nelle agende politiche delle 
diverse città e a livello regionale, dando vita alla formulazionH GL XQ¶DPSLD
varietà di sperimentazioni e di interventi attivati grazie allo scambio continuo fra 
amministrazioni comunali e società. 
Parallelamente, i sintomi della crisi del «modello emiliano» si palesano 
proprio a partire dalla diffusione di manifestazioni di protesta e di crescente 
ostilità della popolazione verso i fenomeni legati alla presenza di immigrati nello 
spazio urbano, tra cui la prostituzione di strada.  
,QILQH OD VLJQLILFDWLYLWj GHOO¶(PLOLD-Romagna si rivela sul piano 
istituzionale e politico, in particolare nel ruolo giocato dai sindaci nel confronto-
scontro con lo stato centrale, al fine di avere riconosciute maggiori competenze 
e poteri che li mettessero in grado di rispondere alle nuove domande sociali. A 
TXHVWRQXRYRSURWDJRQLVPRGHOOHFLWWjFRUULVSRQGHO¶LQWHQVDSURSDJD]LRQHGLXQ
fenomeno giuridico-politico, le ordinanze, attraverso il quale il movimento 
trasversale dei sindaci, particolarmente radicato nelle città settentrionali del 
paese, mentre preme sui governi e sui parlamenti per un cambiamento 
OHJLVODWLYRYLHWDODSURVWLWX]LRQHYLVLELOHDOO¶LQWHUQRGHLFRQILQLGHOOHFLWWj 
/¶LOOHJLWWLPLWjGLXQDGLVFLSOLQDDOWHUQDWLYDDTXHOODQD]LRQDOHHLl rischio 
di una frammentazione del diritto sono stati formalmente arginati da una 
sentenza della Corte Costituzionale45, ma, come vedremo, le pratiche di 
FRQWUROORVRUYHJOLDQ]DGLIIXVDHUHSUHVVLRQHFKHO¶DSSOLFD]LRQHGHOGLVSRVLWLYR
ha inaugurato, o semplicemente rafforzato, nei confronti delle prostitute 








1.3.2 Il piano e gli strumenti della ricerca 
 
 
La ricerca integra diverse fonti di informazioni e tipologie di dati 
utilizzando un inestimabile serbatoio di conoscenze raccolte negli anni di lavoro 
JUD]LH DG XQ¶DPSLD UHWH GL IRQWL WHUULWRULDOL HG DPPLQLVWUDWLYH H WHVWLPRQL
privilegiati. 
Al fine di ricostruire la geografia urbana della prostituzione di strada 
nelle città della regione Emilia-Romagna (Capitolo 2), la principale fonte di 
informazioni è rappresentata dal data-base del Progetto regionale Oltre la 
Strada, che dal 2004 organizza i dati di monitoraggio raccolti dalle unità di 
strada46 cittadine. Le informazioni disponibili, benché presentino lacune nella 
serie storica a causa della precarietà contrattuale e finanziaria che caratterizza la 
maggior parte di questi progetti sperimentali, contribuiscono a delineare: la 
localizzazione nel territorio della prostituzione di strada, il genere e la 
provenienza socio-geografica delle persone coinvolte, le stime sulle presenze in 
base alla numerosità o al numero dei contatti. I report annuali delle unità di strada 
VXOO¶DWWLYLWj VYROWD VRQR DUULFFKLti da fondamentali osservazioni, riflessioni e 
commenti da parte dei diversi team di operatori.  
Una seconda fonte amministrativa che offre saltuariamente informazioni 
sulla geografia della prostituzione nello spazio urbano è costituita dai 
provvedimenti amministrativi emessi per vietarla o regolarla, nei casi in cui 
O¶DSSOLFD]LRQHGHOODQRUPDORFDOHYHQJDFLUFRVFULWWDWHUULWRULDOPHQWH8QDWHU]D
fonte più occasionale è costituita dalla stampa locale.  
A partire dal complesso dei dati disponibili è stato elaborato un nuovo 
data-base di circa 2000 records per descrivere le configurazioni spaziali che il 
fenomeno ha assunto nei contesti considerati dal 1996 al 2012, finalizzato a far 
emergere le caratteristiche degli ambiti urbani in cui si è insediato e i 
cambiamenti temporali avvenuti.  






/¶HODERUD]LRQH GL  PDSSH SDQRUDPLFKH H WHPDWLFKH UHDOL]]DWH FRQ
software GIS (Geographical Information System), costituisce il tentativo di 
RIIULUHDOORVWXGLRXQ¶LPPDJLQHFRPSOHVVLYDGHOOHGLQDPLFKHVSD]LDOLGHLJUXSSL
sociali coinvolti nella prostituzione (Allegati I e II).  
/DULOHYDQ]DGHOOHVFHOWHSROLWLFKHGHLJRYHUQLORFDOLVXOO¶LQVHGLDPHQWRR
sugli spostamenti della prostituzione migrante dallo spazio urbano viene 
LQGDJDWDDWWUDYHUVRO¶DQDOLVLGLXQFRUSXVGLRUGLnanze contro la prostituzione 
di strada, adottate dai sindaci delle città della regione Emilia-Romagna dal 1998 
al 2012 (Capitolo 3).  
/¶DQDOLVLGHLSURFHVVLFKHKDQQRFRQGRWWRDOFDPELDPHQWRDXWRULWDWLYR
dei regimi regolativi locali della prostituzione si è concentrata sulle arene 
politiche locali, dove prendono forma nuovi conflitti a partire dalle mobilitazioni 
di cittadine e cittadini contro le sex workers straniere che si prostituiscono sulla 
YLD&DSLWROR/DJHRJUDILDGHOOHSURWHVWHHO¶DQDOLVLGHlle tensioni sociali si 
sono basate su circa 200 articoli tratti dalla stampa locale, su materiale 
documentale (lettere, petizioni, interpellanze, ecc.) e sulle narrazioni che ne 
hanno offerto i testimoni-chiave del processo di mediazione istituzionale. 
Attraverso 35 interviste semi-strutturate condotte dal 2002 al 2012 ai sindaci e 
ai comandanti di polizia municipale (Allegato IV) che hanno emesso e attuato le 
ordinanze antiprostituzione vengono analizzate le risposte dei governi cittadini 
alla crescente domanda di cambiamento nella regolazione spaziale della 
SURVWLWX]LRQHQRQFKpLSUREOHPLHJOLHIIHWWLGHOO¶DSSOLFD]LRQHGHOOHRUGLQDQ]H 
 
La ricerca si occupa di un tema difficilmente definibile e al tempo stesso 
densamente sovra-determinato da secoli di produzione culturale in ogni angolo 
GHO PRQGR 3DUODUH GL SURVWLWX]LRQH GL VWUDGD QHOO¶,WDOLD GHO QXRYR PLOOHQQLR
significa parlare di un gruppo sociale definito e identificabile come mai si era 
verificato da quando il nostro paese ha adottato nel 1958 una legislazione 
abolizionista, adeguandosi in ritardo e con esplicita ritrosia alla cultura già 
maggioritaria tra i paesi europei.  
Se ci si può aspettare che un sistema classico di regolamentazione, come 
quello inaugurato da Camillo Benso Conte di Cavour alOD QDVFLWD GHOO¶8QLWj
G¶,WDOLDHPDQWHQXWRSHUTXDVLXQVHFRORLGHQWLILFKLOHSURVWLWXWHFRPHXQJUXSSR
con tratti sociali e traiettorie di vita simili, ciò appare meno plausibile in un 
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UHJLPHFRPHTXHOORDWWXDOHFDUDWWHUL]]DWRGDOO¶DVVHQ]DGLXQGLULWWo positivo sulla 
prostituzione. Il regime abolizionista, pur non avendo altro scopo che abbattere 
il regime precedente e tutelare il soggetto debole del sistema, ha favorito, tra le 
altre cose, una lenta ma inesorabile diluzione dei confini tra le diverse forme di 
servizio sessuale esistenti nella società, tanto che non è per niente facile, nel caso 
avesse senso chiederselo, definire operativamente chi è una prostituta.  
Se la metodica decostruzione da parte degli studi antropologici e 
sociologici ha reso eYLGHQWHO¶LQFDSDFLWjGHLWHUPLQLprostituzione o prostituta di 
denotare la molteplicità di relazioni in cui vige uno scambio sessuo-economico, 
oggi sono tornati ad essere termini a-problematici, utilizzati nel lessico comune 
così come in quello delle amministrazioni pubbliche, dei politici e dei media.  
Con una forzatura evidente rispetto al self-understanding dei soggetti 
sociali a cui il termine si riferisce ho adottato sex workerXQ¶HVSUHVVLRQHGHO
lessico politico dei movimenti per i diritti civili. Se è vero che il termine sex 
worker nasce soprattutto nei contesti sociali e nazionali che hanno accettato le 
forme più esplicite dello scambio sessuo-economico fino a riconoscerle come 
attività professionale, con il suo impiego intendo porre il rispetto e il 
ULFRQRVFLPHQWR GHOO¶agency dei soggetti che esercitano la prostituzione, a 
















/¶LQWHnto di questo capitolo è quello di documentare i cambiamenti della 
geografia della prostituzione di strada avvenuti negli ultimi due decenni in 
Emilia-Romagna e, nel solco della tradizione degli studi sociali1, di interrogare 
le connessioni tra la collocazione dei mercati locali nello spazio urbano e la 
posizione sociale di coloro che la esercitano. 
/DULFRVWUX]LRQHGHWWDJOLDWDGHOOHYLHHGHOOH]RQHLQFXLODSURVWLWX]LRQH
GLVWUDGDYHQLYDHYLHQHHVHUFLWDWD2KDFRQVHQWLWRGLUHQGHUHRSHUDWLYLGXHDVSHWWL
FUXFLDOL GHOOR VWXGLR GHOOD VXD RUJDQL]]D]LRQH QHOOR VSD]LR XUEDQR OD
FROORFD]LRQHVXOO¶©DVVHFHQWURSHULIHULDªHOD©FRQFHQWUD]LRQHªLQDOFXQHDUHH3
,OSULPRLQGLFDWRUHULOHYDODFHQWUDOLWjRYYHURODPDUJLQDOLWjGHJOLVSD]LRFFXSDWL
GDO PHUFDWR H FL DLXWD D FRPSUHQGHUH FRPH YLHQH FRVWUXLWD H ULQIRU]DWD OD
SRVL]LRQH GHOOH SURVWLWXWH PLJUDQWL QHOOD JHUDUFKLD VRFLDOH R PHJOLR IXRUL GD
                                                          
1/DFRUUHOD]LRQHWUDUHOD]LRQLVRFLDOLHUHOD]LRQLVSD]LDOLqVWDWDPHVVDLQOXFHGDLSULPL
VWXGLRVLGHOOH IRUPHGL VHJUHJD]LRQHXUEDQD5REHUW3DUNFKHQHOVFULYHYD ©OHGLVWDQ]H
ILVLFKHVRQRRVHPEUDQRHVVHUH«GHJOLLQGLFLGHOOHGLVWDQ]HVRFLDOLªFLWLQ%DUEDJOLH3LVDWL
























 La collocazione della prostituzione di strada in Emilia-Romagna 








GXH GLUHWWULFL FKH FRVWLWXLVFRQR O¶DQWLFD RVVDWXUD GHO WHUULWRULR OD YLD (PLOLD
VWUDGDVWDWDOHQHO¶$GULDWLFDVWUDGDVWDWDOHQILJ 
/XQJR OD YLD (PLOLD OD ©VWUDGDPDGUHª5 GHOOD UHJLRQH FKH GHVFULYH LO
WUDFFLDWRFRPSUHVR WUD5LPLQLH3LDFHQ]D VL FROORFDFLUFD LOGHOO¶DWWLYLWj
HVHUFLWDWDVXOODVWUDGD6&RVWUXLWDQHOD&GDOFRQVROHURPDQR0DUFR(PLOLR





RSSRVL]LRQH XQ YHUR H SURSULR JUXSSR VRFLDOH GL HPDUJLQDWH OD VRWWRFDVWD GHOOH SURVWLWXWH
,QVLHPHD:DONRZLW]DOWUHVWRULFKHFRPH.DWK\3HLVVHDQWURSRORJKHFRPH3DROD7DEHW


















YDORUHG¶XVRGHO WHUULWRULR L VLJQLILFDWLGL LGHQWLILFD]LRQHHGLDSSDUWHQHQ]DDL
OXRJKLGHOOHJHQWLFKHOLDELWDQR 
3HUTXHVWHUDJLRQLPROWLXUEDQLVWLORFDOLVLEDWWRQRSHUODULTXDOLILFD]LRQH
GHOOD VWUDGD FUHGHQGR QHOOH VXH FDSDFLWj GL FUHDUH H FRDJXODUH ©QXRYH
FHQWUDOLWjª7LQXQWHUULWRULRUHJLRQDOHGLVJUHJDWRHIUDPPHQWDWRWLSLFRGHOORVWDGLR
LQVHGLDWLYRSRVWXUEDQR8QDSRWHQ]LDOLWj FRQFXL VL SHQVDGL OHQLUHJOL HIIHWWL
QHJDWLYLGHOODGLVLQWHJUD]LRQHGHOOHFLWWjFRPHLQVHGLDPHQWLFLUFRVFULWWLHGHOOD




VWDWDOH $GULDWLFD /D VV Q UDSSUHVHQWD O¶DVVH GHOOD FRVWD RULHQWDOH GHOOD
SHQLVROD FKH FRUUHSHUROWUHNP H FROOHJD 3DGRYDDG2WUDQWR O¶HVWUHPD
SXQWDGHOWDFFRGHOORVWLYDOH1HOWUDWWRFKHFLLQWHUHVVDTXHOORFKHDWWUDYHUVDOD
5RPDJQD GD 5DYHQQD D 5LPLQL O¶$GULDWLFD SHUFRUUH LO WUDFFLDWR GHOOD YLD
5RPHDVWUDGDGLIRUPD]LRQHPHGLHYDOHFKHXQLYD9HQH]LDD5RPD$GLIIHUHQ]D










/H FLWWj SULQFLSDOL GHOO¶(PLOLD5RPDJQD FKH GHOLPLWDQR LO FDPSR GL
TXHVWD ULFHUFD VRUJRQR WXWWH OXQJR TXHVWH GXH GLUHWWULFL 6XOOD YLD (PLOLD VL
VQRGDQR GD QRUG 3LDFHQ]D 3DUPD 5HJJLR(PLOLD 0RGHQD %RORJQD OD FLWWj
FDSROXRJRGLUHJLRQH)RUOu&HVHQD8H5LPLQL6XOO¶$GULDWLFDGDQRUGEHQFKp
LQ SRVL]LRQH HFFHQWULFD ULVSHWWR DOOD IDVFLD FRVWLHUD )HUUDUD SRL 5DYHQQD H
5LPLQL7DQWHDOWUHFLWWjSLSLFFROHGLYHQXWHIXOFULLPSRUWDQWLSHULOWHUULWRULR








VXOO¶DVVH SHGHDSSHQQLQLFR GHOOR VSD]LR SDGDQR GDO 3LHPRQWH DO ULPLQHVH OD




&RPH FRQIHUPDQR PROWH DQDOLVL10 TXHVWL FHQWUL XUEDQL FRQ XQD VWRULD
PLOOHQDULD VWDQQR VXEHQGR DFFHOHUDWH PDFURWUDVIRUPD]LRQL FKH D SDUWLUH GDL
SULPLDQQL¶KDQQRULEDOWDWRODGLUH]LRQHGHLSURFHVVLGLFRQFHQWUD]LRQHXUEDQD
                                                          
8)RUOuH&HVHQDQRQVRQRLQVHULWHQHOQRVWURFDPSLRQHSHUYLDGHOO¶LQGLVSRQLELOLWjGLGDWL
GLPRQLWRUDJJLRVXOODSURVWLWX]LRQHGLVWUDGDPRWLYDWLGDOO¶DVVHQ]DGLXQPHUFDWRORFDOH6HFRQGR
TXDQWR DIIHUPDYDQHO  OD FRPDQGDQWHGL3ROL]LD 0XQLFLSDOH GL)RUOu(OHQD)LRUH ©1HO




UHJLRQDOH GHOO¶(PLOLD5RPDJQD /D UHJLRQHVLVWHPD LO FDSLWDOH WHUULWRULDOH H OH UHWL 
5HJLRQH (PLOLD 5RPDJQD DVVHVVRUDWR 3URJUDPPD]LRQH H VYLOXSSR WHUULWRULDOH 4XDGUR
FRQRVFLWLYR GHO 3LDQR WHUULWRULDOH UHJLRQDOH 375 3DUWH , H 3DUWH ,,  5HJLRQH (PLOLD
5RPDJQD DVVHVVRUDWR 3URJUDPPD]LRQH H VYLOXSSR WHUULWRULDOH $OOHJDWL 3DUWH ,$OOHJDWR  
&RQFHWWLHPRGHOOLGHLVLVWHPLORFDOL$OOHJDWR±,OSRWHQ]LDOHGLVYLOXSSRGHOO¶(PLOLD5RPDJQD
SULPLULVXOWDWL 
Fonte: Progetto ÇOltre la StradaÈ, Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013 










Fonte: Progetto ÇOltre la StradaÈ,  Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013 







Fonte: Progetto ÇOltre la StradaÈ,  Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013 








GL GLIIXVLRQH LQVHGLDWLYD FKH KDQQR SRUWDWR D VDOGDUVL IUD ORUR WHUULWRUL LQ
SUHFHGHQ]DDJJORPHUDWLLQWRUQRDOOHFLWWjPDJJLRUL 





YLWD GHOOH FLWWj SULQFLSDOL $G XQD IDVH GL IRUWH DGGHQVDPHQWR QHO FRPXQH
PDJJLRUH XUEDQL]]D]LRQH VXFFHGH XQD IDVH GL UDIIRU]DPHQWR GHOO¶DQHOOR GL
SURVVLPLWj VXEXUEDQL]]D]LRQH ,Q VHJXLWR VLD LOQXFOHRFHQWUDOHFKH O¶DQHOOR
SHUGRQRSRSROD]LRQH ULVSHWWRDGDQHOOLSLHVWHUQL GLVXUEDQL]]D]LRQHSHUSRL
ULWURYDUH DOFXQH WHQGHQ]H DG XQD GRPDQGD GL ORFDOL]]D]LRQL FHQWUDOL
ULXUEDQL]]D]LRQH 
/HFLWWjGL0RGHQD5HJJLR(PLOLDH3DUPDIRUPDQRODFRVLGGHWWD©FLWWj
WHUULWRULRª DGDOWR HGLIIXVR LQGLFHGL XUEDQL]]D]LRQH OD5RPDJQD UHJLVWUDXQ
SURILOR DQDORJR VRSUDWWXWWR QHO FRUULGRLR GHOOD YLD (PLOLD H FRQ LQWHQVLWj
PDVVLPDQHOO¶DUHDFRVWLHUDULPLQHVHPDLQTXHVWRFDVRVLSDUODGL©SHQWDSROLª
LQ TXDQWR OD PDWULFH LQVHGLDWLYD q IRUWHPHQWH RUJDQL]]DWD LQWRUQR DOOH FLWWj GL
WDJOLD PHGLD H GL UDQJR IXQ]LRQDOH DEEDVWDQ]D VLPLOH )DHQ]D )RUOu &HVHQD
5LPLQL5DYHQQD 









                                                          




2.1.2 Le fasi e i processi spaziali  
 
 
3URVHJXHQGR O¶RVVHUYD]LRQH GHOOD FROORFD]LRQH VSD]LDOH GHOOD
SURVWLWX]LRQH GL VWUDGD QHOOH GLYHUVH FLWWj GHOOD UHJLRQH GD XQD SURVSHWWLYD
WHPSRUDOHYHGLDPRGHOLQHDUVLWUHIDVLODSULPDGLFRQFHQWUD]LRQHGHOIHQRPHQR
QHOOHDUHHXUEDQHFRQVROLGDWHFHQWUDOL HGHOODSHULIHULD VWRULFDGHOOHSULQFLSDOL
FLWWj OD IDVH GHOO¶XUEDQL]]D]LRQH FKH FDUDWWHUL]]D JOL DQQL µ OD VHFRQGD GL
GLVXUEDQL]]D]LRQH H GL GLVSHUVLRQH VXO WHUULWRULR YHUVR JOL DQHOOL VHPSUH SL
HVWHUQLDOODFLWWjSULQFLSDOH ODIDVHGHOORVSUDZO12GHOODSURVWLWX]LRQHGLVWUDGD
FKHKDLQL]LRDFDYDOORGHOPLOOHQQLRLQILQHqSRVVLELOHULQYHQLUHO¶LQL]LRGLXQD
WHU]D IDVHGL ULHQWURQHL FRQILQL XUEDQLGHOOH FLWWj PDJJLRUL GDSDUWHGL DOFXQL
JUXSSLGLVH[ZRUNHUVTXHVWDIDVHGLULXUEDQL]]D]LRQHKDDYXWRLQL]LRYHUVROD
ILQHGHOSULPRGHFHQQLRGHOVHFROR 
3HU DSSUH]]DUH WDOL FDPELDPHQWL PDFUR QHOOD FROORFD]LRQH GHL PHUFDWL














                                                          
121HOODOHWWHUDWXUDLQWHUQD]LRQDOHGLVFLHQ]HXUEDQLVWLFKHFRQLOWHUPLQHVSUDZOVLLQWHQGH
XQPRGHOORGLVYLOXSSRXUEDQRFDUDWWHUL]]DWRGDEDVVDGHQVLWjDOWRFRQVXPRGLVXRORDFTXDHG
HQHUJLD VFDUVR FRQWUROOR GD SDUWH GHJOL VWUXPHQWL GL SLDQLILFD]LRQH ,O FRQFHWWR GL VSUDZO VL









]RQH ULPDQJRQR DWWLYH DOWUH VFRPSDLRQR DOWUH DQFRUD VL DFFHQGRQR VHFRQGR
ORJLFKHGLIIHUHQWLFKHULVSRQGRQRDGXQDPROWHSOLFLWjGLIDWWRULGDJOLDQGDPHQWL







DOWUHWWDQWDVWDELOLWjGLFRORURFKHFL ODYRUDQR &RPHYHGUHPR LQIDWWLVRQR OD
PRELOLWj LO WXUQRYHUGHOOHVH[ZRUNHUVPLJUDQWLH L IUHTXHQWLVSRVWDPHQWLVXO
WHUULWRULR JOL HOHPHQWL FKLDYH FRQ FXL YLHQH ULSURGRWWD OD ORUR VXERUGLQD]LRQH
FRPHJUXSSR 
Tornando a livello geografico macro, per rintracciare le aree stabili di 
prostituzione nelle «città effettive»14 è necessario travalicare i confini 
amministrativi dei comuni e avventurarsi tra i più diversi ambiti funzionali del 
territorio.  
LD VHULH GL PDSSH WHPDWLFKH KD SURSULR OD ILQDOLWj GL HYLGHQ]LDUH OH
WLSRORJLH LQVHGLDWLYH GHOOH ]RQH GL SURVWLWX]LRQH  L FHQWUL VWRULFL OH DUHH
UHVLGHQ]LDOL OHDUHHUHVLGHQ]LDOLPLVWH OH]RQH LQGXVWULDOL LSROL IXQ]LRQDOL OH
DUHHWXULVWLFKHOHDUHHDJULFROHSHULXUEDQH$OOHJDWR,,  
                                                          
13&IU&DSLWRORQRWDS6XOOHDWWLYLWjGLPRQLWRUDJJLRGLQDPLFRGHOIHQRPHQR









Le zone stabili della prostituzione di strada in Emilia-Romagna non si 
trovano solo nei pressi delle stazioni ferroviarie, nei centri delle città o al loro 
limitare; o nei pressi di un qualche punto di attrazione, di traffico o di relazioni 
internazionali (distretti fieristici, siti di valore artistico, grandi centri 
commerciali, ecc.) nelle periferie residenziali delle città o nelle aree di 
espansione create negli ultimi decenni dai processi di deindustrializzazione; esse 
sono sempre più rinvenibili nelle aree industriali e artigianali straordinariamente 
diffuse nel territorio regionale15, sorte sulle principali direttrici di accesso alle 
città o prossime alle grandi infrastrutture stradali di collegamento ad ampio 
raggio con centri di rilevanza nazionale e sovranazionale. Infine, zone stabili si 
trovano anche in alcune periferie rurali o in prossimità di campi per la 
produzione agricola, tra case sparse, piccole località abitate e luoghi naturali di 
rilievo paesaggistico.   
 
 






GL  VH[ ZRUNHUV FKH ODYRUDQR LQ VWUDGD 6RQR GRQQH H WUDQVJHQGHU
PLJUDQWLH LWDOLDQHGLFXL LOQHO WHUULWRULRFRPXQDOHHLOQHOOD©FLWWj
GLIIXVDª16 
/¶HYROX]LRQHGHOODFLWWjGXUDQWHJOLXOWLPLGHFHQQLGHOQRYHFHQWRFXLKD
FRUULVSRVWR XQR VYLOXSSR WHUULWRULDOH D YDVWR UDJJLR KD YLVWR FUHVFHUH SHU
GLPHQVLRQHH LPSRUWDQ]D L FHQWUL GHOO¶DUHDPHWURSROLWDQD VLDGHOODSULPD VLD
GHOODVHFRQGDFLQWXUDFRVWLWXHQGRXQDUHWHLQWHJUDWDGLLQVHGLDPHQWLHIXQ]LRQL17 
                                                          







1HOOD VHFRQGD PHWj GHJOL DQQL ¶ VL LQGLYLGXDQR WUH ]RQH VWDELOL GL
SURVWLWX]LRQH GL VWUDGD18 L YLDOL GL FLUFRQYDOOD]LRQH FKH GHOLPLWDQR LO JUDQGH
FHQWUR VWRULFR GHOOD FLWWj LO GLVWUHWWR ILHULVWLFR FROORFDWR QHOOD SULPD SHULIHULD
FLWWDGLQD VHGH VWRULFD GHOOH WUDQVHVVXDOL H GHL WUDYHVWLWL LWDOLDQL OD YLD (PLOLD
3RQHQWH GDO FHQWUR VWRULFR DO TXDUWLHUH %RUJR 3DQLJDOH ILQR DOOH IUD]LRQL H DL
FRPXQLGHOSULPRDQHOORGHOO¶KLQWHUODQG/DYLQRGL0H]]R$Q]RODGHOO¶(PLOLD
=ROD 3UHGRVD TXHVW¶XOWLPR FROORFDWR SL D VXG LQ XQ QRGR GL LQIUDVWUXWWXUH




FRPXQH GL 6DQ /D]]DUR GL 6DYHQD FROORFDWR DQFK¶HVVR QHOOD SULPD FLQWXUD
PHWURSROLWDQDLQGLUH]LRQH)RUOu&HVHQD5LPLQLILJ 
1HOGHFHQQLRVXFFHVVLYRLGDWLFLPRVWUDQRXQ¶LPPDJLQHSLQLWLGDGHOOD
GLIIXVLRQH GHO PHUFDWR OXQJR OH GLUHWWULFL VXOOH TXDOL OD FLWWj VL q DQGDWD
HVSDQGHQGR LQ TXHVWL XOWLPL GHFHQQL /D QHWWH]]D GHOOH GLQDPLFKH GL





















Tab. 2.1. Stime sul peso percentuale delle zone stabili della prostituzione di strada a 
Bologna, 1996-1999 
       
 Centro storico Distretto fieristico Via Emilia Ponente Via Emilia Levante  Totale  
       
1996 37,5 15,0 47,5 0,0 100,0  
1997 37,5 15,0 42,5 5,0 100,0  
1998 41,5 15,6 36,4 6,5 100,0  
1999 40,9 18,2 35,9 5,0 100,0  
       








IUD TXHVWD SULPD LQIUDVWUXWWXUD VWUDGDOH H O¶DVVH DWWUH]]DWR FKH FRVWLWXLVFH LO
SULQFLSDOHYDUFRQHOTXDGUDQWHVXGRYHVWGHOODFLWWjILJ 
3URVHJXHQGRYHUVRLOTXDUWLHUH%RUJR3DQLJDOHROWUHSDVVDWDO¶DXWRVWUDGD
$GULDWLFD GD YLDOH$OFLGH 'H *DVSHUL FKH GHOLPLWD D VXG OD ]RQD LQGXVWULDOH
VWRULFD GHOOD 'XFDWL OH VH[ ZRUNHUV ULWRUQDQR VXOOD YLD (PLOLD YLDOH 0DUFR




LQGXVWULDOH 1HO SULPR GHFHQQLR GHO QXRYR VHFROR LO SURFHVVR GL VSUDZO QHOOD
SURVWLWX]LRQHGLVWUDGDYHGHDYDQ]DUHXQDSUHVHQ]DDEDVVDGHQVLWjYHUVRO¶DELWDWR
GL$Q]ROD(PLOLDHROWUHILQRD3RQWH6DPRJJLDSURVHJXHQGRVHQ]DVROX]LRQH
GL FRQWLQXLWj ILQRD&DYD]]RQDQHOODSURYLQFLDGL0RGHQD1HO VXVVHJXLUVL GL









DG XQ LQFURFLR FUXFLDOH GHO VLVWHPD VWUDGDOH FKH ID GL %RORJQD XQ QRGR GHOOD
YLDELOLWj QD]LRQDOH HG HXURSHD O¶LQWHUVH]LRQH WUD O¶DXWRVWUDGD $GULDWLFD
%RORJQD$QFRQD7DUDQWR H O¶DXWRVWUDGD GHO 6ROH 0LODQR %RORJQD)LUHQ]H
5RPD1DSROLFROOHJDWDDOODFLWWjGDOYDUFR&DVDOHFFKLR=ROD3UHGRVDXQDGHOOH
SULQFLSDOLGLUHWWULFLG¶DFFHVVRVHFRQGRLGDWLVXOWUDIILFR 




DPHULFDQH VL LQVHGLDQR LQ TXHJOL DQQL D =ROD 3UHGRVD FRQVLGHUDWD XQ VLWR
VWUDWHJLFRHPHQRHVSRVWRGHOODYLD(PLOLD 
1HOSULPRELHQQLRGHOPHQWUHXQFDORGL SUHVHQ]HJHQHUDOL]]DWR
YHQQH UHJLVWUDWR LQ WXWWD OD UHJLRQH =ROD3UHGRVD DUULYzDL OLYHOOL GLPDVVLPD
FRQFHQWUD]LRQHFRQSLGLXQTXDUWRGHOWRWDOHGHOOHSUHVHQ]HUHJLVWUDWH







Tab. 2.2. Stime sul peso percentuale delle zone stabili della prostituzione di strada a Bologna 














Borgo Panigale Reno Navile 
Emilia Levante 
Savena Totale Bologna 
Totale area 
metropolitana 
35,7 38,1 6,0 6,0 14,3 100,0  


























22,8 26,3 7,0 21,1 22,8 100,0  
9,2 10,6 2,8 8,5 9,2 40,4 100,0 
 





'DOOD YLD (PLOLD 3RQHQWH DOWUH GLUHWWULFL PLQRUL VRQR IUHTXHQWDWH GD
SLFFROL JUXSSL GL VH[ ZRUNHUV WUD FXL OD VWUDGD 3HUVLFHWDQD FKH FRQGXFH DO
&RPXQHGL&DOGHUDUDGL5HQRHSRLDTXHOORGL6DQ*LRYDQQLLQ3HUVLFHWR 
1HOOD VHFRQGD PHWj GHO SULPR GHFHQQLR GHO VHFROR OH GLUHWWULFL QRUG
YHUVR &DVWHO 0DJJLRUH HG HVW OD YLD (PLOLD /HYDQWH YHUVR 6DQ /D]]DUR GL
6DYHQDQRQRVWDQWHYHGDQRODSUHVHQ]DGHOPHUFDWRLQSURVVLPLWjGLDUHHUXUDOL
SHULXUEDQHH]RQHLQGXVWULDOLGLPLQXLVFRQRLOORURSHVRVXOPHUFDWRFRPSOHVVLYR
QHOO¶DUHD PHWURSROLWDQD /H ]RQH SL VWDELOL QHO TXLQTXHQQLR SUHFHGHQWH
ULPDQJRQRWDOLVXOILQLUHGHOGHFHQQLROD]RQD)LHUDHODYLD(PLOLD3RQHQWHFRQ
XQTXDUWRGHOPHUFDWRFRPSOHVVLYR 
,O GDWR FRPXQTXH SL GLURPSHQWH q LO ULWRUQR LQL]LDWR QHO  H EHQ
YLVLELOH QHO  GHOOH SRVWD]LRQL GL VH[ ZRUNHUV QHOOD ]RQD GHL YLDOL FKH
SHULPHWUDQRLOFHQWURVWRULFRILJ 
/D WHQGHQ]D DOOD ULXUEDQL]]D]LRQH GHO PHUFDWR DVVXPH PDQLIHVWD]LRQL
GLYHUVHGDOSDVVDWRH OHQXRYHSRVWD]LRQLFHQWUDOLGHOOH VH[ZRUNHUVQRQVRQR
FROORFDWHGLUHWWDPHQWHVXOODFLUFRQYDOOD]LRQHQpVXOOHSULQFLSDOLUDGLDOLPDVX
SLFFROH YLH WUDVYHUVDOL LQ FRUULVSRQGHQ]D GL WUDQTXLOOH DUHH UHVLGHQ]LDOL H
O¶HVHUFL]LRqDQFKHLQRUDULGLXUQL 






2.2.2 Modena, Reggio Emilia e Parma, le città-territorio  
 
 




                                                          
203DUPDDELWDQWL0RGHQDH5HJJLR(PLOLDDELWDQWL 
Fig. 2.4  Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna: Bologna. Configurazione per ambiti e per gli anni  1996-1999 






Fonte: Progetto ÇOltre la StradaÈ,  Regione Emilia- Romagna, nostra 
elaborazione, 2013 
Fig. 2.5 - Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna: Bologna. 
Configurazioni per anni significativi:, 1998, 2003, 2005, 2008, 2011  
Fig. 2.6. Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna: Bologna (via Emilia Ponente e citt metropolitana). Configurazione per ambiti e per 
gli anni  2000- 2005 




FRQ XQD VWLPD GL  VH[ ZRUNHUV21 FKH RJQL VHUD HVHUFLWDQR LQ VWUDGD XQD









IDWWD HFFH]LRQH FRPH YHGUHPR L OXRJKL WUDGL]LRQDOL DOOH ]RQH FRQ VFDUVD
GHQVLWjUHVLGHQ]LDOHYHQJRQRVHJQDODWLGDOO¶8QLWjGLVWUDGD24JLjQHOODVHFRQGD
PHWjGHJOLDQQL¶ 
$QDOL]]DQGR L GDWL WHUULWRULDOL D GLVSRVL]LRQH FLz VLJQLILFD FKH OD
FRQILJXUD]LRQHGHOQXRYRPHUFDWRORFDOHVHJXHLQPDQLHUDPDUFDWDODPRUIRORJLD
GHO WHUULWRULR RFFXSDQGR SUHIHULELOPHQWH DPELWL GL WUH WLSRORJLH OH DUHH
FRQVLGHUDWHGDLSLDQLXUEDQLVWLFL©LQULDVVHWWRRLQULTXDOLILFD]LRQHªVLWXDWHQHOOD
SHULIHULD VWRULFD GHOOD FLWWj GRYH LQ SDVVDWR KDQQR DYXWR VHGH FDSDQQRQL
DUWLJLDQDOL H LQGXVWULDOL L SROL IXQ]LRQDOL GL ULOLHYR ORFDOH UHJLRQDOH H
VRYUDQD]LRQDOHLQFXLDFFRPXQLDPROHDUHHFRPPHUFLDOLLQGXVWULDOLHDUWLJLDQDOL
                                                          
217DOHVWLPDFRPSOHVVLYDqVWDWDHODERUDWDVXOODEDVHGLXQDPHGLDGHOOHVWLPHDQQXDOL
SURGRWWHGDOO¶8QLWjGLVWUDGDGL0RGHQDGDODO 
22 3HU L WHUULWRUL GL 5HJJLR(PLOLD H 3DUPD QRQ VRQR GLVSRQLELOL GDWL GL PRQLWRUDJJLR
UHODWLYLDJOLDQQL¶ 
23'DLGDWLLQQRVWURSRVVHVVRQRQqUHJLVWUDWDODSUHVHQ]DGLVH[ZRUNHUVDOO¶LQWHUQRGHO
















DUHH LQ ULDVVHWWR VLWXDWH DO PDUJLQH GHO FHQWUR VWRULFR GL 0RGHQD H RUPDL
DPSLDPHQWHLQJOREDWHQHLQXRYLFRQILQLGHOODFLWWjLO9LOODJJLRGHOO¶$UWLJLDQR25
FKHVLHVWHQGHWUDODYLD(PLOLD2YHVWHLOWUDFFLDWRIHUURYLDULR0LODQR5RPDHD


















]RQD GL SULPD SHULIHULD HUD JLj GHVWLQDWD DG HVVHUH XQ¶DUHD GL SUHJLR FRPH q
FRQIHUPDWRGDOOD UHFHQWHFRVWUX]LRQHQHOO¶DUHDGHO0XVHRFDVDQDWDOHGL(Q]R









SULPDRIILFLQD LQFXL IXSURGRWWDXQ¶DOWUD OHJJHQGDULD DXWRPRELOHGDFRUVD OD
)HUUDUL 
,QWDQWRFKHLOHQWLPDLQHVRUDELOLSURFHVVLGLJHQWULILFDWLRQ28SURYRFDQR
OR VSRVWDPHQWR GHOO¶DWWLYLWj SURVWLWXWLYD GDOOD SULPD SHULIHULD DOWUH DUHH
LQGXVWULDOLRLQULTXDOLILFD]LRQHYHQJRQRVDWXUDWH 
6HGXUDQWHJOLDQQL¶QHOTXDGUDQWHDQRUGGHOODVWD]LRQHOHVH[ZRUNHUV
VL WURYDYDQR VLD DOOD EDVH FKH DOOD FLPD GL XQD JUDQGH DUHD LQ ULDVVHWWR
ULVSHWWLYDPHQWHVXYLDOH3LFRGHOOD0LUDQGRODHQHOOD]RQDLQGXVWULDOHGL0RGHQD
1RUGGDOVLDFFHQGRQRQXRYHSRVWD]LRQLVXOODYLD&DQDOHWWR6XGFKHXQLVFH
L GXH HVWUHPL ,QROWUH QHL SULPL DQQL GHO GHFHQQLR XQ JUXSSR GL VH[ ZRUNHUV
QLJHULDQHVLVSRVWDGLGXHFKLORPHWULQHOORVWHVVRTXDGUDQWHQRUGHVWGHOODFLWWj









1HOOD ]RQD GHOOR VWDGLR O¶DUHD GL SULPD SHULIHULD LQIOXHQ]DWD GDOOD
VWD]LRQHIHUURYLDULDO¶DWWLYLWjGLSURVWLWX]LRQHKDXQDVWRULDGLYHUVDTXHOODGHOOH
                                                          














WUDQVHVVXDOL LWDOLDQH H PDOJUDGR L FDPELDPHQWL RFFRUVL ULPDQH XQD ]RQD
FRPSOHVVLYDPHQWHVWDELOH4XHVW¶DUHDVLSUHVWDSDUWLFRODUPHQWHDFRPSUHQGHUH
O¶XWLOLWj GL XQD SURVSHWWLYD PLFUR SHU FDSLUH OH GLQDPLFKH VSD]LDOL GHOOD
SURVWLWX]LRQHGLVWUDGD)LQRDOO¶XQLFDYLDRFFXSDWDVWDELOPHQWHHUDTXHOOD
LQFXL VRVWDYDQR OH WUDQVJHQGHU LWDOLDQHPHQWUH LYLDOL FKHGHOLPLWDQR O¶LQWHUD















PHUFDWR VXOOD YLD (PLOLD VLD DG RYHVW VLD DG HVW 'DO FRQIURQWR WUD OH PDSSH
SDQRUDPLFKHVLSXzRVVHUYDUHO¶DQGDPHQWRQHLGLYHUVLDQQLH
LQFXLDSSDLRQRDQFKHGHEROLVHJQLGLULXUEDQL]]D]LRQHILJ 
/H GLUHWWULFL GL DFFHVVR DOOD FLWWj GD QRUG H GD VXG SUHFHGHQWHPHQWH
RFFXSDWHSHUTXDVLGLHFLDQQLDOODILQHGHOVHFRQGRGHFHQQLRDSSDLRQRVHPSUH
SLLQVWDELOLRYHQJRQRDEEDQGRQDWH(PEOHPDWLFDGLTXHVWDWUDLHWWRULDqODYLD






WHUULWRULR FRPXQDOH H SHU OD 1XRYD (VWHQVH XQ WUDWWR GL WDQJHQ]LDOH



















Fig. 2.7  - Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna: Modena. Configurazioni delle zone industriali stabili e instabili per anni : 1998, 
2003, 2008, 2012 













Fig.2.8 - Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna: Modena. Configurazioni per ambiti urbani e per anni significativi:1998, 2003, 
2008, 2012  











Fig. 7  - Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna, Modena, configurazione per ambiti e per anno, 2003 i . 2. 9  - Prostituzione di strada n lle citt dellÕEmilia Romagna: Modena. Configurazione per ambiti e per anno, 2003 
Fonte: Progetto ÇOltre la StradaÈ,  Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013 
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VHSDUDQR LO FDSROXRJR GD &DVWHO )UDQFR GHOO¶(PLOLD H SURVHJXLUH ILQH D
&DYD]]RQDDOFRQILQHFRQ%RORJQD(LQILQHFRPHJLjGHWWRLOWUDWWRRFFLGHQWDOH






Tab. 2.3 Stime sul peso percentuale delle zone della prostituzione di strada a Modena- Anni 2009-2011 
 
 











2009 10,4 36,6 23,7 18,0 3,0 1,5 6,7 0,0 0,1 100,0 
2010 4,2 40,1 20,1 24,0 0,8 0,0 9,9 0,8 0,1 100,0 
2011 5,9 40,7 17,7 20,2 1,8 0,0 13,1 0,7 0,0 100,0 
 














$QFKH QHOOD SDUWH RYHVW GHOOD YLD (PLOLD OH SULPH SRVWD]LRQL GL VH[







SLFFROH IUD]LRQLGL&HOOD&DGp H&DOHUQR LQ FXL DGLDFHQWL DOOH IDEEULFKH H DL









DJULFROH DQRUGYHUVR6RUERORH D VXGYHUVR0RQWHFKLDUXJROR LQSURYLQFLDGL
3DUPD&RQFLUFDSUHVHQ]HGLPHGLDLOSHVRGHOOD]RQDGL3RQWHG¶(Q]DVXO
PHUFDWRORFDOHULPDQHVWDELOHILQRDOSULPRTXLQTXHQQLRGHOTXDQGRJOL





                                                          
29 /¶8QLWj GL VWUDGD GHO &RPXQH GL 5HJJLR (PLOLD GLYHQWD RSHUDWLYD QHO  FRQ LO






&RPH VL RVVHUYD GDO FRQIURQWR GHOOH PDSSH VX 5HJJLR(PLOLD FKH
HYLGHQ]LDQRJOLDPELWLXUEDQLWRFFDWLGDOO¶LQVHGLDPHQWRGHOPHUFDWRGHOVHVVRLQ
DOFXQLDQQLVLJQLILFDWLYLLOFHQWURGHOFDSROXRJRQRQKDYLVWRQXRYLLQVHGLDPHQWL
ILQR D PHWj GHOO¶XOWLPR GHFHQQLR ILJ HVFOXVD O¶DUHD GHOOD VWD]LRQH FKH


















YLD (PLOLD LQFRQWUD LO ILXPH (Q]D ULPDQH VHFRQGR L QRVWUL GDWL XQD ]RQD GL
SURVWLWX]LRQHVWDELOHPDQRQGLSDUWLFRODUHSHVRQHOPHUFDWRSDUPHQVH 
,O WUDWWR GHOOD VV FKH ULYHVWH PDJJLRUH LPSRUWDQ]D SHU LO PHUFDWR
ORFDOH32LQL]LDGDOSXQWRLQFXLVXSHUDWRLOFRQILQHGHOODWDQJHQ]LDOHGL3DUPDD
                                                          
305HOD]LRQH8QLWjGLVWUDGDGL5HJJLR(PLOLD 
31 ,O 3RQWH 7DUR LQDXJXUDWR QHO  IX IDWWR FRVWUXLUH GD 0DULD /XLJLD G¶$VEXUJR
/RUHQDGXFKHVVDGL3DUPD)RQWH:LNLSHGLD 
32/¶8QLWjGLVWUDGDSHUOHDWWLYLWjGLFRQWDWWRHULGX]LRQHGHOGDQQRULYROWRDOOHVH[ZRUNHUV
YLHQH DWWLYDWD GDO &RPXQHGL)LGHQ]D 3DUPD QHO 'DO KD UHVRGLVSRQLELOL DQFKH
LQIRUPD]LRQLVXOPRQLWRUDJJLRVXOWHUULWRULRGHOGLVWUHWWRGL)LGHQ]D,O3URJHWWR(PLOLDqWXWWRUD
DWWLYR H GDJOL XOWLPL DQQL OD VXD JRYHUQDQFH VL q XOWHULRUPHQWH DOODUJDWD ILQR D FRLQYROJHUH
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6HFRQGR OR VFKHPDJLj HPHUVRQHO WHUULWRULR UHJJLQR VL DIIHUPDQR ILQ
GDJOLDQQL¶GXHGHYLD]LRQLLPSRUWDQWLGDOODYLD(PLOLDYHUVRQRUGODVWUDGD
SURYLQFLDOH  SHU )RQWHYLYR H GDOOD SDUWH RSSRVWD OD YLD &HQWRODQFH FKH





OD FROORFD]LRQH GHOO¶DWWLYLWj SURVWLWXWLYD VHJXH O¶DYYLFHQGDUVL GHOOH ]RQH
LQGXVWULDOLHDUWLJLDQDOLILQRDOYDUFRG¶LQJUHVVRD)LGHQ]DXQDFLWWDGLQDGL
DELWDQWLGRYHVRQRULQWUDFFLDELOLHQWUDPEHOHIDVLGLVYLOXSSRGHLPHUFDWLORFDOL















FRPH OXRJR VWDELOH PD LQVHULWR QHO SDHVDJJLR XUEDQR GHOOD SURVWLWX]LRQH
WUDGL]LRQDOHGDOO¶DOWURO¶DUHDFKHVLHVSDQGHDQRUGGDYLD5HJJLRDOOD6WUDGD
GHL0HUFDWLFRVuFRPHOD]RQDLQGXVWULDOHGL&KLDYDULQHOO¶DUHDPHULGLRQDOHGHOOD
FLWWj OXQJR OD GLUHWWULFH SHU 3LVD SUHVHQWDQR PROWH FDUDWWHULVWLFKH GHL QXRYL
PHUFDWL ORFDOL OD GLVWDQ]D GDO FHQWUR OD FROORFD]LRQH DL PDUJLQL GHOOH DUHH
UHVLGHQ]LDOLHODYLFLQDQ]DDOOHDUHHLQGXVWULDOLHDLIRQGLDJULFROL 
/H PDSSH WHPDWLFKH SHU DPELWL XUEDQL SHUPHWWRQR GL RVVHUYDUH OH
WUDVIRUPD]LRQL DYYHQXWH QHOO¶XOWLPR GHFHQQLR PHWWHQGR D FRQIURQWR WUH DQQL






2.2.3 Piacenza e Ferrara, le città eccentriche 
 
 
, SURFHVVLGL ORFDOL]]D]LRQH VSD]LDOHGHOODSURVWLWX]LRQHGL VWUDGDQHOOH
XOWLPH FLWWj FDSROXRJR GHOO¶(PLOLD 3LDFHQ]D H )HUUDUD VL ULVSHFFKLDQR
QHOO¶HYROX]LRQHHFFHQWULFDGHLULVSHWWLYLVLVWHPLXUEDQL 
6HQHOODFLWWjHVWHQVHFRQLOLPLWLGHOVXRVYLOXSSRLQVHGLDWLYRLOPHUFDWR
ORFDOH GHOOD SURVWLWX]LRQH SUHVHQWD XQD IRUWH FRPSRQHQWH ©WUDGL]LRQDOHª













DG RYHVW33 8QD WHU]D VWUDGD SURWDJRQLVWD GHO PHUFDWR ORFDOH H GHO UHFHQWH
VYLOXSSRGHOODFLWWjqODYLD&DRUVDQDWDE 
1HOVXOODGLUHWWULFHGHOOD]RQDLQGXVWULDOHqVWDWRFRVWUXLWRLOSROR
ORJLVWLFR /H 0RVH LQ IXQ]LRQH GHO TXDOH OD FLWWj VWD FRVWUXHQGR LPSRUWDQWL
LQIUDVWUXWWXUHGHOODYLDELOLWjVXIHUUR/HSRVWD]LRQLGLVH[ZRUNHUVVLFROORFDQR
OXQJR OD YLD GDL YLDOL GL FLUFRQYDOOD]LRQH DOOD WDQJHQ]LDOH H ROWUH ILQR
DOO¶DXWRVWUDGDGHO6ROH1HOODIDVHDWWXDOHVLPLPHWL]]DQRQHOOHYLHWUDVYHUVDOL
TXHOOHGHQWUROH]RQHLQGXVWULDOLDGHVHPSLR6WUDGD7RUUHGHOOD5D]]DHTXHOOH
LPPHUVH QHO SDHVDJJLR UXUDOH FRPH OD VWUDGD FKH GDOOD ]RQD LQGXVWULDOH GL
%RUJKHWWR SRUWD DOO
RPRQLPD ORFDOLWj DELWDWD DWWUDYHUVR OD FDPSDJQD /D
GLIIXVLRQHGHOPHUFDWRQHOOHDUHHUXUDOLqDSSUH]]DELOHDQFKHLQXQDWUDWWDDJULFROD
GHOODVSYHUVRODIUD]LRQHGL&RUWHPDJJLRUHILJ 
1HOO¶DUHD GHOOD YLD (PLOLD 3DUPHQVH LO PHUFDWR RFFXSD OH DUHH
UHVLGHQ]LDOLGLSULPDHVHFRQGDSHULIHULDVXSHUDODWDQJHQ]LDOHHDUULYDILQRDOOD
IUD]LRQHGL3RQWH1XUH8QDVXEDUHDqUDSSUHVHQWDWDGD6WUDGDGHOOH1RYDWHFKH









                                                          
33 $ 3LDFHQ]D JUD]LH DOO¶LQL]LDWLYD YRORQWDULD GHOOD /HJD ,WDOLDQD /RWWD FRQWUR O¶$,'6
/,/$ q DWWLYD XQ¶8QLWj GL VWUDGD GDO  'DO  LO &RPXQH GL 3LDFHQ]D GLYHQWD FR
ILQDQ]LDWRUHGHOSURJHWWRFKHqWXWWRUDDWWLYR 
Tab. 2.6. Stime sul peso delle zone della prostituzione di strada a Piacenza - Anni 2005-2011
Centro Emilia parmense Emilia pavese F. Borbone Novate Cortemaggiore via Caorsana Totale
2005 0,0 12,7 0,1 0,4 2,0 5,5 68,4 89,2
2006 0,0 22,1 0,1 0,0 3,4 3,2 61,8 90,6
2007 0,1 25,0 0,1 0,7 1,0 3,1 65,0 94,9
2008 0,3 25,4 0,4 0,7 0,0 3,2 66,0 96,0
2009 0,5 24,4 0,1 1,8 0,1 6,6 63,7 97,1
2010 n.p. 26,5 0,3 0,6 0,2 8,4 60,7 96,7
2011 0,1 26,3 0,3 1,0 0,1 6,9 62,2 97,0
Fonte: Regione Emilia-Romagna - Progetto Oltre La Strada - nostra elaborazione in base al numero di contatti





















Fig.2. 11 - Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna: Reggio Emilia. Configurazioni per ambiti urbani e per anni 
significativi: 2003, 2006,  2008,  2012  
Fonte: Progetto ÇOltre la StradaÈ,  Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013 
Fig. 2. 12  - Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna: Parma. Configurazione per ambiti e per anno, 2012 
















Fig. 2.13 - Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna: Parma. Configurazioni per ambiti urbani e per anni significativi: 2004, 2008, 2012  





WUD DOFXQL DQQL VLJQLILFDWLYL DQFKH 3LDFHQ]D SUHVHQWD OH WUDFFH GL XQ
DYYLFLQDPHQWRDOFHQWURGHOODFLWWjGDOVLUHJLVWUDODSUHVHQ]DGLVH[ZRUNHUV
QHOOLPLWDUHGHOFHQWURVWRULFRHXQDORURHVSDQVLRQHDUHDOH6HLQL]LDOPHQWHHUDQR
OH ]RQHDGLDFHQWL DOOD VWD]LRQHGHL WUHQL DG HVVHUHRFFXSDWHGDSLFFROL JUXSSL




















$ SDUWLUH GD QRUG DOOH VSDOOH GHOOD VWD]LRQH IHUURYLDULD OD VWDWDOH
$GULDWLFD FKH LQ TXHVWR WUDWWR VL FKLDPD YLD 3DGRYD HQWUD QHO SHULPHWUR
GHOO¶LQVHGLDPHQWR VWRULFR FRPH YLDOH 3R HVFH FRPH YLDOH ,9 1RYHPEUH H
SURVHJXHDGRYHVW FRPHYLD)HUUDUHVLGLYHQWDQGRXQ¶DVVHGLFLUFRQYDOOD]LRQH
HVWHUQD 6X TXHVWD GLUHWWULFH ILQ GDL SULPL DQQL  VL LQVHGLDQR







LQGXVWULDOH 0L]]DQD ' ,Q TXHO SXQWR VL LPPHWWH DQFKH XQ DOWUR LPSRUWDQWH
YDUFR YLD 0RGHQD FKH DWWUDYHUVD OD ]RQD LQGXVWULDOH 1RQRVWDQWH QRQ VLD XQ
OXRJRGLFRQFHQWUD]LRQHGLSURVWLWX]LRQHLPSRUWDQWHFRPHLOVXGGHOODFLWWj OD






SHUFHSLWH FRPH ]RQH VWDELOL H SXU SUHVHQWDQGR YDULD]LRQL LQWHUQH GL ULOLHYR
ULPDQJRQRDWWLYHILQRDGRJJL 
$ SDUWLUH GD TXHVWD ]RQD QHO  VL UHJLVWUD XQD GLVSHUVLRQH GHO
IHQRPHQRQHOOH]RQHDJULFROHSHULXUEDQHGLYLD5DYHQQDHQHOVLHYLGHQ]LD
XQD GLIIXVLRQH GHO IHQRPHQR YHUVR OD ORFDOLWj GL &KLHVXRO GHO )RVVR 4XHVWD
WHQGHQ]D YHUVR OH DUHH SL SHULIHULFKH LQL]LDWD FRQ GHFLVLRQH QHO  KD
LQWHUHVVDWR DQFKH O¶DVVH RYHVW GL YLD )HUUDUHVL FKH GD TXHO SHULRGR q VWDWD
RFFXSDWD VHPSUH SL ORQWDQR GDL SULPL YLDOL GL FLUFRQYDOOD]LRQH GRYH F¶q OR
VWRULFRVLWRGHOO¶8QLYHUVLWjGL,QJHJQHULDDOOD]RQDGHOOD)LHUD 
1HO WUDWWR GL YLD %RORJQD FKH GDOOD SHULIHULD YD YHUVR LO FHQWUR OH
SRVWD]LRQL GL VH[ ZRUNHUV VRQR SL LQVWDELOL DG HVHPSLR QHOOH DUHH FRQ
LQVHGLDPHQWLPLVWLDUWLJLDQDOLHUHVLGHQ]LDOLFRPHTXHOODGLYLDOH.UDVQRGDUH







SULPL YLDOL GL FLUFRQYDOOD]LRQH VLD YHUVR QRUG YLDOH 3R VLD YHUVR VXG YLDOH
'DUVHQDHYLDOH,91RYHPEUH/D]RQDGHOODVWD]LRQHqVWRULFDPHQWHLOOXRJRGL
ODYRUR GHOOH GRQQH LWDOLDQH D YROWH SHQGRODUL FKH DUULYDQR GD %RORJQD












 VH[ ZRUNHUV D VHUD  XQ GDWR FRHUHQWH DOOD VXD SRVL]LRQH




















2004 57,2 37,7 94,9 5,1 100,0
2005 43,7 54,2 97,8 2,2 100,0
2006 n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p.
2007 15,9 35,9 51,8 48,2 100,0
2008 9,0 2,9 27,2 0,4 72,4 100,0
2009 12,3 2,8 46,3 0,4 53,3 100,0
2010 5,4 20,3 41,9 0,2 57,9 100,0
2011 13,1 10,3 29,4 0,4 49,0 78,8
2012 17,0 0,0 17,0 8,3 74,8 100,0
Fonte: Regione Emilia-Romagna - Progetto Oltre La Strada - nostra elaborazione in base al numero di contatti
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2.2.4 La Romagna policentrica: Rimini e Ravenna 
 
 
6H FRQVLGHULDPR OD FRVWD $GULDWLFD H OH GXH PDJJLRUL FLWWj FKH YL
LQVLVWRQR5DYHQQDH5LPLQLOHGLIIHUHQ]HHOHVSHFLILFLWjQHOO¶LQVHGLDPHQWRGHOOD







5LPLQL q XQD FLWWj SDUWLFRODUH 3RVWD DOO¶LQFURFLR WUD OH GXH GLUHWWULFL
UHJLRQDOLVXFXLVLqLQVHGLDWDODSURVWLWX]LRQHGLVWUDGDLQ(PLOLD5RPDJQDOD
FLWWj GHO WHUULWRULR ULYLHUDVFR SUHVHQWD WUDWWL GDYYHUR XQLFL FKH OD UHQGRQR
GLIILFLOPHQWHFRPSDUDELOHDGDOWUHFLWWjGHOODUHJLRQH 
&DSLWDOH GHO WXULVPR H GHOO¶LQWUDWWHQLPHQWR GL PDVVD SHU QRYH PHVL
DOO¶DQQRqXQDFLWWjPHGLDGLFLUFDDELWDQWLXQDFLWWjGLSURYLQFLDFKHVL
WUDVIRUPD LQ PHWURSROL DWWUDHQGR QHL PHVL HVWLYL XQ PRYLPHQWR GL 
FOLHQWLQHOOHVXHVWUXWWXUHULFHWWLYHDOEHUJKLULVWRUDQWLDSSDUWDPHQWLHFF35/D
FLWWjGHOOHYDFDQ]HHGHOWHPSROLEHURRIIUHVYDJRHGLYHUWLPHQWRDGXQXQLYHUVR









                                                          
35)RQWH3URYLQFLDGL5LPLQL 
366HFRQGRODFRQYLQFHQWHDUJRPHQWD]LRQHFKHQHGLHGH0DVVLPR3DYDULQLLQXQR



















Fig. 2.14  - Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna: Piacenza. Configurazione per ambiti e per anno, 2012 
Fonte: Progetto ÇOltre la StradaÈ,  Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013 
   2000     2005 
   2012    2008 
Fig. 2.15 - Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna: Piacenza. Configurazioni per anni significativi:2000, 2005, 2008, 2012  







Fig. 2. 16  - Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna: Ferrara. Configurazione per ambiti e per tutti gli anni  2003- 2012 
Stazione F.S. 









PHWj GHJOL DQQL ¶ GD TXDQGR FLRq GLVSRQLDPR GL UDFFROWH GL GDWL




/D VHFRQGD ]RQD VWDELOH q TXHOOD GHOOD SURVWLWX]LRQH WUDQVHVVXDOH



















                                                          
FRPSDWLELOLWjWUDWXULVPRHVLFXUH]]DDWWUDYHUVRXQDFXOWXUDGLJRYHUQRGHOQXRYREHQHSXEEOLFR
WHQGHQ]LDOPHQWH©WROOHUDQWHHPDLYLVWRVDPHQWHUHSUHVVLYRªLYL 
37 $ 5LPLQL O¶XQLFD 8QLWj GL VWUDGD SHU OD SUHYHQ]LRQH VDQLWDULD H LO FRQWDWWR FRQ OD
SURVWLWX]LRQHGLVWUDGDIXDWWLYDWDQHOGDO&RPXQHLQFROODERUD]LRQHFRQOD5HJLRQH(PLOLD
5RPDJQD H LO &RPLWDWR SHU L GLULWWL FLYLOL GHOOD SURVWLWXWH 'RSR XQ ODYRUR GL DOFXQL PHVL LO
SURJHWWRIXFKLXVR 
38,QXQFROORTXLRLQWHUYLVWDFRQ/RULV=DPSLHULLOUHVSRQVDELOHGHOO¶8QLWjGLVWUDGDGHO
FRPXQHGL9HQH]LD0HVWUH DYYHQXWRQHOO¶HVWDWH GHO YLHQH XVDWD O¶HVSUHVVLRQH ©DUHHGL
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ULPDQH VWDELOH O¶DUHD GHOOD VWD]LRQH IHUURYLDULD D SDUWLUH GDO YLDOH 3ULQFLSH
$PHGHR FKH SRUWD DO *UDQG +RWHO GL 5LPLQL H DOOD URWRQGD )HGHULFR )HOOLQL
PHQWUH YLHQH UHJLVWUDWR OR VSRVWDPHQWR GHOOH SRVWD]LRQL GDO OXQJRPDUH DL SL
GLVFUHWLYLDOLSDUDOOHOL,QROWUHSRVVHGHQGRTXDOFKHLQIRUPD]LRQHLQSLULVSHWWR
DOSDVVDWRVXOODVLWXD]LRQHROWUHLFRQILQLPHULGLRQDOLGL5LPLQLSRVVLDPRQRWDUH
FRPH LO PHUFDWR VL SRVL]LRQL VHQ]D VROX]LRQH GL FRQWLQXLWj VXOOD GLUHWWULFH
DGULDWLFDDQFKHYHUVRLFRPXQLGL5LFFLRQHHGL0LVDQR$GULDWLFR1RQRVWDQWHLO
OXQJRPDUHULFFLRQHVHUHJLVWUL ODSUHVHQ]DGLSURVWLWX]LRQHDOO¶DSHUWRDSSDLRQR





















FRQVLGHUDWH WURSSR SHULFRORVH $EELDPR FHUFDWR GL LQGLYLGXDUH GHOOH ]RQH DOWHUQDWLYH





















5RPHD VXG FRVu VL FKLDPD O¶$GULDWLFD QHO WUDWWR WUD 5DYHQQD H &HUYLD
ULVXOWHUDQQRGLUHWWDPHQWHLQWHUHVVDWHGDOIHQRPHQRVRORTXDOFKHDQQLSLWDUGL




'DO  YHQJRQR RVVHUYDWH40 QXRYH EHQFKp VFDUVH SUHVHQ]H GL VH[
ZRUNHUVQHOOH VWUDGH FHQWUDOL DGLDFHQWLDOOD VWD]LRQH VLDQHOOD]RQD LQGXVWULDOH
%DVVHWWHDQRUGGL5DYHQQDYHUVRLOPDUHILJ/¶DUHDGHOODVWD]LRQHSXQWR
FUXFLDOH GL DFFHVVLELOLWj SHU LO FHQWUR VWRULFR GHOOH FLWWj q SDUWLFRODUPHQWH
LPSRUWDQWH SHU DOFXQL JUXSSL FRLQYROWL QHO PHUFDWR GHO VHVVR YHGUHPR DG
HVHPSLR L PRGHOOL GL PRELOLWj FDVDODYRUR H O¶XVR TXRWLGLDQR GHO WUHQR GHO
JUXSSR GHOOH QLJHULDQH RSSXUH LO OHJDPH WUD OH SURVWLWXWH LWDOLDQH
WRVVLFRGLSHQGHQWLHLOPLOLHXGHOOHVWD]LRQLHFF1RQDFDVRDOFXQHQLJHULDQH
WHQWDQR GL DPSOLDUH OD ORUR DUHD G¶ HVHUFL]LR DGGHQWUDQGRVL LQ DOFXQH YLH DOOH
VSDOOHGHOODVWD]LRQHGL5DYHQQDQHLSUHVVLGHOSRUWRFDQDOH]RQD'DUVHQDPD
                                                          







OD SURVVLPLWj D VLWL GL SUHJLR DUFKHRORJLFR H WXULVWLFR FRPH LO 0DXVROHR GL
7HRGRULFR H OD5RFFD %UDQFDOHRQH OHKD UHVH ]RQH IRUWHPHQWH LQVWDELOL SHU LO
GHFLVRLQWHUYHQWRSXEEOLFR 
/D ]RQD LQGXVWULDOH D QRUG GHOOD FLWWj ULPDQH XQ¶DUHD GHO PHUFDWR







1HO FRPXQH FHUYHVH GRYH OH XQJKHUHVL KDQQR D OXQJR HVHUFLWDWR
VXOO¶$GULDWLFDQHL SUHVVL GL3LQDUHOOD H7DJOLDWDYHUVR&HVHQDWLFR L GDWL GHJOL
XOWLPL WUH DQQL  PRVWUDQR OD SUHVHQ]D GL SRVWD]LRQL QHOOH ]RQH
LQGXVWULDOLHDUWLJLDQDOLGL6DYLRHGL&HUYLD 
 
/¶DQDOLVL GHOOD FROORFD]LRQH GHOOD SURVWLWX]LRQH LQ RWWR GHL QRYH
FDSROXRJKL GHOO¶(PLOLD5RPDJQD HYLGHQ]LD XQD FRQILJXUD]LRQH HVWHVD FKH






OD VHFRQGD q OD FRQILJXUD]LRQH HVWHVD H UDUHIDWWD VHQ]D LO FHQWUR GHOOD FLWWj




OH IDVL LQGLYLGXDWH  /D SULPD FRQILJXUD]LRQH FKH DFFRPXQD OH WUH FLWWj
FRUULVSRQGH DJOL DQQL ¶ DOOD IDVH GHOO¶XUEDQL]]D]LRQH /R VWDQ]LDPHQWR
GHOO¶DWWLYLWj QHO FHQWUR GHOOD FLWWj SULQFLSDOH H QHOOH DUHH UHVLGHQ]LDOL GHOOD
SHULIHULD VWRULFD q VLPXOWDQHR D TXHOOR QHOOH ]RQH VXEXUEDQH H QHOOH DUHH LQ













Fig. 2.17  - Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna: Rimini. Configurazione per ambiti e per anno, 1996 











Fonte: Comune di Rimini, nostra elaborazione, 2013 














Fig. 2. 19  - Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna: Ravenna (Lidi Sud e Cervia). Configurazione per ambiti e per anno, 2009 
Fonte: Progetto ÇOltre la StradaÈ,  Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013 
Fosso Ghiaia 
Classe 
Fig. 2. 20 - Prostituzione di strada nelle citt dellÕEmilia Romagna: Ravenna Centro. Configurazioni per ambiti e per anni :1999, 2004, 2009, 2012 
  1999   2004 
 2012  2009 






RYYHUR GHOO¶DOORQWDQDPHQWR GHO PHUFDWR GHOOD SURVWLWX]LRQH GDL FHQWUL VWRULFL
GHOOHFLWWjSULQFLSDOLHGDOOH]RQHUHVLGHQ]LDOLHPHUJHODVHFRQGDFRQILJXUD]LRQH
HVWHVDHUDUHIDWWD 


















DXPHQWDQR QRWHYROPHQWH H OH VH[ ZRUNHUV LQL]LDQR D GLVSHUGHUVL QHOOH VWUDGH
WUDVYHUVDOLFKHDWWUDYHUVDQRRERUGDQROHDUHHDJULFROH 
7XWWDYLD FRPH GLYHQWD FKLDUR QHOOD WHU]D FRQILJXUD]LRQH VH OD
SUHURJDWLYD GHOOD VWDWDOH Q  q O¶DWWUDYHUVDPHQWR GHL FHQWUL XUEDQL GLYLHQH
















/D ©FRQILJXUD]LRQHHVWHVD FRQ L FHQWULª VLDGHOOH FLWWDGLQHPLQRUL VLD
GHOOD FLWWjSULQFLSDOH HPHUJH DSDUWLUHGDO VHFRQGRTXLQTXHQQLRGHO GD







SL GLVFUHWH ULVSHWWR DO SDVVDWR /D ULXUEDQL]]D]LRQH GHO PHUFDWR ORFDOH q
SDUWLFRODUPHQWH PDUFDWD DQFKH D 3LDFHQ]D FKH LQVLHPH D )HUUDUD VHJXH OH
WHQGHQ]HFRQWHPSLHSURSRU]LRQLGLYHUVH6HOHIRUPHGHOODORFDOL]]D]LRQHGHO









2.3 Dinamiche di segregazione e gruppi sociali 
 
 
La configurazione fisica della prostituzione di strada nelle città e nel 
WHUULWRULR XUEDQL]]DWR UHJLRQDOH EDVDWD VXOO¶RVVHUYD]LRQH HPSLULFD GHOOD
collocazione delle sex workers migranti nello spazio XUEDQRQHOO¶DUFRGHLGXH
GHFHQQLFRQVLGHUDWL FRVWLWXLVFHRUD OR VIRQGRGD FXLPXRYHUHXQ¶DQDOLVLGHOOD
dimensione sociale di queste configurazioni.  
$WWUDYHUVR O¶DQDOLVL GHOOD FRPSRVL]LRQH VRFLDOH GHL VRJJHWWL FRLQYROWL
YRJOLDPR FRJOLHUH LO VLJQLILFDWR GHOOD FRQFHQWUD]LRQH GL DOFXQL JUXSSL LQ
VSHFLILFKH]RQHGLSURVWLWX]LRQHHOHSRVVLELOLFRUUHOD]LRQLWUDODSRVL]LRQHQHOOD





3HU FRPSUHQGHUH LQROWUH VH WDOL FRQFHQWUD]LRQL FRVWLWXLVFDQR R PHQR
IRUPH GL VHJUHJD]LRQH VSD]LDOH O¶RVVHUYD]LRQH GHL GLIIHUHQWL VHJQDOL ILVLFL H
VLPEROLFLGLLVRODPHQWRHGLVHSDUD]LRQHWUDLJUXSSLGLVH[ZRUNHUVHODFLWWjVL
LQWUHFFLDDTXHOODGHOJUDGRGLYRORQWDULHWjGHLVRJJHWWLQHOODVFHOWDRPHQRGLWDOL









R GL VSHFLDOL]]D]LRQH GHOO¶RIIHUWD &Lz q SDUWLFRODUPHQWH YHUR SHU OH ]RQH




$QFRUD RJJL OH VWD]LRQL VRQR SXQWR GL DWWUD]LRQH QHL PHUFDWL ORFDOL
VRSUDWWXWWRSHUOHVH[ZRUNHUVSHQGRODULJLRUQDOLHUHRILQHVHWWLPDQDOL 
1HOLQXQDIDVHGLHVSDQVLRQHGHOIHQRPHQRD5HJJLR(PLOLD
O¶8QLWj GL VWUDGD FKH QRQ DYHYD PDL PRQLWRUDWR SULPD LO FHQWUR VWRULFR H OD
VWD]LRQHYLHQHVROOHFLWDWDDIDUORGDIRQWLHVWHUQHFKH©KDQQRULIHULWRODSUHVHQ]D
GLFLQHVLHQLJHULDQHQHOZHHNHQGQHOOH]RQHGHOODVWD]LRQHHGLGRQQHHGLWUDQV
OXQJR L YLDOL GHOOD FLWWjª42 &RVu D )HUUDUD OH GRQQH VRSUDWWXWWR OH QLJHULDQH
©DUULYDQR DOOD VWD]LRQH IHUURYLDULD GD %RORJQD 3DGRYD H 5RYLJRª43$QFKH D
                                                          
41&RPHUDFFRQWDQR6DUD$FFRUVLH$QQD1DWDOLQHOORUR/HVDODULDWHGHOO¶DPRUH









0D OD VSHFLILFLWj GHOO¶DUHD GHOOD VWD]LRQH ULVSHWWR DG DOWUH ]RQH GHOOD
SURVWLWX]LRQHGLVWUDGDQRQqODSUHVHQ]DGLVH[ZRUNHUVVWUDQLHUHSLXWWRVWRTXHOOD




/D SDUWLFRODULWj GHOOD ]RQD VWD]LRQH q TXLQGL OD FRPSRVL]LRQH VRFLDOH
GHOOHVH[ZRUNHUVFKHYLHVHUFLWDQRLQFXLODSUHVHQ]DGLGRQQHHGLWUDQVJHQGHU
LWDOLDQH FDPELD LO SURILOR FRPSOHVVLYR GHL VRJJHWWL H OH UHOD]LRQL FKH
LQWUDWWHQJRQRQHOPHUFDWRGHOVHVVR 




DG DOWD GHQVLWj DELWDWLYD q XQ HVHPSLR SDUWLFRODUPHQWH VLJQLILFDWLYR
GHOO¶LQWUHFFLRWUDLGXHPHUFDWL 
 
«la stazione è la parte maggiormente sensibile nella città, non tanto per la quantità 
di persone (la zona raccoglie circa il 17% delle presenze giornaliere medie su strada, tra cui 





                                                          
445HOD]LRQHGHOO¶8QLWjGLVWUDGDGL5DYHQQD 
45&RPHDIIHUPD/HRSROGR*URVVR©OHGRQQHFKHVLSURVWLWXLVFRQRSHUSDJDUVLODGRVH
KDQQR QHFHVVLWj LPSHOOHQWH GL JXDGDJQDUH GHQDUR H TXHVWR OH HVSRQH D PDJJLRUL ULFDWWL «
4XHVWDFDWHJRULDqLPPHUVDDWDOSXQWRLQTXHVWDGXSOLFHGRORURVDHVSHULHQ]DFKHQRQULHVFRQR





«è quella delle italiane pendolari da Bologna e da Rovigo, che lavorano in modo 





 VHJQDODURQR XQ FDPELDPHQWR DEEDVWDQ]D ULOHYDQWH QHOOD FRPSRVL]LRQH
GHOOHVH[ZRUNHUVLQFLWWjWUDFXLO¶LQJUHVVRGLJLRYDQLLWDOLDQH 
 
«Fino ad ora nella fascia pomeridiana erano presenti solo ragazze nigeriane che si 
SURVWLWXLYDQRLQXQD]RQDSDUWLFRODUPHQWHSHULIHULFDHGDJULFRODGDOODILQHGHOO¶DQQRLQYHFH
si è rilevata la presenza di ragazze marocchine e di giovani italiane nella cerchia urbana»48. 
 
In ogni caso le aree ferroviarie non costituiscono le zone di maggiore 
concentrazione di sex workers, anzi, diminuiscono negli anni il loro peso 





Allo stesso tempo, le stazioni ferroviarie sono tra le aree urbane centrali 
delle città le più resistenti nel tempo ed è a partire dai loro dintorni che i tentativi 
di riavvicinamento alle zone centrali delle città maggiori hanno spesso avuto 
inizio.  




                                                          
475HOD]LRQHGHOO¶8QLWjGLVWUDGDGL)HUUDUD 
48*OLRSHUDWRULGHOOD/,/$GL3LDFHQ]DVSLHJDQRLQROWUHFKH©QHOODIDVFLDVHUDOHLQSDVVDWR
OH SUHVHQ]H ULJXDUGDYDQR VRSUDWWXWWR UDJD]]H QLJHULDQH H GHOO¶HVW (XURSD RUD VRQR FRPSDUVH
DQFKHUDJD]]HGHOQRUG$IULFDVSDJQROHJUHFKHLWDOLDQHROWUHDOO¶LPSRUWDQWHDXPHQWRGLWUDQV









IHUURYLDULDGD %RORJQD 3DGRYDH5RYLJRSRL VL GLULJRQR LQ ]RQDJUDWWDFLHOR
GRYHLQFRQWUDQRFRQQD]LRQDOLRXRPLQLLWDOLDQLFKHOHDFFRPSDJQDQRLQDXWRDO
SRVWRGLODYRURª500HQWUHD5DYHQQD©OD]RQDVWD]LRQHVXOILQLUHGHOKD





VHVVR GDOO¶DOWUR OD VRSUDYYLYHQ]D GHOOD VWD]LRQH FRPH ]RQD VWDELOH GL
SURVWLWX]LRQHQHOOH]RQHFHQWUDOLGHOOHFLWWjPDJJLRULVHPEUDHVVHUHGRYXWDDOVXR
VFDUVR SHVR QXPHULFR DOOD VXD FRPSRVL]LRQH VRFLDOH WUDGL]LRQDOH H DOOD
SRVVLELOLWjGLHVVHUHXQ¶DUHDGHOLPLWDWDHFRQWUROODWD&LzFKHLQILQHODFRQQRWD













$ %RORJQDGRYH OH WUDQVHVVXDOL LWDOLDQH DOOD ILQHGHJOL DQQL ¶ HUDQR
DQFRUDLOGHOOHVH[ZRUNHUVFKHHVHUFLWDYDQRVXOODVWUDGDOD]RQDG¶HOH]LRQH
HUDLOGLVWUHWWRILHULVWLFRRPHJOLRDOFXQHYLHVSHFLILFKHDULGRVVRGHOFRPSOHVVR





ILHULVWLFRYHUR HSURSULR DOO¶LQWHUQRGHOODYDVWD DHUHD FKHYD VRWWR LO QRPHGL
³]RQDILHUD´$QFKHD0RGHQDDOFXQHSDUWLFRODULVWUDGHGHOOD]RQDVWDGLRVRQR
ULPDVWHVWDELOPHQWH LQPDQRDGXQHVLJXRQXPHURGL WUDQVHVVXDOL LWDOLDQHPD







LQWHUYLVWD D 3RUSRUD 0DUFDVFLDQR52 HVSRQHQWH VWRULFD GHO 0,7




DQQL ¶  ,Q FRLQFLGHQ]D FRQ L SULPL IOXVVL PLJUDWRUL GDO 6XGDPHULFD LQ
SDUWLFRODUHGDO%UDVLOHDUULYDURQRQXRYHWUDQVHVVXDOLFKHFRQTXLVWDURQRJUDQGL
IHWWHGLPHUFDWRHGLYHQWDURQRO¶pOLWHWUDOHLPPLJUDWH 
4XHVWR JUXSSR GL VH[ ZRUNHUV KD VHJXLWR XQ PRGHOOR GL LQVHGLDPHQWR
VWDELOHPROWHGLORURVRQRGLYHQWDWHFLWWDGLQHLWDOLDQHHKDDSHUWRQHJOLXOWLPL
WUHGHFHQQLXQDFDWHQDPLJUDWRULDOHFXLUHOD]LRQLLQWHUQHQRQHVFOXGRQRIRUPH
LOOHFLWH GL JHVWLRQH GHL QXRYL DUULYL H GL FRQWUDWWD]LRQH VXOOH SRVWD]LRQL SHU
O¶DWWLYLWj SURVWLWXWLYD PD LQ JHQHUDOH VRQR FDUDWWHUL]]DUH GD XQ DOWR JUDGR GL
DXWRQRPLDHGLVFHOWDGDSDUWHGHLVRJJHWWLLQWHUHVVDWL 
1HJOL DQQL VHJXLURQR IOXVVL GD DOWUL SDHVL VXGDPHULFDQL GL OLQJXD
VSDJQRODFRORPELDQHSHUXYLDQHHEROLYLDQHFKHFRVWULQVHURGHILQLWLYDPHQWHOH
LWDOLDQHDULRUJDQL]]DUVLLQOXRJKLFKLXVLDSSDUWDPHQWLRKRWHOV 
, FROOHWWLYL GL PDJJLRUH SHVR VXO PHUFDWR UHJLRQDOH VRQR D 5DYHQQD H
3DUPD53 GRYH UDJJLXQJRQR OD PDVVLPD HVSDQVLRQH DOO¶LQL]LR GHO VHFRQGR
                                                          
52 ,QWHUYLVWD D 3RUSRUD 0DUFDVFLDQR IRQGDWULFH GHO 0,7 H FRRUGLQDWULFH GHOO¶8QLWj GL
6WUDGDGL%RORJQDULODVFLDWDQHO 




















 Tab. 2.8. Stime del collettivo transessuale per le principali aree geografiche di 
provenienza, per città e anno (2002-2012) 
 Bologna Ferrara Modena Parma 
 
Italia Sud America Italia Sud America Italia Sud America Italia Sud America 
2002 n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. 
2003 n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. 4,9 n.p. n.p. 
2004 n.p. n.p. 11,1 3 n.p. 2,3 n.p. 48,8 
2005 7,9 3,3 2,7 4,1 n.p. 9,5 n.p. 33,6 
2006 5,4 4,0 n.p. n.p. n.p. 7,8 n.p. 37,2 
2007 5,6 3,5 n.p. n.p. n.p. 6,9 n.p. 23,7 
2008 6,6 3,3 n.p. n.p. 2,9 15,3 0,3 23,8 
2009 7,6 3,7 n.p. n.p. 3,9 11,8 0,4 24,1 
2010 6,9 4,3 n.p. n.p. 4,5 10,9 1,3 26,4 
2011 3,5 2,6 2,6 6,2 7,6 10,3 1,9 16,7 
2012 n.p. n.p. n.p. n.p. 5,9 12,0 n.p. n.p. 
  
Tab. 2.8 
segue Piacenza Ravenna Reggio 
 
Italia Sud America Italia Sud America Italia Sud America 
2002 n.p. n.p. 0,4 27,8 n.p. n.p. 
2003 n.p. n.p. n.p. n.p. 3,3 8,5 
2004 0,7 2,2 3,6 57,0 1,0 6,8 
2005 2,4 2,5 6,5 63,6 0,8 4,6 
2006 2,2 10,1 1,2 72,0 2,6 11,5 
2007 1,0 12,8 2,8 60,5 1,3 5,2 
2008 2,6 16,2 1,6 43,0 1,3 10,8 
2009 0,7 13,1 0,9 16,1 2,1 7,2 
2010 0,8 11,3 1,5 24,3 1,9 5,1 
2011 0,3 14,6 5,3 16,5 1,3 15,4 
2012 n.p. n.p. 5,1 33,2 n.p. n.p. 
 
      















 Tab. 2.9. Stime sui collettivi di sex workers per genere, per città e per anno, 2004-2012 
 Bologna Ferrara Modena Parma 
 Transgender Donne Transgender Donne Transgender Donne Transgender Donne 
2004 n.p. n.p. 14,1 85,9 n.p. n.p. 48,5 51,5 
2005 11,4 68,9 11,0 89,0 11,1 88,9 33,3 66,7 
2006 7,0 93,0 n.p. n.p. 13,0 87,0 36,9 63,1 
2007 6,5 93,1 6,4 93,6 8,1 91,7 23,4 76,6 
2008 6,3 93,3 n.p. n.p. 18,1 81,8 26,0 74,0 
2009 8,5 90,8 8,7 91,3 15,7 82,8 24,1 75,9 
2010 8,3 91,4 9,7 90,2 15,9 83,2 23,3 76,7 
2011 15,2 80,9 13,5 86,5 17,9 80,7 19,2 80,8 
2012 n.p. n.p. 16,0 84,0 17,9 78,9 n.p. n.p. 
media 9,0 87,3 11,4 88,6 14,7 84,4 29,3 70,7 





Piacenza Ravenna Reggio Emilia 
 Transgender Donne Transgender Donne Transgender Donne 
2004 2,2 97,8 59,1 40,9 3,5 96,5 
2005 2,4 96,7 64,2 35,8 3,8 96,2 
2006 8,5 91,3 60,9 39,1 9,4 90,6 
2007 16,2 83,8 50,4 49,6 5,8 94,2 
2008 20,0 80,0 36,1 63,9 14,5 85,5 
2009 17,0 83,0 16,1 83,9 8,4 91,5 
2010 12,9 87,1 24,8 75,2 10,7 89,2 
2011 17,7 82,3 21,2 78,8 15,3 84,7 
2012 15,1 84,9 25,0 75,0 n.p. n.p. 
media 12,5 87,4 39,8 60,2 8,9 91,0 
max 20,0 97,8 64,2 83,9 15,3 96,5 
 













EUDVLOLDQD FKH HVHUFLWDYDQR OXQJR O¶$GULDWLFD VV H QHL SUHVVL GL /LGR GL
'DQWHDYHYDQRVFHOWRFRPHOXRJRGLUHVLGHQ]DODORFDOLWjGL/LGRGL&ODVVHXQD
IUD]LRQHVXOPDUHFRQDELWDQWLVHLFKLORPHWULSLDVXG 
/D OLEHUDGHFLVLRQHGLYLYHUHFRQFHQWUDWH LQXQDSLFFROD]RQDPHWWH LQ
OXFHODQHFHVVLWjGHOJUXSSRGLGLIHQGHUVLGDOO¶HVWHUQRHGLUDIIRU]DUHODFRHVLRQH
LQWHUQD DG XQ FROOHWWLYR IRUWHPHQWH GLVFULPLQDWR SHU YLD GHOO¶LQWHUVH]LRQH GL
FDUDWWHULVWLFKHTXDOLO¶LGHQWLWjVHVVXDOHO¶DWWLYLWjSURVWLWXWLYDO¶RULJLQHVWUDQLHUD
3HUTXDQWRVXERUGLQDWRQHOODJHUDUFKLDVRFLDOHLOJUXSSRWUDQVHVVXDOHHVSULPHLO
PDJJLRU JUDGR GL DXWRQRPLD GL VWDELOLWj H SDUDGRVVDOPHQWH GL FDSDFLWj
G¶LQWHJUD]LRQHWUDLFROOHWWLYLGLVH[ZRUNHUVPLJUDQWL 
/¶HQFODYH UHVLGHQ]LDOH GL /LGR GL &ODVVH q FUHVFLXWD QHJOL DQQL DQFKH
SHUFKpOHSHFXOLDULWjGHOOXRJRVRGGLVIDFHYDQRGLYHUVLELVRJQLGLTXHVWDSLFFROD





/HVH[ZRUNHUVFHUFDYDQR WUDQTXLOOLWjXQD]RQD WUDQTXLOODFKHSHUPHWWHVVH ORURGLQRQHVVHUH
YLVWHGDOODJHQWHHGLFRQVHJXHQ]DGLVFULPLQDWHª54 
 
8Q DOWUR IDWWRUH FKH SXz DYHUH LQIOXHQ]DWR OD VFHOWD YRORQWDULD GL
FRQFHQWUDUVL LQ TXHO SH]]R GL FRVWD DGULDWLFD FRQ XQ DPELHQWH QDWXUDOH H
SDHVDJJLVWLFR DQFRUD LQWDWWR q OD VXD WUDGL]LRQH GL HQFODYH OLEHUWDULD
/¶DJJORPHUD]LRQH LQ TXHVW¶DUHD GL JUXSSL H GL SUDWLFKH QRQ DFFHWWDWH






QHO SURVVLPR FDSLWROR TXDQGR QHOOH SROLWLFKH ORFDOL FRPLQFLDQR D SUHYDOHUH
SRVL]LRQLG¶RUGLQHHPRUDOLWjOHEDWWDJOLHFRQWURO¶LQVHGLDPHQWRGHJOLRXWVLGHUV
JOL RPRVHVVXDOL SULPD OH WUDQVHVVXDOL EUDVLOLDQH SRL PROWL IUHTXHQWDWRUL VL
DOORQWDQDQRGDOOD]RQD3HUILQRLQXGLVWLLWDOLDQLHGHXURSHLFKHO¶KDQQRVFHOWD
GD GHFHQQL FRPH OXRJR GL YDFDQ]H GLYHQWDQR EHUVDJOLR GHL GLYLHWL
GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQHSHU©DWWLFRQWUDULDOODSXEEOLFDGHFHQ]Dª55 







2.3.3 Le fabbriche e i campi delle operaie africane 
 
 
8Q¶DOWUD WLSRORJLD GL ]RQD VWDELOH FKH HTXLYDOH DG XQR VSD]LR GL
FRQFHQWUD]LRQH VXOOD EDVH GHO JHQHUH H GHOO¶HWQLD56 q FRPSRVWD GD TXHOOD
PROWLWXGLQHGLDUHHLQGXVWULDOLHDUWLJLDQDOLLQFXLVRQRVRYUDUDSSUHVHQWDWHOHVH[









(¶ IDFLOH RVVHUYDUH LQIDWWL FRPH O¶LGHQWLWj VHVVXDOH VHJXD PROWR ULJLGDPHQWH OD SURYHQLHQ]D
VRFLRJHRJUDILFDGDO6XGDPHULFDHLQSDUWLFRODUHGDO%UDVLOHSURYHQJRQROHWUDQVHVVXDOLH OH










OH SULPH DG DUULYDUH LQ PDVVD DOO¶LQL]LR GHJOL DQQL ¶ $WWUDYHUVR L VHJQDOL
VSD]LDOLFKHVWLDPRLQGDJDQGRFRPHODSRVL]LRQHGHLORURQHJR]LQHOODFLWWjWDOH
LSRWHVL YLHQH FRQIHUPDWD PD GLYHUVL H SL FRPSOHVVL VRQR L IDWWRUL FKH
DQGUHEEHUR SUHVL LQ FRQVLGHUD]LRQH SHU FDSLUH OH VWUDWHJLH VSD]LDOL GL TXHVWR
JUXSSRLQUHOD]LRQHDOOHFRQGL]LRQLGLODYRURHDOJUDGRGLDXWRGHWHUPLQD]LRQH
GHOOHVLQJROHFRLQYROWH 








1HO FRUVR GHO WHPSR LO JUXSSR DIULFDQR KD PDWXUDWR WUDLHWWRULH GL
SHUPDQHQ]D SURWUDWWD H VWDELOH QHO WHUULWRULR LWDOLDQR H QHO PHUFDWR GHOOD
                                                          
59/HFDWHJRULHGLFRRUWLJHQHUD]LRQDOLHGLFRUVRGLYLWDVRQRXWLOL]]DWHFRQSDUWLFRODUH
XWLOLWj LQ VHQR DOO¶DSSURFFLR ELRJUDILFR SHU GHVFULYHUH LO PXWDPHQWR VRFLDOH H ©SHU VSLHJDUH




















FKHKD FRQVHQWLWR DGRJQXQDGL HPLJUDUH VLDYHUVR OD FRPXQLWj H OD IDPLJOLD













QHJOL DQQL GHOOH VWHVVH VH[ ZRUNHUV H OD FDUULHUD IDWWD GDOOH SL DQ]LDQH QHO
FRQWUROORGHOOHJLRYDQL$OFXQHHVHUFLWDQRFRQSHUPHVVRGLVRJJLRUQRUHJRODUH
DOWUH GRSR HVVHUH ULXVFLWH D ULVFDWWDUVL GDO GHELWR WRUQDQR VXOOD VWUDGD SHU
QHFHVVLWj HFRQRPLFKH DOWUH DQFRUD ULDSSDLRQRGRSRSHULRGLGL GHWHQ]LRQHQHL
FHQWULGL HVSXOVLRQHSHUJOL LPPLJUDWLGL0RGHQDHGL5RPD VSHFLDOL]]DWLQHL
ULPSDWULSHUOD1LJHULD64 








/H ORUR WUDLHWWRULH VRQR VSHVVR FLUFRODUL H VHQ]D VERFFR 3LXWWRVWR FKH
GHVFULYHUH XQ TXDOVLYRJOLD VYLOXSSR GL XQD GLPHQVLRQH SURIHVVLRQDOH QHO VH[
ZRUNODSURVWLWX]LRQHqSHUPROWHGLORURXQSXURPH]]RGLVRSUDYYLYHQ]D65 






1HOOD ULFHUFD VYROWD D 5LPLQL QHO  LO JUXSSR GHOOH VH[ ZRUNHUV




GHOOH LQWHUYLVWDWH DYHYD GDJOL  DL  FOLHQWL FRQWUR XQD PHGLD GL   $
FRQIHUPDFKHO¶HVLJXDFOLHQWHODQRQHUDO¶HIIHWWRGLXQDVHOH]LRQHRSHUDWDGDOOH
VH[ZRUNHUV q LO IDWWR FKH HUDQR DQFKH O¶XQLFR JUXSSR FKHDYHYD WUD L FOLHQWL





WHPSHUDWXUDª68 OH VH[ ZRUNHUV QLJHULDQH VL FRQFHQWUDQR LQ XQ SDHVDJJLR
JHQHUDOPHQWHPROWRIUDPPHQWDWRGLFROORFD]LRQHGHOOHHWQLHVXOWHUULWRULRQHOOH
DUHHSLSHULIHULFKHHGDSSDUWDWH 


























FRPSRVWD GD YDULH ]RQH H IXQ]LRQL LQGXVWULDOL FRPPHUFLDOL H WHU]LDULH
DWWUDYHUVDWD GDOOD YLD (PLOLD 2YHVW &RPH DEELDPR YLVWR QHO SUHFHGHQWH
SDUDJUDIRVXOOHFRQILJXUD]LRQLVSD]LDOLWUDODILQHGHOYHFFKLRHO¶LQL]LRGHOQXRYR
VHFRORSLFFROLJUXSSLGLVH[ZRUNHUVQLJHULDQHVLVSRVWDQRHVLLQVHGLDQRLQDOWUH
GXH ]RQH LQGXVWULDOL 0RGHQD 1RUG VLWXDWD ROWUH OD WDQJHQ]LDOH H OD ]RQD
LQGXVWULDOH7RUD]]LGRSRLOUDFFRUGRDQXODUHVXOODYLD1RQDQWRODQD69 
Per il gruppo africano, queste nuove zone, di cui la prima rimarrà stabile 
e la seconda verrà abbandonata nel 2007, funzionano da sedi dislocate rispetto 
alla sede centrale, la Bruciata, e, come vedremo nel prossimo paragrafo, 
consentono loro di spostarsi, a seconda delle necessità temporanee, dalle zone 
marginali a quelle centrali e viceversa.  
La Bruciata è rimasta la zona stabile per eccellenza durante due decenni, 
nonostante le variazioni interne che sono avvenute nel tempo. Dal 2007 al 2011, 
O¶XQLFRTXLQTXHQQLRVXFXLGLVSRQLDPRGLGDWLLOVXRSHVRqSDVVDWRGDSLGHO
40% sul mercato locale nel 2007, al 25% nel 2008, fino ad arrivare nel 2011 al 
17,7%, mentre la zona industriale Modena Nord contemporaneamente cresceva 
dal 9 al 13% (tab. 2.10).  
Al calo repentino delle presenze alla Bruciata, non tutte assorbite dalla 
zona di Modena Nord, corrisponde la diminuzione complessiva del collettivo 
nigeriano sulla strada. 






Tab. 2.10 Stime sul peso percentuale delle zone industriali (in cui il collettivo 
nigeriano è sovrarappresentato o esclusivo) sul mercato locale di Modena, 
per anni 2007-2011 
 Bruciata Modena nord Totale 
2007 42,5 8,0 50,5 
2008 25,5 5,0 30,5 
2009 25,0 6,7 31,7 
2010 20,1 9,9 29,9 
2011 17,7 13,1 30,8 
 
Fonte: Regione Emilia-Romagna - Progetto Oltre La Strada - nostra elaborazione 
 
Dopo più di un decennio di vantaggio numerico sugli altri gruppi, il 
ribaltamento tra il gruppo europeo, trainato da una eccezionale arrivo di ragazze 
rumene nel mercato italiano, e quello africano si verificò proprio in quel periodo 
e non solo a Modena. Nella città della Ghirlandina, dove il primato numerico 
GHOOHQLJHULDQHHUDVHPSUHVWDWRPROWRSURQXQFLDWRO¶HYHQWRDYYLHQHLQPaniera 
repentina e tra il 2007 e il 2008 le proporzioni si invertono radicalmente e le 
nigeriane si trovano ridotte della metà.  
Anche in mercati locali diversi come quello di Bologna, punto di snodo 
delle donne provenienti dai paesi europei orientali ± daL%DOFDQLDOO¶H[-Unione 
Sovietica ± che hanno sempre costituto un collettivo molto numeroso in città, il 
ribaltamento annunciato già dagli inizi del millennio si concretizza nel 2007 in 
FRUULVSRQGHQ]DGHOO¶HQWUDWDGLGXHQXRYLSDHVLQHOO¶8QLRQH(XURSHDOD Romania 
e la Bulgaria, HDOOHIDFLOLWD]LRQLQHOO¶LQJUHVVRLQ,WDOLDGLFXLJRGHYDQRJLjGD
alcuni anni prima (tabb. 2.11 e 2.12). 
Le stesse dinamiche anche se meno pronunciate si riscontrano a Ravenna, 
D3DUPDHD5HJJLR(PLOLD/¶XQLFDFLWWjFKHVLGLVFosta da questa tendenza è 
Piacenza dove sia le nigeriane che le europee rimangono abbastanza stabili, con 












Tab. 2.11 Stime sui gruppi di sex workers in base alle maggiori aree geografiche di 











1997 46,8 37,8 19,0 79,7 
1998 40,1 49,0 19,1 70,1 
1999 42,0 47,5 25,8 68,7 
2000 57,4 42,6 44,1 50,3 
2001 74,9 25,1 38,5 55,9 
2002 n.p. n.p. 40,2 53,6 
2003 52,6 41,2 23,1 66,6 
 
Fonte: Regione Emilia-Romagna - Progetto Oltre La Strada - nostra elaborazione 
 
 
Tab. 2.12 Stime sui gruppi di sex workers in base alle due maggiori aree geografiche di 
provenienza, per città e per anni 2004-2012 
 Bologna Ferrara Modena Parma 
 Europa Est 
Africa 
 Occidentale Europa Est 
Africa  







2004 n.p. n.p. 28,6 34,3 23,7 71,4 23,0 27,0 
2005 45,2 43,2 14,0 46,7 22,9 61,3 29,0 37,2 
2006 44,4 45,5 n.p. n.p. 11,8 66,2 34,0 28,2 
2007 57,6 32,3 47,0 26,7 22,9 58,1 58,6 14,8 
2008 59,9 27,4 29,2 36,1 50,3 23,9 63,9 8,5 
2009 64,7 19,3 25,2 46,8 44,1 33,6 41,3 21,9 
2010 64,2 21,0 33,6 46,5 46,6 34,8 56,4 28,9 
2011 66,4 26,2 31,4 38,7 39,2 32,1 48,7 29,5 
2012 n.p. n.p. n.p. n.p. 43,1 27,9 n.p. n.p. 
media 55,1 35,2 29,9 39,4 31,2 54,9 44,4 24,5 




segue Piacenza Ravenna Reggio 
 Europa Est 
Africa  
Occidentale Europa Est 
Africa  
Occidentale Europa Est 
Africa  
Occidentale 
2004 21,4 74,0 6,9 31 5,7 86,3 
2005 15,8 77,8 5,4 24,2 5,6 81,6 
2006 20,1 57,2 10,9 16 5,0 70,6 
2007 18,7 51,0 17,9 17,2 21,4 65,0 
2008 11,7 52,9 41,3 13,5 36,1 40,5 
2009 13,2 61,6 54,1 26,2 46,7 33,7 
2010 22,7 53,8 55,9 17,4 55,8 28,4 
2011 24,6 48,6 45,3 15,0 46,7 28,7 
2012 n.p. n.p. 39,6 19,6 n.p. n.p. 
media 18,5 59,6 30,4 22,4 25,6 56,6 
max 24,6 77,8 55,9 44,1 55,8 86,3 
       
Nota: con la denominazione Europa Est si intende: i Balcani, l'Europa Centrale e l'Europa Orientale; con Africa 
Occidentale, la Nigeria. 






Tra i luoghi più emblematici della seconda tipologia di ambiti in cui le 
sex workers nigeriane sono sovraUDSSUHVHQWDWHqTXHOORGHO3RQWHG¶(Q]DXQD
zona rurale tra Reggio Emilia e Parma. Come abbiamo visto nel paragrafo sulle 
configurazioni spaziali70, quest¶area, che ora sappiamo essere esclusivamente 
africana, è tracciata dalle due strade provinciali che partono dalla via Emilia 
verso nord e la località di Sorbolo (s.p. 73) e verso sud e il paese di 
Montechiarugolo (s.p. 95).   
 
«Sulla strada per Sorbolo le sex workers lavoravano in orario diurno dalle 10 della 
mattina a circa le 16-17 del pomeriggio; sulla strada per Montechiarugolo venivano 
organizzati almeno tre turni di lavoro: il primo interessa le ragazze che raggiungono la 
piazzola verso le 11.00-12-00 e la lasciano verso le 17.00-18.00, il secondo interessa le 
ragazze che arrivano verso le 15.00 e rimangono sino alle 22.00-/¶XOWLPRqLOWXUQR
notturno, che vede le ragazze riunite in gruppi, alcuni vicino alla fabbrica della zona, altri 
spostati verso la via Emilia. Questo gruppo, che è il meno folto, rimane sulla strada sino alle 
24.00-01.00.»71  
 
Le nigeriane lavorano a pieno ritmo in insediamenti nascosti e lontani 
dalla direttrice principale, aumentando esponenzialmente i rischi per la loro 






, GXH FDVL HVDPLQDWL UHODWLYL DOOH ]RQH VWDELOL LQ EDVH DG XQD
FRQFHQWUD]LRQH GL JHQHUH H GL HWQLD GHJOL VSD]L GHOOD SURVWLWX]LRQH GL VWUDGD
PRVWUDQRFRPHRUPDLWDOLFRPPHUFLVLVYROJDQRVHPSUHSLORQWDQRGDOODFLWWj
SULQFLSDOHLa distanza delle postazioni nelle aree industriali o rurali dai centri 
storici è un altro segnale fisico della distanza sociale esistente tra le sex workers 









barriere che dividono il territorio a VHJQDODUHILVLFDPHQWHO¶LVRODPHQWRVRFLDOHH
OD VHJUHJD]LRQH VSD]LDOH GHOOH VH[ ZRUNHUV. Possono essere barriere naturali, 
come abbiamo visto, i fiumi, oppure barriere artificiali come le grandi 
infrastrutture per le comunicazioni. 
Localizzandosi nei pressi dei grandi assi di scorrimento, delle tangenziali 
e delle autostrade, che delle aree produttive costituiscono il nerbo funzionale, le 
sex workers inseguono la risorsa fondamentale del loro commercio ± la vicinanza 
al traffico di veicoli privati, ovvero ai potenziali clienti dotati di mezzo di 
trasporto ± a svantaggio delle loro condizioni di lavoro, in quanto sono costrette 
ad esercitare in ambienti non solo strutturalmente pericolosi per la salvaguardia 
personale, ma che le mantengono LQXQ¶RUELWDHVWHUQDDOODYLWDVRFLDOHHFLWWDGLQD 
Benché l¶DXWRLQTXHVWRPHUFDWRQRQUDSSUHVHQWLXQHOHPHQWRDFFHVVRULR
PDQHFHVVDULRQRQWDQWRSHUODFRQWUDWWD]LRQHLQVWUDGDWUDVH[ZRUNHUVHFOLHQWL
TXDQWRSHU OD IDVH VXFFHVVLYDGHO VHUYL]LRFKH ULFKLHGHXQ OXRJR LQFXLHVVHUH
HURJDWR H FRQVXPDWR73 QRQ FL VRQR GRQQH DOOD JXLGD GL XQ SURSULRPH]]RGL
WUDVSRUWR FRPH XVDYD WUD OH SURIHVVLRQLVWH LWDOLDQH FKH HVHUFLWDYDQR LQ VWUDGD
QHJOL DQQL ¶ H µ &RPH YHGUHPR PHJOLR IUD SRFR q SURSULR VXO




                                                          
72 6L HQIDWL]]DTXL OD ULSURSRVL]LRQH FRQWHPSRUDQHDGHO WLWRORGL FLWWDGLQR FRPH VWDWXV
JLXULGLFRHVFOXVLYR©EDVDWRVXWUHFULWHULGLIRQGRODQDVFLWDLQFLWWjODGLVFHQGHQ]DOHJLWWLPDH










2.3.4 La strada della promiscuità: le europee e le altre 
 
 
La via Emilia è una via di comunicazione che funziona all'opposto delle 
tangenziali e delle autostrade: invece di creare barriere e dividere il territorio, 
FRQJLXQJH /¶DFFHVVR GLUetto al centro storico di una moltitudine di città e 
località minori è la peculiarità che la rende unica e al tempo stesso pericolosa via 
di penetrazione dei gruppi sociali indesiderati, come le sex workers migranti.  
6LDGXUDQWHJOLDQQL¶LQFXLODFROlocazione del mercato sulla via Emilia 
iniziava dai centri storici dei capoluoghi, sia durante il decennio successivo, 
TXDQGRO¶DOORQWDQDPHQWRGHOOHsex workers dalle città ± che vedremo diventare 
O¶RELHWWLYR GL WXWWL L PXQLFLSL - provoca una dispersione a bassa densità nel 
WHUULWRULR OD YLD (PLOLD ULPDQH ©O¶DVVH IRQGDPHQWDOH GHO PHUFDWR GHOOD
prostituzione»74 dove si colloca buona parte dei mercati locali (tab. 2.13).  
Sulla sua estensione si alternano paesaggi dalle differenze non 
trascurabili, ma la statale si conferma complessivamente come la vetrina del 
mercato regionale.  Dagli scenari pienamente cittadini di Bologna e di Rimini in 
FXL O¶DWWLYLWj VL VYROJHYD DQFKH QHL WUDWWL GHOOD VWUDGD VWDWDOH GHQVDPHQWH
residenziali, con case, palazzi, marciapiedi, portici, luci e, soprattutto, con i 
pedoni, a quelli frastagliati in cui si alternano quasi indistinguibili aree 
produttive e commerciali, fazzoletti rurali e centri abitati, la via Emilia ha 
garantito la risorsa cruciale per il mercato con flussi di traffico veicolare da molti 
esperti giudicato sovraccarico e insostenibile75. 
7HQHQGR OD SURVSHWWLYD VXOOD YLD (PLOLD DOO¶DOORQWDQDPHQWR GDL FHQWUL
storici delle città principali, che non sarà mai realizzato definitivamente, 
FRUULVSRQGHO¶DYYLFLQDPHQWRDGDOWUL centri storici, benché più piccoli e di minore 
valore economico di quelli dei capoluoghi. 
 
 










Tab. 2.13 Stime sul peso percentuale della via Emilia nei 
mercati locali, per anno 2005 -2011 
















2005 41,4 6,6 48,0 n.p. n.p. n.p. 39,5 
2006 45,0 8,8 53,8 n.p. n.p. n.p. 55,5 
2007 35,5 5,8 41,3 28,0 21,0 49,0 46,6 
2008 42,2 5,0 47,2 29,0 22,0 51,0 56,7 
2009 36,2 6,9 43,1 36,6 18,0 54,6 38,1 
2010 38,4 2,7 41,1 40,1 24,0 64,1 31,0 













Ovest Emilia Est 
Totale 
via Emilia 
2005 12,7 0,1 12,9 22,2 4,5 26,7 
2006 22,1 0,1 22,2 37,8 5,3 43,1 
2007 25,1 0,1 25,2 55,3 4,1 59,3 
2008 25,4 0,4 25,8 48,3 5,5 53,8 
2009 24,4 0,1 24,5 19,1 1,5 20,7 
2010 26,5 0,3 26,9 22,1 13,2 35,3 
2011 26,3 0,3 26,6 7,6 4,3 11,9 
 
Fonte: Regione Emilia-Romagna - Progetto Oltre La Strada - nostra elaborazione 
 
Così a Reggio Emilia aumenta la presenza di sex workers GHOO¶(XURSD
centrale (soprattutto rumene), di sudamericane (ecuadoregne e peruviane), e di 
transessuali sudamericane, lungo il tratto della via Emilia che attraversa le 
località limitrofe alla città maggiore, Pieve, Cella, Calerno e il conseguente 
DOODUPHGHLORURDELWDQWLD%RORJQDOXQJRO¶DVVHGHOODYLD(PLOLDIUHTXHQWHPHQWH
la presenza di sex workers riguarda anche i centri abitati di Lavino di Mezzo, 
Anzola Emilia,  Ponte Samoggia fino a Cavazzona. La presenza nella strada più 
importante per le città e i paesi sorti sulle sue sponde ha dato risposta alle 
esigenze di visibilità del mercato e al tempo stesso, come vedremo, a quelle di 
controllo da parte delle forze dHOO¶RUGLQHLQSDUDOOHODFUHVFLWDDOO¶DOODUPHFUHDWRVL




I vantaggi competitivi che i diversi gruppi traggono dalla collocazione 
VXOODYLD(PLOLDQRQVLLQGLYLGXDQRVRORVXOO¶DVVHFHQWUR-SHULIHULDDVVHWUDO¶DOWUR
non più univoca da quando si sono moltiplicati i «centri di periferia»), ma anche 
nel modo di occupare lo spazio da parte dei diversi collettivi: una modalità di 
fruizione che segue la medesima gerarchia etnica già incontrata.  
Un esempio emblematico lo troviamo sul tratto della via Emilia tra 
Reggio e Parma dove si incontrano durante gli anni considerati sex workers di 
molte nazionalità. Nel 2003 le Unità di strada annotano la presenza di molte 
GRQQH GHOO¶HVW (XURSD UXVVH XFUDLQH DOFXQH UXPHQH DOEDQHVL GRQQH H
transessuali sudamericane, donne italiane; nel 2005, albanesi, uruguayane, 
ecuadoregne, brasiliane ed anche nigeriane. Queste ultime, però, stazionavano 
solo in zone appartate rispetto alla statale. Il collettivo africano è già situato nelle 
zone industriali e nelle vie laterali della grande direttrice mentre le postazioni 
più favorevoli sono anche quelle più visibili come nei pressi di un incrocio o di 
un distributore di benzina.  
Nel 2008 sempre in questo tratto della s.s.9 troviamo soprattutto le 
giovanissime rumene, la cui crescita nei mercati locali è ininterrotta da alcuni 
anni.  Anche nel tratto tra Modena e Reggio Emilia si rintracciano molte e 
GLYHUVHQD]LRQDOLWjSUHYDOHQWHPHQWHGHL%DOFDQLGHOO¶(XURSDFHQWUDOHHRULHQWDOH
e del Sudamerica.  
In termini di composizione sociale sulla via Emilia si incontrano sex 
workers di provenienza molto diversa. Un fatto che non consente, quindi, di 
individuare la via Emilia come spazio segregato, ovvero in cui un gruppo è 
sovrarappresentato. Ma la convivenza tra gruppi eterogenei non impedisce 
DOO¶RUGLQHJHUDUFKLFRLQWHUQRDOPHUFDWRGLIXQ]LRQDUHFRPHVHPSUHVXOODEDVH
GHOJHQHUHHGHOO¶HWQLD 
/¶DQDOLVL VRFLDOH GHOOH ]RQH VWDELOL GHO PHUFDWR GHO VHVVR QHOOH FLWWj
emiliano-romagnole ha fatto emergere:  
- OD©GLYHUVLWjVRFLRJHRJUD¿Fa» (Borderìas 2000, 16)  che compone il mondo 
sociale della prostituzione e la stratificazione dei diversi gruppi in base ad 
una gerarchia di genere e di etnia che governa il mercato globale del sesso, 
che si riflette nella posizione nello  spazio dei differenti collettivi di sex 




FRQWUDGGLFH O¶HVLVWHQ]D GL XQ RUGLQH GDWR GDL UDSSRUWL GL IRU]D LQWHUQL DO
PHUFDWR 
- la tendenza negli anni ad una sempre minore concentrazione dei gruppi di 
sex workers e, viceversa, ad una loro diminuzione quantitativa e parallela 
dispersione nel territorio.  
- O¶HPHUVLRQHGLQXRYHIRUPHGLVHSDUD]LRQHVSD]LDOHLFXLVHJQDOLQRQKDnno 
niente a che fare con i cancelli o con i muri cui la forma più antica di 
segregazione ± il ghetto ± ci ha abituati76.  I confini che separano le sex 
workers dalla città sono spesso porosi e quasi invisibili, come quelli delle 
aree ferroviarie che impediVFRQRORURO¶DFFHVVRDOFHQWURDWWUDYHUVRODWHOH-
vigilanza. Oppure sono costituiti dalle barriere naturali e artificiali, come i 
fiumi e le autostrade, presso le quali sono spinte ad occultarsi il più possibile. 
Anche le forme di enclave nate come strategia di difesa di un gruppo, come 
nel caso delle transessuali, diventano il bersaglio di una vera e propria guerra 
FRQWURO¶LQVHGLDPHQWRVSD]LDOHGHOOHVH[ZRUNHUV 
,ULVXOWDWLILQTXLGHVFULWWLIDQQRHPHUJHUHXQSURFHVVRGLGHVHJUHJD]LRQH
VSD]LDOH FRQ VLJQLILFDWL HG HIIHWWL VRFLDOL GL VHJQR FRQWUDULR D TXHOOL FKH FL VL
SRWUHEEHUDJLRQHYROPHQWHDWWHQGHUH DVVLPLOD]LRQHRLQWHJUD]LRQHGHOJUXSSR
VRFLDOHVXERUGLQDWRQHOOD©FLWWjGHLFLWWDGLQLªHFKHSLXWWRVWRVHPEUDLQGLFDUH








/¶LQGDJLQHVXOODPRELOLWjGHOOHsex workers, aggiungendo un elemento-
chiave al processo di desegregazione fin qui descritto, ha lo scopo di 
comprenderne gli effetti sulle forme di separazione spaziale e di isolamento 
sociale che abbiamo esaminato.  





Se lo sviluppo dei trasporti e della mobilità, secondo la tesi di Barbagli e 
Pisati (2012), hanno favorito in epoca industriale la desegregazione residenziale 
nelle città produttive, rendendo indipendenti il luogo di residenza da quello di 
ODYRUR H GLPLQXHQGR O¶LVRODPHQWR ILVLFR H VRFLDOH GHOOH ]RQH FRQ IRUWH
concentrazione operaia, l¶LPSDWWR GHOOD FUHVFLWD GHOOD PRELOLWj VXOOH DWWXDOL
lavoratrici del sessoSRUWDWHQHOOHFLWWjHXURSHHGDOOHSUHVVLRQLGHOO¶HFRQRPLD
globale e dei flussi migratori, sembra piuttosto assurgere a fattore chiave della 
loro espulsione spaziale ed esclusione sociale. 
Per cogliere questa apparente contraddizione dobbiamo considerare 
almeno due dimensioni della mobilità per lavoro sessuale: da un lato il tipo di 
spostamenti e, GDOO¶DOWURLOORURJUDGRGLYRORQWDULHWj 
 
 
2.4.1  Il pendolarismo transnazionale e locale 
 
 
3HU DYHUH XQ¶LPPDJLQH FRPSOHVVLYD GHOOD PRELOLWj GHL VRJJHWWL FKH
FRPSRQJRQRO¶RIIHUWDQHLPHUFDWLORFDOLJOLXQLFLGDWLVXFXLSRVVLDPREDVDUFL
sono relativi al turn over, un indicatore per quanto rozzo di un aspetto cruciale 
per comprendere le modalità di vita e di lavoro delle sex workers migranti. 
/¶LQGLFH GL PRELOLWj q VWDWR FRVWUXLWR GDOOH 8QLWj GL VWUDGD D SDUWLUH
GDOO¶RVVHUYD]LRQHHPSLULFDGHOIUHTXHQWHFDPELDPHQWRGHLVLQJROLVRJJHWWLQHOOH
zone di prostituzione, annotati con il sistema dei «nuovi o vecchi contatti»77. 














caratterizza il mondo della prostituzione migrante. 
In un mercato locale formato in quegli anni dal gruppo maggioritario 
GHOOH QLJHULDQH GD XQ FRQVLVWHQWH JUXSSR GL GRQQH GHL SDHVL GHOO¶([-Unione 
Sovietica, russe e ucraine, dal gruppo di albanesi, dal quel momento in netta 
diminuzione, dal gruppo stabile delle transessuali italLDQHHGDOO¶DIIDFFLDUVLGHOOH
UXPHQHGHOOH VODYH HGHOOHPROGDYH O¶indice di mobilità, cioè il rapporto tra 
QXRYL H YHFFKL FRQWDWWL QHOO¶DQQR LQ FRUVR YDULDYD WUD LO  H LO  SHU OH
nigeriane e le albanesi, e tra il 21 e il 30% tra le donne provenienti dagli altri 
SDHVLGHL%DOFDQLHGHOO¶(XURSDFHQWUDOHHRULHQWDOH 
Ancora più rilevante per captare il carattere volatile del rapporto tra i 
VRJJHWWLH LO WHUULWRULRqO¶RVVHUYD]LRQHGLTXHVWLFDPELDPHQWLSHUPHQVLOLWj$
fronte di una situazione abbastanza stabile delle nigeriane, dal mese di luglio 
1997 le albanesi, che costituivano fino ad allora un collettivo di proporzioni 
simili a quello africano, subiscono una decrescita complessiva e non si registrano 
nuovi arrivi79/¶LQGLFHGL turn over delle donQHSURYHQLHQWLGDLSDHVLGHOO¶H[- 
                                                          
785HOD]LRQHGHOO¶8QLWjGLVWUDGDGL%RORJQD 
79 3RFKL PHVHSULPD LQIDWWL ©LQXQ LQWHUYHQWR D VRUSUHVD DOOD FRPPLVVLRQH FRQJLXQWD
(VWHUL H'LIHVDGHOOD&DPHUD LOPLQLVWURGHJOL(VWHUL/DPEHUWR'LQLDYHYDDQQXQFLDWRFKH LO
JRYHUQR 3URGL , DYUHEEHSURFHGXWR FRQ L ULPSDWUL GL JUDQGL QXPHUL GL FLWWDGLQL DOEDQHVL D
SDUWLUHGDOYHQWLJLXJQR», in /D5HSXEEOLFDµRimpatrieremo i profughi' ma quattromila sono 
spariti, 21 maggio 1997, p. 9.  
1HO FOLPD G¶HPHUJHQ]D FKH VFRSSLz LQ ,WDOLD GDOO
 HVSORVLRQH GHOOR 6WDWR DOEDQHVH LO






FRPXQLWj HXURSHD QHFHVVDUL DOOD ULFRVWUX]LRQH GHO SDHVH (UD SUHYHGLELOH LQROWUH FKH
O¶RSHUD]LRQHGHOJRYHUQRLWDOLDQRFRPLQFLDVVHSURSULRGDLFRVLGGHWWL©VRJJHWWLSHULFRORVLª&RPH
FRQIHUPDLOYLFHSUHPLHU:DOWHU9HOWURQL©LVRJJHWWLFKHGRYHVVHURUDSSUHVHQWDUHXQHOHPHQWRGL
SHULFRORVLWjVRFLDOHVDUDQQRUDSLGDPHQWHULVSHGLWLLQSDWULDªin /D5HSXEEOLFDµA casa subito i 






Unione Sovietica, le russe e le ucraine, in genere già molto alto, arriva ad un 
tasso di ricambio del 40-50% e i due contingenti di lavoratrici seguono 
andamenti complementari tra loro: dalla primavera fino a luglio sono le russe a 
registrare i nuovi arrivi più consistenti (il 53% dei contatti di luglio-agosto), 
mentre tra le ucraine si registra un incremento dei vecchi contatti rispetto ai 
nuovi; da luglio ai mesi invernali la situazione tra i due gruppi si ribalta e i nuovi 
arrivi tra le ucraine nel mese di novembre arrivano a rappresentare il 58% del 
FROOHWWLYR7UDOHUXPHQHO¶DUULYRGLQXRYHsex workers è continuo e stabile tutto 
O¶DQQR7UDOHPROGDYH, LOJUXSSRPHQRHOHYDWRLQWHUPLQLTXDQWLWDWLYLO¶LQGLFH
di mobilità mostra un aumento di nuovi arrivi con la stagione primaverile, di 
allontanamento durante i mesi estivi, di ritorno nel mese di settembre.  
1RQRVWDQWHVLDQRWHVVHUHPROWRSDU]LDOLULVSHWWRDOO¶HVWHQVLRQHGHOQRVWUR
campione, sia in termini territoriali sLD WHPSRUDOL O¶LPPDJLQH FKH HPHUJH q
sufficientemente descrittiva della flessibilità del funzionamento del mercato e 
GHOO¶DGDWWDELOLWj GHL VRJJHWWL FKH YL ODYRUDQR e richiede il tentativo di 
comprendere meglio le diverse tipologie di spostamento delle sex workers e i 
fattori che le determinano. 
 
 
Pendolarismo transnazionale  
 
Il collettivo delle donne provenienti dai paesi europei è particolarmente 
importante per comprendere un tipo di spostamenti per lavoro, quelli 
transnazionali a breve termine.  
I modelli di mobilità delle donne provenienti dai paesi investiti dalla 
transizione postcomunista KDQQRLQFHQWLYDWRO¶DEEDQGRQR degli approcci classici 
VXOO¶LPPLJUD]LRQH D IDYRUH GL XQ QXRYR SDUDGLJPD FKH UXRWD DWWRUQR DOOD
nozione di «transnazionalismo»80 che, come sostiene Morokvasic (2004) «fa 










immigrati vivono (...) e cattura il fenomeno della mobilità transnazionale a breve 
termine» (ivi, 9).  
Anche nel mercato della prostituzione il gruppo proveniente dai paesi  
ex-comunisti e D VHJXLUH DQFKH TXHOOR SURYHQLHQWH GDOO¶(XURSD FHQWUDOH
(Romania e Bulgaria), concretizzano un modello di migrazione che Morokvasic 
(2004) chiama «settled in mobility».  Il loro progetto migratorio collegato al 
lavoro sessuale è essenzialmente transitorio, una risorsa temporanea e talvolta 
anche stagionale per raggiungere i loro obiettivi di guadagno.  
La prima coorte di giovani donne russe e ucraine intervistate nel 1996 
sulla costa romagnola era arrivata per l¶HVWDWHFRQWURROWUHLOGHOWRWDOHGL
100 sex workers FKHSHQVDYDGLULPDQHUYLWXWWRO¶DQQR'LFLUFDDQQLFRQXQ
alto livello di istruzione (la maggior parte era laureata o diplomata) erano 
arrivate con un visto turistico di tre mesi, le poche irregolari si erano fermate 
dopo la scadenza. Le ragioni economiche che le avevano spinte a partire si 
DFFRPSDJQDYDQRDOGHVLGHULRGLXQ¶DVFHVDVRFLDOHDFDVD©)DUHVROGLHWRUQDUH
a casa» è la conditio sine qua non L FRVWL GL XQ¶DWWLYLWj GL FXL QRQ DYHYDno 
precedenti esperienze e che veniva vissuta e valutata in genere negativamente, 
venivano compensati. Le condizioni di lavoro81 erano molto peggiori rispetto a 
quelle immaginate; qualcuna avrebbe preferito lavorare nei locali piuttosto che 
in strada.  
Nel decennio successivo, il modello pendolare transnazionale e 
stagionale si amplia fino a comprendere spostamenti con una varietà di mete 
QHOOR VSD]LR HXURSHR 6H QHJOL DQQL ¶ HUD GLIILFLOH WURYDUH WUD OH GRQQH FKL













avesse lavorato in altre città europee, fatto più comune tra le transessuali 
sudamericane, nel primo decennio del 2000 comincia a riscontrarsi più di 
frequente, soprattutto nel gruppo delle sex workers rumene, divenuto 
PDJJLRULWDULR7UDL©YHFFKLFRQWDWWLªGHOOH8QLWjGLVWUDGDF¶qVHPSUHLOULWorno 
GLTXDOFXQDDQGDWDSHUXQSHULRGRLQXQ¶DOWUDFLWWjHXURSHDVRSUDWWXWWRLQ6SDJQD
dove generalmente lavorano nei locali. 
Se i flussi di arrivo di nuove sex workers sulle strade di una città sono 
determinati dalle capacità di reclutare, di immettere e di spostare le donne nei 
diversi mercati locali da parte degli «imprenditori illegali» che li controllano, dal 
punto di vista delle singole la pratica del pendolarismo transnazionale e del 
lavoro stagionale (nonostante la necessità di supporto, logistico, burocratico e 
spesso anche finanziario su cui si instaurano quasi sempre relazioni svantaggiose 




Non sono solo le spinte e le occasioni del mercato globale a motivare le 
sex workers a lavorare lontano da casa. Anche ad un livello geografico diverso, 
quello locale, il pendolarismo casa-lavoro e la mobilità tra le diverse località 
sono abbondantemente praticati, anche dai gruppi di sex workers meno mobili a 
livello transnazionale. 
/¶HVHPSLR SL ULFRUUHQWH GL SHQGRODULVPR WUD FLWWj q TXHOOR GHOOH sex 
workers nigeriane, che quasi sempre abitano in località diverse da quella in cui 
lavorano. Per il fatto che usano un mezzo di trasporto pubblico, conosciamo 
meglio i loro spostamenti. Ad esempio, verso Bologna, importante snodo 
ferroviario, i tragitti giornalieri delle sex workers possono essere anche 
interregionali, di medio-lungo raggio - da Torino, Verona, Firenze -, ma sono 
frequenti anche gli spostamenti interni alla regione, da Rimini e da Modena82. 
Anche nelle città-territorio lo scambio tra luogo di residenza e luogo di 
lavoro è molto frequente. Alla Bruciata di Modena molte donne provengono da 
Reggio-Emilia, mentre quelle di Modena si spostano a lavorare a Ponte Enza, 




nella terra di confine tra Reggio e Parma83. Nella zona Modena Nord lavorano 
anche alcune residenti in città, altre vengono da fuori regione, da Verona84.  
Anche tra le sex workers GHOO¶(XURSDGHOO¶HVWODSUDWLFDGLHVHUFLWDUHQHOOH
zone limitrofe alla residenza sembra un fatto abituale: tra quelle che lavorano 
VXOO¶$GULDWLFDLQSURYLQFLDGL5DYHQQDPROWHYLYRQRQHLOLGLUDYHQQDWLHD&HUYLD
GRYH F¶q GLVSRQLELOLWj GL UHVLGHQFH KRWHO H DSSDUWDPHQWL VRSUDWWXWWR IXRUL
stagione), altre vengono da Rimini85.   
(¶SODXVLELOHFhe lo stigma della puttana86 o, come direbbero Barbagli e 
3LVDWL  O¶LQVXIILFLHQWH JUDGR GL ©RQRUDELOLWjª87 che il lavoro sessuale 
tuttora conferisce ai soggetti che lo svolgono, sia uno dei fattori che 
maggiormente motiva la separazione degli spazi di vita e di lavoro. In tal senso, 
quindi, la mobilità avrebbe un effetto di desegregazione positivo per le sex 
workersFRQVHQWHQGRORURXQ¶DUWLFROD]LRQHSLDPSLDGLOXRJKLLQFXLDJLUH 
0DXQ¶DOWUDILWWDWUDPDGLVSRVWDPHQWLWHVVHDSRFRDSRFRO¶LPPDJLQH di  
una mobilità piuttosto subita, quando non direttamente forzata, che invece di 
emancipare le sex workers ne rinnova la condizione di subordinazione.  
Se la necessità di adattarsi ai repentini cambiamenti del mercato rende 
vantaggiosi frequenti spostamenti nello spazio, ciò che li rende svantaggiosi, e 
soprattutto, imposti, sono le iniziative politiche dello stato e dei governi cittadini, 
come può esserlo la decisione del questore e del sindaco di una città di 
LQWHUYHQLUHLQXQ¶DUHDLQXQGHWHUPLQDWRSHUiodo, in genere sotto la spinta delle 
battaglie ingaggiate dai cittadini elettori; oppure le iniziative degli imprenditori 
illegali che controllano questo settore del mercato. Nel primo caso ci 















confronteremo con O¶HVWUHPDIOHVVLELOLWjGHOPHUFDWRVXVWUDGD, nel secondo caso 




2.4.2 La flessibilità del lavoro su strada  
 
 
Il mercato di strada cambia frequentemente volto seguendo i differenti 
ritmi stagionali, settimanali e giornalieri. Se sono le stagioni più calde a favorire 
LOVXRHVHUFL]LRDOO¶DSHUWRDVHFRQGDGHOOHVWDJLRQLFDPELDQRDQFKHLOXRJKLGHO
FRQVXPRLQ LQYHUQRVL ULGXFHDGHVHPSLR O¶XWLOL]]RGHOOHDXWRPRELOLHFUHVFH
TXHOORGHOO¶KRWHO HGHOO¶DSSDUWDPHQWRGurante i fine settimana la presenza di 
offerta sulle strade lievita rispetto ai giorni lavorativi; infine, i negozi sono 
preferibilmente aperti in orari serali e notturni, rispetto a quelli diurni.   
Non è facile rintracciare una regolarità in questi andamenti e soprattutto 
essi cambiano a seconda delle diverse opportunità offerte dal contesto locale (ad 
HVHPSLR OR VSRVWDPHQWR LQ ULYLHUD GXUDQWH O¶HVWDWH e sono fortemente 
condizionate da fattori esogeni a quelli del mercato puro e semplice. A 
prescindere quindi dalle ragioni che determinano questi cambiamenti stagionali, 
il dato che emerge è che essi sono molto accentuati, come mostra la seguente 
FRPSDUD]LRQHWUDLPHUFDWLORFDOLHODERUDWDSHUO¶DQQRILJ 
Non esistono dati sulle diverse frequenze in strada a seconda dei giorni 
della settimana88, ma alcune testimonianze possono essere sufficienti a questo 
riguardo. Nel 2007, TXDQGR O¶8QLWj GL VWUDGD GL 0RGHQD GHFLGH GL DYYLDUH
specifiche attività di monitoraggio del fenomeno anche durante i fine settimana, 
emerge una variazione delle presenze medie dal mercoledì-giovedì al venerdì-
sabato di circa un terzo: se la media delle presenze durante i giorni lavorativi era 
attorno a 82,5 sex workers, il fine settimana era di 12089. 











A conferma di questo DQGDPHQWRSHUDOWURSUHYHGLELOHQHOO¶8QLWj
GL VWUDGDGL%RORJQDVHJQDODYDXQDVLWXD]LRQHG¶HPHUJHQ]DQHOFRPXQHGHOOD
prima cintura, Zola Predosa, dove il venerdì sera le transessuali peruviane 
arrivavano a 40 presenze, raddoppiando le medie relative al loro gruppo90.  
Infine, abbiamo già avuto modo di soffermarci sui turni giornalieri 
SUDWLFDWLGDOJUXSSRDIULFDQRPDQRQqO¶XQLFRJUXSSRDODYRUDUHVLDQHJOLRUDUL
GLXUQLFKHQRWWXUQL'DXQ¶HODERUD]LRQHGHLGDWLGLPRQLWRUDJJLRGHOO¶8QLWjGL
strada di Bologna raccolti nel 1998 emerge che se le italiane, sia donne che 
transessuali, lavorano solo in orario notturno, tra i gruppi di sex workers straniere 
DQFKH OH GRQQH HVW HXURSHH KDQQR RUDUL GLIIHUHQ]LDWL ,Q JHQHUH O¶HVHUFL]LR
pomeridiano è di molto inferiore a quello serale: nel caso che stiamo esaminando 
il rapporto tra giorno e notte è di quasi 5 volte, con una presenza media di circa 
30 persone nel primo turno e di circa 150 nel secondo. Di nuovo la stagionalità 
influisce sulla presenza in strada creando variazioni di rilievo, ma gli andamenti 
sono troppo irregolari per avocarli alla bella o alla brutta stagione. Ad esempio, 




durante il mese di giugno i dati mostrano uno sviluppo opposto nei due sotto-
mercati: un calo delle presenze notturne ed un aumento tra quelle diurne che 
potrebbe suggerire un parziale travaso delle sex workers tra le due fasce orarie 
(tab. 2.14). 
1HOO¶XOWLPR GHFHQQLR D FRPSOLFDUH DQFRUD GL SL LO TXDGUR GHOOD
flessibilità del lavoro sessuale si è sempre più consolidata la pratica di 
interscambio tra prostituzione su strada e in luoghi chiusi: «Ciò consente ad un 
certo numero di persone di lavorare in strada solo in alcune serate, o momenti di 
una serata, per poi spostarsi in appartamento o nei night»91. 
 
 
Tab. 2.14  Presenza di sex workers a Bologna per orario (pomeridiano dalle 17 alle 20 e serale 
dalle 22 alle 2), per aree geografiche di provenienza, per identità sessuale, per mese, anno 1998 
 
 Donne Africa Donne Est Europa Donne Italia 
Transessuali 
Italia Totale 
Mesi Giorno Notte Giorno Notte Notte Notte Giorno Notte 
Febbraio 4 71 18 70 6 12 22 159 
Marzo 2 72 22 68 3 13 24 156 
Aprile 13 68 17 66 1 5 30 140 
Maggio 10 100 21 83 8 17 31 208 
Giugno 10 55 36 48 2 11 46 116 
Luglio 14 72 8 61 1 6 22 140 
Agosto n.p 90 n.p 57 6 16 n.p 169 
Settembre 19 69 9 41 4 12 28 126 
Ottobre 17 94 27 53 2 16 44 165 
Novembre 16 59 23 67 10 8 39 144 
Dicembre n.p 45 n.p 41 2 6 n.p 94 
         
Media 11,7 72,3 20,1 59,5 4,1 11,1 31,8 147,0 
% 36,7 49,2 63,3 40,5 2,8 7,5 100,0 100,0 
 












2.4.3 Gli spostamenti forzati  
 
 
Molti dei continui spostamenti delle sex workers compongono le rotte di 
una mobilità forzata: direttamente dalle organizzazioni che le controllano che 
«considerano più sicuro e proficuo far permanere nei vari territori le ragazze solo 
per alcuni periodi, per poi spostarle velocemente su altri»92 o dallo Stato,  a 
partire dagli interventi decisi dai governi locali per dissuaderle o spostarle, fino 
aLULPSDWULIRU]DWLFKHFRVWLWXLVFRQRO¶DSLFHGHOOHQXPHURVHDWWLYLWjGLFRQWUDVWR
DOO¶LPPLJUD]LRQHLUUHJRODUH 
La coercizione alla mobilità è in primo luogo una strategia di gestione e 
di controllo, da parte degli imprenditori illegali che le sfruttano, finalizzata ad 
impedire lo stabilirsi di relazioni sociali al di fuori del gruppo etnico di 
riferimento. Le relazioni con i clienti sono dal punto di vista dei protettori le più 
pericolose. Enzo Ciconte (2005) nella sua ricerca basata sui documenti del 
Tribunale di Bologna, a questo proposito riporta una testimonianza significativa 
ed emblematica dei rapporti tra sfruttatori e sex workers:  
 
«Gli albanesi avevano il terrore che si intrattenessero a lungo con il cliente e che tra 
di loro si stabilisse un rapporto che travalicasse quello di lavoro. Le controllavano 
continuamente. Facevano dei giri con la macchina oppure a piedi per tenere sotto controllo 
ODVLWXD]LRQH0RQLFDGLUjGXUDQWHLOSURFHVVR³/RURDYHYDQRSDXUDGLTXHVWLORURKDQQR
pensato che noi parlavamo così tanto con loro perché volevamo andare via, scappare con 
ORUR´&¶qXQD VRUWD GLRVVHVVLRQH FKH VL FRQFHQWUD VXO WHPSR WUDVFRUVR FRQ LO FOLHQWH LO
terrore, sempre sovrastante, che la donna possa fuggire con il cliente e che ciò possa capitare 
se lei sta con il cliente più del necessario a consumare un rapporto sessuale che deve essere 
frettoloso e sbrigativo. È una vera e propria ossessione che ritroviamo di frequente, e non 
solo a Bologna, ma dappertutto» (Ciconte, 2005, 223). 
 
I frequenti spostamenti delle sex workers sono determinati in modo 
diretto anche dagli organi dello Stato, sia a livello nazionale che decentrato, a 
partire dagli interventi della polizia per il controllo del territorio e di contrasto 




DOOD SURVWLWX]LRQH GL VWUDGD H DOO¶LPmigrazione irregolare, fino alle politiche 
urbanistiche e di rigenerazione urbana. 
Molti sono i casi che descrivono le attività di displacement93 dei gruppi 
indesiderati di sex workers da molte zone urbane ed extraurbane da parte dei 
governi locali e i loro effetti. 
Ricordiamo la strategia messa in campo dalle sex workers nigeriane e i 
loro frequenti spostamenti tra le zone industriali di Modena: dalla centrale della 
Bruciata, alle sedi dislocate di Modena Nord e della Nonantolana. In termini 
assoluti dal 2007 al 2008, da un range di presenze alla Bruciata che andava da 
XQPLQLPRGLDGXQPDVVLPRGLVLSDVVDO¶DQQRVXFFHVVLYRGDXQPLQLPR
di 1 ad un massimo di 5094.   
$ SURSRVLWR GHOO¶LPSDWWR GHJOL LQWHUYHQWL GHOOH DXWRULWj XQ DOWUR FDVR
emblematico è TXHOORGHO3RQWHG¶(Q]DXQD ]RQD UXUDOH WUD5HJJLR(PLOLD H
3DUPDFKHqXQ¶DUHDHVFOXVLYDPHQWHDIULFDQD3DUOLDPRLQSDUWLFRODUHGHOOHGXH
strade provinciali (che abbiamo già presentato nel primo paragrafo) che partono 
dalla via Emilia verso nord e la località di Sorbolo (s.p. 73) e verso sud e il paese 
di Montechiarugolo (s.p. 95).  
'DPHWjGHOOHRSHUDWULFLGHOO¶8QLWjGLVWUDGDDYHYDQRFRPLQFLDWR
ad annotare che i controlli da parte della polizia di stato e di quella municipale 
si facevano sempre più frequenti. La situazione delle sex workers nella zona era 
già notevolmente deteriorata quando la morte di una del gruppo «le ha 
terrorizzate e ha ulteriormente aggravato le loro condizioni reali e psicologiche 
su queste strade, così sono sparite dalla zona per quasi tutto il mese di gennaio»95.  














uno stile più paternalistico che minaccioso, finalizzate a dissuaderle «e a 
costringerle (solo per poco tempo del resto) a non farsi vedere in strada»96, 
aumentarono esponenzialmente su tutte e due le provinciali. Secondo la 
testimonianza delle operatrici «iniziarono le «retate» (prima quasi del tutto 
assenti) probabilmente mirate solo alle sex workers già conosciute dalla polizia 
e dai carabinieri»97. Nel giro di poco tempo un numero compreso tra le 5 e le 12 
nigeriane vennero portate a più riprese al CPT/a98 di Roma e rimpatriate.  
'XUDQWHO¶HVWDWHGHOFROSDVVDUHGLXQDVRODVWDJLRQHVXOODVS
per Montechiarugolo le sex workers nigeriane aumentano, le operatrici 
osservano i nuovi arrivi e il ritorno di chi non si vedeva da tempo: chi arriva dalla 
Nigeria e si trova in strada per la prima volta, chi arriva da altre città, spesso 
italiane, talvolta anche europee, e che svolge questo lavoro da più anni.  
Anche sulla s.p. 73 verso Sorbolo crescono i nuovi arrivi, ma «le ragazze 
³VWRULFKH´VRQRSLDQRSLDQRVSDULWHDOFXQHVRQRXVFLWHHVLVRQRUHJRODUL]]DWH
altre lavorano al chiuso»99. 
 1HOO¶DQQRVXFFHVVLYRLOQHLSULPLPHVLIXURQRUegistrati cali netti 
GLSUHVHQ]HVXOODVSYHUVR0RQWHFKLDUXJRORHDOODILQHGHOO¶DQQRVXOODVS
73 verso Sorbolo, dove i lavori del cantiere della T.A.V. 100 ridussero il tratto di 
strada dove si poteva sostare.  
Nonostante il controllo costante e assiGXRGHOOHIRU]HGHOO¶RUGLQHLGDWL
del 2005 confermano una massiccia presenza su ambedue le strade: verso 
Sorbolo la presenza è esclusivamente diurna, mentre verso Montechiarugolo un 
buon numero di sex workers VRQRSUHVHQWLQHOO¶DUFRGHOOHRUH 
Nel 2006 la strada provinciale 73 andò in declino per altri fatti inquietanti 
(tra cui un omicidio di un bambino nei pressi di una delle piazzole abituali delle 
sex workers nigeriane, che non vollero più lavorare nella zona) e i conflitti con 










alcuni abitanti delle case sparse sulla via che lamentavano i loro schiamazzi. 
1HOO¶DOWURFRQRGHOODFOHVVLGUDDOFRQWUDULRLOQXPHURGHOOHsex workers cresceva 




Tab. 2.15 - Presenze medie giornaliere di sex workers nigeriane nell' area rurale 
di Ponte d'Enza, Reggio Emilia (1999-2003) 
 








Fonte: Regione Emilia-Romagna - Progetto Oltre La Strada - nostra elaborazione 
 
 
Tab. 2.16 Stime sul peso percentuale dell'area rurale di Ponte d'Enza sul mercato 
locale di Reggio Emilia (con dettaglio sulla s.p.73 per Sorbolo e sulla s.p. 95 per 
Montechiarugolo) anni 2004-2011 
 
Ponte d'Enza Ponte d'Enza 
 
Sorbolo Montechiarugolo /¶LQWHUDDUHD 
2004 34,0 39,3 73,3 
2005 20,7 36,2 56,9 
2006 11,5 29,1 40,7 
2007 3,1 43,1 46,2 
2008 6,4 21,3 27,7 
2009 8,8 30,7 39,5 
2010 4,5 21,0 25,6 
2011 2,4 29,8 32,2 
 
Fonte: Regione Emilia-Romagna - Progetto Oltre La Strada - nostra elaborazione 
 
Il terzo caso emblematico di questi micro spostamenti, causati dagli 
interventi volti a disperdere le sex workers nel territorio, è il trasferimento a
SDUWLUH GDO  GHO JUXSSR GHOOH WUDQVHVVXDOL EUDVLOLDQH GDOO¶$GULDWLFD
QHOO¶DELWDWRGL/LGRGL&ODVVH a sud di Ravenna/¶LQDVSULPHQWRGHOO¶DWWLYLWjGL
FRQWUROORGHOOHSROL]LHGLVWDWRHORFDOHOHFRVWULQJHDULRUJDQL]]DUHO¶HVHUFL]LRDOOH
'XQHXQ¶DSSDUWDWD]RQDUHVLGHQ]LDOHGHOODORFDOLWjEDOQHDUHGRYHPROWHGLORUR





YLD GHOOD 6DFFD YLD GHOOD %HYDQHOOD H OD 6WDQGLDQD RSSXUH D VIXJJLUH DOOH
SDWWXJOLHGLSROL]LDULIXJLDQGRVLQHOOHDUHHUHVLGHQ]LDOLGHOOHORFDOLWjDWWUDYHUVDWH




Un ultimo caso particolarmente significativo per gli spostamenti dei 
JUXSSLVRFLDOLLQGHVLGHUDWLSRVVLDPRWUDUORGDOSURJHWWRFKHO¶DPPLQLVWUDzione di 
5LPLQLLQWUDSUHVHQHOO¶HVWDWHGHOSHULOUHFXSHURGHO/XQJRPDUHQHOODVXD
funzione socializzante e pubblica. Il progetto denominato «Isole in festa» faceva 
SHUQRVXXQ¶LQL]LDWLYDFXOWXUDOHHGL LQWUDWWHQLPHQWR VHUDOHSHU L WXULVWLH VXOOD
pedonalizzazione serale della zona attraverso la deviazione del traffico 
automobilistico «SHUIDUHSRVWRDIXQ]LRQLGLWUDQVLWRHGL³SLD]]D´» (Maluccelli 
e Pavarini, 1998). 
In tutti i casi esaminati gli spostamenti tra le strade o tra le zone di una 
città sono per lo più motivati dal bisogno di nascondersi o di fuggire dagli 
interventi di controllo e di repressione da parte della polizia statale e di quella 
PXQLFLSDOH2OWUHDOODGLVSHUVLRQHVXOWHUULWRULRHO¶DYYLFLQDPHQWRDLFHQWULDELWDWL
minori, essi producono ciò che gli operatori chiamano «effetto clessidra»101, lo 
svuotamento temporaneo di una zona a favore di un'altra e il movimento opposto.  
 
/¶DQDOLVLGHOOHFRQILJXUD]LRQLVSD]LDOLGHOODSURVWLWX]LRQHGLVWUDGDQHOOH
FLWWjGHOO¶(PLOLD-Romagna e dei loro cambiamenti nei due decenni considerati 
mostra che la collocazione del mercato rispecchia la morfologia del territorio. In 
una regione policentrica ad uno stadio dello sviluppo insediativo posturbano, il 
nuovo mercato del sesso, trainato dalle città più influenti, si espande lungo le 
due maggiori direttrici in un paesaggio frastagliato in cui la città sembra senza 
FRQILQL =RQH G¶LQVHGLDPHQWR VWDELOH GHOOD SURVWLWX]LRQH VL WURYDQR LQ XQD
molteplicità di ambiti funzionali del territorio, per questo parliamo di una 
configurazione estesa. Ma importanti variazioni danno origine a tre fasi 
caratterizzate da tre tendenze diverse rispetto alO¶DOORQWDQDPHQWR R DOO¶
                                                          




avvicinamento del mercato ai centri urbani. Il processo spaziale più significativo 
è il cosiddetto sprawl GHOODSURVWLWX]LRQHFRQFXLGDOO¶LQL]LRGHOQXRYRVHFRORVL
compie la dispersione e la rarefazione della presenza delle sex workers nel 
territorio. /¶DQDOLVLVRFLDOHGLTXHVWHFRQILJXUD]LRQLHGLTXHVWLSURFHVVL ULYHOD
che le concentrazioni dei gruppi di sex workers si formano VXOODEDVHGHOJHQHUH
HGHOO¶HWQLDHFKHODFROORFD]LRQHGHLGLIIHUHQWLFROOHWWLYLVXOO¶DVVHFHQWURSHULIHULD
segue la gerarchia sociale FKHJRYHUQDLOPRQGRJOREDOHGHOODSURVWLWX]LRQH 
/DWHQGHQ]DSL LPSRUWDQWHQHLGXHGHFHQQLFRQVLGHUDWLqTXHOODYHUVR
XQDVHPSUHPLQRUHFRQFHQWUD]LRQHGHOPHUFDWR/DGHVHJUHJD]LRQHVSD]LDOHFKH
QHqVHJXLWDEHQFKpVLVLDWUDGRWWDLQVSD]LGLconvivenza tra gruppi eterogenei
Ser questa ragione la via Emilia rappresenta la strada della promiscuità±KD
SURGRWWRXQDQFRUDSLDFFHQWXDWRRFFXOWDPHQWRGHOPHUFDWRFKHKDFRQWLQXDWR
DGHVWHQGHUVLDEDVVDGHQVLWjWUDJOLDQIUDWWLGHOOD©VWUDGDPDGUHªGHOODUHJLRQH
1HOQRVWURFRQWHVWRLO SURFHVVRGLGHVHJUHJD]LRQHLQYHFHGLLQGLFDUHquale esito 
prevedibile O¶©assimilazione spaziale» (Barbagli e Pisati, 2012) (che avrebbe 
SRWXWRVRVWHQHUHO¶DFFHWWD]LRQHHO¶LQWHJUD]LRQHVRFLDOHGHOsex work), LQGLFDOD
GLUH]LRQHGLXQDVHJUHJD]LRQHURYHVFLDWD LQFXL OHFLWWDGHOOH102GHLFLWWDGLQLVL
GLIHQGRQR GDL JUXSSL LQGHVLGHUDWL QRQ VHJUHJDQGROL FRPH LQ SDVVDWR PD




del loro isolamento spaziale e sociale/¶DOWDPRELOLWjGHOOHVH[ZRUNHUVQRQq





























configurazioni spaziali che hanno caratterizzato i mercati locali del sesso 
commerciale in Emilia-Romagna negli ultimi due decenni, a partire dalla 
concomitante propagazione nelle città di nuove norme e divieti contro la 
prostituzione di strada.  
Per comprendere il fenomeno giuridico e politico delle ordinanze dei 
sindaci e spiegare le ragioni della loro diffusione nei contesti locali, abbiamo 
raccolto un corpus di 45 atti amministrativi1 in venti città della regione, la cui 
analisi permette di ricostruire come si è evoluto lo strumento giuridico 
GHOO¶RUGLQDQ]D H L VXRL FRQWHQXWL LQ WHUPLQL GL PRWLYD]LRQL H GHVWLQDWDUL GHL
divieti (Allegato III). 
Una premessa storica evidenzia le diverse logiche che hanno sotteso 
O¶D]LRQHGHOO¶DXWRULWjFLYLOHQHOOHFLWWjGHOSDVVDWR3UDWLFKHDQWLFKHGLSURLEL]LRQH
e regolamentazione, basate sulla segregazione spaziale e la discriminazione 
sociale delle prostitute, sono sopravvissute fino al XX secolo, quando sono state 
VSD]]DWH YLD GDO PRYLPHQWR LQWHUQD]LRQDOH GHOO¶DEROL]LRQLVPR H GD XQD
prospettiva sociale sulla prostituzione.  
Andremo ad indagare le ragioni per cui, QHOO¶XOWLPRGHFHQQLRGHOVHFROR
scorso, i comuni tornano ad essere i maggiori interpreti di nuove iniziative 
SURLEL]LRQLVWHVXOODSURVWLWX]LRQHGLFXLOHRUGLQDQ]HUDSSUHVHQWDQRO¶HPEOHPD 
                                                          






Una premessa giuridica sul fenomeno delle leggi cittadine tenta di 
chiarire, inoltre, le implicazioni nel campo dei rapporti istituzionali tra stato e 
città e di quelli tra politica e diritto, prodotte dal tentativo dei sindaci di regolare 
un fenomeno già disciplinato da una legge nazionale ed avocare a sé un potere 
emergenziale per eseguire le loro decisioni. 
/¶HVLWR GHOOH RUGLQDQ]H QHL VLVWHPL UHJRODWivi locali (in cui comunque 
FRQYLYRQR SROLWLFKH LVSLUDWH D GLYHUVL PRGHOOL q O¶DIIHUPD]LRQH GL WHQGHQ]H
apertamente repressive verso la prostituzione di strada, percepita non solo come 





3.1 I comuni e la prostituzione: una lunga storia 
 
 
Fin dalla nascita dei Comuni nelle città della media ed alta Italia del XII 
VHFRORJOL6WDWXWLPXQLFLSDOLFKHGHOO¶DXWRQRPLDSROLWLFDGHOOHQXRYHLVWLWX]LRQL
IXURQR O¶HPEOHPD FRQtenevano prescrizioni destinate alle prostitute che 
imponevano loro di indossare «marchi» di identificazione, al fine di renderle 
riconoscibili e, quindi, separabili dal resto della comunità. Le regole sui capi 
G¶DEELJOLDPHQWRVXLFRORULGHJOLDELWLHGHL cappelli che le prostitute potevano 
indossare, variavano da città a città. A Bologna dovevano portare una fascia 
bianca con rose nere e un sonaglio. 
Sulle donne pubbliche2 O¶DXWRULWj ORFDOH HVHUFLWD XQD GLVFULPLQD]LRQH
diretta, ma non erano le sole a cui si rivolgeva la regolazione per legge 
GHOO¶DEELJOLDPHQWR6HJLjGXUDQWHO¶LPSHURFULVWLDQRO¶DEELJOLDPHQWRIHPPLQLOH
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era stato oggetto di analisi puntigliose da parte dei moralisti cristiani, il cui 
reiterato messaggio era che «il vestito di una donna deve riflettere il suo status 
morale e sociale», dalla metà del 1200 dai consigli morali si passò ad una 
UHJROD]LRQHSHQDOHGHLFRGLFLVLPEROLFLGHOO¶DSSDULUH%UXQGDJH. 
Negli Statuti municipali fiorirono le prescrizioni legali 
VXOO¶DEELJOLDPHQWRHVXOODPRGDIHPPLQLOHsumptuariae leges)3. Tale sistema 
di restrizioni durò fino al XVI secolo ed era finalizzato, secondo i giuristi 
GHOO¶HSRFD DOPDQWHQLPHQWRGHOO¶RUGLQHVociale, in termini di distinzione e di 
distanza tra le classi. A tal proposito si racconta che le signore dabbene in 
procinto di affrontare un viaggio dovessero attentamente raccogliere 
LQIRUPD]LRQLVXOOHUHJROHG¶DEELJOLDPHQWRDGRWWDWHQHOOHGLYHUVHFLWWj, nonché sui 
segni che identificavano le meretrici, per non incorrere in situazioni 
imbarazzanti.   
La proliferazione delle leggi per la riduzione del lusso, che si diffusero 
SHULPLWD]LRQHGDXQDFLWWjDOO¶DOWUDGLHGHURYLWDDGXQDWDOHIUDPPHQWD]LRQHGL 
regole che anche a Dante Alighieri, nella Divina Commedia, piacque 
stigmatizzare la perdita di autorevolezza delle leggi cittadine italiane. 
Dal medioevo alla prima età moderna, le autorità civili e religiose 
cittadine ebbero un ruolo cruciale nella disciplina della prostituzione. Intorno al 
XV secolo cambiò la concezione stessa della prostituzione: da male inevitabile 
GDWROOHUDUHWDFLWDPHQWHSHUHYLWDUHGDQQLSHJJLRULDOO¶RUGLQHIDPLOLDUHVHFRQGR
O¶DSSURFFLR SROLWLFR GL $JRVWLQR GLYHQQH XQ VHUYL]LR GL pubblica utilità da 
controllare e regolamentare; e il ruolo dei comuni si fece ancora più significativo 
e le loro politiche mutarono. 
,QPROWHFLWWjGHOO¶(XURSDPHULGLRQDOHLERUGHOOLILQRDGDOORUDWROOHUDWL
nelle zone più periferiche e degradate, furono riorganizzati dalle autorità 
municipali ed insediati nei quartieri più centrali o facilmente accessibili. Inoltre 











la regolare tassazione dei bordelli autorizzati, gestiti direttamente dai comuni o 
dai privati attraverso un sistema di licenze, rappresentava un gettito di rilievo per 
i bilanci municipali (Hufton, 1996, Pelaja e Scaraffia, 2008). 
1HOODVHFRQGDPHWjGHOµ, a Bologna il sistema regolativo municipale 
prevedeva non solo un pubblico lupanare composto da un gruppo di case e di 
osterie situato proprio nel centro della città, ma un organismo giudiziario, 
O¶8IILFLRGHOOH%ROOHWWHSUHSRVWRDOFRQWUROORGLDOFXQLJUXSSLVRFLDOL- stranieri, 
osti, mezzane, lenoni, meretrici, ecc.-  e al giudizio nei contenziosi riguardanti 
piccole somme di denaro. Per il controllo della prostituzione i magistrati hanno 
GLYHUVH IXQ]LRQL UHGLJRQR JOL HOHQFKL GHOOH PHUHWULFL ULVFXRWRQR O¶LPSRVWD
G¶HVHUFL]LRULODVFLDQRODSDWHQWHJUD]LHDOODTXDOHXQDSURVWLWXWDEHQHVWDQWHSXz
abitare fuori dal lupanare senza obbligo di esposizione dei segni distintivi; 
giudicano nei contenziosi tra prostitute e clienti e tra prostitute e lenoni. 
/¶8IILFLRGHOOH%ROOHWWHFKHFDPELzIXQ]LRQLLQHSRFDGL&RQWURULIRUPD
nel corso del XVI secolo, occupandosi principalmente della scoperta e della 
denuncia delle prostitute non registrate, mantenne comunque, oltre alla funzione 
repressiva, quella di rendere giustizia alle prostitute per le eventuali 
inadempienze dei clienti nei pagamenti (Ferrante, 1987). 
$OODILQHGHOµSHUODPDQRSXULILcatrice dei riformatori protestanti, il 
bordello autorizzato era scomparso in tutta Europa (Hufton, 1996) e venne 
LQDXJXUDWRXQQXRYRSHULRGRGLSURLEL]LRQLVPR6HEEHQHODILQHGHOO¶HSRFDGHOOD
regolamentazione negli stati cattolici non fu mai definitiva, la chiusura di molti 
lupanari comportò la diffusione della prostituzione in molte e diverse zone 
XUEDQHHO¶LQWHQVLILFDUVLGHLWHQWDWLYLGDSDUWHGHLJLXULVWLFLWWDGLQLGLOLPLWDUOH
attraverso nuove norme e divieti. Come, ancora una volta, è esemplificato dalla 
VWRULDGL%RORJQD3RFKLDQQLGRSRO¶DQQHVVLRQHGHOODFLWWjDOOR6WDWR3RQWLILFLR
(1513), papa Giulio II, pur mantenendo in vita il sistema di regolazione, a causa 
delle lamentele dei Padri cappuccini, la cui chiesa sorgeva accanto alla zona «a 
luci rosse», chiuse quel bordello nel 1519 ed emanò il divieto di esercitare vicino 
a chiese e conventi (Ferrante, 1987). 
4XDQGRTXHOO¶LQWUHFFLRHWHURJHQHRGLOHJJHHFRQVXHWXGLQLORFDOLFKHKD
tentato in vario modo di proibire o regolamentare la prostituzione per secoli, fu 
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sostituito alla nascita dello Stato unitario con un regolamento omogeneo4 e 
applicabile a tutti i comuni, urbani e rurali, che accoglievano prostitute (Gibson, 
1995), venne avviato in Italia un moderno sistema statale di regolazione della 
prostituzione sotto lo stretto controllo medico e la sorveglianza delle autorità di 
polizia che durò quasi 100 anni, nonostante le molte evidenze circa il fallimento 
della sua istituzione più importante, le case di tolleranza5. 
La prostituzione clandestina, cioè quella esercitata fuori dai bordelli, 
rimase un problema anche durante la gestione della regolamentazione da parte 
del regime fascista, durante il Ventennio. Nonostante il Regolamento del 1923 
consentisse anche il meretricio individuale «fuori dei locali autorizzati» purché 
le meretrici fossero «munite di apposita tessera sanitaria»6, nel 1926 il Testo 
Unico di pubblica sicurezza7 DOODUJDLOFDPSRGHOO¶LOOHFLWRDOOD©VRVWDLQOXRJKL
pubblici in attitudine d'adescamento» (art. 213). Chi fosse stata scoperta in tali 
                                                          
4&RQO¶HPDQD]LRQHGHO5HJRODPHQWRGL&DYRXUQHOLQL]LDLQ,WDOLDODSROLWLFDVWDWDOH
GL UHJRODPHQWD]LRQH GHOOD SURVWLWX]LRQH FKH GXUD ILQR DO  ,VSLUDWD DO PRGHOOR IUDQFHVH
LQDXJXUDWRGD1DSROHRQHQHODVHJXLWRGHOODGLIIXVLRQHGHOOHPDODWWLHYHQHUHHWUDOHILOD
GHOO¶HVHUFLWR OR VYLOXSSR GHO VLVWHPD UHJRODPHQWDULVWD q LQL]LDOPHQWH OHJDWR DOOH QHFHVVLWj
PLOLWDUL /D OHJDOL]]D]LRQH GHOOD SURVWLWX]LRQH H LO VXR VLVWHPD GL DPPLQLVWUD]LRQH VWDWDOH




JUDGR GL JLXGLFDUH VROWDQWR OD FRQGRWWD FKH VL PDQLIHVWD FRQ DWWL HVWHUQLª &HVDUH %HFFDULD
PRGHUDWD SHUFKp HUD FRQWUDULD DOOH SXQL]LRQL HFFHVVLYH VH OH SURVWLWXWH ULVSHWWDYDQR L OLPLWL
SUHVFULWWLGDOODOHJJHODVHJUHJD]LRQHQHOOHFDVHFKLXVHLOGLYLHWRGLDGHVFDUHSHUVWUDGDODYLVLWD
JLQHFRORJLFD REEOLJDWRULD QRQ GRYHYDQR VXELUH DOFXQD SHQD TXHOOH FKH YLRODYDQR OD OHJJH
PHULWDYDQRXQDSXQL]LRQHHTXLOLEUDWDEUHYLSHULRGLGLSULJLRQHRSLFFROHPXOWH*LEVRQ 
5 1RQ q GLIILFLOH ULWURYDUH L GDWL VWRULFL GHO IDOOLPHQWR GHOO
LVWLWX]LRQH GHOOH FDVH GL
WROOHUDQ]DYROXWHGD&DYRXUVXELWRGRSRO¶XQLWjG¶,WDOLD'DLUHVRFRQWLVDQLWDULHSROL]LHVFKLVL










atteggiamenti sarebbe stata identificata dagli agenti di polizia e condotta alla 
visita medica. La stretta repressiva poliziesca e la vigilanza sanitaria coatta non 
impedirono, secondo quanto riportato dagli studi storici, la crescita del livello di 
mortalità per sifilide e blenorragia per tutto il decennio successivo8. 
Si deve attendere il secondo dopoguerra e la nascita della Repubblica per 
vedere affermarsi in Italia le istanze di depenalizzazione della prostituzione, 
portate avanti dal movimento abolizionista9 GDOODVHFRQGDPHWjGHOO¶FRQOD
Legge Merlin del 195810 DQFKH OH QRUPH DGRWWDWH GDOO¶RUGLQDPHQWR LWDOLDQR
saranno improntate al nuovo paradigma11, già largamente maggioritario tra i 




                                                          
8  *DWWHL *LRUJLR ©/D VLILOLGH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$$99 6WRULD G





9,O PRYLPHQWR DEROL]LRQLVWD JXLGDWRGD -RVHSKLQH%XWOHU OD IRQGDWULFH QHO GHOOD
)HGHUD]LRQH DEROL]LRQLVWD LQWHUQD]LRQDOH XQ¶RUJDQL]]D]LRQH DWWLYD DQFRUD RJJL LQ ,QJKLOWHUUD
UDFFROVH GLYHUVH DQLPH OLEHUDOL IHPPLQLVWH ©GHOOD SULPD RQGDWDª SURWHVWDQWL HYDQJHOLFL HG
DQFKH FDWWROLFL FKH VL XQLURQR DWWRUQR D TXHVWD YLVLRQH QHOOD VHFRQGD PHWj GHOO¶2WWRFHQWR
©1RQRVWDQWHLOSDSDWRPHGLRHYDOHDYHVVHDWUDWWLWROOHUDWRODSURVWLWX]LRQHSDSD3LR,;TXDOLILFz
LO ULFRQRVFLPHQWR OHJDOH GHOOH FDVH FKLXVH FRPH XQ ³PHUFLPRQLR SDWHQWDWR GL FDUQH XPDQD
LQGHJQR GHL SRSROL FLYLOL GL FULVWLDQL´ª *LEVRQ   %DWWHQGRVL FRQWUR LO VLVWHPD GL








OH GHILFLHQ]H PRUDOL LQQDWH QHOOH GRQQH *LEVRQ  6HFRQGR JOL DEROL]LRQLVWL OD ULIRUPD
VRFLDOH R OD FDULWj SULYDWD DYUHEEH HOLPLQDWR L ELVRJQL HFRQRPLFL FKH HUDQR DOOD EDVH GHOOD
SURVWLWX]LRQH1HOIUDWWHPSRORVWDWRQRQGRYHYDLQWHUIHULUHFRQODOLEHUWjGHOOHGRQQHGLVFHJOLHUH































Il modello abolizionista che si impose nel XX secolo ha informato la 
nostra e molte altre leggi europee12, e la Convenzione delle Nazioni Unite del 
1949 per la Soppressione dello Sfruttamento della Prostituzione altrui, a cui la 
legge italiana si ispira. Il ribaltamento di ottica cercato dalla senatrice socialista 
Lina Merlin in dieci lunghi anni di dibattiti parlamentari, è espresso dal principio 
della non punibilità della prostituzione in sé, esercitata fuori da qualsiasi forma 
di organizzazione, ritenuta equivalente allo sfruttamento.   
Nel tentativo di far cessare la segregazione delle prostitute e la 
stigPDWL]]D]LRQHOHJDOHHVRFLDOHGHOORURVWDWXVO¶DEROL]LRQLVPRFRQVLGHUDOLEHUR
e lecito lo scambio tra servizi sessuali e denaro, ma «rifiuta di dare garanzie 
legali a questo contratto» (Danna, 2001, 7), soprattutto in Italia, perché contrario 
alla moralità.  Gli abolizionisti, che pensano alle prostitute piuttosto come 
vittime e le incoraggiano a lasciare la professione, si concentrano sulla 
UHSUHVVLRQH SHQDOH GL WXWWL FRORUR FKH FRQWULEXLVFRQR DOO¶RUJDQL]]D]LRQH GHO
commercio del sesso. Le conseguenze suOO¶HVHUFL]LRFRQFUHWRGHOODSURVWLWX]LRQH
sono innumerevoli, dato che vengono criminalizzate tutte quelle attività su cui 
OD SURIHVVLRQH VL EDVD GDOO¶DIILWWR GL XQ DSSDUWDPHQWR GRYH HVHUFLWDUH






DOO¶DFFRPSDJQDPHQWRDOSRVWRGLODYRURDOO¶DWWLYLWjFRPPHUFLale per la ricerca 
dei clienti. 
Per alcuni decenni la progressiva riduzione della prostituzione visibile 
QHL SDHVL GHOO¶(XURSD RFFLGHQWDOH GHFUHWz LO VXFFHVVR GL TXHVWR SDUDGLJPD
VRVWHQXWR GDOOD FUHVFLWD GHO EHQHVVHUH GDOO¶DXPHQWR GHOOH RSSRUWXQLWj SHU Oe 
donne anche dei ceti più bassi e dal parallelo ridursi della prostituzione causata 
dalla povertà13.  
'RSR TXDVL FLQTXDQW¶DQQL QXRYH WHQWD]LRQL SURLEL]LRQLVWH H
regolamentariste riappaiono con particolare vigore in concomitanza con la 
crescita della prostituzione di strada determinata dai forti flussi migratori verso 
le città del nord Italia. Sono i comuni, investiti da uno dei più controversi effetti 
GHOODJOREDOL]]D]LRQHO¶DXPHQWRGLGRQQHVHQ]DPH]]LGHGLWHDOODSURVWLWX]LRQH
sulle vie urbane, i maggiori interpreti del nuovo approccio. I sindaci varano 
nuovi provvedimenti, impongono limiti e divieti alla prostituzione di strada a 
livello locale, sanzionando prostitute e clienti. 
 
 
3.2 La distribuzione cronologica e geografica delle ordinanze 
antiprostituzione in Italia 
 
 
1HOO¶HVWDWH GHO  FLUFD  VLQGDFL GHO QRUG ,WDOLD14 emisero delle 
ordinanze antiprostituzione. Non esistendo un elenco ufficiale di tali 
provvedimenti amministrativi, le cifre rimangono pure stime, ma quel 
particolare dispositivo ha fatto fin da subito tendenza tra i primi cittadini. 
Le ormai memorabili «multe ai clienti»15 iniziarono a Rimini nel gennaio 
1998, in previdente anticipo sulla stagione estiva. Mesi prima che il più 
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LPSRUWDQWH FHQWUR GHOO¶LQWUDWWHQLPHQWR H GHO WXULVPR balneare della riviera 
adriatica si mettesse in moto, trasformando la tranquilla città di provincia in una 
metropoli di circa un milione di persone, il sindaco Giuseppe Chicchi (Ds-Ulivo) 
HPLVHXQ¶RUGLQDQ]DFKHVWDELOLYDQXRYLGLYLHWLULJXDUGDQWLODGRPDQGa e l'offerta 
di prestazioni sessuali a pagamento svolte in suolo pubblico16. 
Nel tentativo di eliminare o ridurre le manifestazioni visibili del sesso 
commerciale nello spazio urbano, la pratica del provvedimento amministrativo 
si estese repentinamente in molte città. Il sindaco romagnolo fece scuola e molti 
amministratori di coalizioni politiche opposte lo seguirono sulla strada delle 
sanzioni. Nelle file del centro sinistra17, tra i primi si collocarono: Giuliano 
Barbolini, sindaco di Modena e quello di Padova, Flavio Zanonato; il sindaco di 
Bologna, Walter Vitali e quello di Zola Predosa (Bologna), Giacomo Venturi; 
quello di Novara, Giovanni Correnti; Filippo Penati, sindaco di Sesto San 
Giovanni (Milano); Enzo Giancarli sindaco di Ancona e Lido Scarpetti, sindaco 
di Montecatini Terme (Pistoia); nonché il sindaco di Trieste, Riccardo Illy. 
Altrettanti i sindaci della coalizione del centro-destra18. Quella di Milano fu la 
SULPDJLXQWDQRQXOLYLVWDDGHPDQDUHXQ¶RUGLQDQ]DDQWLSURVWLWX]LRQHDILUPDGL
Riccardo De Corato (An), vicesindaco della giunta di Gabriele Albertini (Forza 
Italia); poi seguirono il sindaco di Treviso, Giancarlo Gentilini (Lega Nord) e 
altri esponenti di Forza Italia come: il sindaco di Vicenza, Enrico Hüllweck; il 



















sindaco di Asti, Luigi Florio e la sindaca di Verona, Michela Sironi. Questo 
primo gruppo di sperimentatori sarà destinato a crescere in poco tempo. 
Le regioni in cui si concentrò maggiormente la prima ondata di nuove 
norme cittadine per il contrasto della prostituzione di strada furono la 
/RPEDUGLD LO9HQHWR O¶(PLOLD-5RPDJQDH LO3LHPRQWH SUDWLFDPHQWH O¶LQWHUR
spazio padano1HOO¶,WDOLDFHQWUDOHDGHVFOXVLRQHGHOFRPXQHGL5RPDLQFXLLO
sindaco Francesco Rutelli (Ulivo) ne studiò la stesura ma non la emanò, non 
furono individuati comuni che le avessero adottate19.  Nelle grandi città 
meridionali tra cui Napoli, Palermo e Catania, i sindaci di centrosinistra, 
rispettivamente Antonio Bassolino, Leoluca Orlando ed Enzo Bianco, si 
espressero pubblicamente contro tali provvedimenti20. 
La distribuzione territoriale dei comuni che nel biennio 1998-99 
adottarono le ordinanze antiprostituzione verrà confermata anche dieci anni più 
WDUGL GD XQ PRQLWRUDJJLR FRPSLXWR GDOO¶$VVRFLD]LRQH 1D]LRQDOH GHL &RPXQL
Italiani (ANCI)21 sul biennio 2008-2009, in cui si registrò una nuova impennata 
di emanazioni. Le 1300 ordinanze sindacali raccolte, di cui 200 solo sulla 
prostituzione di strada, furono emesse nel 77% dei casi nelle città settentrionali 
(il 43% nel nord-ovest e il 24% nel nord-est); il 16% nHOOHFLWWjGHOO¶,WDOLDFHQWUDOH
e il 7-8% nel sud e nelle isole. Anche la graduatoria delle regioni per numero di 
ordinanze adottate conferma ai primi posti quelle settentrionali: Lombardia, 
Veneto, Emilia-Romagna e Piemonte. 
Durante la seconda ondata di ordinanze sindacali, nel biennio 2008-2009, 
la prostituzione di strada continua ad essere la questione principale a cui vengono 
applicati i nuovi dispositivi locali, ma il loro utilizzo è esteso a regolare i più 
disparati fenomeni urbani: il consumo e la vendita di alcool, il graffitismo, 
O¶DFFDWWRQDJJLRO¶DEEDQGRQRGHLULILXWLLELYDFFKLLOUXPRUHHJOLVFKLDPD]]L
ILQDQFKHO¶DEELJOLDPHQWRIHPPLQLOHSHUPRWLYLUHOLJLRVL 










Un'ineffabile gamma di comportamenti fino ad allora leciti, e nella 
maggior parte dei casi ancora leciti per il diritto civile e penale italiano, furono 
vietati attraverso provvedimenti valevoli entro i confini amministrativi dei 
comuni. I sindaci dei centri urbani più importanti, ma anche quelli delle città di 
medie e piccole dimensioni22, cominciarono a sanzionare un ampio ventaglio di 




3.2.1  Le città settentrionali e la questione sicurezza urbana 
 
 
La distribuzione geografica delle ordinanze fa emergere che la spinta 
DOO¶LQDVSULPHQWR GHJOL DWWHJJLDPHQWL GHOOH DXWRULWj ORFDOL QHL FRQIURQWL GHOOD
SURVWLWX]LRQHGLVWUDGDYLHQHGDOOHFLWWjGHOOHUHJLRQLVHWWHQWULRQDOLGHOO¶,WDOLDSHU
estendersi durante il primo decennio del nuovo secolo anche ai comuni più 
piccoli e alle aree centrali della penisola.  
/¶KXPXVSURSXOVLYRGLTXHVWRPRYLPHQWRdal basso per la proibizione 
della prostituzione di strada negli spazi pubblici si trova laddove, fin dagli anni 
¶, erano state più intense le espressioni del disagio che le modificazioni della 
struttura economica e della composizione sociale avevano prodotto sulla qualità 
della vita urbana: le città del nord.  
A partire dalle regioni dello spazio padano la sicurezza urbana era 
diventata uno dei temi più riconoscibili della complessa questione settentrionale, 
che i sindaci cominciano a rappresentare con un nuovo protagonismo nella lotta 
SROLWLFD  (¶ SHU JDUDQWLUH TXHVWR QXRYR EHQH SXEEOLFR VXO TXDOH VHPSUH SL
                                                          
22 *UD]LH DL GDWL GHOO¶$1&, *LRYDQQHWWL 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SURSRU]LRQDOHGLUHWWD WUD ODGLPHQVLRQHGHLFRPXQLH O¶HPLVVLRQHGHOOHRUGLQDQ]HGDSDUWHGHL
JRYHUQLORFDOL6HQHOSHULRGRFRQVLGHUDWRGDOPRQLWRUDJJLRTXDVLODWRWDOLWjGHOOHFLWWjFRQSL






vengono valutati dai cittadini elettori, che i primi cittadini iniziano a rivendicare 
nuovi strumenti, competenze e poteri.  
Il posizionamento della sicurezza nelle agende politiche dei governi 
cittadini viene fatto risalire da molti osservatori23 a due fattori fondamentali e 
SHU PROWL YHUVL LQWHUFRQQHVVL O¶HOH]LRQH GLUHWWD GHL VLQGDFL24 e la crescente 
domanda di sicurezza nelle città, che convoglia senza mediazioni le richieste dei 
cittadini YHUVR L UDSSUHVHQWDQWL GHOO¶HQWH ORFDOH In tal senso sarebbe lo stesso 
ruolo dei sindaci a favorire O¶LPSRUVLGLXQDFRVWUX]LRQHGHOODVLFXUH]]DXUEDQD
che oltrepassa «gli strumenti tradizionali di garanzia per attivare un insieme 
articolato di strumenti e metodi di regolazione della convivenza civile» (Fiasco, 
2001). 
,SUREOHPLSRVWLGDOO¶DXPHQWRGHOO¶LQVLFXUH]]DGHJOLDELWDQWLQHOOHFLWWj
settentrionali si estendono dai fenomeni criminali, a tutta una serie di 
problematiche di natura non penale, ma fortemente associate alla vivibilità 
urbana. Il fatto che a tDOHGLIIXVLRQHGHOO¶LQVLFXUH]]DQRQVHPSUHFRUULVSRQGa un 
effettivo aumento del rischio di rimanere vittime di un reato, ha spinto 
O¶DWWHQ]LRQHYHUVRSLFRPSOHVVHPRWLYD]LRQLOHJDWHDLIHQRPHQLJOREDOLFRPHL
flussi migratori, la cui traduzione nella dimensione locale viene sempre più 
classificata come causa di un inestricabile intreccio di disordine e degrado fisico 
e sociale. 
(¶LQTXHVWDFRUQLFHFKHODSURVWLWX]LRQHGLVWUDGDesercitata visibilmente 
nello spazio pubblico da migranti diventa un problema sociale prioritario nelle 
agende politiche locali sulla sicurezza urbana.  
Nel decennio considerato la prostituzione rimane costantemente, tra i 
fenomeni urbani, il più emblematico GHOOHQXRYHPLQDFFHDOO¶RUGLQHFLWWDGLQRH
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3.2.2  Il decennio: 1998-2008   
  
 
/¶LQL]LDWLYD contra legem degli amministratori locali si inserisce 
comunque in un clima più vasto, europeo e nazionale, in cui la crisi del sistema 
abolizionista è già conclamata dalle iniziative intraprese da altri attori.  
A cavallo del secolo iniziano importanti processi di riforma delle 
OHJLVOD]LRQLQD]LRQDOLLQDOFXQLVWDWLGHOO¶8QLRQHWUDFXL6YH]LD25, Olanda 
(2000), Germania (2001), Francia (2003), Spagna26 (fig. 3.2).  
Paesi di differente tradizione adeguano la legislazione nazionale 
cercando di affrontare i cambiamenti dei mercati della prostituzione nelle città 











©YLROHQ]D GHOOD SURVWLWX]LRQHª H LQDXJXUD XQD QXRYD IRUPD GL SURLEL]LRQLVPR










KD LQWURGRWWR QHO  DWWUDYHUVR XQD OHJJH VXOOD VLFXUH]]D SXEEOLFD PLVXUH UHSUHVVLYH SHU
SURVWLWXWHHFOLHQWLHKDSURLELWRODSURVWLWX]LRQHGLVWUDGD/D6SDJQDKDWHQWDWRODVWUDGDGHOOD




Fig. 3.2 Prostituzione DOO¶DSHUWRHGHOODSURVWLWX]LRQHDOFKLXVRLQ(XURSD 
 
$OO¶DSHUWR Al chiuso Stati europei 
Proibita Proibita Svezia - Irlanda 
Proibita 
(per lo più, oppure 















Fonte: Daniela Danna (2001) 
 
/¶DGHJXDPHQWR GHJOL VWUXPHQWL OHJLVODWLYL D TXHVWD QXRYD UHDOWj VL q
basato essenzialmente su una distinzione, controversa ma largamente accettata, 
tra prostituzione volontaria e prostituzione coatta27, che richiede al legislatore 
soluzioni articolate e capaci di affrontare sia il problema dello statuto giuridico 
e dei diritti di chi esercita liberamente (in modo autonomo e senza sfruttatori), 
sia quello della protezione dei diritti fondamentali delle persone trafficate e 
immesse nel mercato con la forza. 
Anche in Italia si riaccende nello stesso periodo la messa in discussione 
della Legge n. 75 del 1958, la cosiddetta Legge Merlin, che della cultura 
DEROL]LRQLVWDqO¶HVSUHVVLRQHQD]LRQDOH Le proposte di modifica avanzate nei due 
rami del Parlamento italiano dai diversi schieramenti politici si moltiplicano: 
dalle 10 depositate nella XII Legislatura (1994-1996) si passa a 22 nella XIII 
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(1996-2001)28 e addirittura a 38 nella XV (2006-2008), nonostante nessuna 
riforma sia giunta ad approvazione fino ad oggi29. 
'DOSXQWRGLYLVWD LQYHFHGHOO¶D]LRQHGLJRYHUQR, il primo periodo di 
interventi è inaugurato da quello di centrosinistra in carica dal 1996 al 2001, e si 
concentra sulla prostituzione coatta: le nuove forme di schiavismo, la lotta al 
traffico di esseri umani, in specifico alla tratta delle donne a scopo di 
sfruttamento sessuale. 
6X LQYLWR GHOO¶8QLRQH (XURSHD DJOL VWDWL PHPEUL GL ULYHGHUH OD
legislazione nazionale per garantire la criminalizzazione di nuove tipologie di 
commercio illegale (di esseri umani, di organi, ecc.), il Governo italiano include 
QHOOD SULPD OHJJH RUJDQLFD VXOO¶LPPLJUD]LRQH /  FRQRVFLXWD FRPH
Legge Turco-Napolitano) un articolo sul soggiorno per motivi umanitari, 
secondo cui le «vittime del traffico» possono ricevere un permesso di soggiorno 
temporaneo al fine di  
 
«consentire allo straniero di sottrarsi alla violenza ed ai condizionamenti 
GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH FULPLQDOH H GL SDUWHFLSDUH DG XQ SURJUDPPD GL DVVLVWHQ]D HG
integrazione sociale» (art. 18, comma 1).  
 
Questo articolo di legge, frutto di un ampio processo di consultazione tra 
JRYHUQRHQWLORFDOLHRUJDQL]]D]LRQLVRFLDOLHUHOLJLRVHUHVHO¶,WDOLDXQRGHLSRFKL
paesi occidentali «ad avere una politica che offre alle vittime del traffico reali 
opportunità di integrazione sociale» (OSCE, 2004)30.  
                                                          
28 3HU XQ¶DQDOLVL GHOOH SURSRVWH GL PRGLILFD GHOOD / Q SUHVHQWDWH QHOOD ;,,,
/HJLVODWXUDYHGL'DQQD 
29 9D GHWWR FKH LQ ,WDOLD LO SUREOHPD LUULVROWR GHOOR VWDWXWR JLXULGLFR GL FKL HVHUFLWD
YRORQWDULDPHQWH LO VH[ZRUN YLHQH JHQHUDOPHQWH HYLWDWR VLD GD FKL ULWLHQH FKH OR VWDWRGHEED
OHJLIHUDUHPHQRSRVVLELOHVXXQRVFDPELRSULYDWR WUDDGXOWLFRQVHQ]LHQWL VLDGDFKL ULWLHQHGL
SRWHUGLVFLSOLQDUHO¶DWWLYLWjGLPHUHWULFLRJUD]LHDOODVXERUGLQD]LRQHGHLVRJJHWWLFRLQYROWL 
30&LzFKHLFRPPHQWDWRULLQWHUQD]LRQDOLLQWHQGHYDQRVRWWROLQHDUHFRQWDOLORGLHUDLOIDWWR
FKH OD OHJJH JDUDQWLVVH IRUPDOPHQWH DOOH YLWWLPH GL RWWHQHUH XQ¶RSSRUWXQLWj GL LQFOXVLRQH
DWWUDYHUVRGXHSHUFRUVL LQGLSHQGHQWLTXHOORJLXGL]LDULRHTXHOOR VRFLDOH ,OSULPR LQYHVWHGL





/¶LQL]LDWLYDGHLJRYHUQLGHOFHQWUR-sinistra contro la minaccia della tratta 
di esseri umani è improntata, quindi, ad attualizzare interventi nella cornice 
FUHDWDGDOO¶DJHQGDSROLWLFDglobale, dove la forte posizione abolizionista spinge 
la retorica della vittima al suo apice. 
A livello locale, dopo quasi un decennio in cui gli enti locali e il terzo 
VHWWRUHDYHYDQRJLRFDWRXQUXRORIRQGDPHQWDOHSHUGDUHFUHGLELOLWjDOO¶D]LRQHGL
governo, offrendo la prima rete di interventi e di servizi che diventeranno il 
sistema nazionale di protezione sociale per le vittime del traffico31, la nuova 
priorità delle amministrazioni locali sulla sicurezza urbana cambia la prospettiva 
VXOSUREOHPD$OEHQHSULRULWDULRGHOO¶LQWHJULWjILVLFDHGHOO¶LQWHJUD]LRQHVRFLDOH
delle sex workers vittime si oppone conflittualmente quello dell¶integrità fisica 
(oltre che morale) dei cittadini minacciata della prostituzione di strada.  
Nei primi dieci anni del nuovo secolo, quasi interamente retti dai governi 
di centrodestra32, le iniziative governative assumono sempre più decisamente la 
rotta indicata dalle ordinanze sulla sicurezza urbana. 
1HOYHQWLVLQGDFLGLFLWWjGHOO¶,WDOLDFHQWUR-settentrionale, di diverso 
orientamento politico, aderiscono ad un documento sulla sicurezza urbana la 
Carta di Parma, di cui si fa promotore il sindaco di Forza Italia del comune di 
Parma, Pietro Vignali. Tra i firmatari ci sono altri colleghi della regione e del 
fronte politico opposto: Giorgio Pighi sindaco di Modena e Roberto Reggi 
sindaco di Piacenza.  
Rivolgendosi al Governo italiano33 e, in particolare, ai ministri della 
*LXVWL]LD H GHOO¶,QWHUQR OH ULFKLHVWH GHL VLQGDFL FRQWHQXWH QHOOD &DUWD
costituiscono un elenco poco coerente in termini di concezione delle politiche, 







32  1HO GHFHQQLR GDO  DO  L JRYHUQL GL FHQWURGHVWUD VRQR VWDWL LO *RYHUQR
%HUOXVFRQL,,H%HUOXVFRQL,,,GDODO;,9/HJLVODWXUDHLO*RYHUQR%HUOXVFRQL,9±





ma il punto su cui convergono, e che sarà alla base della riforma contenuta nel 
decreto-legge n. 92 del Ministro Maroni, è uno solo, ed è il primo punto della 
lista: 
«potenziare le funzioni del Sindaco, pur in un contesto di attribuzione allo Stato 
delle competenze in tema di lotta e di repressione della criminalità, prevedendo la facoltà 
del Sindaco di adottare provvedimenti in materia di ordine pubblico, relativi ai reati minori 
e ai temi del degrado fisico e sociale del territorio» 34. 
 
Il governo Berlusconi risponde dando piena legittimità giuridica, oltre 
che politica, alle nuove norme cittadine e, forte di questa alleanza trasversale, 
tenta nuovamente di portare a casa la riforma della Legge Merlin rendendo la 
prostituzione di strada una fattispecie del codice penale. Dopo il fallimento 
nelO¶LWHUGLDSSURYD]LRQHdel disegno di legge a firma della ministra per le Pari 
opportunità di Forza Italia, Stefania Prestigiacomo, presentato nel 2003, nella 
successiva legislatura la collega di partito, Mara Carfagna, ne presenta un altro 
FKHDUULYDDGXQVRIILRGDOO¶DSSURYD]LRQH35. 
Nella stessa legislatura, con il decreto-legge n. 92, 23 maggio 2008, 
«Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica», a firma del Ministro 
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PLQLVWUR DOOH 5LIRUPH LVWLWX]LRQDOL 8PEHUWR %RVVL /HJD 1RUG H GDOOD PLQLVWUD SHU OH 3DUL
2SSRUWXQLWj 6WHIDQLD 3UHVWLJLDFRPR )RU]D ,WDOLD 'GO 1  'LVSRVL]LRQL LQ PDWHULD GL
SURVWLWX]LRQH ,O VHFRQGR SUHVHQWDWR QHO  GDOOD PLQLVWUD SHU OH 3DUL 2SSRUWXQLWj 0DUD
&DUIDJQDHGDOPLQLVWURGHOOD*LXVWL]LD$QJHOLQR$OIDQRGL)RU]D,WDOLDHGDOPLQLVWURGHOO¶,QWHUQR
5REHUWR0DURQLGHOOD/HJD1RUG'GO1 0LVXUHFRQWUR ODSURVWLWX]LRQHqSDVVDWRDOOD




GHOO¶,QWHUQR5REHUWR0DURni della Lega Nord, la richiesta dei sindaci di nuove 
competenze e poteri nel controllo del territorio viene concessa, dando vita alla 
seconda fase di forte emissione delle ordinanze sindacali: il biennio 2008-2009. 
 
 
3.3 Ritratto di un fenomeno giuridico: GLHFLDQQLG¶HFFH]LRQH 
 
 
Disporre di uno strumento operativo rapido per le forze di polizia, in 
particolare per la polizia municipale, al fine di ripulire le strade dalla 
prostituzione, costituisce la logica che accomuna le ordinanze del biennio  
1998-1999 e quelle del biennio 2008-2009. 
Al tempo stesso, nel corso di un decennio tale dispositivo è 
profondamente mutato sia sul piano giuridico, sia nel significato politico, ed ha 
assunto un ruolo sempre più centrale nelle politiche locali sulla sicurezza urbana 
e in materia di prostituzione; fenomeno, come abbiamo visto, stimato tra i più 
cruciali nella produzione di insicurezza in città. 
6HOHSULPHRUGLQDQ]HDQWLSURVWLWX]LRQHHUDQRLOULVXOWDWRGLXQ¶RSHUDGL
maquillage che attingeva a leggi diverse per ricomporre uno strumento 
normativo altrimenti non disponibile, nel 2008 esse divengono uno strumento 
JLXULGLFROHJLWWLPRFKHJDUDQWLVFHDLVLQGDFLO¶XVRGLXQSRWHUHHPHUJHQ]LDOHLQ
termini ordinari. 
Da ciò deriva che nel 1998-1999 è maggiormente evidente, da parte delle 
DXWRULWjORFDOLODIRU]DWXUDGHOGLULWWRSHUO¶HVHUFL]LRGLXQDGHFLVLRQHSROLWLFDH 
GLXQ¶D]LRQHHIIHWWLYDIRUPDOPHQWHVRWWUDWWHDOODVIHUDGHOSRVVLELOHGDLSULQFLSL
costituzionali36 WDQW¶q FKH OH GLIIerenti amministrazioni si posizionano 
diversamente nel campo del conflitto sempre aperto tra il potere politico e i suoi 
argini formali. 
Nel secondo biennio di forte emissione di ordinanze, che inizia quando il 
governo attribuisce ai sindaci un nuovo potere straordinario in tema di sicurezza 
                                                          





urbana attraverso i decreti legge37, il diritto viene aVVHUYLWRDOO¶DPSOLDPHQWRGHOOR
VWDWR G¶HFFH]LRQH38 /D EDWWDJOLD GHOO¶DXWRULWj FRQWUR OH UHJROH UHJLVWUD XQD
vittoria però solo temporanea: nel 2011 il potere G¶RUGLQDQ]DGHLVLQGDFLYLHQH
formalmente ricondotto nei sentieri legittimi da una sentenza della Suprema 
Corte39 ma, come diventa evidente nelle diverse realtà cittadine, i vincoli e i 
limiti del diritto non hanno affatto interrotto una prassi ormai incorporata nel 
ventaglio delle azioni amministrative ordinarie.    
Il particolare interesse delle ordinanze sindacali e della loro 
proliferazione risiede proprio nel fatto che esse, da misura provvisoria ed 
eccezionale, si configurano in molte città, nel corso del decennio in esame, come 
una tecnica di governo ordinaria della sicurezza. Se, come ipotizza Agamben 
 OR VWDWR G¶HFFH]LRQH UDSSUHVHQWD ©LO SDUDGLJPD GL JRYHUQR GRPLQDQWH
nella politica contemporanea» (ivi, 11), le ordinanze sindacali segnalano 
O¶esistenza del suo tassello amministrativo e locale. 
 
 




potere di derogare al diritto vigente. Nel caso degli organi amministrativi tale 
potere straordiQDULRqSUHYLVWRSHUIURQWHJJLDUHVLWXD]LRQLG¶HPHUJHQ]D 
                                                          
37 'D QRWDUH FKH OD OHJLWWLPD]LRQH GHO SRWHUH G¶RUGLQDQ]D GHL VLQGDFL LQ PDWHULD GL











7UD OH IRQWL QRUPDWLYH SL LPSRUWDQWL GHOOH RUGLQDQ]H F¶q OD YHUVLRQH
riformata della L. 142/199040, il cosiddetto T.U.E.L. - Testo Unico 
GHOO¶2UGLQDPHQWRGHJOL(QWL/RFDOL'/JVDJRVWRQ. 267, un testo che 
chiarisce e circoscrive le ordinanze contingibili e urgenti che il sindaco può 
HPHWWHUH FRPH UDSSUHVHQWDQWH GHOO¶DXWRULWj ORFDOH ©LQ FDVR GL HPHUJHQ]H
sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale» (art. 50, 5° 
comma); oppure come ufficiale di governo «in casi di emergenza, connessi con 
LOWUDIILFRRFRQO¶LQTXLQDPHQWRDWPRVIHULFRRDFXVWLFRªHLQILQHLOFDVRFKHTXL
più ci interessa, «al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano 
O¶LQFROXPLWjSXbblica e la sicurezza urbana» (art. 54, 4° e 6° comma).  
La riforma del T.U.E.L.41 contenuta nel cosiddetto «pacchetto-sicurezza» 
varato dal Governo Berlusconi IV nel 2008, apporta due modifiche fondamentali 
DOO¶DUW , come mostra il testo seguente del comma 2 e le sue variazioni in 
corsivo: 
 
«Il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei 
principi generali dell'ordinamento giuridico, provvedimenti anche contingibili e urgenti al 
fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini e la 




In primo luogo, la congiunzione «anche» ascrive al sindaco un potere 
G¶RUGLQDQ]DSLHQRFRQLOTXDOHSXzDGRWWDUHRJQLWLSRGLRUGLQDQ]D 
 
Il sindaco «può attualizzare obblighi, ordini e divieti già previsti da norme generali 
ed astratte a prescindere dalla ORURFROORFD]LRQHQHOODJHUDUFKLDGHOOHIRQWL«SXzGHURJDUH
                                                          












a norme generali ed astratte che prevedono conseguenze tipiche in condizioni di ordinarietà, 
adottando ordinanze in deroga a contenuto parimenti determinato. Il sindaco, infine, può 
adottare ordinanze extra ordinem in deroga alle norme e financo contra legem per fornire 
risposta concreta ad eventi e situazioni non altrimenti sormontabili con provvedimenti 
amministrativi a contenuto predeterminato tipico» (Nobile, 2009, 9). 
 
Il secondo cambiamento è relativo alla causa tipica che fonda il potere 
G¶RUGLQDQ]D QRQ VROR UDJLRQL GL LQFROXPLWj SXEEOLFD PD DQFKH GL VLFXUH]]D
urbana, dilatando la discrezionalità amministrativa di cui gode il sindaco e 
demandando, come vedremo, ad un successivo decreto ministeriale la 
caratterizzazione di tali categorie. 
In sintesi la riforma del 2008 varata dal governo di centrodestra è relativa 
QRQVRORDOO¶HVWHQVLRQHGHOO¶RJJHWWRROWUHDOO¶LQFROXPLWjSXEEOLFDJLjSUHYLVWD
nella norma, il potere di ordinanza diventa funzionale a garantire la sicurezza 
urbana), ma ha eliminato dai presupposti per una sua legittima adozione, i 
UHTXLVLWLGLFRQWLQJLELOLWjHG¶XUJHQ]DPRGLILFDQGRODQDWXUDVWHVVDGHOORstatus 
necessitatis FKH PRWLYD LO SRWHUH VWUDRUGLQDULR GHOO¶RUGLQDQ]D  /¶LQQRYD]LRQH
LQWURGRWWDULJXDUGDSURSULRODFRQYHUVLRQHGHOO¶RUGLQDQ]DLQPDWHULDGLVLFXUH]]D
urbana da provvedimento straordinario e limitato nel tempo a provvedimento 
regolativo ordinario. 
Per comprendere il significato di queste trasformazioni è bene partire dal 
IDWWRFKHLQWHUPLQLFRPSOHVVLYLO¶RUGLQDQ]DSXzULFKLDPDUHDWWLPROWRGLYHUVL
tra loro: atti del potere giurisdizionale o esecutivo, con un contenuto particolare 
e concreto (al pari di provvedimenti e ordini); ma anche generale e astratto (come 
i regolamenti); infine, può avere natura ordinaria o straordinaria (Mazzarita, 
2010). Il contenuto delle ordinanze ordinarie è quello di specificare o attualizzare 
una norma preesistente (ad esempio un regolamento comunale o una legge); ma 
più spessR VL SDUOD GL SRWHUH G¶RUGLQDQ]D LQ VHQVR SURSULR LQ RFFDVLRQH
GHOO¶DGR]LRQHGLSURYYHGLPHQWLG¶XUJHQ]DRRUGLQDQ]HQHFHVVLWDWH 
Tra le ordinanze necessitate quelle che più frequentemente incontriamo 
sono le ordinanze contingibili e urgenti. Contingibile è un termine arcaico in uso 
solo nel linguaggio giuridico, che proviene dal latino cum tangere. Alcuni 
FRPPHQWDWRUL PHWWRQR O¶DFFHQWR VXO VLJQLILFDWR GL FLz FKH QRQ q SRVVLELOH




poterHG¶RUGLQDQ]Dextra ordinem, che cessa col venir meno dei presupposti che 
O¶KDQQRPRWLYDWD1RELOL 
Nel quadro dei rapporti tra diritto e politica analizzati da Agamben 
(2003), lo status necessitatis qSRVWRDIRQGDPHQWRGHOORVWDWRG¶HFFH]LRQH LQ
quanto giustifica, da un lato, la perdita di vis obligandi GHOODOHJJHHGDOO¶DOWUR
ODVXDVRVSHQVLRQHQHOVLQJRORFDVRVSHFLILFRDWWUDYHUVRXQ¶HFFH]LRQH/RQWDQR
però, dal presentarsi come un dato obiettivo, «lo stato di necessità implica 
sempre una valutazione morale o politica, comunque extra-giuridica» (ivi, 41). 
La novità introdotta in merito alle ordinanze sulla sicurezza urbana 
PRVWUDXQXOWHULRUHDIIRQGRLOWHQWDWLYRGLLQFOXGHUHQHOO¶RUGLQHJLXULGLFRXQR
©VWDWRG¶HFFH]LRQHª43 permanente, in cui il diritto non circoscrive più la forza 
GHOO¶DXWRULWjSROLWLFDPDFUHD ©XQD]RQDGL LQGLVWLQ]LRQH LQFXL IDWWR HGLULWWR
coincidono» (ivi, 36-37). 
Non sorprende che questo passaggio avvenga proprio sui contenuti della 
sicurezza urbana. Da sempre debolmente connotata, e distinta dalla sicurezza 
pubblica dagli aggettivi urbana o cittadina, durante gli anni di questa riforma la 
questione della crescente domanda di sicurezza nelle città e di politiche atte a 
governarla, viene espressa dal binomio «emergenza-sicurezza»44, che riorienta 











XQ LQWHUYHQWRGHOJRYHUQRFHQWUDOHGDSDUWHGLDOFXQL VLQGDFLGLJUDQGLFLWWj HFKHKDSRUWDWR
O¶DOORUDPLQLVWURGHOO¶,QWHUQR*LXOLDQR$PDWRDGLPSHJQDUVLDILUPDUHDFFRUGLFRQWXWWHOHFLWWj
PHWURSROLWDQH ,VRJJHWWLGHOHJDWLDGHILQLUH LVLQJROLSDWWL VRQR LVLQGDFLH LSUHIHWWLGLTXHVWH
UHDOWjPHQWUHOH5HJLRQLHOH3URYLQFHVRQRFKLDPDWHXQLFDPHQWHDPHWWHUHDGLVSRVL]LRQHULVRUVH




le sperimentazioni politiche locali verso i tradizionali concetti di ordine e 
sicurezza pubblica e verso le funzioni di competenza statale del sindaco45. 
 
 
3.3.2  Le interpretazioni nella giurisprudenza 
 
 
E' fondamentale registrare che il dibattito giuridico46 attorno alla 
OHJLWWLPLWj FRVWLWX]LRQDOH GHOOD ULIRUPD GHOO¶DUW  GHO 78(/ KD SRVWR
O¶DFFHQWR VXOO¶DPSLH]]DGHOSRWHUHG¶RUGLQDQ]DFKHGDHVVDGLVFHQGHFLRqVXO
fatto che la nuova legge non circoscrive in alcun modo la discrezionalità del 
sindaco e gli/le conferisce un potere totalmente arbitrario (Giupponi, 2010). 
Inoltre, dopo tre anni dalla sua entrata in vigore, alcune significative sentenze 
dei Tribunali amministrativi regionali, sollecitati dai ricorsi di soggetti 
sanzionati dalle ordinanze dei sindaci grazie al supporto di alcune organizzazioni 
sociali, hanno portato ad esprimersi su questa legge la Corte costituzionale che 
nel 2011 con la sentenza n. 115 del 4 aprile ne ha riconosciuto la parziale 
illegittimità.  
La sentenza riconosce O¶DPSOLDPHQWR GHOOD VIHUD GL DSSOLFD]LRQH GHOOH
ordinanze sindacali, oltre che DOO¶LQFROXPLWj SXEEOLFD anche alla sicurezza 
urbana; ma ribadisce il limite formale che vincola la loro adozione alla 
dichiarazione di uno status necessitatis H YDOXWD LOOHJLWWLPD O¶LQQRYD]LRQH
                                                          
45 ,O 6LQGDFR q O¶RUJDQR PRQRFUDWLFR GHO FRPXQH FKH VYROJH OH GXH IXQ]LRQL GL
©UHVSRQVDELOH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH H UDSSUHVHQWDQWH GHOO¶HQWHª H GL ©XIILFLDOH GL JRYHUQRª
4XDQGRLO6LQGDFRDJLVFHQHOODSULPDYHVWHHYLGHQ]LDO¶DVSHWWRDXWRQRPRGHOFRPXQHSHUFXL
JOL DWWL FKHFRPSLH ULIHUHQGRVLHVFOXVLYDPHQWHDOODFRPXQLWj ORFDOH VRQRVRWWUDWWL DTXDOVLDVL
LQJHUHQ]D R FRQWUROOR JHUDUFKLFR 4XDQGR LQYHFH DJLVFH TXDOH XIILFLDOH GL *RYHUQR PRVWUD
O¶DVSHWWRGHOGHFHQWUDPHQWRVWDWDOHSHUFXLJOLDWWLFKHFRPSLHVRQRGLUHWWLDOODWXWHODGLLQWHUHVVL
SXEEOLFLFKHWUDVFHQGRQRDVSHWWLGLQDWXUDORFDOHHVRQRVRWWRSRVWLDOFRQWUROORJHUDUFKLFRGHJOL
RUJDQL GHOOR 6WDWR /H PDWHULH GL ULIHULPHQWR LQ TXHVW¶XOWLPR FDVR VRQR RUGLQH H VLFXUH]]D








GHOO¶RUGLQDQ]D RUGLQDULD FKH UDSSUHVHQWHUHEEH il principio dello stato 
G¶HFFH]LRQHSHUPDQHQWH 
L'intervento della Consulta trae origine dalla sentenza del T.A.R. 
(Tribunale Amministrativo Regionale) del Veneto47 del 2010 in risposta al 
ULFRUVRSURSRVWRGDOO¶$VVRFLD]LRQH5D]]LVPR6WRSSHURWWHQHUHO¶DQQXOODPHQWR
GLXQ¶RUGLQDQ]DVLQGDFDOHHPHVVDGDOFRPXQHGL6HOYD]]DQR'HQWUR3DGRYD
FRQ FXL YHQLYD YLHWDWR FKLHGHUH O¶HOHPRVLQD QHL OXRJKL SXEEOLFL48. Il giudice 
amministrativo, nel formulare la sentenza, ha sollevato la questione di legittimità 
costituzionale delle ordinanze ordinarie frutto della riforma avvenuta nel 2008, 
PHWWHQGR LQ OXFH ©O¶HVLVWHQ]D GL XQ LQHGLWR SRWHUH QRUPDWLYR SRWHQ]LDOPHQWH
derogatorio alla legge ed anche agli stessi diritti fondamentali» (Giulietti, 2010, 
2), e «in contrasto con il sistema delle fonti del diritto delineato dalla 
Costituzione» (Di Toro, 2012, 3). 
Così si esprime il giudice del T.A.R.: 
 
«Il giudice a quo ritiene che, LQUDJLRQHGHOO¶DWWXDOHVXDIRUPXOD]LRQHODQRUPD
censurata49 conferisca effettivamente al Sindaco, in assenza di elementi utili a 
                                                          
477$59HQHWR6H],,,RUGLQDQ]DPDU]RQ 
48 $QFKH QHO FDVR GHOO¶DFFDWWRQDJJLR FRVu FRPH LQ TXHOOR GHOO¶DGHVFDPHQWR QHOOD
SURVWLWX]LRQHGL VWUDGD OH RUGLQDQ]HGHL VLQGDFL VL VRYUDSSRQJRQRDOOD OHJLVOD]LRQHYLJHQWH H
WHQWDQR GL LQWHJUDUH OD QRUPDWLYD SHQDOH /¶DFFDWWRQDJJLR FKH LO VLQGDFR LQWHQGHYD YLHWDUH H
VDQ]LRQDUH LQ YLD DPPLQLVWUDWLYD VXO WHUULWRULR FRPXQDOH QHO QRVWUR RUGLQDPHQWR QRQ q
FRQVLGHUDWRVDQ]LRQDELOHQpLQVHGHDPPLQLVWUDWLYDQpSHQDOH1HOOD&RUWH&RVWLWX]LRQDOH
DYHYD GLFKLDUDWR O¶LQFRVWLWX]LRQDOLWj GHOO¶DUW   FRPPD GHO FRGLFH SHQDOH FKH SXQLYD
O¶DFFDWWRQDJJLRLQOXRJRSXEEOLFRRDSHUWRDOSXEEOLFRHOLPLQDQGRODIDWWLVSHFLHVDQ]LRQDWDFRQ
O¶DUUHVWRILQRDWUHPHVL8QWHPSRODPHQGLFLWjHUDULWHQXWDIRQWHGLSHULFRORSHUODFRQYLYHQ]D











delimitarne la discrezionalità, un potere normativo vasto e indeterminato, idoneo ad 
esplicarsi in deroga alle norme di legge HG DOO¶DVVHWWR YLJHQWH GHOOH FRPSHWHQ]H
amministrative, semplicemente in forza del dichiarato orientamento a fini di protezione 
della sicurezza urbana»50. 
 
Anche nel periodo antecedente la riforma del TUEL singoli giuristi51 
avevano evidenziato i rischi di incostituzionalità delle ordinanze sindacali, e 
specifiche ordinanze erano state ritenute illegittime attraverso le sentenze di altri 
organi giudiziari. 
Nel 2006 la Cassazione52 aveva rigettato il ricorso del Comune di 
VeronDDFXLLO7ULEXQDOHRUGLQDULRDYHYDDQQXOODWRO¶RUGLQDQ]DQFKH
vietava la contrattazione in strada di prestazioni sessuali a pagamento, per 
eccesso di potere. Questo caso, come vedremo meglio fra poco, è significativo 
per le prime ordinanze contro la prostituzione di strada, quelle del biennio 1998-
1999, che erano quasi tutte formalmente basate sul codice della strada. Il giudice, 
LQIDWWL ULOHYD O¶LOOHJLWWLPLWj GL XWLOL]]DUH WDOH QRUPD SHU HPHWWHUH XQ
provvedimento riguardante, invece, l'ordine pubblico. 
Sempre in materia di prostituzione, vanno ricordate (soprattutto perché 
mettono in luce posizioni contrastanti nel mondo giuridico) le sentenze del 
T.A.R. del Lazio (n. 12222) del 2008, e del T.A.R. del Veneto (n. 22) del 2009; 
entrambe suscitatHGDXQ¶LPSXJQD]LRQHDGRSHUDGHO&RPLWDWRSHUL'LULWWL&LYLOL
delle Prostitute53, rispettivamente contro il sindaco di Roma, Gianni Alemanno 















(An) e contro il sindaco di Verona, Flavio Tosi (Lega Nord), apripista del 
diffondersi delle ordinanze nello spazio padano. 
/DSULPDVHQWHQ]DULJHWWDLOULFRUVRLQEDVHDGXHPRWLYD]LRQL/¶XQDSDUWH
dalle valutazioni sulla prostituzione contenute nel nostro ordinamento, da cui il 
JLXGLFH WUDH O¶LPPDJLQH GL ©XQ VLVWHPD GL QHJDWLYH FRQVLGHUD]LRQL JLXULGLFKH
della prosWLWX]LRQHª0R]]DUHOODH6WUDGHOOD©«GRQGHO¶DWWXDOH
GLVYDORUH LQ Vp JLXULGLFR GHOO¶DWWLYLWj VWHVVDª54, «gli interessi ad essa 
eventualmente sottesi devono soccombere in caso di conflitto con altri beni 
JLXULGLFLªLYL(¶DWXWHODGLquesti ultimi (la pubblica decenza, il decoro, 
la fruibilità degli spazi, in una parola, la sicurezza urbana), conclude il giudice, 
FKH O¶RUGLQDQ]D FROSLVFH OH SUDWLFKH GHOOD SURVWLWX]LRQH SL RIIHQVLYH H FKH
OLPLWDQRO¶DOWUXLOLEHUWj/
DOWUDPRWLYD]LRQHvede nel nuovo art. 54, comma 4, 
T.U.E.L., la soluzione, perfettamente coerente con la legge, al problema che 
nasce dalla natura stessa dei fenomeni urbani, come la prostituzione di strada, 
che costituiscono «emergenze strutturali»55 e si estrinsecano in «situazioni 
complesse e non congiunturali»56. In tal senso, la novella disposizione risponde 
DOOD QHFHVVLWj GL QRQ OLPLWDUH LO SRWHUH G¶RUGLQDQ]D GHL VLQGDFL DL VROL FDVL GL
estrema necessità ed emergenza. 
La seconda sentenza, quella del tribunale lagunare, conduce invece 
DOO¶DQQXOODPHQWR GHOO¶RUGLQDQ]D GHO &RPXQH GL 9HURQD Q  FKH LO
giudice considera complessivamente illegittima sotto due profili: la violazione 
GHOOD OHJJH SHUFKp O¶RUGLQDQ]D FRQVLGHUD LOOHFLWL FRPSRUWDPHQWL che il nostro 
ordinamento considera leciti, e reprime la prostituzione indiscriminatamente «di 
per sé»57  DO GL Oj GHOO¶DFFHUWDPHQWR GHOOH VSHFLILFKH VLWXD]LRQL O
HFFHVVR GL
potere, accentuato dalla descrizione troppo generica rispetto anche ad un altro 
ordine di condotte, quelle che coinvolgono il cliente automobilista. Nelle vaghe 
definizioni dei comportamenti vietati - dalla fermata per contrattare prestazioni 
VHVVXDOLDOFRQVHQWLUHODVDOLWDDERUGRGHOYHLFRORDOO¶LQWUDWWHQHUVLFRQVRJJHWWL
che esercitano meretricio -, il giudice vede una condizione che favorisce la 








discrezionalità interpretativa delle forze incaricate di esHJXLUH O¶RUGLQDQ]D OD
Polizia municipale (Mozzarella e Stradella, 2010; Caruso, 2010). 
/¶DEXVR GL SRWHUH q VWLJPDWL]]DWR GDJOL organi giudiziari come 
VWUXWWXUDOPHQWH FRQQHVVR DOO¶DGR]LRQH GHOOH RUGLQDQ]H VLQGDFDOL SRLFKp HVVH
rischiano di configurarsi come una vera e propria fonte normativa libera con 
valore equiparato alla legge (Giulietti, 2010). Tale abuso è il risultato, secondo 
Agamben (2003), della confusione tra poteri (tra atti del potere esecutivo e atti 
del potere legislativo). Questa è la prima condizione per lo stabilirsi dello «stato 
di eccezione», cioè «uno stato della legge in cui, da una parte, la norma vige ma 
non si applica (non ha forzaHGDOO¶DOWUDDWWLFKHQRQKDQQRLOYDORUHGLOHJJH
ne acquistano la forza» (ivi, 52). 
 /¶LQWHUURJDWLYR FRQ FXL FRQFOXGLDPR TXHVWR EUHYH H[FXUVXV VXOOH
ordinanze come fenomeno giuridico, riguarda la capacità di tali atti di dettare 
UHJROH GL FRQGRWWD H VDQ]LRQL DOO¶LQWHUQR GHOOH GLYHUVH UHDOWj WHUULWRULDOL
potenzialmente lesive dei diritti di rango costituzionale, primo fra tutti la libertà 
personale, che può essere limitata solo per legge (art. 23 della Costituzione). Le 
analisi condotte sulla compatibilità delle ordinanze con la tutela dei diritti 
costituzionali di libertà dei singoli, come il diritto di circolare liberamente - nel 
caso appena esaminato, il tentativo di limitare la libera circolazione dei clienti 
automobilisti e di disciplinare l'uso delle strade pubbliche - (Caruso, 2010), 
sembrano concludersi proprio con  questa domanda, cioè se «il nostro sistema 
costituzionale conosca una situazione soggettiva generale di libertà opponibile a 
questo potere amministrativo straordinario» (Corvaja, 2010, 35). 
 
 
3.4  Le ordinanze antiSURVWLWX]LRQHQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD-Romagna 
 
3.4.1  /¶HYROX]LRQHGHOORius civitatis 
  
A partire dal corpus GHOOH RUGLQDQ]H HPHVVH QHOOH FLWWj GHOO¶(PLOLD-
Romagna tra il biennio 1998-99 al biennio 2008-09 possiamo osservare nel 
concreto come sia cambiata la costruzione politico-giuridica dello strumento col 
TXDOH L VLQGDFL KDQQR SHUVHJXLWR O¶RELHWWLYR GL FRQWHQere o di sradicare la 
prostituzione di strada nei loro ambiti territoriali (fig. 3.3). 
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3.4.1.1  La fase della sperimentazione  
 
La maggior parte delle ordinanze emesse nel primo biennio 1998-1999 
sono state create sfruttando varie norme che permettono, ancorché in modo 
indiretto e, come abbiamo visto, in molti casi anche illegittimo, di vietare la 
SURVWLWX]LRQHGLVWUDGD/¶DQDOLVLGHLSURYYHGLPHQWLDGRWWDWLLQ(PLOLD-Romagna 
consente di sottolineare un elemento comune a tutti le ordinanze: un impianto 
logico scarsamente coerente dal momento che la loro ratio, contrastare il 




Fig.3.3. Prospetto delle ordinanze contro la prostituzione di strada emesse in Emilia 
Romagna, per città, per numero e per periodo 
 
Province Città 



















Crespellano 1 1 
Zola Predosa 1 2 1 4 








dell'Emilia   1 1 
Parma 
Parma   2 1 3 
Montechiarugolo 1   
 
1 
Noceto 1 2 1 4 
Piacenza Piacenza     1 1 
Ravenna 
Ravenna 2 1 2 1 6 
Cervia 2 1 2 1 6 
Faenza 1 
  
1 1  3 
Reggio 
Emilia 









Rimini 1 3 4 
Riccione   2 2 
Totale 13 4 16 2 10 45 
 






Le ordinanze antiprostituzione si presentano come un ibrido e non è 
possibile tracciare una distinzione netta tra ordinanze ordinarie e ordinanze 
contingibili e urgenti, anche perché pochi sono gli atti che riportano chiaramente 
la fonte normativa primaria che li rende legittimi. 
Rappresenta sicuramente il primo tipo, le «ordinarie», quella emessa dal 
comune di Bologna, il cui VLQGDFR LQWHVH OLPLWDUH O¶D]LRQHDOO¶DPELWR ULWHQXWR
SURSULRGHOO¶DPPLQLVWUD]LRQHORFDOHHPHWWHQGRO¶RUGLQDQ]DFRPHSURYYHGLPHQWR
DWWRDGDUHDWWXD]LRQHDLUHJRODPHQWLFRPXQDOLLQVSHFLILFRO¶DUWGHOO¶DOORUD
vigente Regolamento comunale di Polizia urEDQDFKHUHJRODYDO¶XVRGHOVXROR
pubblico e al comma 2 vietava «il comportamento dei singoli o comunque diretto 
a impedire o a limitare la fruibilità dei luoghi destinati ad uso collettivo»58. 
Anche il sindaco del piccolo comune di Montechiarugolo (nella provincia 
RULHQWDOHGL3DUPDHPHWWHO¶RUGLQDQ]DDGDWWXD]LRQHGHO5HJRODPHQWRFRPXQDOH
GL3ROL]LDUXUDOHFKHDOO¶DUWYLHWDYDLOSDVVDJJLRDEXVLYRDWWUDYHUVRLIRQGLGL
proprietà altrui benché incolti e non recintati.  
A Montechiarugolo, come abbiamo visto in precedenza, la prostituzione 
di strada veniva esercitata in una zona di aperta campagna dove i residenti di 
alcune aziende agricole di rilevanti dimensioni presentavano continue istanze al 
VLQGDFR SHU O¶LQJUHVVR GL DXWRPRELOL QHL SRGHUL QRQ UHFLQWDWi dove clienti e 
prostitute andavano a consumare. 
La distinzione forse più utile per approssimarci ad una classificazione 
giuridica delle ordinanze adottate nel primo biennio in Emilia-Romagna è 
individuabile nel riferimento, comune a tutte, alla Legge quadro n. 142 del 1990 
VXOO¶2UGLQDPHQWRGHOOH$XWRQRPLHORFDOLPDDGXHGLYHUVLDUWLFROL 
Il gruppo dei comuni emiliani ± Modena, Rubiera e Montechiarugolo, 
(nella parte orientale della provincia di Parma), Bologna e Zola Predosa - si 
riferiscono genericameQWHDOO¶DUWFKHQRUPDOHFRPSHWHQ]HGHOVLQGDFRHGHO
SUHVLGHQWH GHOOD SURYLQFLD LQGLFDQGR FKLDUDPHQWH FKH O¶DPELWR GHOOH
FRPSHWHQ]HHGHLSRWHULLQFDSRDOO¶DXWRULWjORFDOHqTXHOORLQFXLVLJLRFDODVILGD
con lo stato.  




Il gruppo dei comuni romagnoli, Rimini, Ravenna, Cervia e Faenza, a cui 
va aggiunto Noceto (nella parte occidentale della provincia di Parma) si 
DSSHOODQR DOO¶DUW  FRPPD  OHWWHUD E GHOOD VXGGHWWD OHJJH VHFRQGR FXL
O¶RUGLQDQ]DULHQWUHUHEEHWUDJOLDWWLFKHVRQRDWWULEXLWLal sindaco «dalle leggi e 
dai regolamenti in materia di ordine e di sicurezza pubblica, di sanità e di igiene 
pubblica»59, i due ambiti disciplinari del controllo della prostituzione. 
4XHVWD SULPD GLVWLQ]LRQH WUD JOL DWWL DPPLQLVWUDWLYL KD XQ¶LPPHGLDWD
rileYDQ]DSROLWLFDSHUFKpSHUWLHQHDOGLYHUVRSRWHUHGHOO¶RUJDQRPRQRFUDWLFRD
FXLqDFFRUGDWRLOSRWHUHG¶RUGLQDQ]DQHOGRSSLRUXRORULFRQRVFLXWRDOVLQGDFR
dalla legge. I sindaci del primo gruppo hanno agito rivendicando il ruolo di 
©UDSSUHVHQWDQWL GHOO¶HQWe locale» (art. 36, comma 1, L. 142/1990) e della 
«propria comunità» (art. 2, comma 2, L.142/1990, cui fa esplicito riferimento 
O¶RUGLQDQ]D GHO FRPXQH GL 0RQWHFKLDUXJROR TXHOOL GHO VHFRQGR JUXSSR DO
contrario, hanno agito le proprie competenze nella veste di «ufficiali di 
Governo» (art. 38, comma 1, L.142/1990).  
Da sottolineare, infine, che solo le ordinanze di Bologna e di 
Montechiarugolo (PR), in quanto applicative dei regolamenti comunali, 
valorizzano il ruolo degli organi collegiali del comune che li hanno emanati, 
SLXWWRVWR FKH HVDOWDUH LO UXROR VROLWDULR GHOO¶RUJDQR PRQRFUDWLFR FKH GHFLGH
O¶RUGLQDQ]D 
7UD L ULIHULPHQWL JLXULGLFL FKLDPDWL D VRVWHQHUH O¶LPSDOFDWXUDGHL SULPL
dispositivi, noti come «le multe ai clienti», ci sono il Codice della strada e le 
QRUPHVXOO¶DUUHVWRODVRVWDHODIHUPDWDGHJOLDXWRYHLFROLDUWW'
Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, Nuovo Codice della Strada). 
                                                          
59©$UW$WWULEX]LRQLGHOVLQGDFRQHLVHUYL]LGLFRPSHWHQ]DVWDWDOHFRPPD,OVLQGDFR











Lo stratagemma utilizzato dai legislatori cittadini era funzionale almeno 
DGXHVFRSLRSHUDWLYLLPSHGLUHO¶DFFHVVLELOLWjGHLFOLHQWLLQDXWRPRELOHDOO¶RIIHUWD
di servizi sessuali nella pubblica via, sanzionando le fermate e le soste che 
potevano intralciare il traffico e la viabilità; indirizzare le sanzioni al soggetto 
presumibilmente in grado di pagare la multa comminata: da questo punto di vista 
LFOLHQWLSHUODPDJJLRUSDUWHFLWWDGLQLLWDOLDQLGDQQRDOO¶DPPLQLVWUD]LRQHSL
garanzie delle prostitute straniere irregolari. 
Sebbene con minore diffusione, una seconda fonte normativa 
ampiamente utilizzata è il Codice Civile60. Nel Libro terzo Della proprietà ± 
Titolo primo Dei beni ± Capo Secondo Dei beni appartenenti allo Stato, agli enti 
pubblici e agli enti ecclesiasticiO¶DUW61 ha offerto una sponda ai sindaci per 
VDQ]LRQDUH O¶XVR ©LPSURSULRª GHO GHPDQLR stradale da parte del mercato del 
VHVVR DQ]L VWDELOLYD LO GRYHUH GHOO¶DXWRULWj ORFDOH GL SURFHGHUH LQ YLD
amministrativa per la sua tutela. 
,Q TXHVWR SHULRGR LQL]LDOH GHOO¶LQVWDXUDUVL GL XQR VWLOH HPHUJHQ]LDOH GL
JRYHUQR O¶DWWHQ]LRQH DOOD GLDOHWWLFD WUa sicurezza e libertà non è del tutto 
scomparsa62. La tutela attraverso nuove regolazioni della fruibilità dello spazio 
pubblico e del bene demaniale può confliggere con quegli spazi potenzialmente 
illimitati di libertà e di comportamenti ritenuti leciti in base al fatto che su di essi 
la legge tace, ed almeno con una delle libertà personali riconosciute come diritto 
inviolabile (se non per legge), la libertà di circolazione. Alcune ordinanze 
ULSRUWDQRDWDOSURSRVLWRO¶DUJRPHQWRFKHQHOSULPRFDVR©LOGLULWto del singolo 
DOO¶HVWULQVHFD]LRQHGHOODSURSULDSHUVRQDOLWjLQWXWWHOHGLUH]LRQLLQFXLFLzQRQq
vietato, incontra il limite della turbativa di analogo diritto di cui sono titolari altri 
e diversi soggetti»; e nel secondo non viene leso il principio della libertà di 














tale regolazione è riferita ai mezzi con i quali in ipotesi tale movimento si 
realizza»631RQRVWDQWHODIDWLFRVDGLVWLQ]LRQHWUDLOFRQGXFHQWHHO¶DXWRPRELOH
qui intendiamo sottolineare la necessità, percepita da parte degli estensori 
GHOO¶DWWRDPPLQLVWUDWLYR, di giustificare il restringimento delle libertà che la sua 
esecuzione comporta. Una necessità che nelle ordinanze del decennio successivo 
verrà completameQWHULPRVVDFRQXQUDJLRQDPHQWRULEDOWDWRQRQqO¶LQL]LDWLYD
normativa a limitare i diritti di libertà, ma la prostituzione di strada a 
FRPSURPHWWHUH©O¶HVHUFL]LRGHOGLULWWRDOODOLEHUWjGLFLUFROD]LRQHULFRQRVFLXWRH
tutelato come espressione di fruibilità dello spazio urbano e di libero accesso ad 
esso»64. 
Agendo nella sfera dei comportamenti vietati, le ordinanze riportano le 
norme dei Regolamenti comunali di Polizia urbana, tra cui dominano quelle 
VXOO¶RIIHVD DO GHFRUR H DOOD SXEEOLFD GHFHQ]D ©LO divieto di esporsi in luogo 
pubblico con abiti indecenti ovvero mostrarsi in stato di nudità»65; oppure 
secondo diversa formulazione, «nei luoghi pubblici, aperti al pubblico o in vista 
al pubblico sono vietati gli atti indecorosi ed in generale tutte le situazioni ed i 
comportamenti offensivi delle comuni regole della buona educazione»66.  
Non mancano i riferimenti normativi al Codice penale67 e alla Legge 
Merlin, L. n.75/1958, ma se in alcuni atti vengono elencati tra le fonti giuridiche 
primarie e gerarchicamente superiori alla norma amministrativa, in altri come la 
OHJJH ULVSHWWR DOOD TXDOH O¶RUGLQDQ]D VL SRQH FRPH ©GLVFLSOLQD DOWHUQDWLYDª
(Corvaja, 2010).  
3DUDGLJPDWLFDGHOULOLHYRSHQDOHFKHO¶DWWLYLWjGHOODSURVWLWX]LRQHHOHVXH
PRGDOLWj GL HVHUFL]LR ULFRPLQFLDQR DG DVVXPHUH D SDUWLUH GDOO¶LQL]LDWLYD GHL
VLQGDFLq O¶RUGLQDQ]DGL=ROD3UHGRVD, FRPXQHGHOO¶KLQWHUODQGERORJQHVHWUDL
primi ad adottarne una nel 1998: 
 








©3XU FRQVLGHUDWD OD QRQ SXQLELOLWj GHOO¶DWWLYLWj VH FRQGRWWD LQ PDQLHUD QRQ
VFDQGDORVDHPROHVWD>FRQILJXUD]LRQHGHLUHDWLDFXLO¶DUWFRPPD/HJJHQHDUW
726 del codice penale] si reputa necessario e cogente intervenire nei confronti di coloro che 
contribuiscono con il loro atteggiamento a favorire la generale sensazione di insicurezza 
sociale con conseguenti significative forme di protesta da parte della cittadinanza»68. 
 
Con tali ordinanze i sindaci intendono riprLVWLQDUHO¶HIIHWWLYLWjGLQRUPH
DWWLQHQWL DL FRVWXPL FRPH O¶DUW  GHOOD YLJHQWH OHJJH VXOOD SURVWLWX]LRQH FKH
descrive la fattispecie del reato di adescamento69 HO¶DUWGHO&RGLFHSHQDOH
che vieta i comportamenti indecenti e il turpiloquio nei luoghi pubblici70.  Che 
fossero fattispecie già in disuso, lo dimostra il fatto che, proprio nel 1999, il 
OHJLVODWRUHULIRUPzHQWUDPELJOLDUWLFROLQHOO¶DPELWRGHOODGHSHQDOL]]D]LRQHGHL
reati minori71.   
I sindaci si oppongono de facto alla tendenza della giurisprudenza di 
abrogare o rendere amministrativi quegli illeciti considerati ormai penalmente 
irrilevanti, con un chiaro intento anticipatorio rispetto alle iniziative di riforma 




VHVVR  FKH LQ OXRJR SXEEOLFR RG DSHUWR DO SXEEOLFR LQYLWDQR DO OLEHUWLQDJJLR LQ PRGR
VFDQGDORVR R PROHVWR  FKH VHJXRQR SHU YLD OH SHUVRQH LQYLWDQGROH FRQ DWWL H SDUROH DO
OLEHUWLQDJJLR/HSHUVRQHFROWHLQFRQWUDYYHQ]LRQHDOOHGLVSRVL]LRQLGLFXLDLQQHTXDORUD
VLDQR LQSRVVHVVRGL UHJRODULGRFXPHQWLGL LGHQWLILFD]LRQHQRQSRVVRQRHVVHUHDFFRPSDJQDWH
DOO¶8IILFLRGLSXEEOLFDVLFXUH]]D/HSHUVRQHDFFRPSDJQDWHDOO¶8IILFLRGLSXEEOLFDVLFXUH]]D

















legislativa di stampo proibizionista sulla prostituzione di strada che vengono 
intraprese con sempre maggior convinzione negli anni a venire. 
Questa impostazione è fondamentale per quegli amministratori 
preoccupati che la decisione di sanzionare i clienti per disincentivare la domanda 
non lasci impunite le persone che esercitano il mestiere. Per farlo non hanno che 
da attingere alla tradizione comunale, sia discorsiva che giuridica, che ci porta 
indietro di molti secoli, quando abbondavano le prescrizioni legali 
VXOO¶DEELJOLDPHQWRIHPPinile e nacque la connessione «tra il vestito provocante 
e la prostituzione» (Brundage, 1987). 
1HOO¶RUGLQDQ]DGHOFRPXQHGL5LPLQLGHOHGHLFRPXQLURPDJQROL
FKHQHVHJXLURQRO¶LPSURQWDO¶DQQRVXFFHVVLYR- Ravenna, Cervia e Faenza -, la 
norma del Regolamento di Polizia urbana viene citata per riempire le lacune 
lasciate dal legislatore:  
 
©O¶HYHQWXDOH DWWLYLWj GL PHUHWULFLR HVHUFLWDWD VXO VXROR SXEEOLFR FRQGRWWD FRQ




Con le ordinanze, i comuni della Romagna e i piccoli ma battaglieri 
FRPXQLGL=ROD3UHGRVDQHOO¶KLnterland bolognese e di Noceto in provincia di 
Parma utilizzano la loro potestà regolamentare non solo in favore di una 
stigmatizzazione più severa della prostituzione di strada, ma di una 
criminalizzazione delle prostitute che diverrà negli anni sempre più esplicita. 
Per ora ci basti registrare che in questa fase, se da un lato emergono 
DSSURFFLGLYHUVLDOORVWUDSSRDOO¶RUGLQDPHQWRJLXULGLFRFKHOHRUGLQDQ]HFRQWUR
la prostituzione di strada rappresentano (la posizione di Bologna è il caso che 
più rappresenta questa differenziazione interna tra le città) GDOO¶DOWUR OD
convinzione che la prostituzione di strada sia un comportamento illecito a cui va 
attribuito un rilievo penale si diffonde tra i sindaci sperimentatori a partire dai 
comuni della Romagna, fino al comune della prima cintura bolognese di Zola 
Predosa, governati da sindaci del centrosinistra, e dal piccolo comune di Noceto 




nella campagna parmense governato dal centrodestra. Una posizione che avrà la 
meglio negli anni immediatamente successivi, risuonando favorevolmente con il 
progetto delle forze politiche al governo. 
 
 
3.4.1.2    La fase della ricentralizzazione 
 
 
/¶DPSliamento del potere del sindaco in materia di sicurezza urbana e la 
OHJLWWLPD]LRQHGHLSURYYHGLPHQWLG¶XUJHQ]DYDUDWL con il cosiddetto «pacchetto 
sicurezza» dal governo Berlusconi IV73 segnano una svolta nella storia delle 
ordinanze dei sindaci.  
1HOO¶DJRVWRGHOLQVHJXLWRDOODULIRUPDGHOO¶DUW78(/, da cui 
prende origine una nuova ondata di ordinanze sindacali, vengono pubblicate le 
linee guida ministeriali che definiscono le finalità che le motivano e individuano 
gli ambiti della loro applicazione.  
,OPLQLVWURGHOO¶,QWHUQR5REHUWR0DURQLILUPDXQGHFUHWRFRQGXHDUWLFROL 
/¶DUW  GHILQLVFH JOL LQWHUHVVL GD WXWHODUH O¶LQFROXPLWj SXEEOLFD H OD
sicurezza urbana: 
 
©3HU LQFROXPLWj SXEEOLFD VL LQWHQGH O¶LQWHJULWj ILVLFD GHOOD SRSROD]LRQH H SHU
VLFXUH]]DXUEDQDXQEHQHSXEEOLFRGDWXWHODUHDWWUDYHUVRDWWLYLWjSRVWHDGLIHVDQHOO¶DPELWR
delle comunità locali, del rispetto delle norme che regolano la vita civile, per migliorare le 
FRQGL]LRQLGLYLYLELOLWjQHLFHQWULXUEDQLODFRQYLYHQ]DFLYLOHHODFRHVLRQHVRFLDOH´'0GHO
5 agosto 2008). 
 
/¶DUW  GHVFULYH XQD VHULH GL VLWXD]LRQL H GL FRPSRUWDPHQWL FKH
specificano il contenuto delle ordinanze, in altre parole specificano le minacce 
da cui la città si deve difendere per tutelare il bene della sicurezza. Gli interventi 
dei sindaci possono legittimamente riguardare: 
 





«a)  le   situazioni urbane di degrado o GLLVRODPHQWRFKHIDYRULVFRQRO¶LQVRUJHUHGL
fenomeni criminosi, quali lo spaccio di stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione, 
l'accattonaggio con impiego di minori e disabili e i fenomeni di violenza legati anche 
all'abuso di alcool; 
b)  le situazioni in cui si verificano comportamenti quali il danneggiamento al 
patrimonio pubblico e privato o che ne impediscono la fruibilità e determinano lo 
scadimento della qualità urbana;       
c) l'incuria, il degrado e l'occupazione abusiva di immobili tali da favorire le 
situazioni indicate ai punti a) e b); 
 d)  le situazioni che costituiscono intralcio alla pubblica viabilità o che alterano il 
decoro urbano, in particolare quelle di abusivismo commerciale e di illecita occupazione di 
suolo pubblico;    
e)  LFRPSRUWDPHQWLFKHFRPHODSURVWLWX]LRQHVXVWUDGDRO¶DFFDWWRQDJJLRPROHVWR
possono offendere la pubblica decenza anche per le modalità con cui si manifestano, ovvero 
turbano gravemente il libero utilizzo degli spazi pubblici o la fruizione cui sono destinati o 
che rendono difficoltoso o pericoloso l'accesso ad essi» (DM del 5 agosto 2008). 
 
1HOO¶HOHQFRGHLIHQRPHQLULSRUWDWLQHOGHFUHWRODSURVWLWX]LRQHULHQWUDLQ
due diverse forme: in termini di mercato illegale e criminale, si fa riferimento al 
reato più grave secondo la legge vigente connesso alla prostituzione, lo 
sfruttamento, e alle non meglio precisate situazioni urbane in cui si manifesta 
(art. 2, comma a); in termini di comportamento deviante, si fa esplicito 
riferimento alla prostituzione di VWUDGDHDOO¶DWWLYLWjGLDGHVFDPHQWRULFKLDPDQGR
O¶DWWHQ]LRQHVXOOHPRGDOLWjFRQFXLYLHQHHVHUFLWDWD HVXOO¶offesa della pubblica 
decenza (comma e). Non sempre gli atti delle ordinanze riportano a quale delle 
situazioni si riferisce la loro azione locale. 
Come può essere osservato nel prospetto (fig.3.3)74, il cambiamento 
legislativo motivò molti comuni a produrne o ad aggiornare quelle esistenti. 
$OO¶LQWHUQRGHOQRVWURFDPSLRQHGLYHQWLFLWWjVRQRLFRPXQLFKHYDUDQRSHUOD
SULPDYROWDXQ¶RUGLQDQ]Dcontro la prostituzione di strada, tra cui tre comuni 
capoluogo, Reggio-Emilia, Parma e Piacenza, dove abbiamo visto crescere la 
presenza del mercato della prostituzione a partire dalla metà del decennio. 
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 Infra, p. 139. 
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Alla luce della nuova cornice normativa introdotta dal «pacchetto-
sicurezza» del ministro Maroni, non tutti i sindaci compiono le stesse scelte, 
come i casi di Bologna e di Parma ci aiutano ad evidenziare. 
 A Bologna, il sindaco di centrosinistra Sergio Cofferati (Pd) emette 
nuove ordinanze sulla vendita e il consumo di alcool e sugli schiamazzi notturni, 
ma decide di non utilizzare il provvedimento per la prostituzione di strada 
rimanendo su salde posizioni abolizioniste: 
 
«La prostituzione che vedete sulle strade non ha radici locali, è un fenomeno che 
coinvolge ragazze straniere costrette a prostituirsi, spesso vittime di minacce che 
FRLQYROJRQRDQFKH OH ORURIDPLJOLH «/DSULRULWjqDLXWDUHTXHVWH UDJD]]HD ULEHOODUVL
offrendo un¶alternativa di inserimento che le motivi ad affrancarsi da una situazione che 
TXDVLVHPSUHqIRQWHGLSDXUD«O¶DLXWRQHLFRQIURQWLGHOOHWDQWHLPPLJUDWHVIUXWWDWHGDOOD
criminalità, deve essere accompagnato da azioni contro il racket che le sfrutta»75. 
 
Un ruolo molto diverso viene messo in gioco dal sindaco di centrodestra 
di Parma, Pietro Vignali (Fi), il primo firmatario della Carta di Parma. Ad un 
PHVH GL GLVWDQ]D GDOO¶HPDQD]LRQH GHO GHFUHWR PLQLVWHULDOH LO VLQGDFR HPHWWH
nello stesso giorno (il 12 settembre 2008) ben sette diverse ordinanze su tutti i 
fenomeni previsti dal decreto ministeriale: accattonaggio molesto, incuria e 
degrado urbano, graffitismo, schiamazzi, bivacco, bullismo e quella contro la 
prostituzione di strada. Nel clima di «tolleranza zero»76 inaugurato dal sindaco, 
la città di Parma sarà teatro di fatti di violenza e razzismo istituzionale77 tra i più 
gravi registrati in Italia in questo decennio, di cui i protagonisti saranno agenti 
di polizia municipale78. 




77 3HU XQD GLVFXVVLRQH VX YLROHQ]D LVWLWX]LRQDOH FIU 5XJJLHUR  D H VX UD]]LVPR
LVWLWX]LRQDOHFIU5XJJLHURE 








Il confronto tra le città e il governo si chiude con una vittoria delle istanze 
locali, più apparente che sostanziale, dal momento in cui il nuovo ordinamento 
DIILGD LO SRWHUH G¶RUGLQDQ]D DL VLQGDFL QRQ FRPH HOHWWL H UDSSUHVHQWDQWL GHOOD
comunità locale, ma in qualità di ufficiali di governo, in subordine al controllo 
del Prefetto. Come sostengono studi recenti sulle politiche di sicurezza urbana 




fase, che possiamo denominare di ricentralizzazione della sicurezza urbana, cioè del 
tentativo di istituire un pieno controllo del governo centrale sul ruolo dei sindaci in materia 
di sicurezza al fine di un ridimensionamento del ruolo degli enti locali e della centralità delle 
città» (Giovannetti, Rotondo, Savini, 2012, 60).  
 
/¶LSRWHVL GHOOD ricentralizzazione viene confermata e arricchita di 
ulteriori significati di cui l¶DVVLPLOD]LRQHGHOODsicurezza urbana alla sicurezza 
pubblica è il più pregnante. La differenza e la distinzione tra le due categorie, 
infatti, aveva costituito la posta in gioco non solo tra i teorici delle politiche di 
«nuova prevenzione»79, quanto e soprattutto delle politiche istituzionali su cui 
                                                          




79 'DL SULPL ODYRUL GL 0DVVLPR 3DYDULQL  9LYHUH XQD FLWWj VLFXUD LQ ³6LFXUH]]D H
WHUULWRULR´ Q H %LVRJQL GL VLFXUH]]D H TXHVWLRQH FULPLQDOH LQ ³5DVVHJQD LWDOLDQD GL
FULPLQRORJLD´ Q   VL FRPSUHQGH FKH ³SUHYHQ]LRQH´ DQ]L ³QXRYD SUHYHQ]LRQH´ q OD
ORFX]LRQH XWLOL]]DWD SHU TXDOLILFDUH OD ³VLFXUH]]D XUEDQD´ H OH SROLWLFKH DG HVVD FROOHJDWH /H










proprio la Regione Emilia-Romagna ha fortemente investito in questi due 
decenni80. Paradossalmente, la lotta dei sindaci per non cedere il potere acquisito 
sulle funzioni di sicurezza urbana a difesa delle istanze locali finisce col 
perseguire le funzioni di ordine pubblico e sicurezza in ambito urbano.  
Emblematico il caso di Rimini. Nel gennaio 2011, verso il finire del suo 
secondo mandato e pochi mesi prima della sentenza della Suprema corte81, il 
VLQGDFR$OEHUWR5DYDLROL 3G FKH DYHYDFRQWLQXDWR DG DSSOLFDUH O¶RUGLQDQ]a 
contro la prostituzione di strada adottata dal suo predecessore Giuseppe Chicchi 
(Pd), ne emette una nuova, non solo adeguata alla riformata cornice giuridica e 
al novellato art 54 del T.U.E.L., ma con due innovazioni di rilievo.  
In primo luogo, viene SUHYLVWD OD GHQXQFLD SHQDOH LQ EDVH DOO¶DUW 
c.p.82 SHUFKLQRQRVVHUYDO¶RUGLQHULFHYXWRGDOO¶DXWRULWjHLQVHFRQGROXRJRLO
controllo fiscale su clienti e prostitute, tramite il cosiddetto «Protocollo 
Ravaioli», un accordo tra Comune, Questura e Agenzia delle Entrate83.  
/¶HUHGLWj GHO VLQGDFR OLHYLWHUj QHOOH PDQL GHO VXR VXFFHVVRUH $QGUHD
Gnassi (Pd), che viene eletto pochi mesi dopo la sentenza della Corte 
FRVWLWX]LRQDOH VXOO¶Lllegittimità costituzionale delle ordinanze cosiddette 
ordinarie84. Il 13 dicembre 2011 il neosindaco adotta una nuova ordinanza  
QFRQIRUPDQGRO¶DWWRDOORstatus necessitatis proprio delle ordinanze 
contingibili e urgenti, le uniche rilegittimate dalla Consulta. Il provvedimento 
rispetta, come vedremo, alcuni dei criteri per cui può essere ritenuto legittimo, 
ma le motivazioni addotte restano comunque difficilmente ascrivibili a quelle 
situazioni di imprevedibilità e indifferibilità che si pretende siano la causa della 
QHFHVVLWj GL XQ¶RUGLQDQ]D G¶XUJHQ]D ,Q SUDWLFD SHU SUHFLVDUH JOL DPELWL GL




















Il 29 giugno 2012, non solo a causa della scadenza temporale della 
SUHFHGHQWH LO VLQGDFR HPHWWH XQ¶DOWUD RUGLQDQ]D Q  LQ ULVSRVWD DOOD
bocciatura subita da parte della Procura di Rimini. 
$ SRFKL PHVL GDOO¶HPLVVLRQH GHOO¶ordinanza del 13 dicembre 2011, il 
3URFXUDWRUHFDSRGL5LPLQL3DROR*LRYDJQROLULFKLHGHO¶DUFKLYLD]LRQHGLXQD
GHQXQFLDDLGDQQLGLXQDJLRYDQHSURVWLWXWDUXPHQDVFDWWDWDLQEDVHDOO¶DUW
c.p. per inottemperanza DOO¶RUGLQH GHOO¶DXWRULWj ,O 3URFXUDWRUH SHU TXDQWR q
possibile ricostruire dagli articoli di stampa85 YDOXWD LOOHJLWWLPD O¶RUGLQDQ]D
ULPLQHVHIRQGDQGRLOVXRJLXGL]LRVXGXHPRWLYD]LRQLODSULPDVXOO¶HTXLYRFR
giuridico-OHVVLFDOHULVFRQWUDWRQHOO¶RUGLQanza tra «sicurezza e ordine pubblico» e 
«sicurezza urbana»; la seconda, sull¶incostituzionalità della trasformazione 
GHOO¶DGHVFDPHQWRGDLOOHFLWRDPPLQLVWUDWLYRDUHDWRSHQDOH 
Afferma il procuratore Giovagnoli: 
 
 «la notizia di reato sembra originare da un equivoco sul significato delle definizioni 
XWLOL]]DWHGDOODQRUPDLQWURGRWWDGDOO¶DUWLFRORGHOGHFUHWROHJLVODWLYRQGHOFKH
autorizza il sindaco a prendere provvedimenti per prevenire ed eliminare pericoli per 




Secondo il pubblico ministero la confusione si è ingenerata «tra il 
significato dei WHUPLQL³LQFROXPLWjSXEEOLFDHVLFXUH]]DXUEDQD´ULJXDUGDQWLXQD
materia nella quale può provvedere il sindaco, a differenza della tutela 
GHOO¶RUGLQHHGHOODVLFXUH]]DSXEEOLFDPDWHULDULVHUYDWDFRVWLWX]LRQDOPHQWHDOOR
Stato»87.  
                                                          







Inoltre, prosegue GiovagnoOL XQ¶RUGLQDQ]D GHO VLQGDFR QRQ SXz
trasformare «in reato sul territorio comunale per un periodo di tre mesi 
(individuato in modo discutibile perché il fenomeno della prostituzione in strada 
QRQqRFFDVLRQDOHXQDFRQGRWWDFKHO¶RUGLQDPHQWRJHQHUDOHFRQVLdera illecito 
amministrativo»88. Infine, la Procura di Rimini definisce incostituzionale la 
norma in cui si «consente che gli stessi comportamenti possano essere ritenuti 
leciti o illeciti a seconda dei comuni in cui avvengono per effetto delle diverse 
ordinanze emanate»89. 
Al fine di replicare alla contestazione del Procuratore di Rimini sulla 
irriducibile diversità dei significati (e delle competenze che ne derivano) di 
sicurezza pubblica e di sicurezza urbana, la nuova ordinanza riporta in premessa 
riferimenti alla recente giurisprudenza per dimostrare la totale coincidenza tra le 
due materie, da intendere «come prevenzione dei fenomeni criminosi che 
minacciano i beni fondamentali dei cittadini». 1HOO¶DPELWRGHOODJLXULVSUXGHQ]D
FRVWLWX]LRQDOH YLHQH FLWDWD XQ¶DOWUD UHFHQWH VHQWHQ]D VXOOH FRVLGGHWWH ©URQGH
cittadine»90 in cui la Corte costituzionale si esprime a favore di tale 
                                                          
887HOHVDQWHUQR)UDQFHVFD0R]]LRSFLW 
897HOHVDQWHUQR)UDQFHVFD0R]]LRSFLW 
90 /D VHQWHQ]D GHOOD &RUWH &RVWLWX]LRQDOH Q KD FRPH RJJHWWR OD OHJLWWLPLWj




GLVDJLR VRFLDOHª /H TXHVWLRQL GL OHJLWWLPLWj FRVWLWX]LRQDOH VROOHYDWH GD SDUWH GL WUH UHJLRQL
ULFRUUHQWL 7RVFDQD (PLOLD5RPDJQD H 8PEULD HUDQR UHODWLYH DOO¶LQYDVLRQH GHOOR VWDWR GHOOH
FRPSHWHQ]HOHJLVODWLYHUHJLRQDOL/D&RUWH&RVWLWX]LRQDOHKDGLFKLDUDWRSDU]LDOPHQWHLOOHJLWWLPR
LO FRPPD  GHOO¶DUW  OLPLWDWDPHQWH DOOH SDUROH ©RYYHUR VLWXD]LRQL GL GLVDJLR VRFLDOHª
5HODWLYDPHQWH DO FRQFHWWR GL VLFXUH]]D XUEDQD OD &RUWH KD VHJXLWR XQ UDJLRQDPHQWR
FRQWUDGGLWWRULRDPPHWWHQGRFKHODVXDGHILQL]LRQHGPGHODJRVWRqDSSDUHQWHPHQWH
PROWR DPSLD PD FKH FRPH OD SUHFHGHQWH VHQWHQ]D Q KD FRQIHUPDWR ©OD VLFXUH]]D
XUEDQDGHEEDLQWHQGHUVLLQPRGRUHVWULWWLYRFRPHDWWLYLWjGLSUHYHQ]LRQHHUHSUHVVLRQHGHLUHDWL
LQ DPELWR FLWWDGLQRª3HUFLz HVVDQRQ HVRUELWDGDOOD SUHYLVLRQHGHOO¶DUW  VHFRQGRFRPPD
OHWWHUDK&RVWFKHDVVHJQDDOORVWDWRODFRPSHWHQ]DHVFOXVLYDSHUO¶RUGLQHSXEEOLFRHVLFXUH]]D
DGHVFOXVLRQHGHOODSROL]LDDPPLQLVWUDWLYDORFDOHGLFRPSHWHQ]DGHOOHUHJLRQL&RQWUDULDPHQWH
ULVSHWWR DOOD ORFX]LRQH ©RYYHUR VLWXD]LRQL GL GLVDJLR VRFLDOHª OD &RUWH QHOO¶LPSRVVLELOLWj GL
IRUQLUH XQ¶LQWHUSUHWD]LRQH IRUWHPHQWH ©OLPLWDWLYD WDOH GD ULGXUQH O¶LQTXDGUDPHQWR QHOO¶DPELWR
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interpretazione restrittiva della sicurezza urbana, «come attività di prevenzione 
e repressione dei reati in ambito cittadino». 
La totale coincidenza delle materie dichiarata dalla Suprema corte e 
ULYHQGLFDWDGDOO¶DXWRULWjORFDOHGL5LPLQLQHOWHVWRGHOO¶RUGLQDQ]DqGDLQWHQGHUH
non solo come il mancato riconoscimento della nozione di sicurezza in senso 
lato che ha orientato le sperimentazioni locali nel decennio precedente, e 
O¶DIIHUPD]LRQH GL XQD VROD QR]LRQH ULVWUHWWD GL VLFXUH]]D TXHOOD SXEEOLFD PD
VRSUDWWXWWRFRPHO¶RFFDVLRQHGLXQDFRQYHUJHQ]DQHLGLVSRVLWLYLGLULVSRVWD: «le 
PLVXUH GL VLFXUH]]Dª GHOO¶DSSDUDWR UHSUHVVLYR GHOOR VWDWR YHQJRQR HVWHVH
DOO¶DPELWRXUEDQRFRQO¶DSSRJJLRVXERUGLQDWRGHOO¶DXWRULWjORFDOH 
Inevitabilmente intrecciato al processo di assimilazione della sicurezza 
XUEDQD QHOOD VLFXUH]]D SXEEOLFD q O¶attivismo dei sindaci negli interventi 
repressivi e nelle proposte in campo penale verso i gruppi sociali indesiderati. 
&RPHLQWXLVFH0DUJDUHW(%HDUH©,OSHULFRORGHOO¶XVRFRPXQH
della retorica della sicurezza è nella risposta che questa terminologia incoraggia» 
(ivi, 14).  Così se alla minaccia della sicurezza pubblica si risponde militarmente, 
alla minaccia della sicurezza nelle città si risponde con misure repressive e di 
prevenzione situazionale (incremento della sorveglianza, displacement dei 
gruppi sociali indesiderati, mercato della sicurezza privata, ecc.).  
Inoltre, se nel sistema della sicurezza pubblica, alle «misure di sicurezza» 
corrisponde un «sistema delle pene», i fenomeni urbani generatori di insicurezza 
devono essere criminalizzati per poter essere affrontati con gli strumenti a 
disposizione. Così le ordinanze, come sottolinea il procuratore di Rimini, 
diventano non solo una disciplina alternativa alla legislazione vigente, ma anche 







                                                          




3.4.1.3  La fase della normalizzazione 
 
 
In seguito alla sentenza n. 115 del 4 aprile 2011 della Corte 
costituzionale, che ha dichiarato parzialmente illegittimo il novellato art. 54 
T.U.E.L. HKDULVWDELOLWR LOSRWHUHG¶RUGLQDQ]DGHLVLQGDFLHQWURLFRQILQLGHOOH
RUGLQDQ]HQHFHVVLWDWHO¶HQWXVLDVPRGHLVLQGDFL-sceriffo ne esce ridimensionato 
a favore di un altro processo di ricentralizzazione espresso, però, da un organo 
giurisdizionale, quello costituzionale, e non dal potere politico. 
6RSUDWWXWWR WUD L SROLWLFL GHPRFUDWLFL F¶q FKL DPPHWWH VLD O¶HUURUH
compiuto che la sconfitta91, ma dal punto di vista pratico le ordinanze sembrano 
continuare a svolgere, anche solo in considerazione del loro numero, un ruolo 
non indifferente nei sistemi regolativi locali.  
Tra il 2011 e il 2012 sono 10 le città emiliano-romagnole che tentano di 
WURYDUHQXRYHVROX]LRQLDOGLOHPPDGRSRO¶LQWHUYHQWRGHOJLXGLFH/HVWUDWHJLHGL
reazione perseguite dai sindaci sono di due tipi: prevalente tra le città emiliane, 
a partire da Modena e 3LDFHQ]D ILQR DL SLFFROL FRPXQL GHOO¶KLQWHUODQG GL
Bologna, q VWDWD TXHOOD GL LQWHUURPSHUH O¶HPDQD]LRQH H O¶HVHFXWLYLWj GHOOH
ordinanze dichiarate illegittime e mettere mano ai regolamenti comunali per 
mantenere in forza i medesimi divieti; prevalente tra le città romagnole è stata 
quella di continuare ad adottarle, adeguandone gli aspetti formali, come è il caso 
di Ravenna, Cervia e Rimini, il cui comune continua a condurre la battaglia più 
DSHUWD FRQWUR O¶RUGLQDPHQWR YLJHQWH $ GLPRVWUDUH LQROWUH FKH OD SUDVVL
GHOO¶RUGLQDQ]D q RUPDL GLYHQWDWD RUGLQDULD ©WHFQLFD GL JRYHUQRª GHOOD
prostituzione di strada intervengono nel 2012 le nuove adozioni da parte di 
Reggio Emilia e la discesa in campo di Ferrara.  
                                                          
91(VSOLFDWLYRO¶LQWHUYHQWRGHOVLQGDFRGL0RGHQDO¶DYYRFDWR*LRUJLR3LJKLSUHVLGHQWH
GHO )RUXP ,WDOLDQR SHU OD 6LFXUH]]D 8UEDQD ),68 ©Ê IRUVH ILQLWD OD VWDJLRQH GHL VLQGDFL
VFHULIIRGHLQXRYLSRWHULSHUODVLFXUH]]DXUEDQDFRQRUGLQDQ]HDLRVDHURQGHFKHSDWWXJOLDQROH
YLH GHOOH FLWWj FUHDQGR SL LPEDUD]]R FKH HIIHWWLYD XWLOLWj 4XHOOD VWDJLRQH q ILQLWD H VL KD
O¶LPSUHVVLRQHFKHQHVVXQRODULPSLDQJHUj6LWRUQDDSDUODUHGLVLFXUH]]DSXEEOLFDFRPHIXQ]LRQH




Soffermiamoci sulla nuova soluzione trovata dai comuni emiliani per 
mantenere in essere i divieti contro la prostituzione di strada attraverso un altro 
strumento giuridico: gli statuti e, soprattutto, i regolamenti comunali. Per 
comprendere le novità introdotte nei rapporti tra leggi cittadine e diritto, ci 
DYYDOLDPRGLXQSDUDJRQHVWRULFRFRQO¶HWjGHLFRPXQL 
In questa nuova fase di normalizzazione VL SUHILJXUD O¶DEEDQGRQR GL
quella che i glossatori del XIII secolo chiamavano la teoria della permissio, 
secondo cui lo ius statuendi YHQLYDFRQFHVVRDLFRPXQLGDOO¶LPSHUDWRUHDIDYRUH
della teoria della iurisditio secondo la quale la potestas statuendi è una 
produzione autonoma e ogni ordinamento è legittimato a darsi delle norme per 
il fatto stesso che esiste92. Così oggi, al potere concesso dal prefetto ad un organo 
monocratico, i comuni stanno rivalutando il ruolo autonomo degli statuti e dei 
regolamenti. In tal modo tentano anche di risolvere il problema rispetto alle 
FRPSHWHQ]HWUDJOLRUJDQLGHOO¶HQWHORFDOH, tra il sindaco e il consiglio comunale, 
HTXHVW¶XOWLPRtorna a giocare la sua funzione di unico deputato a disegnare una 
vera e propria fonte normativa, secondo la iurisditio, in quanto rappresentante 
della generalità dei cittadini. 
La tendenza è quella di incorporare i contenuti delle precedenti ordinanze 
nella normale produzione delle regole del vivere associato delle comunità 
locali93. Nel O¶RUGLQDQ]DDGRWWDWDGDOVLQGDFRGL3LDFHQ]D5REHUWR5HJJL
è confluita nel Regolamento di Polizia urbana per la civile convivenza nella città, 
altrettanto è successo a Modena, di cui riportiamo uno stralcio descrittivo del 




comportamenti e divieti prima contenuti in specifiche ordinanze sindacali, emesse per 
contrastare fenomeni di disordine urbano ed inciviltà; 









- che dal 2002 ad oggi sono state adottate altre ordinanze sindacali, alcune aventi 
LO FDUDWWHUH GHOOH ³FRQWLQJLELOLWj HG XUJHQ]D´ « FRQ IXQ]LRQH GL GHURJD LQ YLD
provvisoria ed eccezionale, delle norme ordinarie; 
- che vi sono situazioni particolari dove non è possibile il ricorso ad ordinanze 
contingibili e urgenti poiché trattasi, in effetti, di disciplina normativa innovativa del 
diritto oggettivo, che è riservata alla preposta assemblea normativa comunale, 
rappresentante della generalità dei cittadini, deputata a disegnare una vera e propria 
fonte normativa, libera nel contenuto ed equiparata alla legge, quindi aperta alla 
GLDOHWWLFD H DO SOXUDOLVPR WLSLFR GL TXHVWR RUJDQR LQWHQGHQGR OD SDUROD ³SOXUDOLVPR´
anche sotto il profilo culturale, politico, religioso e scientifico»94. 
 
Il dubbio che rimane è che con la produzione di nuovi illeciti sempre 
volevoli entro i confini del comuneVLFRQWLQXLDYLRODUHVLDO¶RUGLQHGHOOHIRQWL
normative, sia quello delle competenze, dettati dalla Costituzione.  Nonostante 
il limite del rispetto GHLSULQFLSLJHQHUDOLGHOO¶RUGLQDPHQWRsia ritualizzato nelle 
SUDVVL GLVFRUVLYD GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH SXEEOLFD LO UDSSRUWR WUD OH QRUPH
comunali e la lex superior sembra ancora di sfida. 
 
 
3.4.2   /HPRWLYD]LRQLGHOORVWDWRG¶HFFH]LRQHFLWWDGLQR 
 
  
Una GHOOH FRQGL]LRQL SHU FXL XQ¶RUGLQDQ]D q ULWHQXWD OHJLWWLPD q
XQ¶DGHJXDWD PRWLYD]LRQH95. Nella premessa di ogni atto vengono riportate le 
valutazioni in merito allo status necessitatis cioè alle situazioni che impongono 
O¶DGR]LRQHGHOSURYYHGLPHQWRHVSHFLILcati gli interessi generali che si intende 
tutelare dalla minaccia incombente. Una nota preliminare che emerge dalla 
FRPSDUD]LRQHGHLWHVWLQHFHVVDULDSHUFRQVLGHUDUHO¶DFFXUDWH]]DFRQFXLJOLDWWL
descrivono le situazioni di pericolo e di emergenza presenti nel territorio su cui 
                                                          








LQVLVWRQRq OD IUHTXHQWHSUDWLFDGHOO¶LPLWD]LRQH WUDXQFRPXQHHXQDOWURFKH
come in molti secoli addietro con i primi statuti comunali, ha accompagnato la 
loro diffusione. 
Nelle ordinanze della prima ondata, del biennio 1998-1999, 
coerentemente alla loro costruzione giuridica che, come abbiamo visto, si basò 
principalmente su articoli del Codice della Strada e del Codice civile, là dove si 
attribuisce all¶autorità amministrativa la tutela del demanio stradale, le 
giustificazioni apportate alla loro adozione si concentrano in maggior parte sui 
rischi che la prostituzione provoca alla sicurezza della circolazione stradale. A 
partire dal titolo assegnato alle ordinanze di Rimini e di Modena96 emanate nel 
 VDOWD DOO¶RFFKLR LO QHVVR FDXVDOH WUD O¶HVHUFL]LR GHOOD SURVWLWX]LRQH VXOOD
SXEEOLFDYLDHO¶LQWUDOFLRDOODYLDELOLWjHODVLFXUH]]DVWUDGDOH1RQRVWDQWHFLzHVVH
FRVWLWXLVFRQRGXHFDVLWLSLFLGLVWLQWLO¶XQDLQYRFDJUDYLSHULFROLSHUO¶LQFROXPLWj
SXEEOLFDHO¶DOWUDSHUODVLFXrezza urbana.  
/¶RUGLQDQ]D Q GHO FRPXQH ULYLHUDVFR, che si appella alla 
WXWHODGHOO¶LQFROXPLWjSXEEOLFDH OD VLFXUH]]DVWUDGDOH ©XQEHQHJLXULGLFRSHU
altro già protetto sulla base di altre fonti» (Mozzarella e Stradella, 2010, 239), 
inizia con XQD VRVWDQ]LRVD SUHPHVVD UHODWLYD DOO¶LQWHQVR IOXVVR YHLFRODUH QHO
WHUULWRULRGL5LPLQL,O WUDIILFRVWUXWWXUDOPHQWHFRUUHODWRDOO¶HFRQRPLDWXULVWLFD
GHOOD FLWWj VHJXH O¶RIIHUWD EDOQHDUH FRQJUHVVXDOH H GHOO¶LQWUDWWHQLPHQWR SHU
O¶LQWHURDUFRGHOO¶DQQRin tutte le ore del giorno e della notte. In questo contesto 
si determinano tassi di incidentalità stradale e di mortalità molto superiori alla 
media statistica. Da qui viene motivata «la necessità di intervenire con tutte le 
misure possibili atte a salvaguardare la pubblica incolumità nella circolazione 
stradale»97.  0DLOQHVVRFRQODSURVWLWX]LRQHQRQqVWDWRDQFRUDWURYDWR(¶OD
SURVSHWWLYDGHLFRVWLVRFLDOLFDXVDWLGDOO¶LQFLGHQWDOLWj98 che, concentrandosi sulle 
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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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circostanze che imputano ai comportamenti dei conducenti la principale causa 
GHJOL LQFLGHQWL RIIUH O¶DJJDQFLR WUD OD VLFXUH]]D VWUDGDOH H OD PLQDFFLD
UDSSUHVHQWDWD GDOOD SURVWLWX]LRQH GL VWUDGD  &RPH YHGUHPR QHOO¶DQDOLVL GHOOH
condotte sanzionate, il comune individua un nuovo set di situazioni e 
comportamenti individuali responsabili del rischio urbano: i comportamenti dei 
clienti automobilisti, nella circostanza rappresentata dal mercato della 
SURVWLWX]LRQH FRQ O¶DJJUDYDQWH GHO FRPSRUWDPHQWR GHYLDQWH GDOOH SURVWLWXWH
sulla pubblica via.  
Stabilita la necessità che lo presuppone, il provvedimento circoscrive 
FRVuODPLQDFFLDGDULPXRYHUHHLOFDPSRGHOO¶LQWHUYHQWR©OHROWUHSURVWLWXWH
che offrono prestazioni sessuali a pagamento sul suolo pubblico (numero 
accertato dalla Polizia municipale il 22 novembre 1997) e lo svolgersi della 
contrattazione tra domanda e offerta condotta sulla pubblica via»99. 
Alla medesima conclusione, ma per altra via, arriva il provvedimento di 
Modena, il secondo emesso in Emilia-Romagna dopo Rimini. 
La necessità con FXL YLHQH OHJLWWLPDWD O¶RUGLQDQ]D GHO  q ©XQD
progressiva degenerazione delle condizioni di sicurezza sociale e la necessità di 
risposta istituzionale alle varie forme di protesta dei cittadini»100. Il bene 
giuridico da tutelare è quindi la sicurezza urbana, nella doppia dimensione di 
VLFXUH]]D©RJJHWWLYDªHVLFXUH]]D©VRJJHWWLYDª'DXQODWRO¶HVLVWHQ]DGLPHUFDWL
ed economie illegali e finanche criminali: ©XQ¶HOHYDWDSUHVHQ]DGLVRJJHWWLGHGLWL
ad attività illecite, quali lo sfruttamento della prostituzione e lo spaccio di 
sostanze stupefacenti»; H GDOO¶DOWUR OD SHUFH]LRQH LQGLYLGXDOH H VRFLDOH GL
sentirsi sicuri: «una generale sensazione di insicurezza sociale», cui 
O¶DPPLQLVWUD]LRQHORFDOHqFKLDPDWDDULVSRQGHUHSHULOGLIIRQGHUVLGHOOHSURWHVWH
di cittadini e di cittadine.  
1RQRVWDQWHVLDO¶DOODUPHVRFLDOHFLRqODGLPHQVLRQHGHOODVLFXUH]]DSL
difficile da circoscrivere e da interpretare, a giustificare nella maggior parte dei 
FDVL O¶LQWHUYHQWR GHOO¶autorità locale sulla prostituzione di strada, nei 
provvedimenti amministrativi si può cogliere che il bene pubblico della 





sicurezza cittadina che deve essere tutelato è una nozione polisemica di cui i 
contesti locali accentuano differenti significati. 
3HU O¶DPPLQLVWUD]LRQH ORFDOH GL 0RGHQD OD VLFXUH]]a dei cittadini è 
considerata un «diritto primario», e in quanto tale la domanda di sicurezza che 
viene espressa dai residenti non deve essere ulteriormente indagata perché ci sia 
necessità di risposta istituzionale.  
Le pressioni dei cittadini sono esplicitamente ascritte nelle motivazioni 
anche di altre ordinanze, come quella emanata a Zola Predosa (comune 
GHOO¶KLQWHUODQGERORJQHVHFKHIXWUDLSULPLDGDGRWWDUOH/RVDUDQQRVHPSUHGL
più negli anni a venire, con il crescere del clima sociale di intolleranza e di forme 
spontanee ed autogestite di difesa dello spazio urbano dai soggetti che di volta 
in volta i cittadini elettori ritengono meritevoli di esclusione e di messa al bando 
(prostitute di strada, lavavetri, mendicanti, accampamenti rom, ecc.). Così, 
paradossalmente, «la prevenzione di gravi forme di intolleranza» da parte degli 
abitanti diventa la causa più cogente per dichiarare lo status necessitatis101. 
1HOO¶RUGLQDQ]DGL%RORJQDODVLFXUH]]DKDXQ¶DFFH]LRQHSLDOODUJDWDH
rientra nella definizione di qualità della vita urbana e vivibilità della città e, 
dunque, nel tessuto comunitario presidiato istituzionalmente dalle autonomie 
locali. In altri testi sono la «decenza» e il «decoro» ad assurgere al rango dei 
principi che regolano la convivenza civile. Anche la sicurezza dalle aggressioni 
ai diritti fondamentali dei cittadini da parte della criminalità sono spesso evocati, 
ma senza concrete specificazioni. 
1HOO¶LQVLHPH DQFKH VH QHO ELHQQLR -1999 le motivazioni della 
maggior parte degli atti amministrativi si basa su connessioni logiche 
improbabili tra i pericoli del traffico e la prostituzione di strada, ma coerenti in 
base alle norme su cui lo strumento giuridico era stato costruito; le valutazioni 
sulla sicurezza urbana entrano decisamente a motivare la necessità dello stato di 
HFFH]LRQHFKHVLYLHQHDGLQVWDXUDUHFRQO¶DGR]LRQHGHOO¶RUGLQDQ]D 
Infine, la motivazione politica che costituisce il cuore della 
rivendicazione trasversale dei sindaci: «la necessità di nuovi strumenti 
amministrativi»102 SHUIDUIURQWHDLQXRYLSUREOHPLGHOOHFLWWj/¶HVLJHQ]DGHOOH





ordinanze locali è, quindi, dovuta ad un vuoto al quale i sindaci attribuiscono 
VLJQLILFDWLGLIIHUHQWL,QWDOVHQVRO¶RUGLQDQ]DGL0RGHQDQRQUDSSUHVHQWDVROR
il caso tipico del modello che si svilupperà pienamente nel decennio successivo, 
cioè le ordinanze sulla sicurezza urbana, ma è anche il modello più politico 
perché esplicitamente rivendicativo sul piano dei poteri e delle competenze non 
ancora riconosciuti ai sindaci. Nel provvedimento del 1998 i vigenti 
Regolamenti comunali vengono valutati come non più adeguati allo scopo, cioè 
quello di prHQGHUHXQ¶LQL]LDWLYD©QHFHVVDULDHFRJHQWHªFRQWURFRORURFKHVRQR
la causa della «degenerazione della qualità della vita urbana».  
/DPDQFDQ]DGL ©VWUXPHQWLQRUPDWLYLGLVXSSRUWR>DOO¶D]LRQHN.d.R.]» 
viene ribadita un anno più tardi da un sindaco della coalizione opposta, benché 
con enfasi diversa. Se il sindaco Barbolini103, di Modena, faceva riferimento ai 
rapporti città-stato in materia di sicurezza, Fabio Fecci, sindaco del piccolo 
comune di Noceto in provincia di Parma, denuncia la mancanza di una norma 
criminalizzatrice che consenta di «evitare la reiterata tolleranza di fenomeni 
illeciti, e senza la quale gli agenti di polizia si trovano in difficoltà operativa»104. 
Se i comuni romagnoli105 VHJXRQR LOPRGHOORGL5LPLQL O¶LPSLDQWRGL
Modena è seguito dalla vicina cittadina di Rubiera, ma tutte le ordinanze della 
zona centrale emiliana introducono, tra gli interessi generali che intendono 
tutelare, la sicurezza dei cittadini. Il significato attribuito a questo termine è 
ampio e non ancora preordinato, a differenza degli atti emessi dopo il 2008, che 
seguono le linee guida del ministro Maroni (DM del 5 agosto 2008) sulla 
sicurezza urbana e i fenomeni che la minacciano. 
Come si può leggere dal confronto tra gli interessi prioritariamente 
tutelati dalle ordinanze della prima e della seconda ondata, la sicurezza urbana 
si afferma come il bene giuridico di fronte al quale i diritti e le libertà delle 
persone a cui sono destinate possono essere sacrificati (fig. 3.4).  
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Nel gruppo di ordinanze emesse dal 2008, cioè da quando i sindaci hanno 
avuto riconosciuto un nuovo ruolo e potere in materia di sicurezza, le 
motivazioni dello status necessitatis si concentrano direttamente sulle 









Come hanno già rilevato anche altri osservatori (Mozzarella e Stradella, 
2010), la prostituzione di strada trova collocazione in più di uno degli ambiti di 
intervento previsti dal decreto ministeriale del 2008. Non solo figura ben 
stigmatizzato tra i comportamenti devianti (art. 2, comma e) e tra i mercati 
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DG DOWUL DPELWL WHUULWRULDOL L VLQGDFL GHJOL DOWUL FRPXQL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illegali più comuni nello spazio urbano, insieme allo spaccio di stupefacenti (art. 
2 comma a), ma viene annoverato anche tra «le situazioni in cui si verificano 
comportamenti quali il danneggiamento al patrimonio pubblico e privato o che 
ne impediscono la fruibilità e determinano lo scadimento della qualità urbana». 
/¶HVWHQVLRQHGHJOLLQWHUYHQWLSXEEOLFLLQQRPHGHOODVLFXUH]]DXUEDQDq
ben rappresentato da due ordinanze emesse a Parma (n.267 del 2008) e a Rimini 
(n. 4573 del 2011), per cui la «città sembra estendersi finanche al domicilio 
SULYDWRªLYL/DQRYLWjGLTXHVWLSURYYHGLPHQWL ULVLHGHQHOO¶RELHWWLYRGL
salvaguardare non solo lo spazio pubblico, ma anche quello privato, i condomini 
e i residence in cui si svolge la prostituzione al chiuso. Come si evince dal testo 
dell¶RUGLQDQ]D di Parma O¶LQWHUYHQWR QRUPDWLYR H UHSUHVVLYR GHL FRPXQL
conquista un nuovo ambito di applicazione: 
 
«Una delle problematiche che fa scaturire situazioni di intolleranza e di estremo 
disagio è quella che riguarda la presenza di fenomeni di SURVWLWX]LRQH DOO¶LQWHUQR GHL
condomini. Il fenomeno della prostituzione lede il bene della sicurezza urbana quando crea 
disturbo alla tranquillità degli inquilini - determinando un flusso continuo di soggetti che 
accedono agli appartamenti in maniera spesso rumorosa anche durante le ore notturne ± e/o 
offende la civile convivenza e la pubblica decenza. Nel rispetto dei principi 
GHOO¶RUGLQDPHQWRJLXULGLFRHGHOODSURSULHWjSULYDWDVLULWLHQHQHFHVVDULRJDUDQWLUHDLUHVLGHQWL
DOO¶LQWHUQR GHJOL HGLILFL FRQGRPiniali e negli spazi comuni limitrofi una tranquilla 
convivenza nel rispetto delle norme che regolano la vita civile al fine di favorire la coesione 
sociale. Pertanto sono da evitarsi tutti i comportamenti che creano disagio sociale, 
turbamento alla tranquillità privata e alterazione del decoro urbano»107. 
 
(¶QHFHVVDULRLQILQHVRIIHUPDUFLVXOOHJLXVWLILFD]LRQLFKHULJXDUGDQROR
sfruttamento della prostituzione che, come abbiamo già avuto modo di rilevare 
a proposito dei mercati illegali e di criminalità, non sono quasi mai 
circostanziate. A tal riguardo, le premesse di due ordinanze emanate a Reggio 
(PLOLD H D )HUUDUD WUD L FRPXQL SL ULOXWWDQWL DOO¶DGR]LRQH GHO PRGHOOR GL
SROLWLFKHVHFXULWDULHVRQRFKLDULILFDWULFLGLFRPHqDYYHQXWRO¶DEEUDFFLRWUDOH
maniere forti del proibizionismo e una prospettiva abolizionista sulla 




prostituzione di cui è espressione buona parte della classe politica del centro 
sinistra. 
Nella cornice della sicurezza urbana come superiore bene pubblico, 
O¶DPPLQLVWUD]LRQH GL 5HJJLR (Pilia rivendica il proprio piano di politiche 
integrate finalizzate alla sua tutela (quali, gli interventi sociali, quelli urbanistici 
di riqualificazione e di ripristino della vivibilità dei luoghi, ecc.) di cui 
O¶RUGLQDQ]DVDUHEEHXQWDVVHOORHQRQLOSHUno. Entrando nel merito delle politiche 
VXOODSURVWLWX]LRQHO¶D]LRQHGLFRQWUDVWR, rivolta esclusivamente contro i clienti, 
dovrebbe  
 
«prevenire, eliminare o, quanto meno ridurre il più possibile [ciò che ingenera 
preoccupazioni nella comunità reggiana e nei suoi rappresentanti, N.d.R]: la mercificazione 
del corpo, anche a causa del diffondersi della pornografia, lo sfruttamento delle donne 




,O FDVR UHJJLDQR q SDUWLFRODUPHQWH UDSSUHVHQWDWLYR GHOO¶Dpprodo 
GHOO¶DEROL]LRQLVPRVXOODSURVWLWX]LRQH/¶LQGLJQD]LRQHSHUORVIUXWWDPHQWRHSHU
la mercificazione del corpo, si sostituisce allo scandalo morale, come ragione  
sufficiente a vietarla. Come, rileva Daniela Danna (2007) studiando il modello 
svedese: «la decisione di proibire la prostituzione attraverso la criminalizzazione 
del cliente è il punto di approdo di un abolizionismo molto rigido» (ivi, 96) che, 
rimanendo sordo alla voce e ai diritti di coloro che la esercitano, radicalizza la 
difesa delle donne non nella, ma dalla prostituzione. 
Nel provvedimento di Ferrara del 2012 si esplicita in premessa che  
 
«la prostituzione non è stata fonte di esacerbati conflitti da parte della cittadinanza 
e che piuttosto è sempre stata oggetto di attenzione delle istituzioni che se ne sono fatte 
FDULFRFRQDGHJXDWLSURJHWWLPLUDWLDOUHFXSHURGDOO¶HPDUJLQD]LRQHVRIIHUWDGDFKLqLQGRWWR
a dedicarsi al meretricio»109.  
 





Rilevato, però,  «un aumento della preoccupazione e del disagio nella 
collettività soprattutto in alcune aree della città poiché pregiudica, in termini 
oggettivi, le condizioni di vivibilità dei cittadini, per i quali costituisce elemento 
GLWXUEDWLYDHGLQVLFXUH]]DªO¶DPPLQLVWUD]LRQH, SHUDEEDVVDUHO¶DOODUPHVRFLDOH, 
ha attivato progetti «di mediazione e di intervento nelle aree urbane ove 
abitualmente viene esercitata la prostituzione per favorire processi di 
integrazione sociale nelle zone sensibili della città»110.   
Con tali presupposti è difficile comprendere la necessità che ha spinto il 
sindaco ad DGRWWDUHO¶RUGLQDQ]D, le sue motivazioni non saranno evidenti finché 
non andremo nelle arene politiche locali in cui tali testi sono stati prodotti. 
 
 






solamente dello scarto avvertibile nel passaggio da un piano generale ad uno 
VSHFLILFRDOFRQWUDULRqTXHVW¶XOWLPROLYHOORFKHULYHODODUDWLRSLLPSOLFLWDH
VWRULFDPHQWHUDGLFDWDGHOSHQVLHURSROLWLFRFKHPXRYHO¶DGR]LRQHGHOOHRUGLQDQ]H
contro la prostituzione di strada: la disciplina di un gruppo sociale subordinato 
specifico, le sex workers/¶HQWXVLDVWLFDDGHVLRQHGHLVLQGDFLDOODVWUDWHJLDSL
contemporanea nei confronti del mercato del sesso, il neoproibizionismo, 
incentrata sulla punizione della domanda, invece di arginare O¶azione pubblica 
diretta sulle sex workers, O¶KD IDYRULWD/¶DQDOLVLGHOOHRUGLQDQ]H ULYHOD FKH OD
punizione del cliente - le sanzioni amministrative per dissuadere i clienti dal 
cercare servizi a pagamento sulla strada - da strumento indiretto per colpire il 
vero obiettivo, sembra assumere la funzione di bilanciamento democratico (e 
ULPXRYLELOHDOO¶DSHUWDUHSUHVVLRQHFRQWUROHsex workers. 
Mentre nel primo biennio 1998-1999 la proporzione tra le ordinanze 
dirette a sanzionare solo i clienti e quelle che colpiscono sia i clienti sia le sex 




workers è simile (fig. 3.5); nel triennio 2008-2009-2010 due sole ordinanze su 
ULPDQJRQRDEDOXDUGRGLXQDGHOOHHUHGLWjSLLPSRUWDQWLGHOO¶DEROL]LRQLVPR
la decriminalizzazione delle prostitute (fig. 3.5c).  
Dal prospetto è facile osservare gli spostamenti di orientamento delle 
singole città. Le prime ordinanze vedono una netta distinzione tra i comuni della 
5RPDJQDHTXHOOLGHOO¶(PLOLDFRQODVRODHFFH]LRQHGL1RFHWR3DUPDO¶XQLFR
comune, in questo primo gruppo di città, governato da una lista civica appoggiata 
dai partiti del centrodestra. Contrariamente a quanto ci si sarebbe potuti aspettare 
ULFRUGLDPR FKH O¶LPSLDQWR JLXULGLFR GHOOH RUGLQDQ]H QHO PRGHOOR GL 5LPLQL
prevalente in Romagna, si concentra sulla sicurezza stradale; e quello di Modena, 
prevalente in Emilia, sulla sicurezza urbana), le ordinanze del primo gruppo 
contemplano sanzioni anche per le passeggiatrici, mentre le seconde solo per i 
clienti del mercato sessuale. 
Le ordinanze emesse nel 2002 dai comuni di Ravenna e di Cervia si 
allineano DOO¶DSSURFFLR QHRproibizionista, con il quale molti sindaci hanno 
ottenuto il consenso da ampi settori della società. Come vedremo nel prossimo 
FDSLWROR SDUWH GHOO¶RSLQLRQH SXEEOLFD VRSUDWWXWWR IHPPLQile, identifica nelle 
©PXOWH DL FOLHQWLª O¶HTXD ULSDUD]LRQH DO UHJLPH GL doppia morale che ha da 
sempre dominato le politiche pubbliche sulla prostituzione, cioè il fatto, 
storicamente incontrovertibile, che ai continui tentativi di governo e di controllo 
GHOO¶RIIHUWD KD FRUULVSRVWR OD GLIHVD GHJOL LQWHUHVVL SULYDF\ H DQRQLPDWR GHL
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Nel 2008, in pieno clima emergenziale, non solo le città romagnole 
tornano a punire le prostitute, ma è osservabile un generale riallineamento anche 
da parte delle città emiliane, a partire da Modena111 e da Zola Predosa, che 
FRLQYROJHUj SHU LPLWD]LRQH DQFKH JOL DOWUL SLFFROL FRPXQL GHOO¶KLQWHUODQG
ERORJQHVH $Q]ROD GHOO¶(PLOLD H &UHVSHOODQR DG HVFOXVLRQH GL 3LDFHQ]D H GL
Reggio Emilia, della cui ordinanza di ispirazione neoproibizionista emessa nel 
2009 abbiamo già detto.  
1HOO¶XOWLPRWULHQQLRYDVHJQDODWR LOFDVRFODPRURVRGLXQ¶RUGLQDQ]DGL
Rimini112 rivolta a colpire esclusivamente le sex workersXQ¶RS]LRQHQRQSL
praticata nelle ordinanze successive; e il passaggio del comune reggiano, 
avvenuto nel  DOO¶LQVLHPH GHJOL HQWL ORFDOL SURLEL]LRQLVWL FKH UDFFRJOLH
ormai la totalità di quelli che KDQQRHPHVVRXQ¶RUGLQDQ]DDQWLprostituzione in 
Emilia-Romagna. 
I modi in cui le nuove norme descrivono le condotte illecite sono 
JHQHUDOPHQWHVLPLOL/RVIRU]RGHLYDULHVWHQVRULQHOO¶LGHQWLILFDUHO¶RJJHWWRGHO
divieto e di circoscriverlo - SHUDOWUR VHQ]D ULXVFLUYL YLVWR O¶HFFHVVR GL
discrezionalità rilevato in primo luogo dai giudici - si concentra nella maggior 




3.4.3.1   Le sanzioni ai clienti 
 
 
Attraverso la costruzione di uno schema di comportamenti attribuiti agli 
attori concreti sulla scena urbana incriminata - la strada sessualizzata dalla 









presenza del mercato113 -, prende forma il divieto di esercitare la domanda di 
prestazioni sessuali a pagamento sulla pubblica via. La sequenza, ampiamente 
ULSURGRWWD D SDUWLUH GDOO¶RUGLQDnza di Rimini del 1998, contempla tre fasi 
GHOO¶LQFRQWURWUDGRPDQGDHRIIHUWDFKHDLXWDQRLJLXULVWLORFDOLDGLGHQWLILFDUHOH
rispettive condotte sanzionabili dal punto di vista del cliente automunito: 1) la 
IHUPDWD GHOO¶DXWR DL ERUGL GHOOD VWUDGD  Oa contrattazione sulle prestazioni 
sessuali e sul pagamento corrispondente; 3) la salita della sex worker a bordo 
GHOO¶DXWR GHO FOLHQWH FKH SUHOXGH DG XQD TXDUWD IDVH QRQ VHPSUH RJJHWWR GL
GLYLHWRTXHOODGHOO¶HURJD]LRQHHGHOODIUXL]LRQHGHOVHUYL]LR 
Una delle difficoltà incontrate dagli estensori delle prime ordinanze del 
biennio 1998-1999, in cui le violazioni da parte dei clienti erano tutte basate sul 
codice della strada, è stata quella di circoscrivere un comportamento che fosse 
causa dei gravi pericoli con cui in premessa si era giustificata la necessità del 
QXRYRGLYLHWRFLRqO¶LQFROXPLWjQHOODFLUFRODzione stradale. In questo senso le 
ordinanze parlano solo di clienti-automobilisti, «di una domanda di sesso a 
pagamento esercitata a bordo di veicoli in circolazione»114 e la violazione si 
FRQFUHWL]]DFRQ©ODIHUPDWDRO¶DUUHVWRGHOYHLFRORªROH©VRVWHRFFDVLRQDOLFRQ
veicoli», o «le manovre repentine» che possano costituire «intralcio e pericolo 
alla circolazione stradale».  
La definizione più generica della condotta sanzionata, che offre ampi 
VSD]LGLGLVFUH]LRQDOLWjQHOO¶DSSOLFD]LRQHqTXHOODFRQWHQXWDQHOO¶RUGLQDQ]DGL
Bologna: «Divieto agli automobilisti di tenere comportamenti tali da 
determinare impedimento o limitazione alla fruibilità dei luoghi destinati ad uso 
collettivo»115. In questo caso il provvedimento ribadisce le regole del codice 
GHOODVWUDGDHIRU]DQGRLOPHQRSRVVLELOHO¶RUGLQDPHQWRYLJHQWHHO¶HTXLOLEULRWUD
VLFXUH]]DHOLEHUWjSUHYHGHDQFKHLFDVLG¶HFFH]LRQHEDVDWLVXOODUesidenza e sulla 
reale necessità116.  










Le definizioni più specifiche risultano avere effetti altrettanto 
GLVFUH]LRQDOL LQTXDQWRQRQULVSRQGRQRDOO¶HVLJHQ]DJLXULGLFDGLGHOLPLWDUH OH
situazioni in cui tale divieto ha forza di leggeSLXWWRVWRDOO¶LQWHUHVVHpolitico di 
produrre nuove norme relative ad un fenomeno e ad un gruppo sociale specifici. 
La descrizione più dettagliata delle condotte è funzionale alla costruzione della 
scena del crimine e dei suoi attori, in definitiva a fornire immagini (più che 
regole) a coloro che dovranno applicarle.  
La dimostrazione di ciò è subito a nostra disposizione passando ad 
analizzare la seconda condotta sanzionata, quella relativa alla fase della 
contrattazione. Il tassello successivo di questo processo di definizione, ancora 
molto timido rispetto ai risultati pittorici che vedremo in seguito, lo compie 
0RGHQDFKHDWWULEXLVFHDTXHOO¶DXWRPRELOLVWDDVWUDWWRXQ¶LQWHQ]LRQHHDTXHOOD
fermata o sosta o manovra repentina uno scopo pratico: «La richiesta di 
informazioni ovvero la contrattazione ovvero concordare prestazioni sessuali a 
pagamento»117/¶DXWRPRELOLVWDFKHHQWUDQHOODVFHQDLQFULPLQDWDORIDSHUXQR
scopo preciso: comprare un prodotto illecito. Un fatto che pregiudica 
O¶DSSUH]]DPHQWR GD SDUWH GHOOH DXWRULWj GL TXHL comportamenti che, in altro 
contesto sociale e spazio urbano, sono considerati perfettamente adeguati al 
consumatore e ai negozi sociali: la richiesta di informazioni e la contrattazione 
sul prezzo.   
Ma la scena del crimine è ancora vuota quando, arrivati alla fase della 
contrattazione, si impone la presenza di almeno due contraenti. A riempire 
questo spazio proiettivo (a quale altro scopo o a chi potrebbe chiedere 
LQIRUPD]LRQL O¶DXWRPRELOLVWD? Per quale motivo si è introdotto nella zona 
incriminata? A quale altro prodotto o servizio illecito può essere interessato?118) 
FLSHQVDVHPSUHO¶RUGLQDQ]DGL5LPLQLGHOFKHSURVHJXHFRQODVHJXHQWH
rifinitura:  
                                                          
)RU]H GHOO¶2UGLQH H DOOD 3ROL]LD /RFDOH FRPDQGDWL QHL VHUYL]L G¶LVWLWXWR SHU O¶RVVHUYDQ]D GHO
SUHVHQWHSURYYHGLPHQWRª2UGLQDQ]DQGHO&RPXQHGL)HUUDUD 
1172UGLQDQ]DQGHO&RPXQHGL0RGHQD 
118/¶RUGLQDQ]DQHPHVVDD5XELHUD 5(q O¶XQLFD FKH LSRWL]]D OHYLROD]LRQL






«La violazione de quo si concretizza nella fermata del veicolo di cui il soggetto 
attivo risulta alla guida, al fine di richiedere informazioni  ovvero  contrattare ovvero 
FRQFRUGDUH SUHVWD]LRQL VHVVXDOL D SDJDPHQWR FRQ VRJJHWWL FKH HVHUFLWDQR O¶DWWLYLWj GL
PHUHWULFLRVXVWUDGDRFKHSHUO¶DWWHJJLDPHQWRRYYHURSHUO¶DEELJOLDPHQWRRYYHURSHUOH
modalità comportamentali (elementi questi relazionati alle condizioni di tempo e di luogo), 
PDQLIHVWDQRFRPXQTXHO¶LQWHQ]LRQHGLHVHUFLWDUHWDOHDWWLYLWjFRQVLVWHQWHQHOODIRUQLWXUDGL





O¶HQWUDWD LQ VFHQD GHOOH ©PHUHWULFLª DYYLHQH VRWWR IRUPD GL XQ¶LPPDJLQH
proiettata ad uso e consumo degli esecutori della legge e della pubblica opinione. 
Per gestire le difficoltà definitorie relative a come sia possibile asserire che una 
persona sulla strada stia esercitando o, addirittura, abbia intenzione di esercitare 
la prostituzione, i legislatori comunali non si sforzano oltre nella descrizione di 
azioni o di attività che potrebbero attenere al mestiere, piuttosto utilizzano 
LQGLFDWRUL EHQ SL FROODXGDWL FRPH TXHOOL VXOO¶DEELJOLDPHQWR IHPPLQLOH, 
direttamente dagli statuti cittadini medioevali. 
1RQ F¶q GD FUHGHUH FKH JOL VWHVVL HVWHQVRUL SHQVLQR GL DYHU ULVROWR OD
TXHVWLRQH GLJQLWRVDPHQWH O¶DEELJOLDPHQWR IHPPLQLOH q VLFXUDPHQWH
ipercodificato, ma non è più un indicatore sicuro per identificare un gruppo 
sociale, dal momento che i significati di onorabilità e di scandalo, gli stili 
GHOO¶DSSDULUH H DQFKH OH IRUPH GHO FRQWUROOR VXO FRUSR IHPPLQLOH VRQR
incommensurabilmente cambiati da allora.  Ma i giuristi cittadini non sembrano 
attribuire troppa importanza ai problemi definitori, dal momento che sono le 
relazioni che questi elementi puramente proiettivi intrattengono con le 
condizioni di tempo e di luogo che li rende indicatori operativi efficaci. Se e 
quando la loro presenza entra concretamente sulla scena incriminata, allora è 
FRQVHQWLWR DVVHULUH FRQ UDJLRQHYROH FHUWH]]D FKH O¶DXWRPRELOLVWD FKH VL IHUPD
sulla strada e parla con una donna vestita in modo provocante e la fa salire o 
VFHQGHUHGDOO¶DXWRDSSDUWLHQHDOJUXSSRVRFLDOHFKHVLLQWHQGHVDQ]LRQDUH 




Negli atti emessi nel decennio seguente, le ordinanze del 2008-2009, 
diventa ancora più evidente che le scene del crimine coincidono con le zone 
stabili della prostituzione di strada; e che i comportamenti vietati dei clienti non 
vengono più specificati in reOD]LRQH DO SHULFROR SHU O¶LQFROXPLWj GHOOD
circolazione stradale, ma esplicitamente in relazione al soggetto sociale che è 
UHDOPHQWHRJJHWWRGLFRQWUROOR4XHOORFKHO¶HYROX]LRQHGHOOHRUGLQDQ]HULPDUFD
è che il primo effetto (atteso) delle norme neoproibizioniste che colpiscono i 
FOLHQWLqO¶LVRODPHQWRVRFLDOHHVSD]LDOHGHOOHSURVWLWXWH 
I testi delle ordinanze di Zola Predosa del 2008 e del 2010 sono  
particolarmente adeguati a rappresentare questa doppia strategia di controllo: la 
SULPDDWWUDYHUVRO¶LGentificazione delle zone (che risponde al criterio formale 
GHOOD OLPLWD]LRQH GHJOL DPELWL GL DSSOLFD]LRQH GHOO¶RUGLQDQ]D OD VHFRQGD
attraverso il divieto, non solo di acquisto di servizi considerati illeciti dai giuristi 
cittadini, ma di ogni tipo di relazione sociale con le sex workers: 
 
 «Il divieto a chiunque di contrattare o concordare prestazioni sessuali a pagamento, 
oppure intrattenersi con soggetti che esercitano attività di meretricio sulla pubblica via delle 
aree residenziali e sedi di attività produttive del territorio (segue elenco)»120. 
 
Anche il provvedimento emesso nel 2010 dal piccolo comune 
GHOO¶KLQWHUODQGERORJQHVHFRVWLWXLVFHXQ¶HYLGHQ]DGHOODFHQWUDOLWjDVVXQWDGDOOH
«meretrici» in relazione sia alla scena incriminata, sia alle condotte devianti del 
cliente.  
 
«La proibizione si riferisce a: 1) la manovra di fermata in prossimità dei luoghi di 
stazionamento delle meretrici, quando queste siano presenti; 2) contattare verbalmente le 
meretrici; 3) fare salire a bordo della vettura dette persone; 4) intrattenersi o appartarsi con 
i soggetti sopra indicati su tutto il territorio del Comune; 5) accompagnare con la propria 
vettura tali soggetti presso gli abituali luoghi di stazionamento» (corsivo mio)121.  
 
/¶HOHQFRGLFRQdotte vietate fa emergere qualcosa di paradossale, perché 
ciò che viene vietato non è in alcun caso ascrivibile alla sfera delle minacce o 





delle aggressioni ad un bene giuridico fondamentale altrui. (¶YLHWDWRIHUPDUVL
contattare verbalmente, far salire a bordo, intrattenersi, appartarsi, 
accompagnare. In questo sconcertante elenco è possibile piuttosto vedere la 
sequenza tipica di uno scambio sessuo-economico tra individui adulti e 
consenzienti avvenuto nel rispetto delle regole di un contratto. Oppure, se da 
questa prospettiva razionalista e astratta ci muoviamo verso il mondo di 
situazioni che ognuno di quei termini  apre, siamo introdotti dal loro campo 
VHPDQWLFRQHOODFRPXQHTXRWLGLDQLWjSLXWWRVWRFKHQHOO¶HFFH]LRQDOLWjFKHDYROWH
contraddistingue i IDWWL FULPLQDOL GRYH DWWUDYHUVR TXHOO¶HOHQFR GL YHUEL
possiamo vedere la sequenza tipica delle attività obbligate, cioè il lavoro delle 
sex workers, ma anche le sequenze molteplici e componibili di attività libere 
della vita quotidiana e del tempo per sé.  
Cercherò di spiegarmi meglio con un esempio tratto da uno studio di caso 
che ho realizzato con la rete informale animata da Claudio Magnabosco122 e 













« 2JJL GRSR TXDWWUR DQQL GL ODYRUR OD UHWH q GLIIXVD LQ WXWWD ,WDOLD « ,QGLVSHQVDELOL LO
WHOHIRQR OD SRVWD HOHWWURQLFD HG ,QWHUQHW VRSUDWWXWWR TXDQGR L QXRYL FRQWDWWL KDQQR UHVR
QHFHVVDULRRUJDQL]]DUHULXQLRQLD5RPDLQ7RVFDQDLQ)ULXOLQHO9HQHWRLQ7UHQWLQRDQFKHVH








Isoke Aikpitanyi123, La Ragazza di Benin City, nel corso di una ricerca sugli 
aspetti culturali (e transculturali) delle relazioni esistenti tra sex workers e 
clienti124. Il lavoro con la rete di mutuo aiuto di clienti impegnati personalmente 
e pubblicamente sulla tratta delle donne, in particolare delle nigeriane, ha 
permesso di dare voce «alla molteplicità delle autoidentificazioni che i soggetti 
coinvolti nella relazione forniscono - clienti, ex clienti, amici, fidanzati, mariti, 
prostitute, ex prostitute, prostitute part-time, amiche, fidanzate, mogli, ecc. -  e 
DLSDVVDJJLFKHOHSHUVRQHIDQQRGDXQDIRUPDGLUHOD]LRQHDOO¶DOWUDª0DOXFFHOOL
2010). Inoltre, la ricerca ha fatto luce su una scena informale di pratiche sociali 
HGLUHOD]LRQLGLDLXWRFKHFRVWLWXLVFRQRO¶LQGLVSHQVDELOHFRPSRQHQWHQHOOD vita 
delle sex workers VLDDOO¶LQWHUQRGLXQDVWUDWHJLDGLVRSUDYYLYHQ]D± scampare al 





FRPH XQ PDWWR SHUFKp OD PLD PDFFKLQD D]LHQGDOH H TXLQGL DOO¶LQL]LR HUR DEEDVWDQ]D LQ
tensione, una volta mi ha fermato la polizia, loro sono scappate dalla macchina, mi hanno 
IDWWRGXHSDOOHPLKDQQRULEDOWDWRVRWWRVRSUDODPDFFKLQDPLKDQQRIDWWRO¶DOFRROWHVWHOu
ho detto: basta non ci vado neanche più! Poi ho capito che se non ti trovano con le braghe 
calate in una situazione che la legge ti può penalizzare SHUDWWLRVFHQLLQOXRJRSXEEOLFR«
puoi dare un passaggio a qualsiasi persona. Dopo mi è passato lo spauracchio e in quel caso 
QRQ KR VPHVVR GL IUHTXHQWDUH « Poi G. quando andava al lavoro, puntualmente mi 
WHOHIRQDYDFKHF¶HUDQRLFDUDELQLHULLRDQGDYR a prenderla, non potevo portarla a casa fino 
alle 6 di mattina, quindi io stavo qualche ora con lei, poi la portavo a casa a 20 chilometri, 
WRUQDYR D FDVD GRUPLYR PH]]¶RUD SRL DQGDYR DO ODYRUR H OHL PH OR IDFHYD VHPSUH SL





124 &IU 0DOXFFHOOL /  7UDIILFR GL GRQQH H VIUXWWDPHQWR VHVVXDOH XQD UHDOWj
GLYHUVD &DUDWWHUL ORFDOL GL XQ IHQRPHQR JOREDOH UHSRUW ILQDOH GHO 3URJHWWR GL ULFHUFD
LQWHUUHJLRQDOH9LHG¶XVFLWDSDU]LDOPHQWHSXEEOLFDWRLQ$EEDWHFROD 




frequentemente questa cosa. Li è cominciata la relazione» (Gianni, intervista 24 giugno 
2006, Aosta). 
 
©/¶DQQR VFRUVRSURSULR D JLXJQR LRQRQ FRQRVFHYR DQFRUD. H YLYHYRQHOPLR
mondo pienamente occidentale e ogni tanto mentre andavo a casa vedevo queste qua in 
VWUDGD«DOVHPDIRURURVVRPLIHUPDYRGXHFHQWRPHWULSULPD«ULPDQHYRJLjXQSR¶PDOH
del fatto che venivano per chiederti se vuoi andare con loro e magari passa qualcuno che 
pensa che tu stai imbarcando una prostituta... poi tutto il resto... per me è un trauma, secondo 
me la vita è proprio stramba! Pensa che mi portavo in casa una prostituta clandestina, la 
SDJDYRQRQF¶DQGDYRLQVLHPH- mi aveva avvicinato più volte HO¶DYHYRPDQGDWDDOPLWWHQWH
cioè a lei stessa - e mi trovavo in una situazione del genere, le ho pagato il debitR«ª
(Paolo, intervista del 20 maggio 2006, Torino). 
 
Che le reti informali delle sex workers siano state scarsamente 
considerate e valorizzate dal sistema ufficiale di interventi sociali a favore della 
loro integrazione socio-economica è un fatto emerso nella ricerca 
precedentemente citata; altro e diverso è il tentativo di impedire con una norma 
ad un gruppo sociale ogni tipo di relazione sociale nello spazio pubblico: non 
solo le relazioni professionali con i clienti, ma anche le relazioni personali che 
scelgono e che garantiscono, come abbiamo visto in alcuni casi, anche qualcosa 
di più della sostenibilità della vita quotidiana. 
'REELDPRWRUQDUHDOWHVWRGHOO¶RUGLQDQ]DHGRVVHUYDUHSLDFFXUDWDPHQWH
O¶RJJHWWRGHOOHSURLEL]LRQLXIILFLDOPHQWH ULYROWH DL FOLHQWL(¶ IDFLOHDFFRUJHUVL
che bisogna concentrarsi sui complementi di quei verbi che il nuovo ordine 
indica tra le azioni vietate: 
 
«1) Fermarsi nei luoghi di stazionamento delle meretrici, quando queste siano 
presenti; 2) contattare verbalmente le meretrici; 3) fare salire a bordo della vettura dette 
persone; 4) intrattenersi o appartarsi con i soggetti sopra indicati su tutto il territorio del 
Comune; 5) accompagnare con la propria vettura tali soggetti presso gli abituali luoghi di 
stazionamento» (corsivo mio)126. 
 
 Le immagini delle sex workers che le prime ordinanze proiettavano sulla 
scena incriminata, per colmare il vuoto creato da una debole ma ancora esistente 




SURWH]LRQH GHOOH SURVWLWXWH GDOO¶LQWHUYHQWR UHSUHVVLYR GD SDUWH GL XQD FXOWXUD
diffusD G¶LPSURQWD DEROL]LRQLVWD QHJOL DWWL GL GLHFL DQQL dopo sfumano nella 
parola che le pone come un prodotto anacronistico, «le meretrici», e negli 
ineluttabili divieti che tale parola porta con sé dalla storia. I giuristi cittadini non 
hanno qui bisogno di GHVFULYHUH O¶DEELJOLDPHQWR JOL DWWHJJLDPHQWL OH
PDQLIHVWD]LRQL GHOO¶LQWHQ]LRQH GL YHQGHUH VHUYL]L VHVVXDOL FRPH VXFFHGHYD
TXDQGRODSURVWLWXWDHUDLQWUDYYLVWDQHOO¶RPEUDGHOIDURDSSHQDDFFHVRVXOFOLHQWH 
Alla fine del primo decennio del 2000 un unico termine è sufficiente alle 
DXWRULWj FLWWDGLQH SHU LGHQWLILFDUOH SHUFKp O¶LGHQWLILFD]LRQH DYYLHQH DVVDL SL
concretamente in relazione alla loro separazione nello spazio urbano.  
Dai luoghi di stazionamento, incarnati nella presenza delle prostitute 
migranti sulla pubblica via, si apre la scena incriminata, definita con precisione 
chirurgica dai giuristi di Rimini, sempre più convinti che la sua conoscenza sia 
DOODEDVHGLXQ¶DSSOLFD]LRQHHIILFDFHGHOGLYLHWR 
 
©(¶ YLHWDWR HVHUFLWDUH O
DWWLYLWj GL SURVWLWXzione nei seguenti luoghi ubicati nel 
territorio comunale: (segue elenco delle vie) e nelle aree adiacenti alle suddette strade; in 
prossimità delle aree di intersezione con le vie intersecantesi con le strade sopra elencate, a 
meno di 10 metri dal prolungamento del bordo più vicino della carreggiata trasversale»127. 
 
Tale scena è descritta nello spazio dal corpo della prostituta, ancora una 
volta luogo di specifici interventi e misure politico-normative che ne 
riproducono lo stigma di appartenenza ad un outcast group.  Come quel corpo 




3.4.3.2  Il bando delle prostitute  
 
 
Se la decostruzione dei divieti rivolti ai clienti ci ha permesso di capire 
che essi hanno una razionalità implicita volta a colpire le prostitute, analizziamo 




ora come sono state costruite e perfezionate nel tempo le sanzioni esplicite 
contro le sex workers e che legame hanno con le prime.  
Anche in questo caso è interessante il confronto tra il primo biennio di 
RUGLQDQ]HHLOVHFRQGRSHUO¶DFXLUVLGHOUHJLVWURSHQDOLVWLFRQHOOHQXRYHQRUPH
cittadine e della sempre più esplicita criminalizzazione della prostituzione di 
strada che, da atteggiamento inappropriato, diventa comportamento illegittimo 
e, infine, fenomeno illecito. 
Torniamo per un momento indietro al problema dei giuristi che nelle città 
romagnole - le uniche, insieme al piccolo comune di Noceto in provincia di 
Parma, ad emettere nel biennio 1998- GLYLHWL DOO¶RIIHUWD H QRQ VROR
DOO¶DFTXLVWRGL VHUYL]L VHVVXDOL QHOOR VSD]LRSXEEOLFR ILJ D128 - dovevano 
giustificare lo status necessitatis per i gravi pericoli che la prostituzione 
comporta aOO¶LQFROXPLWj GHOOD FLUFROD]LRQH VWUDGDOH ,O PRGHOOR FDXVDOH D FXL
affidarono i loro argomenti per giustificare la sanzione delle prostitute è a dir 
SRFRGHWHUPLQLVWLFRO¶HVSRVL]LRQHVFDQGDORVDGHLFRUSLGDSDUWHGHOOHSURVWLWXWH
sulla pubblica via è la causa prima di quei pericoli. Se le fermate o le soste o le 
manovre repentine degli automobilisti causano intralcio alla viabilità per cui 
vengono legittimamente vietate, ancora più sarà legittimo colpire chi ha la 
responsabilità di tali comportamenti. 
La relazione di causa-effetto tra prostituzione e rischi stradali è alla base 
delle argomentazioni di tutto il primo gruppo di ordinanze, ma le conseguenze 
che ne saranno tratte si differenziano da città a città. Vediamo tre casi 
esemplificativi di altrettante variazioni sul tema. 
/¶RUGLQDQ]D GHO SLFFROR FRPXQH GL 1RFHWR D JXLGD FLYLFR-leghista, 
giustifica la proibizione della prostituzione di strada perché «pregiudizievole 
DOO¶RUGLQHDOODVLFXUH]]DDOODVDQLWjªHIRQWHGLUHWWDGHLSHULFROLVWUDGDOL 
 
©(¶fatto divieto di determinare WDOLSHULFROL>OHPDQRYUHFRQO¶DXWRGHLFRQGXFHQWL
N. d. R.] con comportamenti e atteggiamenti contrari a: a) la pubblica decenza come oggi è 
sentita dalla collettività nazionale almeno nella sua maggioranza, b) alla moralità sessuale 
HDOQDWXUDOH ULVHUERGLUHWWLDOO¶DGHVFDPHQWRHDOODSUDWLFDGHOODSURVWLWX]LRQHª129 (corsivo 
mio).   






Appare chiaro che la comunità e il sindaco di Noceto non ammettono la 
pubblicità della prostituzione, che deve svolgersi con modalità riservate ed 
HVVHUHFRPHQHOO¶HSRFDGL$JRVWLQR WDFLWDPHQWHWROOHUDWD6HODSURVWLWX]LRQH
viene esercitata nello spazio pubblico diventa un fenomeno illecito contro cui 
O¶RUGLQDQ]DGLFKLDUDDSHUWDPHQWHODILQHGLRJQLWROOHUDQ]D 
$QFKH O¶RUGLQDQ]D GL 5LPLQL GHO 98 utilizza questo modello 
argomentativo per giustificare la sanzione della prostituzione di strada, anche 
QHOO¶HYHQWXDOLWj FKH QRQ VL SUHVHQWLQR OH IDWWLVSHFLH FKH OD OHJJH YLJHQWH JLj
stabilisce; ponendosi quindi come una disciplina alternativa alla legge stessa.   
 
©/¶DWWLYLWjGLPHUHWULFLRHVHUFLWDWDVXOVXRORSXEEOLFRFRQGRWWDFRQDEELJOLDPHQWR
indecoroso o indecente, ovvero mostrando nudità, anche qualora non configuri i reati 
FRQWHPSODWL DOO¶DUW  FRPPD  GHOOD O  RYYHUR O¶ DUW  FS  costituisce 
FRPXQTXHIRQWHGLWXUEDWLYDGHOO¶RUGLQHJLXULGLFRQHOODPLVXUDLQFXL in un rapporto di 
causa-effetto, induce la domanda di prestazioni sessuali a pagamento circolante sulla 
pubblica strada alla guida di autoveicoli, ad effettuare manovre costituenti pericolo ed 
LQWUDOFLRDOODFLUFROD]LRQHQRQFKpGLVWUDUUHO¶DWWHQ]LRQHGLFKLFLUFRODQHOODSXEEOLFDYLDD
bordo dei veicoli, con grave pregiudizio per la sicurezza stradale»130 (corsivo mio).  
 
,QILQHQHOO¶RUGLQDQ]DGL5DYHQQDODOLQHDULWjGHOrapporto causa-effetto 
tra la presenza delle prostitute sulla via e la distrazione dei conducenti dei veicoli 
DSSDUH SL VIXPDWD H LO SURYYHGLPHQWR VL SRQH O¶RELHWWLYR GL ULGXUUH GL
prevenire) le probabilità che tale rischio si verifichi.   
 
«Detto divietR>GLHVHUFLWDUHO¶RIIHUWDN. d. R.] è applicabile al fine di evitare 
che da detti illegittimi comportamenti SRVVDFRQVHJXLUH ODGLVWUD]LRQHGHOO¶DWWHQ]LRQH
alla guida di chi circola nella pubblica via a bordo di veicoli, con conseguente pericolo 
per la sicurezza nella circolazione»131.  
 
Non in veste di risultato sperimentale (quali e quante sono le fonti di 
distrazione per i conducenti dei veicoli? Quanti gli incidenti causati in quelle 
particolari circostanze? e così via), piuttosto in quella di certezza morale, il nesso 





causale tra prostituzione e rischi stradali non necessita di ulteriori giustificazioni 
logicKHH UD]LRQDOLSHUFKpqXQDOWUR O¶DPELWR LQFXL VL HVWULQVHFD LO VXRYHUR
VLJQLILFDWR/HRUGLQDQ]HPRVWUDQRXQ¶DOWUDGLPHQVLRQHGHOODIRU]DWXUDFKHHVVH
esercitano sul diritto, abbandonando il campo di ciò che è giusto per entrare in 
quello di ciò che è bene, cioè quello della morale, «di una particolare morale 
assunta a morale assoluta» (Pitch, 2013, 29). 
Se nella dottrina cattolica dare scandalo è una colpa grave perché induce 
al peccato altrui, allora nelle ordinanze amministrative locali lo scandalo è alla 
base di un divieto contro le sex workers che rivela apertamente la sua carica 
morale.  
$OYHUVHWWRGHOO¶DUWLFROR©,GLHFLFRPDQGDPHQWLªQHOODVH]LRQH
dedicata a «Il rispetto della dignità delle persone» e in particolare a «Il rispetto 
GHOO¶Dnima altrui», il Catechismo della Chiesa Cattolica si occupa dello scandalo:  
 
«Lo scandalo è l'atteggiamento o il comportamento che induce altri a compiere il 
male. Chi scandalizza si fa tentatore del suo prossimo. Attenta alla virtù e alla rettitudine; 
può trascinare il proprio fratello alla morte spirituale. Lo scandalo costituisce una colpa 
grave se chi lo provoca con azione o omissione induce deliberatamente altri in una grave 
mancanza»132. 
 
Il monito di Luca «è inevitabile che avvengano scandali, ma guai a colui 
per cui avvengono»133 (Lc 17, 1) non lascia dubbi sulla gravità di questa colpa 
per la morale cattolica, ma è solo al versetto 2287 che il contenuto astratto della 
dottrina si coniuga perfettamente al nostro contesto discorsivo:  
 
«Chi usa i poteri di cui dispone in modo tale da spingere ad agire male, si rende 
colpevole di scandalo e responsabile del male che, direttamente o indirettamente, ha 
favorito»134. 
 
Se questo è il precetto morale sul quale i giuristi cittadini costruiscono la 
norma amministrativa che imputa alle prostitute la responsabilità per tutte le 
PDQLIHVWD]LRQLGHO©PDOHªFKHKDFRVWUHWWRO¶DXWRULWjORFDOHDGLFKLDUDUHORVWDWR






G¶HFFH]LRQHGLYenterà sempre più evidente che il suo uso politico ha lo scopo di 
affermare contra legem che la prostituzione è illegittima in sé.  
Ma procediamo per gradi. Non trovandoli nel diritto, i giuristi hanno 
recuperato nella dottrina morale della chiesa i mezzi discorsivi tramite i quali 
possono imputare alla prostituzione il rischio per la sicurezza stradale, 
trasformando la colpa in una responsabilità punibile legalmente. 
In questo periodo alcuni di essi si sforzano ancora di circoscrivere quali 
siano le modaliWjVFDQGDORVHFRQQHVVHDOO¶HVHUFL]LRGHOODSURVWLWX]LRQHGLVWUDGD
FKHYDQQRYLHWDWH/¶RIIHVDDOGHFRURHDOODSXEEOLFDGHFHQ]DHQWUDQRFRVuLQGRVL
massicce nei testi delle ordinanze come sinonimi di prostituzione135.  
La prima ordinanza emessa a Rimini, ULSURGRWWDO¶DQQRVXFFHVVLYRDQFKH
D )DHQ]D UHFXSHUD O¶DQWLFD WUDGL]LRQH GL SUHVFUL]LRQL VXOO¶DEELJOLDPHQWR
IHPPLQLOHQHOORVSD]LRSXEEOLFRFRQWHQXWDQHJOLVWDWXWLFRPXQDOLHGDOO¶DUW
del Regolamento comunale di Polizia urbana, le norme da applicare 
specificamente alle prostitute: 
 
©'LYLHWR SHU FRORUR FKH HVHUFLWDQR O¶DWWLYLWj GL PHUHWULFLR VXOOD SXEEOLFD YLD GL
indossare un abbigliamento indecoroso o indecente ovvero mostrare nudità»136. 
 
1HOO¶LQWUHFFLR GHL GLVSRVLWLYL GL FRQWUROOR VRFLDOH FKH GD VHPSUe si 
esercitano sul corpo delle donne, Tamar Pitch (2013) ci illumina su quelli 
SURGRWWLGDOO¶XVRSROLWLFRGHOGHFRURHGHOODSXEEOLFDGHFHQ]D,QTXHVW¶XOWLPR
YHQWHQQLR GHOO¶,WDOLD EHUOXVFRQLDQD LQ FXL ©O¶RVWHQWD]LRQH GHOOD ULFFKH]]D H
O¶DVVHQ]D GL OLPLWL VRQR SURSRVWH DOO¶DPPLUD]LRQH H PRVWUDWH FRPH
raggiungibili» (ivi, 34), i numerosi appelli, sia a livello nazionale, sia locale per 
la tutela del decoro urbano si collocano in una strategia complementare a quella 
basata sul raggiungimento di questo desiderio sociale artificiosamente costruito. 
La retorica del decoro urbano, apparentemente più gentile di quella della 
sicurezza, viene utilizzata per 
 
«tenere a bada la frustrazione di coloro che tale desiderio non riescono a realizzare, 
i ceti medio-bassi impoveriti (e surrettiziamente anche i maschi meno abbienti che si 





servono del mercato di strada) e per ripulire la scena urbana da chi non sta nei limiti. La 
retorica del decoro urbano con cui vengono giustificati provvedimenti di sgombero dei 
campi rom, di GLYLHWRGHOODSURVWLWX]LRQHGLVWUDGDOHOLPLWD]LRQLDOODYHQGLWDGHLFLEL³HWQLFL´
e simili, si coniuga, rafforzandola, con la retorica della sicurezza con cui sono state 
LQWURGRWWHHJLXVWLILFDWHOHXOWLPHOHJJLVXOO¶LPPLJUD]LRQHªLYL 
 
La continuità tra retorica del decoro e retorica della paura, sostenuta da 
7DPDU3LWFKHPHUJHFKLDUDPHQWHQHOO¶HYROX]LRQHGHOOHRUGLQDQ]HQHOSHULRGR
considerato. Nel secondo biennio 2008-2009 il segnale più evidente è che 
O¶DEELJOLDPHQWR VFDQGDORVR FRPH HOHPHQWR centrale per la punibilità della 
SURVWLWX]LRQH GL VWUDGD YLHQH SURJUHVVLYDPHQWH VRVWLWXLWR GDOO¶LVFUL]LRQH GHOOH
prostitute straniere in un rinnovato elenco delle classi pericolose per la sicurezza 
e la moralità. 
Le ordinanze emesse dai due governi locali del centrodestra, quello di 
Parma e del piccolo comune rurale di Noceto nella parte occidentale della 
provincia, sono esemplificative di questo spostamento, avvenuto in un clima 
nazionale in cui la criminalizzazione degli immigrati è uno degli scopi politici 
più tenacemente perseguiti dai governi a guida Berlusconi dal 2002 in poi137. 




DXWRUL]]D]LRQHª &DSRQLR   /H PRGLILFD]LRQL SL UHFHQWL GHOOD QRUPDWLYD
VXOO¶LPPLJUD]LRQH KDQQR FRQVROLGDWR OD FHQWUDOLWj GHOOH PLVXUH GL FRQWUDVWR GHOOH PLJUD]LRQL










LPPLJUDWL GLPLQXLVFH GHO  1HO  IXURQR GHVWLQDWL  HXUR DOOH PLVXUH GL
FRQWUDVWR GHOO¶LPPLJUD]LRQH LUUHJRODUH  DOO¶LQWHJUD]LRQH GHJOL LPPLJUDWL
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Non è più sufficiente che i giuristi cittadini si concentrino sulle modalità 
SLRPHQRVFDQGDORVHRGLVFUHWHGHOO¶HVHUFL]LRGHOODSURVWLWX]LRQHGLVWUDGD,O
modo in cui le sex workers occupano lo spazio pubblico resta la base esplicita 
del divieto per molti comuni, mentre per altri lo scandalo e la molestia diventano 
semplici condizioni aggravanti della criminalizzazione in sé della prostituzione 
di strada; per altri ancora non ha più alcuna influenza sulla perseguibilità della 
prostituta. 
Nello stesso decreto-legge138 che ha dato ai sindaci il potere di ordinanza 
sulla sicurezza urbana, i presidenti delle commissioni Giustizia e Affari 
costituzionali del Senato, Filippo Berselli (An) e Carlo Vizzini (Fi), tentano di 
introdurre la misura di iscrizione delle prostitute nell'elenco dei soggetti 
SHULFRORVLSHUODVLFXUH]]DHODSXEEOLFDPRUDOLWjSUHYLVWRGDOO¶DUWQHOODOHJJH
n. 1423 del 1956. Il fatto è che, come dimostra il suddetto articolo di legge139, in 
                                                          
UHJRODUPHQWHUHVLGHQWLPHQWUHQHOLIRQGLGHVWLQDWLIXURQRULVSHWWLYDPHQWHH
&RUWHGHL&RQWL3URJUDPPDGLFRQWUROOR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SHULFRORVH SHU OD VLFXUH]]D H SHU OD SXEEOLFD PRUDOLWj ©$UW  3RVVRQR HVVHUH GLIILGDWL GDO
TXHVWRUHJOLR]LRVLHLYDJDERQGLDELWXDOLYDOLGLDOODYRURFRORURFKHVRQRDELWXDOPHQWHR
QRWRULDPHQWHGHGLWL D WUDIILFL LOOHFLWL  FRORURFKH SHU ODFRQGRWWD H LO WHQRUHGL YLWD GHEED




HVHUFLWDUH LO FRQWUDEEDQGR RYYHUR DG HVHUFLWDUH LO WUDIILFR LOOHFLWR GL VRVWDQ]H WRVVLFKH R
VWXSHIDFHQWL R DG DJHYRODUQH GRORVDPHQWH O¶XVR  FRORUR FKH VYROJRQR DELWXDOPHQWH DOWUH
DWWLYLWj FRQWUDULH DOOD PRUDOH SXEEOLFD H DO EXRQ FRVWXPH ,O TXHVWRUH LQJLXQJH DOOH SHUVRQH
GLIILGDWHGLFDPELDUHFRQGRWWDDYYHUWHQGROHFKHLQFDVRFRQWUDULRVLIDUjOXRJRDOOHPLVXUHGL
SUHYHQ]LRQH GL FXL DJOL DUWLFROL VHJXHQWL  $UW  ©4XDORUD OH SHUVRQH LQGLFDWH QHOO¶DUWLFROR
SUHFHGHQWHVLDQRSHULFRORVHSHUODVLFXUH]]DSXEEOLFDRSHUODSXEEOLFDPRUDOLWjHVLWURYLQRIXRUL
GHLOXRJKLGLUHVLGHQ]DLOTXHVWRUHSXzULPDQGDUYHOHFRQSURYYHGLPHQWRPRWLYDWRHFRQIRJOLR
GLYLDREEOLJDWRULR LQLEHQGR ORURGL ULWRUQDUH VHQ]DSUHYHQWLYDDXWRUL]]D]LRQHRYYHURSHUXQ






delle libertà personali di circolazione e di soggiorno, tramite diffida e foglio di 
via obbligatorio, nel caso «vengano trovati a delinquere fuori dal proprio comune 
di residenza», erano contemplati: «oziosi e vagabondi, chi è dedito a traffici 
illeciti; i proclivi a delinquere; gli sfruttatori di prostitute e minori; 
contrabbandieri, spacciatori e coloro che svolgono attività contrarie alla morale 
pubblica»140.  
Bastano due righe di una testimonianza raccolta dalla storica americana 
0DU\*LEVRQSHUFDSLUHFKHO¶DWWLYLWjFRQWURODPRUDOHSXEEOLFDDFXLLO
legislatore si riferisce è la prostituzione esercitata fuori dai limiti imposti dal 
centenario sistema nazionale di regolazione, ancora vigente nel 1956, anno in 
cui fu varata la legge sulle misure di prevenzione personali. 
 
«Il 28 luglio 1886 Guadelina Bistocchi fu arrestata a Bologna per prostituzione. 
/DSROL]LDPRWLYzO¶LQFDUFHUD]LRQHGHOODGRQQDµSHUFKpR]LRVDYDJDERQGDVHQ]DPH]]L
Qp UHFDSLWL Qp GRPLFLOLR SURVWLWXWD FODQGHVWLQD¶ ,O SURFHVVR YHUEDOH GL DUUHVWR QRQ
offriva nessuna prova di adescamento e ancor meno di lucro per prestazioni sessuali 
«4XDOVLDVLGRQQDGHOSUROHWDULDWRVHWURYDWDGDVRODGLVHUDSHUOHVWUDGHFLWWDGLQH
poteva essere arrestata sulla base di simili prove inconsistenti» (Gibson, 1995, 9).  
 
Con argomenti e intenzioni riformatrici ispirate da questo passato, 
l'emendamento del senatore Berselli (An) prevede che sia considerato soggetto 
pericoloso per la sicurezza e la moralità anche chi vive «del provento della 
propria prostituzione e venga colto nel palese esercizio di detta attività»141.  Per 
le resistenze con cui fu accolta alle Camere, la modifica della legge fu sfilata dal 
«pacchetto-sicurezza»142 FKH G¶DOWUR FDQWR JDUDQWLYD JLj DL SURVHOLWL ORFDOL L










LQGHFHQWH GL XRPLQL H GRQQH QXGL OD VHUD SHU VWUDGD FKH SRVVRQR HVVHUH JXDUGDWL DQFKH GDL
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sindaci, svincolati dai lacciuoli delle pratiche assembleari, di esercitare questa 
indicazione politico-legislativa direttamente sul territorio.  
Dai testi delle ordinanze di Parma e di Noceto del secondo biennio 2008-
2009 si evincono le variazioni su questo nuovo passaggio repressivo che emerge 
da un insieme di provvedimenti già uniformemente proibizionisti su base morale.  
 
©(¶IDWWRGLYLHWRQHOOHSXEEOLFKHVWUDGHHLQWXWWHOHORURDGLDFHQ]HDFKLXQTXHGL
sostare od occupare gli spazi sopraccitati senza causa o motivo con modalità che possono 
incidere negativamente sulla libera e corretta fruizione degli spazi pubblici o ne rende 
GLIILFROWRVRRSHULFRORVRO¶DFFHVVRDJOLVWHVVLRYYHURLQDWWHJJLDPHQWLFRQJUXHQWLDOO¶RIIHUWD
e alla contrattazione di prestazioni sessuali, anche a prescindere dall¶¶DEELJOLDPHQWR».143 
 
©(¶GLYLHWRGLVRVWDUHRGLRFFXSDUHSUROXQJDWDPHQWHJOLVSD]LSXEEOLFLHLQWXWWHOH
aree facilmente accessibili dalla pubblica via, senza giustificato motivo per cui dalla mancata 
JLXVWLILFD]LRQHDOO¶RFFXSD]LRQHGXUHYROHDOO¶DEELJOLamento indecoroso si desume che lo 
scopo della sosta illegittima è la prostituzione anche in ragione di un particolare 
abbigliamento o di atteggiamento ostentante nudità che diventano causa di distrazione per i 
conducenti dei veicoli circolanti sulla pubblica via»144.  
 
Le politiche locali di sicurezza, di cui le ordinanze costituiscono lo 
strumento giuridico privilegiato proprio per questo suo situarsi in una zona di 
VRJOLD©GHQWURHIXRULªDOGLULWWR$JDPEHQGDQQRXQ¶XOWHULRUHVWUHWWDDOOD
SURVWLWX]LRQH GL VWUDGD H ULQVDOGDQR OD SUHVD GLUHWWD GHOO¶DXWRULWj SXEEOLFD VXL
«corpi pesanti» (Pitch, 2013) di donne e transgender immigrate che costituiscono 
la quasi totalità del settore più povero del mercato sessuale.  
Il rafforzamento delle conseguenze penali nel caso che gli ordini non 
YHQJDQR HVHJXLWL DFFRPXQD O¶RUGLQDQ]D DG XQ DOWUR strumento giuridico di 
origine medioevale di cui gli statuti comunali si occuparono fin dal 1200: il 
EDQGRLOFXLVLJQLILFDWRSUHYDOHQWHHUD©O¶HVSXOVLRQHGDOODFROOHWWLYLWjeiecto a 
civitate» (Cavalca, 1978, 21). Ma se in epoca comunale il bando prevedeva 
                                                          






anche le condizioni per il suo annullamento, oggi le ordinanze decretano 
piuttosto la fine di ogni inclusione possibile (Sanchez, 2004; Rahola, 2006). 
 
 
La ricerca dei fattori politici che hanno influenzato le configurazioni 
spaziali della manifestazione visibile del mercato del sesso ha individuato, nella 
diffusione delle ordinanze dei sindaci delle città contro la prostituzione di strada, 
O¶D]LRQH FKH SL GLUHWWDPHQWH VL q HVHUFLWDWD FRQWUR LO VXR LQVHGLDPHQWR QHOOR
spazio urbano durante i due decenni considerati. 
Da problema sociale emergente, innanzitutto per la sua dimensione 
globale e per gli aspetti connessi alla tratta delle donne e alla violazione dei diritti 
umani, col passaggio di secolo la prostituzione diventa un oggetto privilegiato 
dei nuovi divieti amministrativi, con cui i governi cittadini si esercitano nel 
WHQWDWLYRGLJHVWLUQHO¶LPSDWWRVXOODYLWDVRFLDOHXUEDQD 
La distribuzione cronologica e geografica del fenomeno giuridico e 
politico delle ordinanze sulla prostituzione mostra come, a partire dalle città del 
nord del paese, esso si riproduca nel giro di un decennio in molte città della 
SHQLVROD/HRUGLQDQ]HYHQJRQRDGRWWDWHLQQDQ]LWXWWRLQXQ¶DUHDGHOSDHVHHLQ
quelle città in cui una crescente VHQVLELOLWjGHOO¶RSLQLRQHSXEEOLFDDYHYDSRVWROD 
sicurezza urbana in cima alle priorità dei governi locali.  
Dal biennio 1998- FKH VHJQD O¶LQL]LR GHOOD VSHULPHQWD]LRQH GHL
provvedimenti autoritativi dei sindaci a quello, esattamente dieci anni dopo, del 
2008-2009, O¶XVR GHOOH RUGLQDQ]H UHJLVWUD XQa notevole estensione: viene 
esercitato su uno spettro sempre più ampio di fenomeni urbani e, da strumento 
giuridico eccezionale, diviene strumento ordinario per il governo della sicurezza 
nelle città. La stagione si conclude nel 2011, quando la Corte costituzionale 
ribadisce il limite formale deO SRWHUH G¶RUGLQDQ]D GHL VLQGDFL PD OD EDWWXWD
G¶DUUHVWRq più simbolica che reale.  
La comparazione tra i 45 provvedimenti amministrativi, emanati da venti 
FRPXQLGHOO¶(PLOLD-Romagna dal 1998 al 2012, ci ha permesso di ricostruire le 
caratteristiche delle ordinanze antiprostituzione nelle diverse tappe temporali e 
nelle diverse città, così da delineare i differenti approcci e la loro evoluzione nel 
sistema regionale.  
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'DOO¶DQDOLVLGHLWHVWLGHLSURYYHGLPHQWLQHOSULmo biennio 1998-1999, la 
fase della sperimentazione, emergono tre distinte tipologie di ordinanze che 
corrispondono a quelle adottate dalle tre città che abbiamo visto essere le più 
importanti per il mercato del sesso a livello regionale: Bologna, Modena e 
Rimini. Sulla base della loro riproduzione da parte degli altri comuni dei 
ULVSHWWLYL WHUULWRUL G¶LQIOXHQ]D SRVVLDPR GLUH FKH QRQRVWDQWH OD SRVL]LRQH
gerarchica del capoluogo di regione, sono i modelli di Modena e di Rimini ad 
affermarsi a partire da questi primi anni.  
La differenza di Bologna145 si manifesta nel profilo giuridico-formale 
GHOO¶RUGLQDQ]DHVVHQGRO¶XQLFDHPHVVDGDXQDFLWWjFDSROXRJRDGDWWXD]LRQHGHO
regolamento comunale; e in quello politico-istituzionale, in quanto viene 
discussa e deliberata in consiglio comunale per attenuare il potere monocratico 
di cui è espressione. 1RQRVWDQWH O¶DSSUH]]DPHQWRULFHYXWRQHOGLEDWWLWRFKHVL
scatenò in regione durante quella stagione, una versione così scarsamente 
muscolare delle ordinanze non ha fatto scuola, mentre il modello di Modena si 
HVWHQGHDWXWWDODSDUWHFHQWUDOHGHOO¶(PLOLDHTXHOORGL5LPLQLLQ5RPDJQDOXQJR
la costa adriatica.   
Con un esplicito accento rivendicativo riferito alla lotta dei sindaci per 
ottenere più competenze e poteri, il provvedimento di Modena, che viene 
legittimamente emanato dal UDSSUHVHQWDQWH GHOO¶DXWRULWj ORFDOH in difesa degli 
interessi della sua comunità, inaugura le ordinanze sulla sicurezza urbana. La 
crescente domanda di sicurezza espressa dalla popolazione e le preoccupazioni 
per le situazioni di degrado sociale, di cui la prostituzione di strada viene 
individuata come una delle principali cause, motivano i nuovi divieti, limitati 
DOO¶DFTXLVWRGLVHUYL]LVHVVXDOLDSDJDPHQWRQHOORVSD]LRSXEEOLFR 
/¶RUGLQDQ]DGL5LPLQLUDSSUHVHQWDLOSULPRWLSRGLLPSLDQWRJLXULGLFRGHL
provvedimenti amministrativi contro la prostituzione di strada, quello basato sul 
&RGLFHGHOOD VWUDGDGD FXLGLVFHQGHFKH O¶LQWHUHVVHJHQHUDOH WXWHODWRqTXHOOR
GHOO¶LQFROXPLWj SXEElica nella circolazione stradale. Le basi morali con cui i 
legislatori locali costruiscono la responsabilità delle sex workers e giustificano 
la necessità di una disciplina alternativa a quella già prevista nel nostro 
ordinamento, costituiscono i requisiti prioritari del modello che si affermerà nel 
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 Cfr. Capitolo 4, p. 254. 
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IXWXUR QRQ QHOO¶DPELWR GHOOD VLFXUH]]D VWUDGDOH FKH YHUUj DEEDQGRQDWR PD
QHOO¶DPELWRGHOODVLFXUH]]DSXEEOLFDHGHOFRGLFHSHQDOH)DWWLVSHFLHLQGLVXVRR
depenalizzate dalla magistratura ± FRPH O¶DGHVFDPHQWR o i comportamenti 
indecenti in luogo pubblico ± tornano ad avere per le malcapitate non solo 
conseguenze amministrative, ma penali.  
Nel decennio seguente si apre la fase della ricentralizzazione, in cui i 
sindaci di entrambi gli schieramenti politici, in cambio della legittimazione ad 
XWLOL]]DUHXQSRWHUHG¶RUGLQHFKHIXGHOVRYUDQRDVVROXWRDFFHWWDQRGLDJLUHQHOOH
loro città come ufficiali di governo (e non come rappresentanti delle autonomie 
locali), contribuendo attivamente al processo di assimilazione della nozione di 
sicurezza urbana in quella di sicurezza pubblica.  
A causa deOO¶HQWXVLDVPR GHL VLQGDFL SHU O¶XVR RUGLQDULR GL XQR
straordinario potere di deroga alle leggi vigenti, il capoluogo di regione non sarà 
HVHQWHGDOO¶LQVWDXUDUVLGLXQR©VWDWRG¶HFFH]LRQHSHUPDQHQWHªDJDUDQ]LDGHOOD
sicurezza dei cittadini, ma non vengono emanate ordinanze contro la 
prostituzione di strada; grazie al prevalere, tra gli orientamenti dei politici al 
governo della città, di una posizione abolizionista contraria alla 
criminalizzazione del lavoro sessuale.  
Viceversa, la proliferazione delle ordinanze in Emilia-Romagna, 
parallela a quella di livello nazionale, coinvolge per la prima volta molti piccoli 
e medi comuni e tre capoluoghi - Reggio-Emilia, Parma e Piacenza -, che hanno 
YLVWRODPDJJLRUFUHVFLWDGHLPHUFDWLORFDOLDSDUWLUHGDOO¶LQL]LRGHOGHFHQQLR 
In questa fase il modello emergente è quello di Parma, città-vetrina 
GHOO¶DFFRUGRGHOWUDLVLQGDFLHLOJRYHUQRGHOFHQWURGestra, che sintetizza a 
suo modo i due modelli precedenti: dal punto di vista degli interessi generali è 
la sicurezza urbana il bene superiore a cui gli interessi del mercato sessuale 
GHYRQRVRWWRVWDUHGDOSXQWRGLYLVWDGHOO¶DPELWRGLUHJROD]LRQHHGHOOH sanzioni, 
è il campo penale quello a cui le ordinanze ricorrono sia verso le sex workers, 
sia verso i clienti, estendendo i divieti dalla prostituzione di strada a quella negli 
appartamenti e ponendosi come norme alternative alla legge vigente. 
La terza fase della normalizzazione inizia dal 2011, dalla sentenza della 
FRUWHFRVWLWX]LRQDOHFKHOLPLWDLOSRWHUHG¶RUGLQDQ]DGHLVLQGDFL&RQLOWHUPLQH
normalizzazione vogliamo indicare un processo relativo alle pratiche degli enti 
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locali che hanno seguito due strategie: da un lato, la continuità di emissioni delle 
RUGLQDQ]HHGDOO¶DOWUR, O¶LQFRUSRUD]LRQHGHLGLYLHWLQHLUHJRODPHQWLFRPXQDOL 
Il fenomeno delle ordinanze non si è fermato e la loro adozione da parte 
di molti sindaci della regione continua, ad iniziare da Rimini e dalle città 
romagnole, attraverso un reiterato aggiornamento dei limiti di tempo e di luogo 
GHOO¶DSSOLFD]LRQHFKHFRQVHQWHDLOHJLVODWRULFLWWDGLQLGLULVSHWWDUHIRUPDOPHQWH
ODWHPSRUDQHLWjGLXQSURYYHGLPHQWRGLQHFHVVLWjHG¶XUJHQ]D 
La nuova strategia prevalente tra le città emiliane, ad iniziare da Modena, 
qTXHOODGLQRQFRQWLQXDUHDVILGDUHGLUHWWDPHQWHO¶RUGLQDPHQWRGHOOHOHJJLHGHL
poteri, ma di raccogliere il consenso sui divieti relativi alla prostituzione negli 
spazi pubblici e di inserirli nei regolamenti comunali, espressioni della potestas 
statuendi GHOO¶DXWRQRPLDORFDOH 
Sempre meno rimarchevoli le differenze tra le ordinanze rispetto ai 
destinatari dei divieti. Dalla esclusiva punizione dei clienti, la maggior parte 
delle ordinanze si è allineata al modello di Rimini che conteneva già dalle prime 
emissioni la punizione delle sex workers.  
'DOO¶HYROX]LRQHGHOOHRUGLQDQ]HHPHUJHFKLDUDPHQWHFKHLQXQGHFHQQLR
O¶DUJLQHDEROL]LRQLVWDGHOODQRQSXQLELOLWjGHOODSURVWLWX]LRQH in sé si è rotto e 
XQ¶RUGDFULPLQDOL]]DWULFHVLqULYHUVDWDVHPSUHSLHVSOLFLWDPHQWHHGLUHWWDPHQWH
contro le sex workers, in quanto minaccia verso il decoro e la sicurezza delle 
città. 
Fin dalle prime norme neoproibizioniste (che colpivano solo i clienti) 
O¶HIIHWWR DWWHVR GDL JRYHUQL FLWWDGLQL q O¶LVRODPHQWR VRFLDOH H VSD]LDOH GHOOH
prostitute. Come in passato, ciò che permette alle autorità cittadine di 
identificarle e controllarle è la loro separazione nello spazio urbano. Questa 
separazione non ha le forme di un ghetto o di una zona recintata, ma quelle create 
dallo sprawl della prostituzione146, la sua diffusione a bassa densità nel territorio 
per allontanarla dagli abitati e disperderla nello spazio. Come vedremo nel 
prossimo capitolo, il modello attuale del controllo diffuso della prostituzione di 
strada si coniuga con la costante sorveglianza delle zone stabili condotta dalle 
GLYHUVH SROL]LH PXQLFLSDOL DOO¶LQWHUQR GHL FRQILQL DPPLQLVWUDWLYL FKH
determinano gli ambiti del divieto e i limiti nella sua applicazione.  




Il consolidarsi di una politica repressiva verso la prostituzione visibile è 
LQWUHFFLDWRDOO¶XVRGLXQRVWUXPHQWRJLXULGLFROHFXLSUHURJDWLYHIRUPDOLDQFKH
quando restrittivamente rispettate, non hanno fatto altro che facilitare la 
creazione nel territorio di specifiche zone senza legge147, di cui la strada non è 
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Bisognerebbe chiedersi che tipo di società 
è quella che ha bisogno di rinchiudere e 
isolare le prostitute. 
 
Pia Covre, Comitato per i Diritti Civili 






In questo ultimo capitolo ci occuperemo del cambiamento nei sistemi 
regolativi locali della prostituzione, analizzando i conflitti emersi nelle arene 
politiche locali e le mediazioni delle istituzioni. Lo scopo è osservare come 
cambiano nel tempo i discorsi e le pratiche dei nuovi attori sociali che hanno 
avuto capacità o volontà di attivarsi nella sfera politica, nonché gli atteggiamenti 
dei rappresentanti politici chiamati a dare risposta ai problemi sollevati.  
9HGUHPR FRPH OD SURGX]LRQH QRUPDWLYD GHOO¶DXWRULWj ORFDOH
precedentemente analizzata rientri pienamente tra le politiche urbane 
«enunciate»1, e come attorno a tale dispositivo si ricompongano i differenti 
modelli cittadini di politiche sulla prostituzione: con ciò avremo O¶RSSRUWXQLWjdi 
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apprezzare quanto contradditorio e sfaccettato sia il processo di «g-
localizzazione»2 (Loopmans e van den Broeck, 2011) che stiamo esaminando. 
3XQWDQGR O¶RVVHUYD]LRQH VX un arco di tempo sufficientemente ampio, 
emerge una varietà di sperimentazioni locali legate a differenti paradigmi e 
obiettivi, di cui non è sempre facile trovare una logica unitaria. Le politiche locali 
sulla prostituzione sembrano assumere non ©XQ¶DFFH]ione forte GLµJRYHUQRGL
XQSUREOHPD¶ª3ULQDma XQ¶DFFH]LRQHdebole di approcci e di prassi 
non necessariamente coerenti tra loro. 
I contesti locali si muovono in una rete di relazioni più vasta: regionale, 
nazionale, internazionale, con un sistema di reciproche influenze. 1HJOLDQQL¶
in cui prevalgono gli interventi sulla prostituzione di carattere «sociale-
umanitario» rivolti alla protezione delle sex workers come vittime, in Emilia-
Romagna le sperimentazioni locali vengono sostenute dal governo regionale e 
riconosciute come modello per le politiche nazionali, sulle quali premono 
selettivamente le direttive europee.   
'DOO¶LQL]LR GHO QXRYR VHFROR FRQ O¶affermarsi degli interventi di tipo 
«securitario» contro le sex workers straniere come gruppo sociale indesiderato, 
le sperimentazioni locali si fanno via via più consone al disegno del governo 
centrale; anche in Emilia-Romagna, nonostante le sue precedenti politiche sul 
tema di segno opposto.  
Come accennato sopra, la nostra ipotesi è che i nuovi sistemi regolativi 
locali non siano il risultato di una visione consolidata sulla prostituzione, ma 
siano immersi in un processo di formazione continuo frutto di aspre battaglie tra  
diversi livelli e organi istituzionali, tra differenti attori e interessi politici, con 
risultati solo temporanei.  
La potenza delle interazioni tra gli ambiti considerati nel presente studio 
(spaziale, giuridico e politico) ci spinge ad individuare diversi «modelli g-locali» 
di politiche sulla prostituzione nelle diverse realtà cittadine, capaci di 
                                                          






rappresentare sia il piano delle prescrizioni, sia quello più magmatico degli 
atteggiamenti e delle pratiche.  
Una prima comparazione viene elaborata in base ai paradigmi politici3 
rilevabili dalle leggi cittadine. La seconda comparazione misura il grado di 
agibilità legale della prostituzione con altre tre dimensioni che caratterizzano i 
sistemi regolativi nelle diverse città: il grado di accettazione sociale, che emerge 
GDOO¶DQDOLVLGHOOHSURWHVWHHGHLFRQIOLWWL LQQHVFDWLQHOOHFRPXQLWjORFDOLHGDOOH
interpretazioni che ne hanno dato i sindaci;  le opportunità di inclusione sociale, 
come si evince dalla ricostruzione delle politiche pubbliche e semi pubbliche4 
FKH FRVWLWXLVFRQR O¶©HUHGLWj SROLWLFDª GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL H  LO JUDGR GL
separazione e isolamento spaziale della prostituzione, come effetto 
GHOO¶DSSOLFD]LRQHGHOOHRUGLQDQ]HQHLGLYHUVLWHUULWRUL 
Infine, la comparazione tra i diversi regimi di regolazione locale 
LQGLYLGXD L IDWWRUL JHRSROLWLFL FKH VSLHJDQR O¶DWWXDOH FRQILJXUD]LRQH GHOOH
politiche urbane sulla prostituzione nella regione Emilia-Romagna. 
 
 
4.1 Vecchi e nuovi paradigmi delle politiche sulla prostituzione  
 
 
Riferendoci ai modelli classici di politiche sulla prostituzione: 
proibizionismo, regolamentarismo e abolizionismo5, il prospetto seguente ne 
sintetizza i principali aspetti relativamente a quattro dimensioni: la 
considerazione della prostituta come individuo, della prostituzione come 
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La prima distinzione che possiamo trarre dal confronto fra i tre paradigmi 
qTXHOODUHODWLYDDOODOHJDOLWjGHOODSURVWLWX]LRQHOHJLWWLPDSHUO¶DEROL]LRQLVPRH
il regolamentarismo, repressa in quanto tale dal proibizionismo (fig. 4.1).  
A questo proposito è cruciale osservare la relazione tra legalità e giudizio 
morale sulla prostituzione: dove le norme penalizzano direttamente le prostitute, 
la responsabilità dei mali sociali di cui sono imputate essere la causa viene 





Fig. 4.1 - I modelli classici di politiche sulla prostituzione 
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La condanna morale della prostituta, come afferma Danna (2001b), «non 
è identica al considerare la prostituzione un male sociale, posizione condivisa da 
WXWWLHWUHLPRGHOOLFODVVLFL«PHQWUHLOSURLEL]LRQLVPRHLOUHJRODPHQWDULVPR
considerano la prostituzione un male sociale di cui le prostitute sono colpevoli, 
O¶DEROL]LRQLVPRFRQGDQQDOHLVWLWX]LRQLVRFLDOLRLOSDWULDUFDWRLQJHQHUDOHªLYL
27).  
Dal quadro ricostruito da Danna sui rapporti tra moralità e legalità nei 
diversi modelli classici, emerge anche come la politica neoproibizionista della 
criminalizzazione del cliente fosse già possibile, sul piano logico ILQGDOO¶LQL]LR 
XQ¶opzione presente, ma che si è realizzata molto più tardi (fig.4.2).  
 
Fig. 4.2 ± I modelli classici di politiche sulla prostituzione  
e il neoproibizionismo 
 








Si Regolamentarismo Abolizionismo 
No Proibizionismo Criminalizzazione del 
cliente 
Fonte: Daniela Danna, 2001b 
 
 
Per molte femministe radicali «la prostituzione diventa sinonimo di 
YLROHQ]DVXOOHGRQQHHO¶DWWRGLFRPSUDUHVHVVRDSDJDPHQWRLQGLVWLQJXLELOHGDOOR
VWXSURª 2¶&RQQHOO Davidson, 2003, 55). La criminalizzazione del cliente 
riempie lo spazio lasciato vuoto dai paradigmi tradizionali, e cioè perseguire la 
proibizione della prostituzione senza la condanna morale della prostituta. Una 
strategia non immaginabile fino a pochi decenni fa, quando ancora il peso del 
giudizio morale gravava molto di più sui comportamenti delle donne che degli 
uomini. Pensare di aumentare il controllo sociale della sessualità maschile è 
certamente diverso dalla previsione di una pena vera e propria come è accaduto 
nella legislazione dei paesi scandinavi6, ma la punizione dei clienti attraverso il 





controllo preventivo, la sanzione pecuniaria consistente e la spedizione a casa 
della multa con la foto, indica una prospettiva non tanto differente da quella che 
QHSUHYHGHO¶DUUHVWR3HUTXHVWDUDJLRQHqVRWWRLOWHUPLQHQHRSURLEL]LRQLVPRFKH
abbiamo aggregato quelle norme cittadine che intendono sradicare o ridurre la 
SURVWLWX]LRQH GL VWUDGD DWWUDYHUVR LO VROR GLYLHWR GHOO¶DFTXLVWR GHO VHVVR




Fig. 4.3. Modelli di politiche sulla prostituzione in base agli 
indirizzi contenuti nelle ordinanze emesse nelle città 
GHOO¶(PLOLD-Romagna, 1998-2008 
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responsabili" 
Fonte: nostra elaborazione, 2013 
 






DFFHWWDELOL SURVWLWX]LRQH DGXOWD H YRORQWDULD GD TXHOOH LQDFFHWWDELOL SURVWLWX]LRQH FRDWWD HR
PLQRULOHHVVLVLSURSRQJRQRFRPHXQDULVRUVDSHUOHSURVWLWXWHYLWWLPHFRQFXLVRQRLQUHOD]LRQH
HGDQFKHSHU OD ORWWDDO WUDIILFR4XHVWLFOLHQWL VDOYDWRUL VL LPSHJQDQR LQVYDULDWH LQL]LDWLYHGL




Come già precedentemente sottolineato7, la maggior parte delle 
ordinanze dei sindaci contiene entrambi i divieti: di acquistare servizi sessuali e 
GL RIIULUOL VDQ]LRQDQGR LQ TXHVW¶XOWLPR FDVR D YROWH VROR O¶DGHVFDPHQWR
esercitato con modalità moleste, offensive del pubblico pudore; altre, 
rLWHQHQGRORFDXVDGLWXUEDWLYDGHOODYLWDXUEDQDDSUHVFLQGHUHGDOO¶DEELJOLDPHQWR
e dalla modalità utilizzate dalle sex workers per attrarre i clienti.  
Nel caso in cui il provvedimento amministrativo preveda norme contro 
le sex workers, il paradigma attivato è quello proibizionista. La maggior parte 
delle ordinanze punisce i comportamenti sia delle sex workers, sia dei clienti e 
si applica solo alle forme di prostituzione nello spazio pubblico e non in quello 
privato: perciò adottiamo O¶HVSUHVVLRQHGLsemiproibizionismo.  
Solo due città hanno vietato O¶esercizio negli spazi non pubblici - 
O¶RUGLQDQ]DQGHO&RPXQHGL5LPLQLH O¶RUGLQDQ]DQGHO
&RPXQHGL3DUPDODVHFRQGDYHUUjDJJLRUQDWDGXHDQQLSLWDUGLFRQO¶DJJLXQWD
di ulteriori sanzioni per chi affitta appartamenti a chi svolge attività di meretricio, 
un illecito già presente nella legislazione vigente attraverso il reato di 
favoreggiamento della prostituzione. Entrambe le ordinanze sanzionano 
genericamente «i soggetti responsabili dei comportamenti che creano disagio 
sociale»8, da cui si è legittimati a pensare che i soggetti realmente destinatari 
della norma siano le sex workers affittuarie, ma non ad escludere che durante un 
controllo della polizia municipale (possibile solo a seguito di una segnalazione 
di un terzo condomino) possa andarci di mezzo anche un cliente. In questo caso 
DEELDPR XWLOL]]DWR O¶HVSUHVVLRQH proibizionismo per sottolineare che le nuove 
norme cittadine, benché si concentrino su una forma di esercizio alla volta, 
determinano come risultato complessivo un regime in cui nessuna forma di 
prostituzione è consentita. 
Nella maggior parte delle città che hanno cercato di vietare solo la 
prostituzione di strada, il risultato finale è il medesimo, visto che la legislazione 
nazionale vigente vieta la prostituzione al chiuso9. La depenalizzazione della 






prostituzione prevista dalla Legge Merlin, infatti, si traduce di fatto in un divieto 
della prostituzione negli spazi privati.  
In un contesto legislativo nazionale ritenuto da molti obsoleto, ma non 
DQFRUDULIRUPDWRO¶DIIHUPD]LRQHGLXQUHJLPHSURLEL]LRQLVta è favorita anche in 
quelle città ove il divieto è rivolto alla sola prostituzione di strada (fig. 4.4).  
Prima di sintetizzare il quadro dei regimi esistenti nelle città GHOO¶(PLOLD-
Romagna, completiamo la ricostruzione dei nuovi modelli elaborati negli ultimi 
decenni nei paesi europei. 
 
Fig. 4.4. Possibilità legale di esercitare la prostituzione nei regimi locali semi-
proibizionisti, in base agli indirizzi contenuti nelle ordinanze sindacali nelle città 
GHOO¶(PLOLD-Romagna - 1998-2008 -, e in base a quelli contenuti nella legge 
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Tra le nuove politiche europee sulla prostituzione troviamo, oltre al neo 
proibizionismo, il neoregolamentarismo e la depenalizzazione (Outshoorn, 
2004). Il primo ha contraddistinto la riforma della legislazione nazionale 
olandese del 2000; la seconda, la riforma di quella spagnola in vigore fino al 
2003.  
Il neoregolamentarismo PDQWLHQH O¶RELHWWLYR GL VWDELOLUH UHJROH SHU
O¶HVHUFL]LROHJDOHGHOODSURVWLWX]LRQHSUHIHULELOPHQWHQHJOLVSD]LFKLXVLDQFKH
VHHVLVWRQRUHJROD]LRQLSHUTXDQWRULJXDUGDODSURVWLWX]LRQHDOO¶DSHUWR10), ma la 
finalità della normazione non è più controllare una «piaga sociale», ma «stabilire 
regole non discriminatorie al suo esercizio» (Danna, 2001b, 27). Il 




neoUHJRODPHQWDULVPR ULFRQRVFH OHJDOPHQWH O¶DWWLYLWj GHOOD SURVWLWX]LRQH FRPH
lavoro, un riconoscimento per il quale i movimenti delle prostitute nati negli anni 
¶ VRSUDWWXWWR TXHOOL GHL SDHVL GHOO¶(XURSD SURWHVWDQWH VL VRQR OXQJDPHQWH
EDWWXWLLPSHJQDQGRVLDOWUHVuDGHOLPLQDUHGDOO¶RUGLQDPHQWRJLXULGLFRTXDOVLDVL
norma costruita ad hoc sulla prostituzione (Shawer, 2004). La regolazione del 
UXRORGHLWHU]LQHOO¶RUJDQL]]D]LRQHGHOO¶DWWLYLWjHGHOOHUHOD]LRQLGHWHUPLQDWHGDO
mercato, alla stregua di qualsiasi altra attività economica, viene esercitata 
attraverso le normali leggi sul commercio o le norme penali «nei casi di frode, 
coercizione, violenza, stupro, razzismo, abuso su minori, lavoro minorile, ecc.» 
(ivi, 28).   
6XOIURQWHGHLSDHVLDEROL]LRQLVWLGHOO¶(XURSDFDWWROLFDODQXRYDSURSRVWD
è quella della depenalizzazione della prostituzione ovvero del suo 
riconoscimento legale come contratto privato, su cui si richiede la non ingerenza 
dello Stato, se non nei casi previsti dal normale ordinamento. Al contrario del 
neoregolamentarismo, per il fronte della depenalizzazione la prostituzione non è 
un lavoro, piuttosto una risorsa a cui le donne (e non solo) attingono nei momenti 
difficili (Ferrante, 1996).  
Nel dibattito corrente, il fronte della depenalizzazione viene accusato di 
moralismo dal fronte del lavoro sessuale, cioè di essere impossibilitato da una 
YLVLRQHPRUDOHFDWWROLFDDULFRQRVFHUHFKHO¶XVRGHOODVHVVXDOLWjSXzQRQHVVHUH
il criterio fondamentale della valutazione morale di una donna. Il timore della 
forte stigmatizzazione sociale esistente nei paesi abolizionisti può essere ritenuto 
il fattore che differenzia i due contesti in cui la proposta di professionalizzazione 
e quella di semplice liceità sono nate.  
La prima si sviluppa in un quadro di accettazione della mercificazione 
della sessualità e attribuisce competenze specifiche al lavoro sessuale, accetta i 
controlli sanitari e la tassazione come normali obblighi legati allo svolgimento 
GLXQ¶DWWLYLWjODYRUDWLYDHDOULFRQRVFLPHQWRGHOODSURSULDFLWWDGLQDQ]DLQTXDOLWj
di lavoratrici.  
La seconda si sviluppa in un contesto fintamente più tollerante in cui fin 
da epoca medievale la prostituzione è stata definita non rispetto allo scambio 
sesso-denaro, ma alla molteplicità di partner di una donna (senza riguardo al fatto 
che essi pagassero o meno i suoi servizi sessuali), dove, ancora oggi, viene 
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considerato meno pericoloso assicurarsi un reddito tramite la prostituzione, che 
la «libera gestione della propria libertà sessuale da parte della donna»11.  
Ciò nonostante, lo status di non lavoratrice sostenuto con la 
depenalizzazione apre alla possibilità di politiche più aderenti ai bisogni e alla 
vita concreta12 di coloro  che si stanno prostituendo, e che potrebbero non volerlo 
fare domani, né sceglierlo come lavoro; ma lascia senza tutela giuridica le sex 
workers più povere, meno autonome e con minori capacità di contrattazione, 
FRQVLGHUDWR O¶DFFDQLPHQWR FRQ FXL OR 6WDWR VL q VWRULFDPHQWH LPSHJQDWR QHO
controllo di questo gruppo sociale (Gibson, 1995). 
Concludiamo trasponendo dal precedente capitolo13 la domanda di 
Corvaja (2010), chiedendoci cioè se la depenalizzazione «conosca una 
VLWXD]LRQHVRJJHWWLYDGLOLEHUWjRSSRQLELOHªDOO¶DYDQ]DWDQHOODSURYLQFLDLWDOLDQD
GHO³ciò che è immorale FRQVLGHUDWRWDOHGDOO¶LVWLWX]LRQHè illecito´YDOHDGLUH




4.1.1 Prima comparazione: i sistemi normativi di regolazione locale 
 
 
Sul piano normativo, comune a tutti i tre modelli (fig. 4.5) è la 
proibizione della prostituzione di strada; PDF¶q chi, come Parma e Rimini, si 
spinge ad estendere tale proibizione dentro gli spazi privati, mostrando la volontà 
di annullare il più possibile gli spazi di agibilità legale della prostituzione. Le 
altre due opzioni ± neoproibizionismo e semiproibizionismo ± sono formulazioni 
più selettive del medesimo principio: rispetto ai destinatari delle sanzioni; o al 
luogo di esercizio che si intende vietare. La sanzione ai clienti, che si presenta 
DOO¶RSLQLRQHSXEEOLFDFRQLFDUDWWHULGLXQDSURLEL]LRQHLQQRYDWLYDGDOO¶DQDOLVL







compiuta emerge piuttosto come schermo della implicita finalità di isolamento 
sociale (oltre che spaziale) delle prostitute.  
La seconda modalità, il semiproibizionismo, che norma i comportamenti 
di entrambi i soggetti, prostitute e clienti, può sottendere due tipi di evoluzione: 
una propensione proibizionista, come nel caso delle due città sopraccitate; 
oppure regolamentarista, cioè FRQFHQWUDWDVXOO¶HOLPLQD]LRQHGHOODSURVWLWX]LRQH
LQVWUDGDSLXWWRVWRFKHVXOO¶HOLPLQD]LRQHGHOODSURVWLWX]LRQe in sé. 
 
Fig. 4.5. Modelli di politiche locali sulla prostituzione, in base agli indirizzi contenuti nelle ordinanze sindacali, per 
biennio di emissione, per città e per sistemi territoriali 
Province Città 
Primo biennio 1998/99 Secondo biennio 2008/2009 
Sistemi 



















Zola Predosa Neo-proibizionismo 
Semi-
proibizionismo 
Ferrara Ferrara (a) Neo-proibizionismo 
ristretto 
Ferrara e Piacenza 
























Reggio-Emilia (a) Semi-proibizionismo 






































Riccione (a) Semi-proibizionismo (b) 
Note: (a) non sono state emesse ordinanze sulla prostituzione; 





/¶HOHPHQWR che aggiunge valore a questa nuova mappatura dei paradigmi 
che orientano le leggi cittadine è la loro lettura geopolitica, cioè O¶RVVHUYD]LRQH
di una corrispondenza tra gli indirizzi espressi dalle singole polis e i sistemi 
territoriali di cui sono parte. 
Il caso di Bologna è tra i più rappresentativi di questa ipotesi: dopo il 
primo limitato tentativo di adozione di una logica neoproibizionista nelle 
politiche sulla prostituzione di strada, non vengono più emesse ordinanze che 
rendano esplicito obiettivo di eradicarla; nonostante il dibattito annoso sulla sua 
necessità in consiglio comunale. Nella capitale vige formalmente la legge 
DEROL]LRQLVWD SHU FXL YLFHYHUVD TXHOOD DOO¶DSHUWR q O¶XQLFD IRUPD OHJDOH GL
prostituzione.  
Nei comuni satellite della prima cintura sud ovest (dove si colloca circa 
il 40% del mercato locale), Zola Predosa, $Q]RODGHOO¶(PLOLDH&UHVSHOOano, vige 
un regime che dal neoproibizionismo iniziale arriva corso di un decennio a 
posizioni semiproibizioniste.  
In chiave geopolitica questa discrepanza può assumere due diverse 
connotazioni: una mancata influenza della città grande sulle arene politiche 
esistenti nel suo sistema territoriale; oppure, al contrario, la posizione più 
tollerante del capoluogo di regione (entro i cui confini si concentra comunque 
circa il 60% del mercato locale) viene garantita dai comuni sentinella 
GHOO¶KLQWHUODQGHGDOFRQWUROORFKHRSHUDQRDLFRQILQLGLXQ¶DUHDWHUULWRULDOHSL
vasta.  
Anche nelle città-territorio, Modena, Reggio Emilia e la parte orientale 
GHOOD SURYLQFLD GL 3DUPD O¶LSotesi della corrispondenza tra morfologia del 
territorio e modelli politici viene confermata. Sia Modena che Reggio Emilia 
passano nel decennio dalle posizioni neoproibizioniste a quelle 
semiproibizioniste; tra i comuni minori, Rubiera, amministrativamente in 
provincia di Reggio Emilia ma territorialmente inserito nel sistema insediativo 
di Modena, è tra i primi ad avviare un regime neoproibizionista; così accade per 
il piccolo comune di Montechiarugolo che, amministrativamente collocato in 
provincia di Parma, territorialmente si inserisce nel sistema delle città-territorio. 
Da sottolineare che entrambi i comuni minori non hanno compiuto il passaggio 
al semiproibizionismo e si sono ritirati dal gioco; mentre chi è arrivato nella 
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seconda ondata, come Castel FUDQFRGHOO¶(PLOLDDGHULVFHGDVXELWRDOPXWDWR
clima nel contesto territoriale.  
,Q WHUPLQL DQFRUD SL VWULQJHQWL O¶LSRWHVL JHRSROLWLFD VL DGDWWD DOOD
situazione nella provincia di Parma, distinta tra la parte orientale, facente parte 
del sistema delle città-territorio, e la parte centrale (la città di Parma) e 
occidentale, in cui il processo di urbanizzazione, che ha portato i territori 
contigui alle città principali a saldarsi formando sistemi insediativi continui ed 
estesi, assume tratti più deboli14. In questo territorio, rappresentato nel nostro 
campione dal piccolo comune di Noceto e dalla città capoluogo, si instaura fin 
GDOO¶LQizio un sistema semiproibizionista, la cui evoluzione nel decennio è in 
senso proibizionista. 
Vediamo ora il polo romagnolo, dove le filosofie più repressive si sono 
consolidate nel corso del decennio. A Rimini e nei comuni della sua area estesa, 
tra cui Riccione e Misano Adriatico; a Ravenna e nei comuni di Cervia e Faenza, 
DOODILQHGHJOLDQQL¶ viene stabilito un regime semiproibizionista. La struttura 
SROLFHQWULFDGHOOD5RPDJQDSXzLQGXUFLDULWHQHUHFKHO¶HYROX]LRQHsuccessiva di 
Rimini in senso proibizionista e il mantenimento stabile di Ravenna sulle istanze 
semiproibizioniste possano convivere come proposte di pari peso di due città di 
medesima taglia. Ma consideriamo due fatti: 1) nel 2002 il sindaco di Ravenna, 
Vidmer Mercatali firma la sua seconda ordinanza antiprostituzione, depennando 
LOGLYLHWRHPHVVRWUHDQQLSULPDGL©HVHUFLWDUHO¶RIIHUWDGLSUHVWD]LRQLVHVVXDOLa 
pagamento condotta sulla pubblica via»15; e mantenendo invece quello «di 
esercitare la domanda di prestazioni sessuali a pagamento condotta a bordo di 
veicoli circolanti sulla pubblica via»16, si avvicina alle posizioni 
neoproibizioniste, in quegli anni maggioritarie nel territorio emiliano;  2) a 
Rimini nel 2011 il sindaco neoeletto, Andrea Gnassi, emette la seconda 
ordinanza antiprostituzione di quel medesimo anno:  la prima era stata emanata 
dal suo predecessore, Alberto Ravaioli, e le sue norme regolative della 
prostituzione di strada si estrinsecavano QHOO¶HVFOXVLYRGLYLHWRGLRIIULUHVHUYL]L
sessuali. Inizia l¶LQVWDQFDELOH ULVFULWWXUD GHL SURYYHGLPHQWL per adeguare 






O¶RUGLQDQ]DDOODVHQWHQ]DGHOOD6XSUHPD&RUWH17, a cui il sindaco sarà costretto 
dal rischio sempre più frequente delle impugnazioni. La specificazione degli 
DPELWLGLDSSOLFD]LRQHGHOO¶RUGLQDQ]DFRQWLQJLELOHHXUJHQWHYLHQHDFFRPSDJQDWD
GDXQDDOWUHWWDQWRFKLDUDVSHFLILFD]LRQHGLTXDOHVLDO¶DWWLYLWjGDYLHWDUHHFKLVLD
il soggetto dD SHUVHJXLUH ©q YLHWDWR HVHUFLWDUH O¶DWWLYLWj GL SURVWLWX]LRQH QHL
seguenti luoghi, ubicati nel territorio comunale di Rimini»18, con buona pace 
della responsabilità dei clienti.  
Il successivo ritorno di entrambi i comuni ai principi politici precedenti 
mRVWUD SLXWWRVWR O¶LQWHUGLSHQGHQ]D WUD OH GXH SROLV, che non ha permesso a 
Ravenna di emanciparsi dalla tradizione più retriva del proibizionismo, la 
criminalizzazione delle prostitute; e ha contenuto Rimini nella deriva verso la 
fine di ogni tolleranza. 
Infine, i regimi regolativi nelle due città eccentriche rispetto al sistema 
territoriale ad insediamento diffuso che caratterizza la regione, Piacenza e 
Ferrara, costituisce il banco di prova finale per la validità della nostra ipotesi 
geopolitica. Entrambe le città, infatti, si posizionano tra le ultime in ordine 
temporale a riformare i sistemi locali di regolazione della prostituzione, e lo 
fanno molto limitatamente e in senso neoproibizionista. Le due città periferiche 
rimangono, formalmente O¶XOWLPRHRUPai compromesso baluardo delle posizioni 












IHPPLQLVWH UDGLFDOL FKH ORWWDQR FRQWUR OR VIUXWWDPHQWR VHVVXDOH QHOO¶DPSLD DFFH]LRQH SULPD
ULFRUGDWD DG ©DQGDUH D OHWWR FRQ LO QHPLFRª LYL  DSSRJJLDQGR QRQ VROR LO ULWRUQR GHO




4.2 Le arene politiche locali  
 
 
 1HOO¶osservare il processo di produzione politica dei nuovi sistemi 
regolativi locali tentiamo di individuare gli elementi che sono intervenuti a 
favore di un cambiamento in senso proibizionista. 
Se entriamo nella sfera della città in senso fisico e sociale il nostro 
sguardo coglie che la configurazione del mercato del sesso rappresenta la 
geografia urbana di nuove tensioni sociali20. 
/¶LQWUHFFLRWUDGLPHQVLRQHILVLFDHVRFLDOHGHOSURFHVVRGLORFDOL]]D]LRQH
dei mercati della prostituzione si esplica in primo luogo nelle reazioni fisiche ed 
HPRWLYH DOO¶HVSHULHQ]D GL SURVVLPLWj FRQ OD SURVWLWXzione di strada, che molti 
cittadini autoctoni si sentono ridotti a vivere loro malgrado. In questo gruppo 
sono compresi coloro che vivono una relazione con il fenomeno sostanzialmente 
involontaria, legata alle configurazioni della prostituzione nello spazio 
insediativo urbano.  
I processi di sprawl della prostituzione di strada, che trasportano 
O¶HVHUFL]LR GHOO¶DWWLYLWj DOO¶DSHUWR YHUVR DUHH DJULFROR-industriali, strade 
secondarie e centri abitati che non avevano mai avuto prima insediamenti locali 
di prostituzione, vengono alimentati in modo circolare dalle reazioni conflittuali 
e dalle manifestazioni di intolleranza dei cittadini autoctoni, alla cui repentina 
HPHUVLRQHVLqDVVLVWLWRRYXQTXHQHOODUHJLRQHFRPHLQPROWHDOWUHSDUWLG¶,WDOLD 
I primi indizi che tali tensioni abbiano avuto un ruolo fondamentale nel 
salto di qualità normativo avvenuto nei sistemi regolativi locali si trovano scritti 
nei provvedimenti amministrativi stessi: tra le motivazioni dello stato 











G¶HFFH]LRQH, i testi delle ordinanze evocano i toni esasperati delle proteste dei 
cittadini contro la prostituzione di strada. 
 A Parma si invoca la necessità di porre fine alle «situazioni di difficile 
convivenza, di tensione, fastidio e senso di insicurezza (...), di intolleranza e di 
estremo disagio»21 lamentate dai cittadini; a  Reggio Emilia quella di prevenire 
«episodi di grave intolleranza in specifiche zone della città»22; a  Rimini si passa 
dalla preoccupazione preventiva per una «pesante tensione sociale tale da poter 
«HVDVSHUDUHQHLUHVLGHQWLVHULSURSRVLWLGLLQWROOHUDQ]D«ª23; a prendere atto 
che «si sono manifestati episodi di grave intolleranza con degenerazione in fatti 
violenti riportati dalle cronache giudiziarie con pericolo concreto di adozione di 
modalità improprie di forme di autotutela»24.  
Di tali proteste vengono qui considerate le interpretazioni fornite dagli 
amministratori locali. In primo luogo i sindaci, cioè coloro a cui le proteste 
vengono indirizzate e dai quali i gruppi sociali più afflitti si attendono risposte. 
$WWUDYHUVROHLQWHUYLVWHDLVLQGDFLFRQGRWWHQHOO¶DUFRGLXQGHFHQQLR25, possiamo 
cogliere il mutare degli atteggiamenti degli amministratori e delle politiche 
implementate, in termini sia di contenuto, cioè rispetto alle interpretazioni del 
fenomeno e delle sue problematicità sociali, sia di processo, cioè rispetto al tipo 
GLPHGLD]LRQHLVWLWX]LRQDOHHVHUFLWDWDQHOO¶DUHQDSROLWLFDORFDOH 
Conferendo alle idee e alle interpretazioni degli attori decisionali un 
ruolo non marginale nel definire gli interessi del sistema politico, cercheremo di 
YHULILFDUHO¶LSRWHVLVRVWHQXWDGDDOFXQLDXWRULWUDJOLDOWUL3ULQDVHFRQGR
cui tali interessi si esprimono non tanto in termini di approcci culturali 
diversamente sensibili alla prostituzione, ma sempre più in relazione ai margini 












4.2.1 Le proteste dei cittadini  
 
 
,OSDVVDJJLRGHOGHFHQQLR¶-¶FRUULVSRQGHDGXQpunto di svolta nelle 
relazioni tra città e prostituzione, nel clima culturale e nella tolleranza sociale 
verso la prostituzione, che sfoceranno in una sempre più aperta dichiarazione di 
guerra a quella di strada. Prendono forma nuovi conflitti: oltre quello classico tra 
le prostitute e lo Stato (Gibson, 1995), il campo della lotta si amplia a partire 
dalle mobilitazioni di cittadine e cittadini contro le sex workers straniere che si 
prostituiscono sulla via.  
Roberta Tatafiore (1994) individua un evento come spartiacque «tra un 
SULPDHXQGRSRªQHOO¶DWWHJJLDPHQWRVRFLDOHYHUVR ODSURVWLWX]LRQHQHOQRVWUR
paese: nel 1992, il corteo degli abitanti del Villaggio Olimpico a Roma «che 
scesero improvvisamente in strada grati alle for]HGHOO¶RUGLQHGLDYHUULSXOLWRLO
TXDUWLHUH GDL YLDGRVª LYL  3ULPD F¶HUDQR OH ©URQGH GHL FDWWLYL H WXWWL
maschi» che si facevano giustizia da sé contro viados e prostitute, dopo è 
FRPLQFLDWD O¶HVFDODWLRQ GHOOD ORWWD DOODSURVWLWX]LRQHFRQ ©ODSLPassiccia ed 
estesa operazione di repressione e di regolazione del mercato del sesso che ci sia 
mai stata dalla legge Merlin» (ibidem). 
Nel contesto del nostro studio abbiamo cercato di osservare come si è 
realizzato a livello locale il passaggio descritto da Tatafiore (1994) verso un 
ampio consenso e legittimazione delle pratiche sistematiche di esclusione (dalle 
più immateriali, come il linguaggio in uso, a quelle più materiali, come 
O¶HVSXOVLRQH FRDWWD GD XQD ]RQD XUEDQD H GHOOD UHSUHVVLRQH H GHOOD YLROHnza 
contro i gruppi sociali indesiderati, come rinnovata risorsa monopolistica dello 
Stato attraverso la quale si è cercato di rinsaldare il patto tra cittadini e istituzioni 
(Amendola, 1993; Maneri, 2001). 
/¶DWODQWH GHOOH SURWHVWH FRPH RJQL PDSSDWXUD ULVSecchia le fonti 
disponibili: i differenti media che gli attori sociali hanno utilizzato per 
comunicare le proprie ragioni e gli interlocutori a cui si sono rivolti. In questo 
senso la casistica raccoltDqLQGLFDWRUHSLGHOO¶agire comunicativo dei singoli, 
GHL JUXSSL H FRPLWDWL FLWWDGLQL H GHL ORUR SRUWDYRFH FKH QRQ GHOO¶HIIHWWLYD
diffusione di tensioni e disagi.  
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Le diverse modalità con cui si sono manifestate le reazioni dei cittadini 
nei contesti locali possono essere spiegate, come suggeriscono gli studi di 
matrice ecologica (tra gli altri, Hubbard, 1998, Damonte, 1999, Loopmans e van 
GHQ %URHFN  D SDUWLUH GDOOD FROORFD]LRQH VSD]LDOH GHOO¶HVHUFL]LR GHOOD
SURVWLWX]LRQHHGHOOHGHVWLQD]LRQLG¶XVRGHOORVSD]LRFRQGLYLVHGDOODFROOHWWLYLWj
autoctona. 1HOOD VXD LSRWHVL GHOOD ©&XUYD GHOOD YLVLELOLWj GHOO¶RIIHUWD GL
prestazioni sessuali a pagamento e della reattività dei residenti» Damonte (1999) 
IRWRJUDIDO¶RSLQLRQHSXEEOLFDULPLQHVHULVSHWWRDJOLVSD]LFKHYHQJRQRULWHQXWL
deputati e quelli non deputati per il mercato dei servizi sessuali, facendo 
emergere la cultura regolamentarista sottostante le norme proibizioniste verso la 
prostituzione di strada.  
6H OR VSD]LR SHU HFFHOOHQ]D GHSXWDWR DOOD SURVWLWX]LRQH GDOO¶RSLQLRQH
pubblica riminese risulta essere quello privato è perché esso soddisfa il criterio 
di bassa visibilità, avvertita come condizione necessaria per produrre relazioni a 
basso conflitto e maggiore tolleranza sociale.  
 
 
4.2.1.1  Soglie invalicabili 
 
 
La «soglia di visibilità» superata la quaOH QHOO¶RSLQLRQH GL PROWL
amministratori locali, la prostituzione diventa non solo ingestibile e, per alcuni, 
eticamente condannabile, ma anche sanzionabile, è un concetto di limite non 
IDFLOHGDGHWHUPLQDUHRSHUDWLYDPHQWH'DOO¶LSRWHVLHFRORJLFDGL'DPRnte (1998; 
1999) sappiamo che la visibilità della prostituzione nello spazio pubblico si 
FROORFD VXOO¶DVVH FHQWUR-periferia e che produce tensioni e conflittualità che 
FRLQYROJRQR O¶LQWHUD FROOHWWLYLWj R OLPLWDWH SDUWL GL HVVD D VHFRQGD GHOOD
significatività della zona nella gerarchia degli spazi urbani. 
Dal materiale empirico sulle proteste emerge che tale concezione della 
visibilità sia utile e funzionante, ma troppo limitata per dar conto della varietà di 
conflitti nel territorio regionale. Perché da un lato, la linearità gerarchica, 
seppure presente nelle forme antiche delle città, convive con gli odierni 
urbanismi reticolari e multicentrici; e GDOO¶DOWURQRQqVWDWRSRVVLELOHLQGLYLGXDUH
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una distinzione netta tra spazi ritenuti intoccabili e spazi disponibili a nuove 
GHVWLQD]LRQLG¶XVR 
3LXWWRVWR O¶LGHD q FKH OD soglia di visibilità funzioni come sintesi di 
almeno quattro dimensioni che caratterizzano la localizzazione del mercato del 
sesso (fig. 4.6.): 
1) la significatività dei luoghi per la comunità locale, che determina la 
soglia della centralità; 
2) O¶aggregazione spaziale con altre attività economiche (informali, 
irregolari o illecite), che determina la soglia di legalità; 
3) il numero delle sex workers (o meglio il grado di concentrazione in 
alcune zone), che determina la soglia di quantità; 
4)  lo stile GLODYRUROHPRGDOLWjG¶HVHUFL]LRHGLFRQVXPRFKHGHWHUPLQD










Soglie di centralità 
 
Stando alle lettere e alle SHWL]LRQLFKHYHQJRQRFRQVHJQDWHDOO¶DXWRULWj
locale26, nel capoluogo di regione le proteste dei cittadini contro la prostituzione 
GLVWUDGDFRPLQFLDQRJLjQHLSULPLDQQL µ6RQRVRSUDWWXWWR L UHVLGHQWLGHOOH
zone adiacenti ai viali di circonvallazione che perimetrano il centro storico a 
manifestare il maggiore malcontento per una situazione giudicata insostenibile: 
 
©(¶FLUFRVWDQ]DJLjQRWDDOO¶RSLQLRQHSXEEOLFDHGDOOHDXWRULWjFRPSHWHQWLFKHGD
tempo (e specialmente il venerdì e il sabato) nelle strade e nel giardino pubblico adiacente 
D3RUWD G¶$]HJOLR FRQYLHQH XQ JUXSSR GL SURVWLWXWH LQ PDJJLRUDQ]D SURYHQLHQWL FRQ LO
treno, da altre regioni. Tali mercenarie (il cui numero ha ultimamente superato le 50 unità) 
si radunano nei luoghi indicati verso le 19/20, sostituiscono (spogliandosi in pubblico ed 
XWLOL]]DQGRFRPHDSSRJJLRODSHQVLOLQDGHOO¶DXWREXVHOHSDQFKLQHOHYHVWLGLYLDJJLRFRQ
TXHOOHGD³ODYRUR´HGLQL]LDQRSRLODORURDWWLYLWjGLVFUHWDPHQWHVRUYHJOLDWHGDLULVSHWWLYL
³SURWHWWRUL´DXWRPRQtati, che le avvisano e le aiutano a lasciare precipitosamente la zona 
TXDQGRHVVLKDQQRQRWL]LDRVRVSHWWRFKHVWLDSHUHVVHUHFRPSLXWDXQD³UHWDWD´ª27.   
 
'DOO¶DOWUDSDUWHGHLYLDOLGi circonvallazione un altro gruppo di residenti 
usa toni ancora più esasperati. In pochi anni la protesta si allarga, coinvolgendo 
la generalità dei bolognesi. Se il significato attribuito ai diversi spazi urbani in 
cui si colloca la prostituzione di strada va colto nei diversi contesti locali, a 
%RORJQD O¶RFFXSD]LRQH GHO SULPR FHUFKLR YLDELOH LQWRUQR DOO¶LQVHGLDPHQWR
storico ha un effetto dirompente rispetto alla visibilità sociale del fenomeno. La 
FUHVFLWDGHOO¶DOODUPH tra i cittadini è legata alla concentrazione del mercato in 
questa zona molto frequentata.   
La difesa della città storica dalle nuove forme di prostituzione diventa 
presto una battaglia a cui si affiancano i politici e i rappresentanti degli elettori 
in consiglio comunale. 
Un caso ancora più emblematico è quello del Lungomare di Rimini. 
                                                          
26$OFXQHOHWWHUHHUDQRLQGLUL]]DWHFRQWHVWXDOPHQWHDOVLQGDFRDOSUHIHWWRHDOTXHVWRUH 
27©8QWUDQTXLOORTXDUWLHUHWUDVIRUPDWRLQXQDVTXDOOLGDFDVDGLWROOHUDQ]DªLQ%DUEDJOL




*UD]LHDOO¶XQLFD LQGDJLQHVYROWD LQDPELWR UHJLRQDOHVXOOHRSLQLRQLGHL
cittadini rispetto al fenomeno della prostituzione (Damonte e Neresini, 1998)28, 
il caso della città romagnola ci aiuta a comprendere anche quella «sindrome da 
invasione»29 che fu la causa scatenante delle prime crisi urbane.  
Si tratta ± raccontano gli autori - «della percezione diffusa di un aumento 
esponenziale della prostituzione visibile e di una saturazione fisica dello spazio 
urbano»30. Per la popolazione stabile riminese è un mercato che «colonizza», che 
«espropria» ed «usurpa» il diritto di vivere e fruire della «propria» città31.  
/¶RFFXSD]LRQH GHO /XQJRPDUH FRVWLWXLVFH XQ¶RIIHVD PROWR VHQWLWD
DOO¶LPPDJLQH GL 5LPLQL OD SDVVHJJLDWD VHUale in riva al mare è un emblema 
UDGLFDWRQHOOD VWRULDGHJOL DQQL ¶H ¶TXDQGR OD ULYLHUDKD FRPLQFLDWR DG
attrarre il turismo delle famiglie italiane ed europee. Le altre città di Rimini, 
quelle trasgressive e notturne, sviluppatesi nei decenni successivi, quando 
furono adottate altre strategie economiche che portarono alla crescita 
GHOO¶LQGXVWULDGHOO¶LQWUDWWHQLPHQWRHDO©GLVWUHWWRGHOSLDFHUHª32 (Bonomi, 2000), 
                                                          
28 ,O ULIHULPHQWR q DOOD SULPD LQGDJLQH VYROWD QHO FRQWHVWR UHJLRQDOH SHU HVSORUDUH OH
SHUFH]LRQL H OH ULFKLHVWH GHL FLWWDGLQL ULVSHWWR DO IHQRPHQR GHOOD SURVWLWX]LRQH GL VWUDGD FKH
UDFFROVHLQWHUYLVWHTXDOLWDWLYHDWHVWLPRQLSULYLOHJLDWLQHOODFLWWjGL5LPLQLWUDFXLHVSRQHQWLGHOOH
IRU]H GHOO¶RUGLQH RSHUDWRUL WXULVWLFL VLQGDFDOLVWL UDSSUHVHQWDQWL GL RUJDQL]]D]LRQL GL GRQQH
IHPPLQLVWH SROLWLFL H UDSSUHVHQWDQWL GL FRPLWDWL FLWWDGLQL FIU 'DPRQWH $ 1HUHVLQL )
3HUFH]LRQLH ULYHQGLFD]LRQL VRFLDOLQHOODFRPXQLWjULPLQHVH LQ0DOXFFHOOL/H 3DYDULQL0
5LPLQLHODSURVWLWX]LRQH4XDGHUQLGL&LWWjVLFXUHQSS 
29,OFRQFHWWRGLVLQGURPHIXHODERUDWRGD6SDQJOHUFLWLQ'RXJODVFRPH
©XQ PRGHOOR DWWLWXGLQDOH LGHQWLILFDELOH « /H VLQGURPL KDQQR XQ FDUDWWHUH FROOHWWLYR













QRQDSSDUWHQJRQRDQFRUDR IRUVHPDL OR VDUDQQRDOO¶LGHQWLWjFROOHWWLYDHDOOD
narrazione della città a cui i residenti stabili rimangono attaccati. 
Come chiarisce Damonte (1999):  
 
«Se i flussi del turismo familiare ± stabile, mensile, fedele negli anni ± ben si 
LQVHULYDDOO¶LQWHUQRGHOWHVVXWRXUEDQRGHLUHVLGHQWLLQWHJUDQGRVLQHLULWPLHnei modi di una 
cittadina di provincia, non altrettanto avviene per le popolazioni del divertimentificio che si 
sono appropriate in maniera autonoma e segregata di tempi e spazi urbani, a volte 
competendo in questo con gli stessi residenti e i turisti tradizionali» (ivi, 4). 
 
1HOOD VWHVVD GLUH]LRQH FL FRQGXFH DQFKH O¶DQDOLVL SURSRVWD GD $OGR
%RQRPLVXOODQXRYDHFRQRPLDGHOGLYHUWLPHQWLILFLRGHOO¶$GULDWLFRLQFXL
tali tensioni vengono raccontate nel passaggio «dal turismo al loisir, dal modello 
fordista della vacanza e del tempo libero a quello postfordista della merce 
socialità, consumo, desiderio, [che] produce conflitti e il ricombinarsi della 
composizione sociale» (ivi, 66). Gli abitanti della città della provincia sono 
dipinti da Bonomi come  
 
«cittadini medievali che si rinchiudono sognando spazi di socialità e di professionalità 
funzionali solo al vivere urbano in una città che in quanto tale non esiste più» (Bonomi, 2000, 
66). 
 
Che la crescita del mercato del sesso sia un effetto (non voluto, ma quasi 
LQHYLWDELOHGLTXHOODFXOWXUDFKHPHWWHDOFHQWURGHOO¶HVSHULHQ]DHVLVWHQ]LDOHLO
GLYHUWLPHQWR H GHOOD FUHVFLWD GHL VHUYL]L GL XQ¶HFRQRPLD FKH PXRYH DOFXQL













I centri storici e in particolare i nuclei simbolici da cui prendono vita le 
narrazioni della città condivise dagli abitanti autoctoni e le aree di pregio 
artistico, monumentale e turistico costituiscono, quindi, soglie invalicabili 
oltrepassate le quali la visibilità del mercato si misura con quella di ogni singola 
sex worker. 
$ 5DYHQQD WUD OH SRFKH FLWWj FKH QHJOL DQQL ¶ ULPDQJRQR HVHQWL GD
proteste, alla fine del primo decennio del nuovo secolo si assiste al manifestarsi 
GLXQDGHEROH WHQGHQ]DDOOD ULXUEDQL]]D]LRQHGHOPHUFDWR FRQ O¶LQVHGLDPHQWR
delle sex workers in zone di elevata attrazione per visitatori nazionali e stranieri; 
VFDWWDDOORUDO¶LPPHGLDWDUHD]LRQHGHLFLWWDGLQLHO¶DWWHQ]LRQHGHOOHLVWLWX]LRQL 
 
«Premetto che in città ci saranno 7 prostitute, ma per la zona in cui si sono insediate 
- dalla Rocca Brancaleone al Mausoleo di Teodorico - i cittadini mi tormentavano e in 
TXHOO¶RFFDVLRQHGLVVLFKHDOFXQLFLWWDGLQLDYHYDQRVFDWWDWR IRWRDLFOLHQWL*OLHIIHWWL VRQR
stati due: sono scomparse e i carabinieri hanno cominciato ad uscire dalla caserma e a fare 
controlli»34.  
 
8QD VRJOLD GL YLVLELOLWj q TXLQGL VLFXUDPHQWH WUDFFLDELOH OXQJR O¶DVVH
centro-periferia, rispetto alla quale la distinzione introdotta dal sindaco di 
Noceto, Fabio Fecci, - «la presenza non era solo nelle vie di servizio, ma anche 
nelle strade principali «ª35 - q XQ¶XWLOH SHU TXDQWR UR]]D PHWDIRUD GHOOH
gerarchie esistenti negli spazi urbani. 
'DOOD VHFRQGD PHWj GHJOL DQQL ¶ LO SURFHVVR GL GLIIXVLRQH GHOOD
prostituzione sul territorio coinvolge molte piccole cittadine a vocazione 
agricola o industriale ± come la stessa Noceto, in provincia di Parma, Zola 
3UHGRVDH$Q]RODGHOO¶(PLOLDQHOODSULPDFLQWXUDPHWURSROLWDQDGL%RORJQDH
molte altre - GRYHYLHQHULEDGLWRFKHO¶DYYLFLQDPHQWRGHOODSURVWLWX]LRQHDLFHQWUL
storici equivale al superamento della soglia di visibilità, con conseguente allarme 
sociale della popolazione. 
 
©/DYLDVWRULFDSHUTXHVWRIHQRPHQRqYLD5LJRVD«VRSUDWWXWWRQHOODSDUWHDJULFROD
GLFRPSHWHQ]DGHOFRPXQHGL%RORJQD«TXHOODYLDqVHPSUHVWDWDFRQRsciuta per questo 





tipo di attività, però in quel periodo noi registrammo un progressivo avvicinamento e un 
sensibile aumento delle presenze proprio nel centro abitato, addirittura non solo nella 
IUD]LRQHFDSROXRJRPDDQFKHQHOO¶DELWDWRGL/DYLQRHGL3RQWeronca, di fronte alle scuole, 
in una frazione che neanche in anni passati aveva mai visto il fenomeno»36. 
 
/¶LPSDWWRGHOODSURVWLWX]LRQHQHLFHQWULDELWDWLGHOOHSLFFROHIUD]LRQL viene 
amplificato dalla morfologia multicentrica del sistema insediativo regionale; 
dove il tessuto del paesaggio, slabbrato tra aree residenziali, capannoni 
industriali e campi agricoli, non consente di stabilire confini rigidi tra spazi e 
IXQ]LRQL/¶HIIHWWRFRPSOHVVLYRFKHYHGUHPRFUHDUVLqSLXWWRVWRTXHOORGLXQD
protesta estesa composta da un continuum di proteste puntuali. 
3HUTXHVWHVWHVVHUDJLRQL LO VLQGDFRGHOFRPXQHGL$Q]RODGHOO¶(PLOLD
una cittadina di circa 12.000 abitanti e 1.200 aziende, può affermare che il 
mercato della prostituzione è al tempo stesso vicino al centro abitato e in piena 
campagna: 
   
«Il caso scatenante per i cittadini di quella zona è il fatto che consumano le 
prestazioni nei giardini pubblici. Sai qua siamo in aperta campagna, vengono adescate sulla 
via Emilia e poi soprattutto in estate consumano nelle auto, creano sporcizia, insicurezza 
«,OIDWWRFKHVLVRQRDYYLFLQDWHPROWRDOFHQWURDELWDWRFUHDXQGLVDJLRGLSHUFH]LRQHGL
YLVLELOLWj GL SUHVHQ]D LPSURSULD « VL IHUPDQR TXD D FHQWR PHWUL RSSXUH GDYDQWL
DOO¶DOEHUJRVLIHUPDQRQHOOH]RQHSiù impensate e, quindi sono arrabbiati, telefonate, lettere, 
«VDLVHLOSUREOHPDQRQWLWRFFDGDYLFLQRF¶qWROOHUDQ]DVHLQYHFHFHO¶KRVRWWRFDVDPL
interessa molto, quindi la percezione è questa».37 
 
6HHVLVWHXQ¶LPPDJLQHGHOODFLWWjFRQGLYLVDWUDgli abitanti è probabile che 
essa prenda forma nei centri storici, e così avviene per Anzola. Benché non 
conosciuto e meta di visitatori come quello di altre città della regione, la 
comunità locale vive la presenza del mercato del sesso in quello spazio antico e 
stratificato38 come un affronto al proprio centro identitario. Finché le sex workers 









esercitano a pochi chilometri sulla via Emilia, la protesta rimane localizzata tra 
i residenti delle zone di campagna «che non le vogliono sotto casa»39.  
Nelle aree residenziali si invoca la protezione della casa come estensione 
H ULIOHVVR GHOO¶LQGLYLGXR VLD GDOOD PLQDFFLD ILVLFD FRVWLWXLWD GDOO¶eccessiva 
prossimità della prostituzione - «Qui vige la sindrome NIMBY40 e ti ritrovi i 
cittadini che si sentono minacciati, che arrivano a casa e trovano la macchina dei 
FOLHQWLGDYDQWLDOO¶LQJUHVVR«ª41; sia dalla minaccia economica che incombe 
sugli immobili nelle «zone degradate» dalla presenza del mercato42- «I nostri 
appartamenti sono così svalutati che io vorrei andar via ma non posso, per 
venderlo devo regalarlo». 
©7RJOLHUOHGDVRWWRFDVDªqORVORJDQGHOO¶HPHUJHQ]DFKHFome nel caso 
descritto dal vicesindaco di Faenza, può riguardare anche solo quei pochi 
cittadini per cui la sua vicinanza rappresenta una «tortura»: 
 




D PLR DYYLVR O¶LQGHFHQ]D GL TXHVWL FRPPHUFL FKH VSHVVR VL FRQVXPDYDQR D ULGRVVR R
DOO¶LQWHUQRGHLORURFRUWLOLDO]DQGRVLSRLODPDWWLQDHGRYHUSXOLUHil piazzale. I cittadini erano 
YHUDPHQWHHVDVSHUDWL«>VRSUDWWXWWRTXHOOLN. d. R.] dei vari agglomerati di case lungo la 
YLD(PLOLDRQHOOHYLHLQWHUQHGRYHF¶HUDXQFRQVXPRGLSUHVWD]LRQLVHVVXDOLVLJQLILFDWLYRª43. 
 
Un caso emblematico degli effetti dello sprawl della prostituzione sulle 
frazioni più piccole e più distanti dalle direttrici è quello di Montechiarugolo, un 
paese di 10.000 abitanti in provincia di Parma. La comandante della Polizia 
                                                          










Municipale, Cristina Caggiati, racconta la storia per me e per il sindaco, Fabrizio 
%RO]RQL'VDSSHQDHOHWWRDOPRPHQWRGHOO¶LQWHUYLVWD44:  
 
©6XOQRVWURWHUULWRULRQRQF¶qXQDSUHVHQ]DPDVVLFFLD>GLSURVWLWX]LRQHN. d. R.], al 
confine, a S. Geminiano, si lamentano di più, ma sicuramente noi subiamo degli effetti 
LQGLUHWWLSHUFKpVLVSRVWDQRTXLSHUFRQVXPDUH6LQGDOVHWWHPEUHGHOILQRDPDU]R¶
F¶HUDQRVWDWHGLYHUVHULXQLRQLGLFLWWDGLQLDFXLDYHYDQRVHPSUHLQYLWDWRDQFKHLOVLQGDFR
proprio per il problema del consumo nei fondi privati perché venivano danneggiate 
PROWLVVLPR OH FROWXUH /¶HVWDWH GHO ¶ KD YLVWR O¶HVSORVLRQH GHO IHQRPHQR L FRQWDGLQL
rilevavano almeno un metro, un metro e mezzo di terreno non coltivabile di fronte alle loro 
proprietà, perché stazionavano le ragazze e i clienti che entravDQRFRQOHPDFFKLQH«ª45. 
 
Si tratta di una protesta molto localizzata espressa da parte di un limitato 
JUXSSRG¶D]LHQGHDJULFROHODFXLLQIOXHQ]DORFDOHqSURSRU]LRQDWDDOOHUHOD]LRQL




senso che viene esercitata in una zona di aperta campagna dove ci sono poche aziende 
agricole di dimensioni rilevanti. Una delle quali è tra le più importanti della zona che 




/H D]LHQGH DJULFROH GL 3DUPD FL WUDVSRUWDQR GDL OXRJKL GHOO¶DELWDUH D
quelli del produrre.   
Ma le trasformazioni produttive e la crisi economica creano ulteriori 
PRWLYLSHUO¶DOORQWDQDPHQWRGHOOHsex workers DQFKHGDOO¶XOWLPD tessera cruciale 




45 ,QWHUYLVWD D &ULVWLQD &DJJLDWL FRPDQGDQWH GHOOD 3ROL]LD PXQLFLSDOH GHO FRPXQH GL
0RQWHFKLDUXJROR3DUPD 




nel mosaico di configurazioni del mercato del sesso regionale: le zone industriali 
e artigianali. 
Esempio emblematico di questo tipo di cambiamento sono i cosiddetti 
poli funzionali, nati nelle cinture esterne delle città, in prossimità delle 
LQIUDVWUXWWXUHSHUODYLDELOLWjFRPHO¶DUHDGHOOD%UXFLDWDD0RGHQD,QFLUFD
chilometri quadrati si posizionano: una zona industriale, il distretto fieristico, 
XQ¶DUHDSHUODJUDQGHGLVWULEX]LRQHHXQDIUD]LRQHGLDELWDQWL&LWWDQRYD
che la pubblica amministrazione vuole trasformare da «quartiere dormitorio» in 
un nuovo «centro di periferia» sulla via Emilia47.  
 
«La presenza della prostituzione soprattutto nella zona della Bruciata era davvero 
molto pesante dal punto di vista della visibilità e delle reazioni di contrasto e di denuncia da 
SDUWHGHLFLWWDGLQLSHQVRD&LWWDQRYDSHUHVHPSLR(UDDQFKHXQDTXHVWLRQHG¶LPPDJLQHLR
QRQVRQRXQSXULWDQRPDVLQFHUDPHQWHQHOO¶DUFRGHOOHRUHF¶HUDXQDSUHVHQ]DDQFKHLQ
zona fiera, una zona moltRIUHTXHQWDWDF¶qXQFHQWURFRPPHUFLDOHFLYDQQROHIDPLJOLH
F¶HUDQR HYHQWL HUD VLQFHUDPHQWH XQR VSHWWDFROR PROWR GHJUDGDQWH H GRSSLDPHQWH
GHJUDGDQWHSHUFKLGRYHYDSURVWLWXLUVLVHQ]DIDUHIDOVLPRUDOLVPL«ª48. 
 
Sulla via Emilia Ovest, nella zona in cui sono tradizionalmente 
concentrate le sex workers nigeriane, in sintonia con i tempi e gli orari degli 
affari legittimi che si svolgono nel luogo, vengono offerti servizi sessuali a poco 
prezzo con flessibilità orarie che copre quasi 24 ore su 24.  
Le preoccupazioni del primo cittadino si concentrano sulla crescita dei 
ULVFKLFKH WDOH HVWHQVLRQH WHPSRUDOHGHOO¶HVHUFL]LRSXzSURYRFDUHQHOFRQWHVWR
circostante. Il timore che la reattività al fenomeno si allarghi dai residenti a tutte 
le popolazioni di consumatori e di fruitori dei servizi che la zona richiama trova 
QHOOD IDPLJOLD O¶DVWUDWWD HQWLWj FKH ID GD EDUULHUD DOO¶LQVHGLDPHQWR GHOOD
prostituzione negli spazi di consumo.  
Come verrà ripreso a proposito del retroterra culturale degli 
DPPLQLVWUDWRUL O¶LQFRQWUR WUD ©OD SURVWLWX]LRQHª H ©OD IDPLJOLDª QHOOR VWHVVR
spazio crea una dissonanza cognitiva che, nella cornice morale in cui continuano 







a formarsi le idee sulla prostituzione, anche il sindaco laico e progressista ritiene 
insolubile. Attento a non offendere la libertà delle donne per bene con argomenti 
SDWHUQDOLVWLFL O¶LPSRVVLELOLWj GL WDOH LQFRQWUR YLHQH PRWLYDWD LQ TXDQWR
doppiamente umiliante per le prostitute, costrette a rendersi visibili alle madri di 
famiglia nella propria degradazione.  
6XOILQLUHGHOVHFRQGRGHFHQQLRFRQO¶DYYHQWRGHOODFULVLHFRQRPLFDH
della recessione, anche gli spazi di produzione monofunzionali, residui della 
precedente divisione fordista della città, che erano sopravvissuti come «zone 
franche»49 al dilagare degli spostamenti coatti dalla via Emilia, vengono  sottratti 
DOO¶HVHUFL]LRGHOODSURVWLWX]LRQHFRPHGLPRVWUDLOFDVRGHOODSURWHVWDGHLSRFKL
UHVLGHQWLHGHJOLLPSUHQGLWRULQHOO¶LPSRUWDQWH]RQDLQGXVWULDOHGL=ROD3UHGRVD
QHOO¶DUea metropolitana bolognese: 
 
«In questo territorio il fenomeno è concentrato direi esclusivamente tra la zona 
industriale e la zona di campagna ma è 24 ore su 24 perché questa zona è cruciale, è un 
comune molto ben servito per quello che riguarda le vie di comunicazione: qui passano 
milioni di macchine lungo le assi Roma - Milano e Roma - Venezia, uscire dal casello e in 
WUHPLQXWLDUULYDUHTXDHSRLVSDULUH«/D]RQDLQGXVWULDOHGRYHVWDQQR>OHsex workers, 
N. d. R.@ qDQFRUDPROWRDQQL ¶FRQTXDOFKH DELWD]LRQHPDQRQFL VRQRVHUYL]L(¶ OD
seconda zona industriale più grande in provincia di Bologna, con un importante numero di 
aziende e scambi commerciali, ma è veramente una zona industriale nel senso che non ha 
avuto ancora quegli ammodernamenti e qXHOO¶LQWHJUD]LRQH WUD VHUYL]L ]RQD SURGXWWLYD H
UHVLGHQ]LDOLWj(¶XQD]RQDFKHGLQRWWH«SRLFRQOHGLIILFROWjGHOODFULVLHFRQRPLFDTXDOFKH
FDSDQQRQHqFKLXVRTXDOFKHFDSDQQRQHYLHQHRFFXSDWR«>JOLLPSUHQGLWRULHLUHVLGHQWL N. 
d. R.] si trovano a convivere con: prostituzione, abbandono per crisi, necessità di lunga data 
GLVHUYL]LHGLPLJOLRUH LOOXPLQD]LRQH«XQPL[HVSORVLYR «3RLDQFKH LOGHFRURFKHq
necessario avere e le aziende non vogliono già alle 9 della mattina averle davanti al cancello 
mentre arrivano clienti magari dalla Germania»50. 
 
Complessivamente, la contiguità spazio-temporale del mercato del sesso 
FRQODYLWDTXRWLGLDQDVLDQHJOLVSD]LGHOO¶DELWDUHVLDLQTXHOOLGHOODSURGX]LRQH
e del consumo, aziona proteste e lotte non solo nei centri storici e nelle aree 






residenziali di periferia, ma anche nelle campagne scarsamente abitate, a ridosso 
delle tangenziali e nei poli funzionali in cui si crea una sempre maggiore 
integrazione tra attività produttive, servizi e residenzialità. 
Lo sprawl della prostituzione nel territorio regionale è il prodotto 
circolare (effetto che allo stesso tempo si riproduce come causa) di un continuum 
di proteste puntuali che nel tempo di un ventennio ha investito ogni spazio, fino 
a suggerire che non ci sia ambito in cui si sia registrato un minor impatto sociale 
della prostituzione di strada. 
(¶LOVLQGDFRGL0RGHQDFKHFHORIDLQWXLUHUDFFRQWDQGRODILWWDWUDPDGL
insediamenti e di movimenti umani, di relazioni sociali ed economiche che 
caratterizza emblematicamente la città-territorio.  
 




stabilire in FKH]RQDFRPHGRYHPLVHPEUHUHEEHXQSR¶difficile da praticare, lontana da 
XQ¶LGHDGLFLWWj «ª51 
 
Ma soprattutto le sue parole ci obbligano a tenere a mente che il vincolo 
fondamentale  per la possibilità di insediamento della prostituzione in uno spazio 
qO¶LGHDFKHQHKDnno la gente che lo abita e coloro che amministrano la città. 
 
 
Soglie di legalità 
 
 
La seconda dimensione della YLVLELOLWjqGHWHUPLQDWDGDOO¶aggregazione 
in uno stesso spazio della prostituzione e di altre attività economiche, in 
particolare di quelle illecite.  
,QTXHOOHSDUWLGHOODFLWWjFKHSRVVRQRHVVHUHGHVFULWWHFRQO¶LPPDJLQHGHO
«bazar» urbano, metafora del continuum tra mercati irregolari e mercati illegali, 
creata da Vincenzo Ruggiero (1999), in cui si soddisfano ©« domande 




GHOO¶HVVHQ]LDOHFRPHGHOYROXWWXDULR la sfera irregolare pone in vendita merci 
legittime, magari acquistate illegittimamente, ma anche merci proibite, come 
GURJKHHVHUYL]LLOOHJDOLGLGLYHUVDQDWXUDSLDFHULHVHQVD]LRQLPHVVHDOO¶LQGLFHª
(ivi, 38). 
(¶ O¶DVVRFLD]LRQHGHOPHUFDWRGHOODSURVWLWX]LRQHe quello delle droghe 
illecite che si saldano nella paura della criminalità di strada denunciata dai 
cittadini.  1HJOL DQQL ¶ DQFKH LO PHUFDWR GHOOH VRVWDQ]H LOOHFLWH VL PRGLILFD
radicalmente insieme a una straordinaria diversificazione della domanda. La 
IOHVVLELOLWj SRVWIRUGLVWD GHOO¶RUJDQL]]D]LRQe del mercato delle droghe è 
caratterizzata «[dal]la partecipazione di immigrati ai ranghi più bassi della 
FDWHQD GLVWULEXWLYD «ª 5XJJLHUR  /D ORUR YLVLELOLWj QHOOR VSD]LR
pubblico, similmente alle sex workers LPPLJUDWH OL HVSRQH DOO¶DWWHQ]Lone 
VHOHWWLYDGHOOHIRU]HGHOO¶RUGLQH 
Le analogie tra i due mercati andrebbero più profondamente indagate, per 
ora ci basterà sottolineare52 che non solo la minaccia e la violenza sono associate 
FRPXQHPHQWHDGHQWUDPELPDXQ¶DOWUDDVVRFLD]LRQHVRUJHFRQgrande evidenza 
dalla riflessione che Ruggiero (1999) fa sulla schiavitù come metafora utilizzata 
per la condizione di dipendenza dalle droghe e per descrivere le condizioni di 
coazione in cui molte donne esercitano la prostituzione.  
 
Il richiamo di alcune zone come quella della Bruciata a Modena consiste 
nel riunire insieme attività economiche lecite, e un ben più vasto raggio di merci, 
ed esperienze, tra cui i servizi sessuali e la vendita e il consumo di droghe. 
$OODILQHGHJOLDQQL¶ODSUHVHQ]DQHLGLQWRUQLGHOOD%UXFLDWDGLPHUFDWL
irregolari e illeciti, descritta con la medesima metafora del «bazar» dalla sindaca 
di Rubiera, Anna Pozzi, diede vita ad una fulminea e dura protesta dei residenti 
                                                          
52 ,Q EDVH D TXHVWR HOHPHQWR ± VRVWLHQH 5XJJLHUR   LQ HQWUDPEL L FDVL LO
SURLEL]LRQLVPR WURYD XQ IRUWH DUJRPHQWR SHU LQYRFDUH O¶LQWHUYHQWR GHOOR VWDWR LQ EDVH DOOD
QHJD]LRQH GHOOD FDSDFLWj GL VFHOWD GHL VRJJHWWL ± VFKLDYL  ODGGRYH VDUHEEH DO FRQWUDULR




sulla via Emilia, dove «una quindicina di residenti sono scesi in strada contro la 
presenza delle prostitute e degli spacciatori nord-DIULFDQL«ª53. 
 
«Per un anno il paese era stato oggetto di una sorta di invasione malavitosa, cioè 
F¶HUDXQSR¶GLSURVWLWX]LRQHPDQon erano tantissime in questa fase, due o tre punti classici: 
LO GLVWULEXWRUH GL EHQ]LQD O¶LQJUHVVR GHOOD FLWWj OD ]RQD LQGXVWULDOH YHUVR 5HJJLR /H
SURVWLWXWH HUDQR OD SXQWD GHOO¶LFHEHUJ 1RL DYHYDPR XQD FRUUHQWH FRQWLQXD GL VTXDGUH
composte da 10 persone che 5 o 6 volte al giorno a piedi dal casello [autostradale, N. d. R.] 
di Modena nord, percorrevano quegli 8 - 10 km che servono per arrivare qua lungo la via 
Emilia: ognuno era armato di palline piene di eroina, o bustine o pasticche, poi si fermavano 
nel centro del paese, qui davanti la sede del municipio, e spacciavano davanti agli occhi di 
WXWWL«SHUQRLHUDXQIHQRPHQRWRWDOPHQWHQXRYR3RLDEELDPRDYXWRXQDVHJQDOD]LRQH
dalle farmacie che il consumo di siringhe monodose era passato in un mese da 30 siringhe 
mensili a 770, e quindi qua era diventato il bazar: non è che a Rubiera sia esploso il 
fenomeno della tossicodipendenza, abbiamo i tossicodipendenti storici, ma qui venivano da 
tutta la regione a rifornirsi»54. 
 
Le sex workers FKH ODYRUDQR LQ ]RQH GRYH F¶q SUHVHQ]D GL VSDFFLR VL
trovano in mezzo alle proteste e alle manifestazioni di intolleranza più violente, 
dato il legame che viene presupposto tra le due figure ideali del «bazar» urbano, 
prostituta e spacciatore. Nonostante la storia di Rubiera mostri la competizione 
tra i gruppi che controllano il mercato della prostituzione di strada per il dominio 
su un territorio, non consente di osservare altre connessioni tra i due mercati se 
QRQO¶LQVLVWHUHVXOORVWHVVR©FURFHYLDGHOO
Emilia facilmente raggiungibile da vari 
capoluoghi»55. 
 
«Poi una sera ci fu una sorta di azione dimostrativa della malavita. Alle due di notte, 
mentre stavo tornando a casa vedo la via Emilia bloccata. Pensavo fosse il solito incidente, 
poi mi accorgo che c¶HUDQR  YLDGRV FKHJLUDYDQR VXOOD PH]]HULD H DYHYDQR EORFFDWR LO
WUDIILFRHDLODWLFRQWXWWDODIROODGLFLWWDGLQLF¶HUDQRDOWUHSURVWLWXWHHLORURSURWHWWRULFRQ
i cellulari, come se prendessero ordini. Allora, io ho chiesto un cellulare in prestito, perché 








QRQ O¶DYHYR DQFRUD O¶KR FRPSUDWRGRSRTXHVWR HSLVRGLR H XQJHQWLOH YLDGRV ULYDOHGL
TXHVWH SURVWLWXWH SUREDELOPHQWH F¶HUD LQ DWWR XQD JXHUUD WUD EDQGH ULYDOL PL KD GDWR LO
cellulare, con cui ho telefonato al 113. Sono arrivati, e ho fatto caULFDUHTXHVWHSHUVRQH«
la cosa stava diventando qualcosa di più del buon costume»56. 
 
Negli stessi anni, a Modena, una protesta ancora più estesa e violenta di 
quella di Rubiera esplode nel quartiere della Crocetta, una zona popolare «piena 
di palazzoni abitati da tanti lavoratori del sud»57 nel quadrante periferico a nord-
est vicino alla zona industriale Nonantolana, la cui scomparsa dalle aree stabili 
del mercato del sesso locale è ora possibile capire58.  
$OOD&URFHWWDVHFRQGRODFURQDFDORFDOHGHOO¶DJRsto 1997, un centinaio 
di residenti si sono mobilitati e sono scesi in strada a protestare e a presidiare la 
loro zona «allontanando stranieri e tossicodipendenti»59.  
 
«[La crisi esplode una sera in cui, N. d. R.] cinque residenti hanno immobilizzato e 
picchiato un marocchino, conosciuto come abituale spacciatore, che passava in quella zona. 
Lo hanno circondato, lui è riuscito a scappare, ma gli altri lo hanno raggiunto, buttato a terra 
HSHVWDWR/DQRWL]LD GHOO¶DJJUHVVLRQHQRQ q VWDWD FRQIHUPDWDGDOOH IRU]HGHOO¶RUGLQHPD
molti hanno assistito al pestaggio, senza intervenire per porvi fine. E il giovane marocchino, 
uno dei tanti "irregolari" della Crocetta, non si è certo presentato in Questura, per non 
ULVFKLDUHO¶HVSXOVLRQHGDO3DHVH,OULVFKLRqFKe in questa situazione caldissima qualcuno 
possa spingersi a farsi giustizia da sé. "E' legittima difesa - sostengono a decine alla Crocetta 
- siamo stanchi di convivere col degrado, la prostituzione e le lotte fra bande rivali di 
spacciatori che si affrontano per il controllo del territorio"»60. 
 
«I cittadini da parte loro non fanno distinzioni politiche, ma chiedono 
soltanto di ripulire il quartiere»61, chiosa il giornalista, dopo aver rivelato le voci 
della presenza di camicie verdi62 nei presidi spontanei dei cittadini, e di qualche 
provocatore a cui la polizia avrebbe sequestrato bastoni e armi rudimentali.  










'DJOL DQQL ¶ le sex workers vengono letteralmente inglobate, 
scomparendo, nel conflitto dei cittadini contro gli stranieri, la criminalità di 
strada e i mercati illeciti. La presenza di una sex worker sulla via si tramuta nel 
segnale di un più vasto milieu che offre un ulteriore repertorio di pericoli e di 
minacce al sentimento di vulnerabilità, anche fisica, dei residenti: 
  
³3HU PH]]R GHOOD SUHVHQWH L FLWWDGLQL GHO TXDUWLHUH 1DYLOH GHVLGHUDQR SRUWDUH D
Vostra conoscenza la devastante situazione di degrado esistente. Il dilagare della 
delinquenza, spaccio, nomadi, prostituzione, negozi abusivi, esercizi che svolgono dubbie 
attività, case di appuntamento cinesi hanno ridotto il quartiere in condizioni pietose, è il 
peggior quartiere di Bologna. Andremo al Consiglio Comunale per discutere tale 
SHWL]LRQH´63. 
 
Dal secondo decennio vedremo appiattirsi anche la linea del conflitto 
originario tra le prostitute e i loro protettori. Reinterpretato nel contesto globale 
in termini di conflitto tra stranieri - GDXQODWROHYLWWLPHHGDOO¶DOWURLWrafficanti 
- ORYHGUHPRVWHPSHUDUVLLQTXHOORGHOORVWDWRFRQWURO¶LPPLJUD]LRQHLUUHJRODUH
e la criminalità organizzata transnazionale. 
A favorire tale scomparsa dai problemi sollevati dai cittadini hanno 
contribuito anche le tecniche di invisibilizzazione dei protettori-trafficanti nelle 
attività logistiche e di controllo sulla forza lavoro, che si sono via via affinate 
negli anni.   
/D SHWL]LRQH GHL ERORJQHVL GHO  LQFOXGHYD QHOO¶DIIUHVFR GHOOD YLWD
notturna sui viali della circonvallazione la sorveglianza discreta dei ©´SURWHWWRUL´
automontati che le avvisano e le aiutano a lasciare precipitosamente la zona 
TXDQGRHVVLKDQQRQRWL]LDRVRVSHWWRFKHVWLDSHUHVVHUHFRPSLXWDXQD³UHWDWD´ª64; 
così come la lettera inviata alle autorità cittadine dai bagnini di Rimini, 
«disperati» nel vedere «seriamente minacciato alle fondamenta il successo delle 
                                                          
63 3HWL]LRQH GHO &RPLWDWR &LWWDGLQL 1DYLOH GL %RORJQD  FLW LQ %RORJQD 7RGD\
1DYLOHODSHWL]LRQHGHLFLWWDGLQLVWUHPDWLILUPHDQWLGHJUDGRVHWWHPEUH 
64©8QWUDQTXLOORTXDUWLHUHWUDVIRUPDWRLQXQDVTXDOOLGDFDVDGLWROOHUDQ]DªLQ%DUEDJOL




attività [balneari, N. d. R.] pazientemente guadagnato con anni di lavoro»65 
denunciava la presenza diretta dei protettori sulla via: 
 
«Con la presente desideriamo informarvi di una situazione al limite della 
VRSSRUWD]LRQH6LQGDOO¶LQL]LRGHOODVWDJLRQHLQFRUVRULVFRQWULDPRRJQLPDWWLQDDOO¶DSHUWXUD
dei nostri esercizi scene spiacevoli e aberranti tanto per noi quanto per i turisti nostri clienti. 
« &KLHGLDPR SHUWDQWR LO YRVWUR DXVLOLR DIILQFKp YHQJDQR SUHVL VHUL H LPPHGLDWL
provvedimenti in merito; seri rimedi in quanto noi da singoli cittadini con tanta buona 




Dopo circa un decennio molte testimonianze degli operatori di strada 




ragazze tolte dalla strada direttamente dalle Unità di Strada, spesso con azioni al limite della 
VLFXUH]]D«'RSRLOFRQWDWWRSUHVRGDSDUWHGHO&RPXQHGL%RORJQDQRQDEELDPRDYXWR
più nessuna difficoltà con i corpi di polizia, che anzi ci hanno aiutato quando è servito 
togliere dalla strada le ragazze che controllano per far scappare le altre»67. 
 
Come viene precisato dalla comandante di Polizia municipale di Zola 
Predosa, Paola Lipparini, gli scenari di criminalità, di cui le prime vittime sono 
le sex workers stesse, possono essere forti H LQTXLHWDQWL PD QHOO¶ LQVLFXUH]]D
lamentata dagli abitanti rimangono per lo più sottointesi. Tali preoccupazioni 
fanno parte di una consapevolezza e di una conoscenza del fenomeno meno 










immediata rispetto alle percezioni derivanti dalla semplice compresenza nello 
spazio urbano, e perciò danno vita a forme di lotta politica diverse dalle proteste. 
 
«Ritengo che la prostituzione su strada incida soprattutto sulla percezione 
G¶LQVLFXUH]]DGDSDUWHGHLFLWWDGLQL LQTXDQWRHYRFDXQVHQVRG¶DEEDQGRQRGHOFRQWUROOR
sociale nelle aree in cui essa si manifesta. Tale attività lascia inoltre sottintendere scenari di 




Con la prima presa di coscienza della realtà criminale che organizza la 
prostituzione straniera le ansie collettive si focalizzavano sulle figure meno 
visibili, ma non per questo meno pericolose, dei trafficanti-sfruttatori, detti anche 
sponsor, di cui, tra gli europei, i più temibili in quegli anni erano «gli albanesi»69.  
3HU XQD SDUWH GHOO¶RSLQLRQH SXEEOLFD LO WLPRUH ULVLHGH QHO IDWWR FKH L
comportamenti criminali dei lenoni stranieri hanno una portata molto più ampia 
«che non la semplice lotta per dominare le donne»70; dallo sfruttamento della 
prostituzione essi accumulano le risorse che servono ad investire in altri mercati 
illegali71 'D FLz GHULYD DQFKH LO SHULFROR FKH O¶LQILOWUD]LRQH GHOOD FULPLQDOLWj
                                                          












VIUXWWDPHQWR GHOOD SURVWLWX]LRQH QRQ VRQR FRLQYROWH VROR ©JUDQGL RUJDQL]]D]LRQL LQ JUDGR GL
PRYLPHQWDUHHGLIDUVSRVWDUHGHFLQHRFHQWLQDLDGLGRQQHDOO¶DQQRPDDQFKHJUXSSLGLSLFFROH
GLPHQVLRQLRJUXSSLIDPLOLDULRFRPSRVWLDGGLULWWXUDGDVLQJROLLQGLYLGXLªLYL/¶HYROX]LRQH
GHL JUXSSL GL WUDIILFDQWLVIUXWWDWRUL LQ RUJDQL]]D]LRQL GL VWDPSR PDILRVR q YHULILFDWD SHU L
©FULPLQDOL DOEDQHVL FKH KDQQR PRVWUDWR XQD VWUDRUGLQDULD FDSDFLWj GL LQVHULUVL QHL FLUFXLWL
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cruciali che motivano le preoccupazioni espresse dai cittadini, ma non sempre 
viene associato alla criminalità organizzata e allo sfruttamento della 
prostituzione altrui, quanto piuttosto alla presunzione del coinvolgimento di chi 
sfrutta in vari episodi di microcriminalità, come afferma chiaramente un 
rappresentante di un comitato cittadino: 
 
«Non è la prostituzione in sé e per sé che costringe a chiudersi in casa, ma la 
prostituzione, più gli scippi, più i furti, più lo spaccio ± tutta quella malavita che in qualche 
maniera si collega al terreno fertile che si sta creando, di cui la prostituzione è solo un 
aspetto»73. 
 
A spiegare questo slittamento delle conseguenze negative attribuite alla 
presenza del mercato del sesso, da pericolo criminale-mafioso a pericolo micro-
                                                          
WUDQVQD]LRQDOLJHVWHQGRYDULHUHWLFULPLQDOLGDTXHOODGHOFRPPHUFLRGHOOHDUPLDOWUDIILFRGHJOL
VWXSHIDFHQWLDOWUDIILFRHDOODWUDWWDGHJOLHVVHULXPDQLªLYL$SDUWLUHGDOO¶LQL]LRGHOQXRYR
PLOOHQQLR JOL DOEDQHVL ODVFHUDQQR SURJUHVVLYDPHQWH LO FDPSR DL JUXSSL UXPHQL 3HU FLz FKH
ULJXDUGDODSURVWLWX]LRQHSURYHQLHQWHGDOO¶$IULFDRFFLGHQWDOHqDQFK¶HVVDFRQQHVVDDOFULPLQH
RUJDQL]]DWR ,20  'DOO¶LQL]LR GHJOL DQQL ¶ OH RUJDQL]]D]LRQL QLJHULDQH VWUXWWXUDWH
VHFRQGRXQPRGHOORDUHWHPROWRHIILFLHQWHVFDUVDPHQWHJHUDUFKLFRHLQFRQWLQXRFDPELDPHQWR
SRLFKpEDVDWRVXDOOHDQ]HDEUHYH WHUPLQHVXVSHFLILFLSURJHWWL VLRFFXSDQRVLDGL WUDWWDGHOOH
GRQQHVLDGLIURGLILQDQ]LDULHVLDGLWUDIILFRLQWHUQD]LRQDOHGLGURJD0RQ]LQL 
723HUFLzFKHVLHYLQFHGDLULVXOWDWLGLLQGDJLQHJOLLWDOLDQLFRLQYROWLQHOORVIUXWWDPHQWR




VRSUDWWXWWR GD XQD VHULH GL ILJXUH WUD OH TXDOL VSLFFDQR TXHOOH GL SURSULHWDUL GL LPPRELOL GL
DOEHUJDWRUL GL WLWRODUL GL ORFDOL GD LQWUDWWHQLPHQWR H GL WDVVLVWLª &LFRQWH   &RPH
LSRWL]]D9LQFHQ]R5XJJLHURQHOOHVXHFRQVLGHUD]LRQLVXLUDSSRUWLGHLJUXSSLRUJDQL]]DWL
VWUDQLHULFRQODFULPLQDOLWjLWDOLDQDLQDOFXQHUHJLRQLHULVSHWWRDGDOFXQLVHWWRULGLDWWLYLWjLOOHFLWH





FULPLQDOH LQWHUYLHQH OD FRQVLGHUD]LRQH FKH QHOO¶LPPDJLQDULR FROOHWWLYR OD
prostituzione costituisca un topos mitico-letterario, in cui essa è necessariamente 








è relativa alla quantità e alla concentrazione delle sex workers in alcune zone 
urbane. Molte interpretazioni sulle tensioni sociali alimentate dalla prostituzione 
GL VWUDGD WURYDQR JLXVWLILFD]LRQH QHOO¶DXPHQWR GHOO¶RIIHUWD D IURQWH GL XQD
domanda relativamente stabile74). Secondo questo punto di vista è sulla scala 
deOODTXDQWLWjFKHVLGHWHUPLQDODVRJOLDWUDO¶DFFHWWDELOLWjHO¶LQDFFHWWDELOLWjGHOOD
prostituzione, sia in strada che negli appartamenti. 
 
©6HFRQGRPHLOSUREOHPDqVRORGDWRGDOODTXDQWLWjGHOIHQRPHQRF¶qXQDVRJOLDDO
di sopra della quale scatta una frattura nella capacità di accettare le criticità e le differenze. 
Se viene superata questa soglia, scatta un meccanismo di rigetto. Se il fenomeno è in qualche 
modo metabolizzabile, presente, ma non è tale da generare allarme sociale, e quindi da 
creare condizioni di messa in difficoltà della percezione della qualità di vita della 




«Agli inizi la questura non collaborava e il questore mi diceva, battendomi la mano sulla 
spalla: - ´«PDVuOHLGHYHVRSSRUWDUHLIHQRPHQLGLVSDFFLRGLGHOLQTXHQ]DGLSURVWLWX]LRQH
FRVDYXROFKHVLD«´-,RJOLULVSRQGHYRFKHXQIHQRPHQRFRQWHQXWRqXQFRQWRPDO¶LQYDVLRQH
qXQDOWUR«un conto è la prostituta storica, un conto è una ogni dieci metri, cioè, è la quantità»76  











Tuttavia O¶LSRWHVLè che, da variabile cruciale, la quantità diventi sempre 
più secondaria durante il ventennio considerato, mano a mano che si generalizza 
il principio che la prostituzione vada bandita dallo spazio pubblico. 
Tra i diversi casi che esamineremo è emblematico il dialogo, tratto dalla 
stampa locale, tra un funzionario del Comune di Bologna e il portavoce politico 
del comitato cittadino delle Pioppe, nel quartiere popolare, periferico e molto 
allarmato77 di Borgo Panigale. 
1HO VHFRQGR GHFHQQLR LQIDWWL O¶HSLFHQWUR GHOOD SURWHVWD D %RORJQD VL 
sposta dai viali sulla via Emilia Ponente, divenuta la zona principale del mercato 
locale. La protesta più vistosa si concentra alle Pioppe, nella zona stabile vicino 
DOUDFFRUGRFRQO¶DXWRVWUDGDDOO¶LQL]LRGLYLD5LJRVD1HOGHPRFUDWLFRFRQWHVWR
GL XQ¶Dudizione alla commissione Affari generali del Consiglio comunale nel 
2008, il comitato dei cittadini minaccia di bloccare la via Emilia se le istituzioni 
non risolveranno il problema. 
Il funzionario del Coordinamento sociale e salute del Comune risponde 
che il numero delle sex workers è praticamente dimezzato:  
 
«In una recentissima rilevazione del 24 gennaio 2008, tra le ore 14 e le 17, sono state 
contate 13-15 unità, per lo più rumene adulte e donne della ex Jugoslavia, mentre nel passato 
erano 25-30 e - assicura - LO UDFNHWGHOOHPLQRUHQQLRUDQRQF¶qSLª  Inoltre, il funzionario 
ricorda «le 130 multe per divieto di fermata ai clienti fatte dal giugno 2007 nelle strade del 
TXDUWLHUHHO¶LGHQWLILFD]LRQHQHOORVWHVVRSHULRGRGLSHUVRQHFRQFLQTXHGHQXQFH«ª78.  
 
Il rappresentante politico che aveva chiesto l'udienza coi residenti 
risponde:  












Non meno convincenti tra le prove raccolte a favore della nostra ipotesi, 
sono  le proteste dei cittadini a fronte di numeri bassi o contenuti di sex workers, 
indifferentemente dagli ambiti urbani in cui sono collocate: dalle zone di pregio, 
come abbiamo visto succedere a Ravenna negli stessi anni, ai quartieri di prima 
periferia, come ci mostrano i casi di Reggio Emilia e Ferrara, fino alle zone 
estremamente periferiche, come quella delle Pioppe a Bologna e come abbiamo 
visto a Rubiera, dove le prostitute lavorano «in due o tre punti classici» e non 
UDSSUHVHQWDQRFKH©ODSXQWDGHOO¶LFHEHUJª 
Nel primo decennio del nuovo secolo, quando la prostituzione di strada 
aumenta anche nei capoluoghi come Reggio Emilia, in cui era precedentemente 
molto ridotta, si osserva la nascita di nuovi comitati di cittadini nei quartieri dove 
è insediata. Nonostante nel 2007 il peso del centro storico non superi il 3,6% del 
mercato locale (cioè una presenza media di 4 sex workers sulle 120 stimate) a 
fronte del 55,3% (cioè una presenza media di 70 sex workers) che si concentra 
in via Emilia Ovest80, le proteste non si limitano alle frazioni di Villa Celle e 
Calé sulla direttrice per Parma. Nel quartiere a nord-est, dalla stazione dove si 
LQVLQXDODYLD(PLOLD(VWLQTXHOWUDWWRFKLDPDWDYLD(PLOLDDOO¶2VSL]LRYHUVRLO
centro città, prende piede la mobilitazione «contro il degrado, le cattive 
condizioni igienichHDWWRUQRHGHQWURLFRQGRPLQLLO¶LOOHJDOLWjIDWWDGLVSDFFLRGL
droga, clandestinità e prostituzione praticati alla luce del sole»81. 
Anche a Ferrara dai primi anni del duemila le mobilitazioni dei cittadini 
si accentuano e la prostituzione comincia ad essere annoverata tra i problemi che 
assillano lo spazio pubblico. Nel rapporto sulla sicurezza del 2006, che il prefetto 
presenta come ogni anno al Consiglio comunale, ritroviamo la valutazione delle 
IRU]HGHOO¶RUGLQH VXOOHGXH]RQHFRQVLGHUDWH D ULVFKLR H dove sono attivi due 
comitati cittadini: il Grattacielo, cioè la zona residenziale centrale vicino alla 








stazione; e i dintorni di viale Krasnodar, una zona instabile del mercato del sesso 
adiacente a quelle stabili di via Bologna e della zona Fiera.  
 
«Nel 2005 sono state effettuate ben 11 operazioni straordinarie, con moltissimi arresti 
VRSUDWWXWWR SHU VSDFFLR GL GURJD « PHQWUH OD VLWXD]LRQH GL YLDOH .UDVQRGDU QHO TXDUWLHUH
circostante la Fiera, è marginale: sia relativamente ai problemi di sicurezza ± in questa area sono 
VHJQDODWLDOFXQLµYLDGRV¶82 ±, sia relativamente al peso della zona sul mercato locale: le zone a 
OXFLURVVHUHVWDQROD6WD]LRQHHOHFLUFRQYDOOD]LRQL(¶TXDVLVFRPSDUVD² evidenzia il prefetto 
² la presenza di prostitute italiane»83. 
 
/¶XOWLPD SURYD, D FXL VRWWRSRQLDPR O¶LSRWHVL FKH OD TXDQWLWj VLD XQD
variabile fragile e non sempre efficace per determinare O¶accettabilità sociale 
della prostituzione, è relativa ad un caso in cui, a fronte di un numero consistente, 
ma costante di sex workersQRQVLYHULILFDQRSURWHVWH/¶LPSRUWDQ]DGLTXHVWR
caso specifico è che ci permette di capire un secondo significato attribuito alla 
dimensione quantitativa del fenomeno da parte sia dei cittadini che degli 
amministratori locali, cioè la preoccupazione per la sua ingovernabilità 
FRPSOHVVLYDQHOO¶LQVHGLDPHQWRQHOOHPRGDOLWjHQHOO¶HVWHQVLRQH 
La componente più grande della prostituzione transessuale, come già 
detto, esercita in Romagna84. Rimini è il luogo di insediamento più antico del 
collettivo delle latino americane, che arrivarono già anni prima GHOO¶HWHURJHQHR
contingente delle donne non comunitarie, ma non sembra aver colpito 
SDUWLFRODUPHQWH O¶DWWHQ]LRQHGHLFLWWDGLQLHJOL LQWHUYLVWDWLJOLDWWULEXLVFRQR©OH
caratteristiche di un settore sostanzialmente marginale» (Damonte e Neresini, 
1998, 30).   
Il confronto della percezione dei residenti rispetto ai due diversi segmenti 
fa emergere che:  
 
                                                          
82 'D QRWDUH LO WHUPLQH µYLDGRV¶ XWLOL]]DWR QRQ VROR QHOOD FKLDFFKLHUD YHUEDOH GD PROWL
WHVWLPRQLHVLQGDFLPDQHOFRPXQLFDWRVWDPSDXIILFLDOHGLXQRUJDQRLVWLWX]LRQDOH 
83 ,O SUHIHWWR *LXVHSSH )HURUHOOL LQ &RPXQLFDWR VWDPSD GHO &RQVLJOLR &RPXQDOH GL
)HUUDUDQRYHPEUH 
84 &RPXQLWj VWDELOL GL WUDQVJHQGHU GL RULJLQH VXGDPHULFDQD H VXFFHVVLYDPHQWH





deregolato, ossia soggetto esclusivamente alle variazioni quantitative della domanda 
VHFRQGR OD VWDJLRQDOLWj GHL IOXVVL WXULVWLFL « TXHOOR WUDQVHVVXDOH YLHQH GHVFULWWR FRPH
numericamente costante, indifferente a tale ciclicità. Questa numerosità costante lascia 
pensare alO¶HVLVWHQ]D GL XQ FRQWUROOR VXOO¶RIIHUWD DXWRQRPDPHQWH JHVWLWD R LPSRVWD FKH
agisce selettivamente sulla sua possibilità di espansione»85.  
 
6HFRQGRO¶LSRWHVLDYDQ]DWDGDJOLDXWRULVDUHEEHSURSULRWDOHFDSDFLWjGL
regolazione interna a rendere la prostituzione transessuale un fenomeno 
VRVWDQ]LDOPHQWHWROOHUDWRRLJQRUDWRGDLUHVLGHQWL8Q¶LSRWHVLFKHWURYDULVFRQWUR
QHOO¶HVSOLFLWDVWUDWHJLDGLLQVHGLDPHQWRGHOOHWUDQVHVVXDOLODWLQRDPHULFDQHVXOOD
FRVWD DGULDWLFD XQ¶HQFODYH FKH GRYHYD JDUDQWLUH ORUR FRPH abbiamo 
precedentemente ricostruito, «la tranquillità di non essere viste dalla gente»86. 
Ciò che viene rimarcato dalla comparazione tra le dinamiche di questo 
collettivo di transgender e le dinamiche del nuovo contingente delle giovani 
GRQQHVWUDQLHUHqFKHTXHVW¶XOWLPRKDURWWRTXHOWDFLWRDFFRUGRVHFRQGRFXLOD
prostituzione può esistere se si mantiene separata dalla città e si situa in una sfera 
altra rispetto ai tempi e agli spazi della vita quotidiana delle comunità locali, in 
dimensioni e forme regolamentate.  
 
 
Soglie di urbanità  
 
 
La quarta dimensione della visibilità è lo stile di lavoro87 delle sex 
workers e le modalità in cui si svolgono gli scambi sessuali nel contesto della 
prostituzione di strada. 








I residenti stigmatizzano il rapporto utilitaristico delle «mercenarie» con 
la città (come ogni city users88 molte sex workers arrivano in treno da altre città 
e da fuori regione, lavorano e ripartono). Le relazioni delle sex workers con lo 
spazio urbano e i suoi abitanti viene avvertito in termini di disprezzo dei codici 
che le regolano: lo spogliatoio a cielo aperto (il cambio degli abiti da lavoro in 
VWUDGDQHOOHSHQVLOLQHGHLEXVO¶DGHVFDPHQWRDWWLYRHPROHVWRLOFRQVXPRGHOOH
prestazioni nelle auto parcheggiate sul luogo; i rifiuti lasciati nei posti di lavoro. 
I residenti si sentono importunati, «chiusi in casa per non essere costretti a 
guardare spettacoli inverecondi», a rischio di infezioni per i resti degli incontri 
sessuali sparsi in giro.  
Lo stile delle sex workers straniere si presta ad assumere, nei punti di 
vista espressi nelle lotte dei residenti, i toni di un comportamento non solo 
scandaloso e indecente, ma aggressivo, prevaricatore, prepotente.  
Il sentimento di smarrimento di fronte alle nuove presenze trova nello 
stile attivo di molte sex workers la leva per operare un incredibile 
FDSRYROJLPHQWRGLVHQVRTXHOORFKHDWWULEXLVFHXQ¶LQWHQ]LRQHGLPLQDFFLDILVLFD
al corpo femminile nudo sulla via.  
Non è possibile approfondire oltre la questione dello stile attoriale nella 
prostituzione di strada in assenza di uno studio adeguato e della parola dei 
soggetti, ma è ragionevole supporre che i FRGLFLGHOO¶DSSDULUHGHOFRUSRHGHOOD
sessualità siano temi «forse meno rassicuranti della musica, del cibo, della 
moda»89, ma esattamente come questi ultimi vengono diversamente interpretati 
dai diversi attori. Sono innumerevoli gli esempi relativi alle attribuzioni, da parte 
dei più diversi testimoni, di differenti modalità dei diversi gruppi di interpretare 
O¶HVHUFL]LRVXOODVWUDGDGDOOHQLJHULDQH©FKHWLHQWUDQRLQPDFFKLQDª90, allo «stile 
                                                          







di adescamento e di abbigliamento più provocante delle latinoamericane91, a 
quello più discreto delle comunitarie92, e così via.  
/¶DGHVFDPHQWRDWWLYRTXDQGRQRQHIIHWWLYDPHQWHPROHVWRXWLOL]]DWRGD
molte sex workers ha diverse funzioni, tra cui è ipotizzabile quella di attrarre i 
clienti e ottenere un vantaggio competitivo nel mercato. In realtà, nelle 
complesse condizioni di conWUROORHVRUYHJOLDQ]DLQFXLVLVYROJRQRO¶HVHUFL]LR
GHOO¶DWWLYLWjHODYLWDVWHVVDGLPROWHsex workers, gli stili di lavoro ci raccontano 
molto di più sulle logiche che attualmente governano il mercato g-locale dei 
servizi sessuali, a partire dal basso grado di autonomia con cui le sex workers 
esercitano il mestiere. 
/RVLSXzDSSUH]]DUHDFRPLQFLDUHGDOIDWWRFKHO¶XWLOL]]RGLXQRVWLOHSL
aggressivo di alcuni gruppi di sex workers è legato ai momenti di crisi e di 
diminuzione del lavoro, su cui giocano non solo le forze economiche del 
mercato, ma anche quelle delle autorità pubbliche che proprio sulla dissuasione 
della domanda avevano unanimemente finalizzato la regolazione normativa. 
Il primo esempio tratto dalla relazione 2007/2008 della nuova unità di 
VWUDGDGHOFRPXQHGL%RORJQDQHOO¶DQQRFUXFLDOHGHOO¶RIIHQVLYDVHFXULWDULDGHL
VLQGDFLFDSHJJLDWDGDOPLQLVWURGHOO¶,QWHUQR5REHUWR0DURQLGHOOD/HJDQRUG
suggerisce che questo tipo di strategia competitiva è agita dai gruppi di sex 
workers più giovani, meno istruiti e più controllati da terzi. 
 
«Una delle caratteristiche più evidenti del fenomeno prostituzione è la sua continua 
PXWD]LRQHXQDWHQGHQ]DFKHQHOO¶XOWLPRDQQRKDDYXWRXQDVHQVLELOHHGHFLVDDFFHOHUD]LRQH
/¶HOHPHQWRFKHKDFDUDWWHUL]]DWRHLQIOXHQ]DWRODSULPDSDUWHGHOSHULRGRFRQVLderato è senza 
GXEELR O¶LQJUHVVR GHOOD 5RPDQLD H GHOOD %XOJDULD QHOO¶8QLRQH (XURSHD « H LO GHFLVR
DXPHQWRGLGRQQHUXPHQHFKHKDQQRVRVWLWXLWRTXHOOHGHJOLDOWULSDHVLGHOO¶(XURSDGHOO¶HVW
« 8Q DOWURGDWR ULOHYDQWH H DQFKHPROWR HYLGHQWH PDQRQ IDcilmente verificabile, è 
O¶DEEDVVDPHQWR GHOO¶HWj GHOOH GRQQH OD SHUFHQWXDOH SL FRQVLVWHQWH GHOOH TXDOL q VRWWR L
YHQW¶DQQL 5LVSHWWR D TXDOFKH DQQR ID OD FRPSRVL]LRQH q PROWR FDPELDWD OH UDJD]]H
SURYHQLHQWLGDOO¶(VW(XURSDDYHYDQRXQOLYHOORGLLVWUX]LRne medio alto, mentre oggi hanno 
un livello medio basso, un dato questo desumibile anche dalla difficoltà registrata dagli 







RSHUDWRULQHOYHLFRODUHPHVVDJJLHFDPSDJQHGLVHQVLELOL]]D]LRQH«>,QROWUH N. d. R.] 
F¶q XQ UHODWLYR FDPELDPHQWR GHOOH PRGDOLWj H GHOOH IRUPH GHOO¶HVHUFL]LR una frequente 
presenza in strada di ragazze seminude anche durante le ore diurne e in zone altamente 
trafficate, questo soprattutto nel periodo estivo 2007; una maggiore concentrazione in 
particolari zone, la ricomparsa in alcune aree centrali dalle quali il fenomeno era sparito» 
[corsivo mio].93 
 
Per rientrare più in fretta possibile dalle perdite subite, gli imprenditori 
illegali mettono in campo le risorse migliori e le strategie più collaudate: donne 
sempre più giovani e abbigliamento sempre più provocante. Una strategia del 
massimo rischio che si basa su due condizioni: il continuo e veloce ricambio 
GHOO¶RIIHUWD H LO SDUDOOHOR LQGHEROLPHQWR GHOOH FDSDFLWj GHOOH sex workers di 
determinare le proprie condizioni di vita e di lavoro.  
Un metodo esattamente contrario a quello che ha caratterizzato in passato 




ULXVFLWHDPHWWHUVLG¶DFFRUGRVXFRPHYHVWLUVLIURQWHJJLDQGRFRVu tutte insieme il tentativo 
GHOOD TXHVWXUD GL FDFFLDUOH GDO ORUR SH]]R GL VWUDGD SHU TXHVWLRQL GL ³EXRQ FRVWXPH´ H
abituando i clienti a un look decisamente moderato»94. 
 
Se queste erano le strategie con cui le sex workers autonome curavano i 
propri interessi, esse davano al contempo lezione di stile e di urbanità.  
Espressione di quel «processo di civilizzazione» che ebbe inizio secoli fa 
SURSULR FRQ ©O¶DXWRFRQWUROOR FRUSRUHRª L FRPSRUWDPHQWL GHOOH sex workers 
autonome tentano di innescare un cambiamento nei rapporti con la città. 
Possiamo escludere che sia per il sentimento di vergogna o di colpa che nasce 
quando, secondo Norbert Elias, il dominio sul proprio corpo o linguaggio non 
viene esercitato adeguatamente95; piuttosto, come afferma Richard Sennett 
                                                          







(2 TXHVWR DFFDGH SHUFKp QHOO¶XUEDQLWj HVVH ULFRQRVFRQR LO YHLFROR FKH
conduce «a rapporti sociali di natura collaborativa»96.  
Per Roberta Tatafiore (1994) le strategie discrete delle sex workers 
servono anche ad ottenere un «cliente beneducato» 
 
©«nel senso di educato bene a pretendere solo quello che è disposto a pagare. 
[Un cliente beneducato, N. d. R@qO¶RUJRJOLRGHOODSURVWLWXWDSHUFKpDXPHQWDLOYDORUHGHO
SURSULRODYRURHLOSUHVWLJLRGHOODSURSULDFDWHJRULDG¶DSSDUWHQHQ]DªLYL 
 
L¶LSRtesi, paradossale per chi indica la visibilità delle sex workers come 
O¶HYLGHQ]DGLXQDPLQDFFLDè che tali strategie sianoDOO¶RSSRVWRLQGLFDWRUHGHOOD
maggiore vulnerabilità dei soggetti che le praticano.  
Come vediamo nei casi delle giovanissime donne europee che, sulla 
LQWHQVDVSLQWDGHLIOXVVLGHWHUPLQDWLGDOO¶DOODUJDPHQWRGHOORVSD]LRGLPRELOLWj
HXURSHR LQIOD]LRQDQR LO PHUFDWR H QHOO¶HVWDWH GHO  YHQJRQR HVSRVWH D
lavorare svestite di giorno sulle direttrici di traffico; o del collettivo transessuale 
sudamericano, il cui stile aggressivo viene fatto risaltare dal confronto con quelli 
più discreti adottati ormai dai gruppi più stabili.  L¶RQGDWD UHSUHVVLYD GL
ordinanze del 2008 modifica radicalmente le modalità di adescare e di apparire 
in strada, come testimoniano le annotazioni delle operatrici sul campo:   
 
 «Non sono più le grandi arterie quelle più frequentate ma le stradine laterali e 
LQWHUQH GRYH q SL IDFLOH DYYLVWDUH OD SUHVHQ]D GHOOH IRU]H GHOO¶RUGLQH /H GRQQH QRQ
esercitano più in gruSSL QXPHURVL PD SL LVRODWDPHQWH GLVWDQWL O¶XQD GDOO¶DOWUD LQ SRVWL
meno trafficati. Ma è la modalità di stare in strada che ha subito il cambiamento più visibile, 
O¶DEELJOLDPHQWRLQIDWWLqPROWRSLVHULROHPLQLJRQQHKDQQRODVFLDWRLOSRVWRDLSDQWDORni, 
VHQ]¶DOWURSLSUDWLFL LQXQDHYHQWXDOHUHWDWDFRQUHODWLYRHVSDWULRª«ª97©«2JJLLO
fenomeno è più dimesso, più discreto, meno eclatante, non solo agli occhi degli operatori. 
Fa eccezione la presenza visibile e vistosa di gruppi di transessuali sudamericane, segnalate 
periodicamente lungo la Via Emilia. Non essendo stanziali e quindi senza un giro particolare 






di clienti, hanno bisogno per lavorare di maggiore visibilità che significa spesso essere poco 
vestite»98.  
 
Per individuare chi siano le sex workers che adottano stili di lavoro più 
discreti, continuiamo a seguire le tracce sulle strade delle nostre province.  Sulla 
scia delle fughe dalle zone gestite dai gruppi dediti allo sfruttamento, troviamo 
YLFLQRDL FHQWUL DELWDWL FRORURFKH VRQRRYRJOLRQRGLYHQWDUH DXWRQRPH (¶ OD
dinamica di questi gruppi che potrebbe spiegare la tendenza alla ri-
urbanizzazione che abbiamo registrato in quasi tutti i capoluoghi.  Il ritorno verso 
JOL VSD]L XUEDQL FKH IXURQR WUD L SULPL ©ERQLILFDWLªGDOO¶LQWHUYHQWRSXEEOLFR q
motivato dal fatto che nel decennio successivo essi appaiono come luoghi dove 
poter esercitare liberamente e in condizioni (potenziali) di maggiore sicurezza, 
proprio in virtù della vicinanza ai centri della vita quotidiana della città. 
Per sopravvivere nel campo minato del territorio, come le professioniste 
GHJOLDQQL¶-¶80, le sex workers autonome di oggi adottano uno stile molto 
urbano, capace di produrre addirittura civili relazioni di vicinato. 
 
©«DG$Q]ROD(PLOLDOHUDJD]]HHUDQRTXDVLWXWWHDOFRUUHQWHGHOO¶RUGLQDQ]DPD
ribadiscono che fino a quando non sarebbero state mandate via sarebbero rimaste lì. Da 
molto tempo le nostre mediatrici consigliavano loro (specie a coloro che stazionavano vicino 
DO FHQWUR DELWDWR GL VSRVWDUVL DOWULPHQWL VDUHEEH LQWHUYHQXWD OD SROL]LD « &RORUR FKH
stazionano nel centro abitato hanno confessato di stare lì perché i posti non sono controllati 
dalle reti criminali dalle quali sono state minacciate quando lavoravano fuori dal centro. 
Hanno ribadito che la loro modalità di stare in strada è tranquilla, hanno cura di non sporcare, 
di non vestire in maniera scandalosa. Alcune ragazze rumene e moldave che stazionano a 
Lavino di Mezzo asseriscono di stare lì con il benestare della famiglia che ci abita poiché 
questa si sente più sicura con la loro presenza»99. 
 
Tuttavia le condizioni e i vincoli interni ed esterni al mercato non ha 
impedito che la sociabilità - in termini di consapevolezza di sé e degli altri100 - 





GHOOD UHFLSURFD FRPSDJQLD ©OD SUHVHQ]D GL FRUSL HVWUDQHL SXz SHUz UHQGHUH SL SURIRQGD OD
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delle sex workers più autonome, benché riconosciuta e descritta in vari modi da 
tutti gli operatori (sociali e di polizia), viene totalmente ignorata da parte dei 
decisori politici, occupati piuttosto a gestire le emozioni scatenate nella comunità 
DXWRFWRQDGDOO¶LUUX]LRQHGHlle straniere nel centro urbano. 
Nella prospettiva di una competizione per il territorio tra prostituzione e 
comunità, i sindaci interpretano le strategie di maggior visibilità adottate dalle 
sex workers FRPHO¶HIIHWWRGHOO¶LQHIILFDFLDGHOOHEDWWDJOLHILQTXLFRPEDWWXWHLQ
nome della civile convivenza. 
 
©5LVSHWWR D TXHVWR IHQRPHQR O¶D]LRQH GL FRQWUDVWR QRQ YHQLYD percepita 
GDOO¶RSLQLRQHSXEEOLFDDOO¶DOWH]]DGHOODVLWXD]LRQHHDYHYDULIOHVVLPROWRGHWHULRULSHUFKp
questo senso di incapacità a fronteggiare la cosa poi generava una situazione di assoluta 
strafottenza da parte delle stesse ragazze in strada: aggredivano, o si facevano avanti in 
modo molto forte nei confronti dei potenziali clienti, o di chi passava semplicemente di lì. 
Era una situazione che per la sensibilità di una città come Modena, e per il suo senso del 
civismo, aveva raggiunto livelli troppo alti»101. 
 
Le cronache tuttavia, non riportano nessun segnale di rinascita di civile 
convivenza102: conflitti sempre più aspri continuano ad essere segnalati dalla 
stampa locale. Dieci anni dopo compaiono le reazioni di gruppi di sex workers 
alla lotta permanente contro di loro intrapresa dalle «piccole comunità di 
                                                          
FRQVDSHYROH]]DVRFLDOH«FLRqLQGXUUHJOLDOWULDULIOHWWHUHVXYDORULFKHHUDQRGDWLSHUVFRQWDWLª
/D FRQGL]LRQH FKH VL VYLOXSSD VHFRQGR 6LPPHO QHOOD PRGHUQD PHWURSROL q TXHOOD GHOOD
VRFLDELOLWj 1HOO¶LQWHUSUHWD]LRQH FKH QH RIIUH 6HQQHWW  ©OD VRFLDELOLWj QRQ q XQ DWWLYR
DYYLFLQDPHQWRDOO¶$OWURqFRQVDSHYROH]]D UHFLSURFD « ,QSXEEOLFR O¶DELWDQWHGHOODJUDQGH
FLWWjLQGRVVDXQDPDVFKHUDGLUD]LRQDOLWjHGLGLVWDFFRSHUSURWHJJHUVLGDOOHRQGDWHGLVWLPROLFKH
JOL DUULYDQR GDOO¶HVWHUQR VH DYYHUWH OD SUHVHQ]D GHJOL DOWUL UDUDPHQWH Gj D YHGHUH OH SURSULH
HPR]LRQLªLYL 
101,QWHUYLVWDDOVLQGDFRGL0RGHQD*LXOLDQR%DUEROLQLRSFLW 









vicini»103. Se gli abitanti riuniti nel comitato cittadino della zona Tempio di 
Modena esprimono un fastidio controllato di fronte alla presenza delle straniere, 
quelli di Bologna lamentano la reattività delle sex workers contro gli attivisti dei 
FRPLWDWL ILQR DOO¶HSLVRGLR DFFDGXWR D 3DUPD LQ FXL OD ULVSRVWD FRQWUR LO
presidente del comitato cittadino di via Saffi, venne dalle stesse organizzata.  
 
«Non siamo tanto ingenui da pensare che il fenomeno della prostituzione sia 
HOLPLQDELOHPDSHQVLDPRFKH DOPHQRGHEED HVVHUHFRQWHQXWR D OLYHOOL VRSSRUWDELOL «
Vogliamo la libertà di girare per il quartiere senza dover evitare gruppi di donne in attesa 
dei clienti»104. 
 
«Oltre agli atteggiamenti da parte delle donne "che potrebbero essere a malapena 
tollerati in un night club", i residenti riferiscono di minacce ed intimidazioni nei loro 
FRQIURQWLFRQODQFLGLLQJLXULHERWWLJOLHH]RFFROLFRQFKLRVDODPHQWDUVL«ª105. 
 
«Erano le 15 e dovevo recarmi proprio a un incontro del comitato quando ho iniziato 
a sentire schiamazzi e urla sotto casa mia. Erano una decina, mi insultavano e minacciavano. 
Ho dovuto chiamare il 113. Si tratta di un episodio gravissimo. Il fatto che quelle donne 
abbiano agito così in pieno giorno vuol dire che si sentono padrone della strada»106.  
 
  
La ricostruzione delle tensioni sociali determinate dal processo di 
insediamento del mercato globale dei servizi sessuali ci permette di stabilire che, 
QHOFRUVRGHLYHQW¶DQQLHVDPLQDWLSDUDOOHODPHQWHDOODGLQDPLFDGLsprawl della 
prostituzione nel territorio, viene a crearsi un effetto di protesta estesa composta 
da un continuum di proteste puntuali, che coinvolgono da poche famiglie a 
centinaia di persone.  











GHL FDSROXRJKL FRPH %RORJQD H 5LPLQL FRQ O¶HFFH]LRQH GL TXHOOH DOWUHWWDQWR
precoci nella zona industriale di Modena e nei centri abitati minori, nel decennio 
successivo i puQWL©FDOGLªVRQRXQSR¶RYXQTXHGDOOHFDPSDJQHILQRDLFHQWUL
delle città, che tornano ad essere teatro di accese proteste. Le zone che nel  primo 
decennio erano considerate «franche» diventano oggetto di nuove lotte: come  il 
tratto ravennate della statale Adriatica, che diventa zona di conflitto per via della 
compresenza della prostituzione nei pressi delle strutture per il divertimento 
delle famiglie e nei piccoli centri abitati che nascono su quella direttrice, sempre 
più coinvolti dagli spostamenti delle sex workers determinati dalla repressione 
GHOO¶LQWHUYHQWR SXEEOLFR; e come la zona industriale di Zola Predosa, la cui 
«bonifica sociale» inizia con gli anni della crisi economica. 
La soglia di visibilità della prostituzione nello spazio pubblico, 
oltrepassata la quale la reattività e il conflitto dei residenti assumono ormai 
copioni prevedibili, è determinata da almeno quattro dimensioni che attengono 
allo specifico processo di localizzazione che stiamo osservando.  
La centralità dello spazio occupato dal mercato costituisce una prima 
VRJOLD LQYDOLFDELOH LQVXIILFLHQWH SHUz D VSLHJDUH O¶HVWHQVLRQH WHUULWRULDOH GHOOH
proteste se non viene integrata con altre tre soglie di visibilità che emergono 
GDOO¶DQDOLVLOHJDOLWjTXDQWLWjHXUEDQLWj 
Le proteste più violente si determinano sulla seconda soglia, quella 
GHOO¶LOOHJDOLWjFKHQRQYLHQHLQGLYLGXDWDQHOO¶RUJDQL]]D]LRQHGHOORVIUXWWDPHQWR
delle prostitute, PD QHOO¶aggregazione spaziale di più attività economiche 
LUUHJRODUL H LOOHFLWH'HOO¶HVLVWHQ]DGL TXHlli che Ruggiero (1999) ha chiamato 
«bazar» urbani, i soggetti che esercitano sulla via fungono da segnali per la 
popolazione residente e per la polizia. Nel continuum di irregolarità, illiceità e 
illegalità in cui sono costrette a vivere e a lavorare le sex workers immigrate, non 
solo ogni sfera di diritto soggettivo, ma anche di semplice liceità formale della 
prostituzione, viene annullata.  
Sulla scala della quantità è difficile individuare il punto sul quale 
FROORFDUHODVRJOLDGLYLVLELOLWj1HOO¶LPSRssibilità di valutare il rapporto tra le 
prostitute di strada e la popolazione di una città e i suoi andamenti nel tempo, la 
percezione della quantità di sex workers si rivela particolarmente volatile, sia 
perché segue i mutamenti più generali della tollerabilità sociale della 
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prostituzione nello spazio pubblico, sia perché essa è inestricabilmente legata 
alla percezione di un mercato totalmente deregolato e perciò imprevedibile.  
6H QHJOL DQQL ¶ L WHVWLPRQL FKH EDVDQR VXOOD TXDQWLWj O¶RULJLQH GHO
conflitto parlano di concentrazioni di 40-50-60 sex workers in una medesima 
aerea, alla fine del secondo decennio sono sufficienti 10-15 prostitute per 
GHQXQFLDUQH O¶LQVRVWHQLELOLWj 'RSR GLHFL DQQL GL UHSUHVVLRQH VXOOD VWUDGD H GL
drastica riduzione dei numeri della prostituzione visibile, le proteste continuano.  
,QILQH ODGLPHQVLRQHGHOO¶XUEDQLWjGL FXL ODSURVWLWX]LRQHQHOOR VSD]LR
pubblico è per antonomasia la negazione, rivela non solo che lo stile e le modalità 
di esercizio delle sex workers cambiano a seconda delle condizioni e dei vincoli 
entro i quali esse vivono e lavorano, ma che ai sentimenti di pericolo e di 
minaccia che i protagonisti sociali e le istituzioni attribuiscono allo stile 
aggressivo e alle modalità prepotenti con cui alcuni gruppi esercitano, non 
corrisponde alcuna intenzione di riconoscimento e dialogo con coloro che 





4.2.1.3  Strategie di lotta e di collaborazione 
 
 





risorsa esclusiva dello stato. Sindaci e prefetti sono accusati di non garantire la 
difesa della sicurezza della comunità: 
 
©6LDPRL³VROLWLLJQRUDWL´GL9LDOH$OGLQL«$QFRUDXQDYROWa le nostre richieste 
G¶DLXWRHLQRVWULDSSHOOLULYROWLDFKLGRYUHEEHRPHJOLRGHYHVDOYDJXDUGDUHLQRVWULGLULWWL
HOHQRVWUHHVLJHQ]HGLYLYHUHXQDFLWWjYLYLELOHVRQRDQGDWHGHOXVH«6LDPRVWXILSHUQRQ
dire stomacati di questo lassismo, di questo menefreghismo, di questo lasciare impunemente 
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FUHVFHUH H GLODJDUH O¶LOOHJDOLWj OR VIUXWWDPHQWR OD VFRQFH]]D H LO OXULGXPH LQ EDUED DOOH
sacrosante richieste di onesti cittadini che pagano le tasse e votano. Noi cittadini di Bologna, 
prima, e di viale Aldini e dintorni, poi, siamo fermamente decisi a passare dalle parole ai 
fatti: attueremo tutte le misure di autodifesa che valuteremo necessarie per la salvaguardia 
dei nostri diritti»107.  
 
Il passaggio dalle minacce ai fatti non è così frequente, ma a cosa possa 
DUULYDUH O¶autodifesa GHL FLWWDGLQL O¶DEELDPR YLVWR FKLDUDPHQWH QHO FDVR GHOOD
Crocetta di Modena, quando la violenza di un consistente numero di residenti in 
un quartiere periferico e popolare si è scatenata sullo straniero irregolare 
etichettato come spacciatore.  
Paradossalmente, nei molti casi che seguirono quello della Crocetta non 
qLQJLRFRODILGXFLDQHOOHLVWLWX]LRQL7UDFLWWDGLQLHIRU]HGHOO¶RUGLQHVLVWDELOLVFH
infatti una sintonia che rivolge contro il diritto la responsabilità di limitare 
O¶D]LRQHUHSUHVVLYD 
 
«Sappiamo e vediamo che la polizia e i carabinieri fanno del loro meglio ± si sfoga 
un residente ± ma la legge non permette loro di allontanare questi delinquenti dalle nostre 






*OLLQGLUL]]LVXOO¶©LQWHJUD]LRQHcome sicurezza»110 contenuti nella prima 
OHJJHRUJDQLFDVXOO¶LPPLJUD]LRQH111 che il governo Prodi I si prepara a varare 
                                                          













QHO  ROWUH D PHWWHUH O¶,WDOLD LQ VLQWRQLD FRQ JOL RULHQWDPHQWL GHOO¶8QLRQH
Europea, costituiscono la risposta alle situazioni conflittuali emergenti nelle 
realtà urbane, che i sindaci come Giuliano Bartolini a Modena112 e Giuseppe 
Chicchi a Rimini113 ULSRUWDQR FRQ SUHRFFXSD]LRQH DOO¶DOORUD PLQLVWUR GHJOL
Interni Giorgio Napolitano.  Per contrastare le «conseguenze che la criminalità 
di originHVWUDQLHUDHO¶DIIOXVVRGLFODQGHVWLQLSRWHYDQRDYHUHVXOODSHUFH]LRQHGL
sicurezza e di integrità dei nazionali» (Zincone, 2000), la politica dei 
respingimenti e delle espulsioni viene rafforzata a partire da questa prima 
ULIRUPDOHJLVODWLYDVXOO¶LPPLJUDzione.  
Nel decennio successivo, oltre ad accentuarsi la politica del contrasto 
DOO¶LPPLJUD]LRQH irregolare (che per il nuovo codice diventa sinonimo di 
criminale114), viene legittimato il fenomeno delle «ronde» dei cittadini, previste 
nel «pacchetto sicurezza» del 2008115; il ministro degli Interni Roberto Maroni 
intendeva così ristabilire la collaborazione con i cittadini-elettori in tre mosse: 
FRQIHUPDQGR ORUR FKH VRQR VRWWR DWWDFFR IRUQHQGR O¶HOHQFR GHL FROSHYROL
                                                          
112³0LSURSRQJRGLDIIURQWDUHTXHVWLWHPLFRPSOHVVLFKHQRQULJXDUGDQRSHUDOWURVROROD
QRVWUDFLWWjFRQLOPLQLVWURGHOO¶,QWHUQR*LRUJLR1DSROLWDQRFRQLOTXDOHKRFKLHVWRXQLQFRQWUR









LO UHDWRGL LQJUHVVR H VRJJLRUQR LOOHJDOH SXQLWR FRQ DPPHQGDGDD  HXUR >/HJJH
@LQWURGRWWDO¶DJJUDYDQWHGLFODQGHVWLQLWj>/HJJH@FDUFHUHGDPHVLDDQQL
H FRQILVFD GHOO¶DSSDUWDPHQWR SHU FKL DIILWWD DL FODQGHVWLQL >/HJJH @ SXQLWR SL
JUDYHPHQWH LO IDYRUHJJLDPHQWR DOO¶LPPLJUD]LRQH FODQGHVWLQD DQFKH QHOOD IRUPD DVVRFLDWD
>/HJJH@ª 
1151HO©SDFFKHWWRVLFXUH]]DªGHOWUDJOLVWUXPHQWLGLSUHVLGLRGHOWHUULWRULRROWUHDOOD







trasformando i sentimenti di sfiducia nelle istituzioni in estraneità allo stato di 
GLULWWR(¶0LFKHO)RXFDXOWDGHVFULYHUHSHUIHWWDPHQWHTXHVWDLSRWHVL 
 
 «Quando le persone sono attaccate, quando è stato rubato il loro denaro oppure 
colpito un membro della loro famiglia è assolutamente evidente che domandano qualcosa, 
a cui Nietzsche darebbe il nome di vendetta. Ma ciò che non è ammesso, e che resta per la 
JHQWHFRPHXQ¶DVWUD]LRQHGLIILFLOHGDWROOHUDUHqFKHTXHVWRELVRJQRGLYHQGHWWD«VLD
VWDWR WUDVIHULWR DG XQ¶LVWLWX]LRQH VRFLDOH e a una forma politica in cui le persone non si 
riconoscono» (ivi, 39). 
 
I comitati di cittadini che si riconoscono nelle forme democratiche e nelle 
pratiche civili della polis adottano metodi di lotta più articolati che comprendono 
forme di controllo attivo sul territorio e in cui gioca un importante ruolo il 
VXSSRUWRGHLPHGLDORFDOL(¶LQWDOHFRQWHVWRFKHYHGLDPRGHOLQHDUVLODVHFRQGD
strategia ampiamente utilizzata: la strDWHJLDGHOO¶HVFD116, in cui la prostituzione 
è utilizzata per agganciare SLIDFLOPHQWHO¶LQWHUHVVHGHLgiornalisti sui problemi 
nello spazio urbano.  
Tale strategia si delinea nella testimonianza della sindaca di Rubiera, 
Anna Pozzi, che precisa che nel suo caso la prostituzione non era altro che «la 
SXQWDGHOO¶LFHEHUJª8Q¶DOWUDVLWXD]LRQHHVSORVDQHOSULPRGHFHQQLRGHOLQ
XQ¶DUHDFHQWUDOHGL0RGHQDFLPRVWUDTXDQWRODYLVLELOLWjHODQXGLWjGHL©FRUSL
globali» nello spazio urbano venga strumentalmente utilizzata dai residenti per 
DWWUDUUHO¶DWWHQ]LRQHGHLPHGLDORFDOL 
Il Comitato della zona Tempio invita i giornalisti ad un tour nel quartiere 
«per avere un'idea di quanto sia diventato cosmopolita il turpe mercato di giovani 
GRQQH«ª117.  
Situata vicino alla stazione ferroviaria, la zona Tempio aspira ad essere 
trainata nel processo di riqualificazione dal progetto del Museo Casa Ferrari 








avviato nel 2003118. Fino alla sua apertura nel 2012, rimane una zona stabile di 
prostituzione con circa il 10% del mercato locale119. Parallelamente diviene 
teatro di mobilitazioni dei residenti e luogo di formazione di nuovi comitati anti-
degrado. A differenza di altri comitati che elaborano posizioni sulla prostituzione 
e soluzioni finanche legislative120, la posizione dei cittadini del centro si 
concentra sulla lotta in atto nello spazio urbano. Nel luglio del 2007 organizzano 
una dimostrazione pacifica per le vie del quartiere che, secondo le dichiarazioni 
della stampa locale, porta a partecipare 400 cittadini e il presidio attivo del 
quartiere diventa una pratica routinaria per i membri del comitato. 
 
«Per un giorno la zona è stata liberata dall'assedio della malavita e restituita ai residenti» 
DIIHUPDLOSRUWDYRFHGHOFRPLWDWR$QGUHD'H3LHWUL©(¶XQDscommessa vinta contro la paura. 
Eravamo in centinaia a sfilare, di tutte le età. Doveva essere la camminata della gente e così è 
VWDWRFRQWDQWLUHVLGHQWLDQ]LDQLFKHGDDQQLQRQWURYDYDQRLOFRUDJJLRGLXVFLUHODVHUD«1RL
continueremo a passeggiare LQSLFFROLJUXSSLVHPSUHLQPRGRFLYLOHHQRQYLROHQWR«$YHU
imposto la nostra pacifica presenza sulle strade è straordinario, ma che nel concreto non risolve 
nulla. Le tante autorità presenti che ci hanno espresso la loro solidarietà - prosegue - devono ora 
impegnarsi in fatti tangibili, perché è sui fatti che attendiamo da loro risposte. Ora è giunto il 
momento della verità: verificheremo se intendono davvero risolvere il problema121.» 






















Ristabilito il monopolio pubblico della violenza, si delinea lo spazio per 
una terza strategia, quella della collaborazione tra cittadini e autorità locali, in 
SDUWLFRODUHFRQOHIRU]HGHOO¶RUGLQH4XHVWRFDQDOHVLDSUHFRQODPHGLD]LRQHGHOOH
DPPLQLVWUD]LRQLORFDOLFKHXWLOL]]DQRLSRWHULSXEEOLFLSHUWUDVIRUPDUHO¶XVR della 
forza in legge, certi del consenso delle minoranze attive che invocano 
O¶LQWHUYHQWRULVROXWRUH 
I comitati offrono spesso anche il loro aiuto alle istituzioni: il controllo 
attivo delle strade, la denuncia circostanziata, soprattutto delle targhe dei clienti 
HWDOYROWDO¶HVERUVRHFRQRPLFRSHUO¶LQVWDOOD]LRQHGLWHOHFDPHUH 
 
«I cittadini del quartiere pur di limitare il fenomeno si offrono di fornire anche le 
segnalazioni delle targhe dei clienti, e quanto alle telecamere sono pronti anche a "contribuire 
economicamente se il problema è questo", spiega Marsigli, il portavoce del Comitato delle 
Pioppe.» 122 
 
Una richiesta esplicita di bonifica sociale delle zone in cui è insediata la 
SURVWLWX]LRQH YLHQH GLUHWWD GD PROWL FRPLWDWL DOOH IRU]H GHOO¶RUGLQH 7UD JOL
obiettivi della repressione sono comprese «le organizzazioni che sfruttano queste 
UDJD]]HªPDO¶LPSRUWDQWHqIDUVFRPSDULUHOD©SXQWDGHOO¶LFHEHUJªFRPHYLHQH
confermato dalla minaccia che per i residenti è ormai di moda lanciare alle 
autorità pubbliche: «oppure dobbiamo scendere in strada noi per convincerle [le 
prostitute, N.d.R] ad andarsene?»123. 
Nel 2010 a Ferrara si susseguono le manifestazioni dei commercianti e 
dei residenti contro il degrado a seguito delle quali le più colpite saranno le 
prostitute124. 
                                                          
122,O5HVWR'HO&DUOLQR%RORJQD$OOD3LRSSD5HVLGHQWLFRQWUROHSURVWLWXWH&DFFLDWHOH
REORFFKLDPRODYLD(PLOLD´JHQQDLR 
123 *D]]HWWD GL 0RGHQD 7HPSLR 'RSR OD PDQLIHVWD]LRQH DWWHQGLDPR IDWWL FRQFUHWL´
LQWHUYLVWDGL3HGHU]LQL)LOLSSROXJOLR 
124 /D 5HSXEEOLFD 3URVWLWX]LRQH VFDWWD OD PD[LUHWDWD SLDQRVLFXUH]]D SHU SLD]]D
*DULEDOGLVHWWHPEUH©0D[LUHWDWDGHOODSROL]LDPXQLFLSDOHFRQWURODSURVWLWX]LRQHD
SLD]]D*DULEDOGLÊVRORLOSULPRVHJQDOH6FDWWDXQSLDQRVSHFLDOHFRRUGLQDWRGDOODSUHIHWWXUD
SHU OD VLFXUH]]D FKH VDUjRSHUDWLYRJLjGDOOD SURVVLPD VHWWLPDQD8QD ULXQLRQH WHFQLFD FRQ LO




«Oggi alle 17 e 30 parte da piazza Mancini la manifestazione contro il degrado, 
organizzata da un gruppo di commercianti e residenti, sostenuti da 11 associazioni del territorio. 
, UHVLGHQWL « FKLHGRQR SL SUHVHQ]D GHOOH IRU]H GHOO¶RUGLQH e un intervento decisivo del 
FRPXQH «$OODPDQLIHVWD]LRQHDGHULVFHDQFKH O¶$VFRP©/DSUHVHQ]DGL Confcommercio 
WHVWLPRQLDLQQDQ]LWXWWRO¶HVLJHQ]DIRUWH- dice il commissario Tullio Nunzi - avvertita da tutti gli 
imprenditori del territorio, di un maggior senso di legalità e sicurezza percepita. Non basta 
SUHVLGLDUHO¶DUHDVHUYHDQFKHXQDPSOLDPHQWRGel corpo della polizia»125. 
 
Nello stesso anno i comitati cittadini di Ferrara arriveranno a richiedere 
FRQJLXQWDPHQWHO¶LQWHUYHQWRGHOO¶HVHUFLWRTXHOOLGL/LGRGL&ODVVHQHOODULYLHUD
ravennate, la costruzione di una caserma dei carabinieri126, mentre a Parma sarà 
lo stesso sindaco Vignali a pretendere la presenza delle forze armate contro il 




4.2.2 Le mediazioni istituzionali 
 
 
Che si sia trattato di una questione sopravvalutata nella sfera pubblica e 
politica regionale rispetto «ad altri elementi di degrado e devianza sociale 
SUHVHQWLQHOOHUHDOWjXUEDQHªqXQGXEELRFKHHPHUJHDQFKHGDXQ¶LQGDJLQHVYROWD
                                                          
FDUDELQLHUL *XDUGLD GL ILQDQ]D H SROL]LD PXQLFLSDOH LQWHUYHUUj VXO WHUULWRULR FRQ VHUYL]L






125 /D 5HSXEEOLFD 3URVWLWX]LRQH VFDWWD OD PD[LUHWDWD SLDQRVLFXUH]]D SHU SLD]]D
*DULEDOGLVHWWHPEUH 
126©7UDLPDJJLRULPRWLYLGLVRGGLVID]LRQHGHOSUHVLGHQWHGHOODQHRQDWDSURORFR7HU]R
*LRUJLQL JLj D FDSR GHO &RPLWDWR FLWWDGLQR F






DOO¶LQL]LRGHOQXRYRVHcolo127: il 15% dei cittadini in Emilia-Romagna esprime 
allarme per la prostituzione di strada in linea con la media nazionale del 14% (a 
differenza del 32,8% che si dice preoccupata per gli atti di vandalismo, del 
21,9% per la presenza dei mendicanti, del 17,7% alla vista di siringhe per terra).  
Che sia stata strategicamente utilizzata da parte degli attori sociali per 
DWWLUDUHO¶DWWHQ]LRQHVXLSUREOHPLGLFRQYLYHQ]DFKHLQWHQGHYDQRGHQXQFLDUHq
XQ¶XOWHULRUHLSRWHVLFKHKDWURYDWRGLYHUVLULVFRQWUL 
Frutto degli allarmi alimentati dalla coalizione tra i gruppi di pressione 
più attivi e i mezzi di comunicazione di massa128, ma anche prodotto delle 
specifiche configurazioni del mercato sul territorio, le periodiche proteste dei 
cittadini in molte città obbligano i sindaci a pronunciarsi.  
Benché per la maggior parte siano esponenti dello stesso partito129, o 
appartenenti alla medesima coalizione, il centrosinistra, i sindaci emiliano-
romagnoli manifestano non solo stili di mediazione del conflitto differenti tra 
loro, ma anche orientamenti politici diversi, sia sullo specifico fenomeno della 
prostituzione, sia sulle questioni che ne fanno da cornice nel dibattito corrente: 
O¶LPPLJUD]LRQHHODVLFXUH]]DXUEDQD 
Le idee dei sindaci sui problemi da affrontare e sulle risposte da dare ai 
cittadini vanno ricondotte ai progetti politici delle loro amministrazioni, in 
definitiva, alle differenti interpretazioni della crisi di quel modello sociale, 
culturale e politico «che aveva rappresentato probabilmente la parte migliore del 
patrimonio culturale della sinistra italiana dal secondo dopoguerra a oggi» (De 
Maria, 2012).  
/HWUDVIRUPD]LRQLHFRQRPLFKHJOREDOLFXLKDQQRFRUULVSRVWRXQ¶LQHGLWDH
crescente domanda di sicurezza e gli arrivi di grandi masse di immigrati nelle 




128 1HO FDVR LWDOLDQR DG HVHPSLR L PHGLD KDQQR DPSLDPHQWH FRQWULEXLWR DOO¶DOODUPH





realtà urbane, hanno profondamente scosso il «modello emiliano»130 (Maneri, 
 H QRQRVWDQWH O¶LPpegno pionieristico che accomuna molti dei governi 
locali su entrambi i fronti - QHOOH LQL]LDWLYH ORFDOL SHU O¶DFFRJOLHQ]D H
O¶LQWHJUD]LRQH GHJOL LPPLJUDWL H QHOOH SROLWLFKH SHU OD VLFXUH]]D XUEDQD H OD
prevenzione della criminalità131-, la gestione del passaggio epocale non è facile 
neanche nella regione che si è distinta per la capacità di collaborazione sociale e 
di solidarietà diffusa.  
/¶DVVXQ]LRQH GHOOD UHVSRQVDELOLWj GL XQD ULVSRVWD VXOOD TXHVWLRQH
prostituzione si accompagna ad una ridefinizione da parte dei sindaci dei 
problemi da affrontare, ad una interpretazione delle domande espresse dai 
cittadini e ad una strategia di mediazione dei conflitti. 
,QROWUH LOFDPSRG¶D]LRQHFKH LSULPLFLWWDGLQL ULWHQJRQRSURSULRGHOOD
municipalità (e il conseguente posizionamento rispetto gli altri attori sociali e 
LVWLWX]LRQDOL YDQQR FRPSUHVL LQ UHOD]LRQH DOO¶©HUHGLWj SROLWLFDª legacy 
policy)132 GHOOHDPPLQLVWUD]LRQLORFDOLGLFXLYHGUHPRO¶LQIOXHQ]DQHOOHVFHOWH
politiche successive, tra cui la decisione delle ordinanze sulla prostituzione. 
Infine, le valutazioni dei sindaci e dei comandanti di polizia municipale 
VXOO¶DSSOLFD]LRQHGHLGLYLHWLFLWWDGLQLHVXLORURHIIHWWLGLEUHYHHOXQJRSHULRGR
                                                          
130 ©3HU VRFLRORJL HG HFRQRPLVWL LO ³PRGHOOR HPLOLDQR´ q TXHOOD FRQILJXUD]LRQH VRFLR
SROLWLFDFKHVLUHDOL]]DFRQFUHWDPHQWHLQXQYHQWHQQLRFROORFDWRWUDODILQHGHJOLHODILQHGHJOL
DQQL GHO;; VHFROR «PD DIIRQGD OH UDGLFLSL LQGLHWURQHO WHPSR H SUHFLVDPHQWHQHO
VRFLDOLVPRDXWRQRPLVWDHGHFHQWUDWRGLILQH«LOPXQLFLSDOLVPRSRSRODUHIXFDSDFH(씀 QHL
GHFHQQLDFDYDOORGHO(씀 GLGDUHPDJJLRUUHVSLURHIUHVFKH]]DDLVWLWX]LRQLQDWHFRQO¶8QLWj
VXXQDULVWUHWWDEDVHFHQVLWDULD4XHVWDUDFFROWDGLHQHUJLHQXRYH UHDOL]]DWDVLD OLYHOOR ORFDOH
FRVWLWXLVFH XQR GHL FDUDWWHUL SHFXOLDUL GHOOD VWRULD G¶,WDOLD H FRLQFLGH FRQ O¶LPSODQWDWLRQ GHO
³PRGHOORHPLOLDQR´FKHVLQXWUHGHOORVFDPELRFRQWLQXRIUDDPPLQLVWUD]LRQLFRPXQDOLHVRFLHWj
VFDWXULWR GDOOD ULIRUPD HOHWWRUDOH GHO  , ³ODERUDWRUL´ VRFLDOLVWL GL ,PROD H 5HJJLR (PLOLD
GLHGHURLQL]LRDOODVWRULDGLXQPRGHOORFXOWXUDOHSROLWLFRHDPPLQLVWUDWLYRFDUDWWHUL]]DWRGDXQ
IRUWH WHVVXWR DVVRFLDWLYR GD YLUW FLYLFKH H FDSDFLWj RUJDQL]]DWLYH GD XQD DWWHQ]LRQH DOOD








ci consente di capire, anche grazie alle testimonianze degli operatori sociali, il 
ruolo che le politiche di displacement delle popolazioni urbane indesiderate 




4.2.2.1  Le risposte dei sindaci 
 
 
Di fronte ai primi picchi di malessere sociale registrati verso la metà degli 
DQQL¶OHUHD]LRQLGHLVLQGDFLGHOOHWUHFLWWjSLLPSRUWDQWLSHULOPHUFDWRGHO
sesso in Emilia-Romagna, Bologna, Modena e Rimini, ci aiutano a delineare le 
tre differenti prospettive politiche e di goverQR VXL WHPL GHOO¶LPPLJUD]LRQH H
della sicurezza delle città che vediamo confrontarsi in ambito regionale. (¶
DOO¶LQWHUQRGLWDOLframes che i sindaci definiscono il problema da risolvere e si 
attivano per una mediazione istituzionale del conflitto tra la città e la 
prostituzione. 
Il sindaco di Bologna, Walter Vitali133, la cui amministrazione ha 
VFRPPHVVR VXOO¶ LQQRYD]LRQH GHO ©PRGHOOR HPLOiano»134, offre una lettura 
complessa dei mutamenti avvenuti nella vita delle città.  
Il sindaco di Bologna non si limita a sottolineare la dimensione globale e 
difficilmente governabile su scala locale dei nuovi fenomeni urbani, ma anche 
le funzionalità spesso occultate che trasformano i migranti dallo status giuridico 
incerto in un serbatoio di manodopera ricattabile e sfruttabile nei mercati del 












lavoro e nelle economie informali (come succede, ad esempio, nel mercato del 
sesso).  
La crisi della coesione sociale nelle città, secondo Vitali, risiede nella 




(¶ LQHYLWDELOH GRYHU FRQYLYHUH FRQ XQ TXDOFKH JUDGR GL LQVLFXUH]]D SRLFKp L
fenomeni che la determinano ± la diffusione delle droghe, certe forme di criminalità 
HFRQRPLFD DWWUDWWH GDO UHGGLWR HOHYDWR SURGRWWR QHO QRVWUR WHUULWRULR O¶LPPLJUD]LRne 
clandestina che può diventare manodopera a basso costo per le grandi organizzazioni 
criminali  - sono di tale portata che possono essere contrastati solo su vasta scala e comunque 
difficilmente potranno essere del tutto cancellati dalla nostra vita quotidiana, come dimostra 
ODUHDOWjGLWXWWHOHFLWWjGHOPRQGRVLPLOLDOODQRVWUD« 
Oggi vi è una grande frantumazione delle figure sociali con pericoli di esclusione e 
lacerazioni che possono essere prodotti dalle difficoltà ad accedere a una piena cittadinanza 
SHUWXWWL«1RQFLVRQRVFRUFLDWRLHFRPHTXHOOHFKHSRUWDQRDSHQVDUHFKHODVHPSOLFH
PRELOLWD]LRQHGHOO¶RSLQLRQHSXEEOLFDRO¶LQDVSULPHQWRGHOOHPLVXUHGLVLFXUH]]DSRUWLDOOD
soluzione dei problemi».135 
 
Per creare la città a cui aspira il progetto politico di Vitali, 
O¶DPPLQLVWUD]LRQHqLPSHJQDWDQHOODSURPR]LRQHGHLGLULWWLHGHOODFLWWDGLQDQ]D
H LQ TXHVWR VHQVR LO VLQGDFR ULYHQGLFD O¶LPSLDQWR VRFLDOH GHO SURJUDPPD GHO
FRPXQHVLDVXOO¶LPPLJUD]LRQHVLDVXOODVLFXUH]]DXUEDQD136.  
                                                          
135,QWHUYHQWRGHOVLQGDFRGL%RORJQD:DOWHU9LWDOLLQ&RQVLJOLRFRPXQDOHGLFHPEUH
 SHU OD SUHVHQWD]LRQH GHO SULPR 3LDQR LQWHJUDWR SHU OD VLFXUH]]D FLWWDGLQD LQ FXL VRQR
SUHYLVWHXQDVHULHGLD]LRQLDQFKHVXOODSURVWLWX]LRQHGLVWUDGD 







GDOOH SROLWLFKH YROWH D VRGGLVIDUH ³LO GLULWWR DOOD VLFXUH]]D´ D TXHOOH RULHQWDWH D JDUDQWLUH ³OD





«Una città è più sicura se è più vivibile, se la qualità delle relazioni umane è più 
elevata, se vi è risposta alle nuove domande sociali, se la solidarietà è pratica diffusa, se i 
cittadini vi si riconoscono e la sentono come propria»137. 
 
Il sindaco Walter Vitali vede nelle proteste dei cittadini la complessa  
manifestazione di un disagio sociale e di un rinnovato desiderio di 
partecipazione: «di riappropriarsi della città come bene collettivo»138. Ed è 
attraverso la dimensione partecipativa alla vita pubblica della città, che più di 
altre ha contribuito a costruire la diversità di Bologna nel passato, che il sindaco 
WHQWDGLULVWDELOLUHXQDVLQWRQLDFRQLFLWWDGLQLHO¶RSLQLRQHSXEEOLFD 
 
«Ho sempre sostenuto e oggi ne sono ancora più convinto che il disagio dei 
bolognesi va preso sul serio «HFKHRFFRUUHIDUOHYDSURSULRVXOOHSURWHVWHVXOOHSHWL]LRQL
sui comitati che di volta in volta si vanno formando, perché questo costituisce la più 
straordinaria risorsa morale e civile contro il diffondersi di comportamenti illegali e contro 
il degrado nelle relazioni sociali»139.  
 
Per fare fronte al sovraccarico di domande che si convogliano sul primo 
cittadino140LOVLQGDFRGL%RORJQDSRQHO¶HVLJHQ]DGLXQ¶LQQRYD]LRQHFKHLQYHVWD
il rapporto tra comune e città secondo quel principio della sussidiarietà, in cui si 
                                                          


















riconoscono tanto le diffuse esperienze cooperativistiche e di base della sinistra, 
quanto quelle della parte cattolica, alleata di governo. 
 
«Dovremo tutti abituarci a considerare sempre meno la città come un insieme che 
chiede e il comune come detentore di tutte le risposte. Non per diminuire le responsabilità 
GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQHPDSHUPHWWHUHOHVXH risorse economiche, giuridiche, progettuali al 
servizio di una città che può così aumentare le proprie capacità di autogoverno. Il comune 
GHYHSURSRUVLSHUWDQWRO¶RELHWWLYRGLSURPXRYHUHFLWWDGLQDQ]DHIDYRULUHORVYLOXSSRGLQXRYH
e più mature relazioni VRFLDOL«ª141. 
 
In continuità con il modello bolognese, si pone il governo locale di 
Modena, pur con importanti differenze. 1HOO¶DVVXPHUVLODUHVSRQVDELOLWjGLXQD
risposta ai cittadini allarmati, lo stile del sindaco Giuliano Barbolini142 è molto 
diverso da quello di Vitali, e così anche la sua visione politica sui problemi che 
FRQQHWWRQRLOIHQRPHQRPLJUDWRULRFRQODFUHVFLWDGHOO¶LQVLFXUH]]D 
 
«Poi è vero che Bologna tradizionalmente ha un approccio più complesso e più 




Barbolini affronta le platee esasperate della Crocetta e si schiera 
apertamente con i residenti: 
 
«Sono dalla parte dei cittadini: è intollerabile che ci sia una pezzo della città dove 
la gente non è in condizioni di esercitare i propri legittimi diritti di cittadino « 6RQR
consapevole e partecipe dei sentimenti di disagio e di esasperazione dei residenti di via 
1RQDQWRODQDHGHOOH]RQHOLPLWURIHWXWWDYLDO¶RUGLQHHODVLFXUH]]DGHYRQRHVVHUHUDJJLXQWL
con la legge, non con delle scorciatoie»144. 
 
                                                          
141 ,QWHUYHQWRGHO VLQGDFR GL%RORJQD:DOWHU9LWDOL DOOD&RQIHUHQ]D0HWURSROLWDQDGL
%RORJQDRSFLW 






Nello scongiurare il pericolo della giustizia fai da te e della caccia allo 
straniero, la preoccupazione del sindaco è la tenuta del patto tra amministrazione 
e cittadini. Anche per il sindaco di Modena il primo passo per gestire i problemi 
e ricomporre le fratture che si stavano creando in rapporto ai nuovi fenomeni e 
popolazioni urbane, è quello di far leva sulla forte tradizione di partecipazione 
sociale e politica della città. 
 
«Sono molto orgoglioso della mia città perché sulle politiche della sicurezza non ha 
concesso niente nel senso che ha tenuto una pressione di quelle che ti facevano piegare le 
spalle, ma al tempo stesso ha sempre partecipato, senza delegare, disponibile e consapevole 
che per conseguire dei risultati bisogna poi trovare il punto di VLQWHVLGLD]LRQL««HTXHVWR
qXQPHULWRSURSULRGHOODFLWWjHVHF¶qXQPHULWRGHOO¶DPPLQLVWUD]LRQHqTXHOORGLDYHU
raccolto e organizzato le richieste e le forze della città»145. 
 
7XWWDYLD O¶LQWHUSUHWD]LRQH FKH RIIUH VXL SUREOHPL FKH PLQDFFLDQR OD
coesione sociale della città SRQHO¶DFFHQWRVXOO¶DXPHQWRGHOODFULPLQDOLWjHGHO
degrado, piuttosto che su quello dei fenomeni di esclusione sociale.  
Con la sua «sintesi dialettica» tra «solidarietà e legalità», il sindaco 
Barbolini LQWHQGH ELODQFLDUH O¶LPSLHJR GL VWUDWHJLH FRJQLWLYH H QRUPDWLYH SHU
affrontare i problemi della FRQYLYHQ]DVRFLDOHLQTXHVW¶HSRFDGLPLJUD]LRQL. 
 
«Tutti vorrebbero la città perfetta, però tutti sanno che non esiste, e che quindi le 
criticità ci possono essere, e questa città ha un grande spessore di umanità e di solidarietà 
nel suo DNA«SHUzSHUFKpTXHVWRSRVVDPDQLIHVWDUVLELVRJQDFKHFLVLDQRDOFXQHFRQGL]LRQL
JHQHUDOL,OULVFKLRqFKHO¶HOHPHQWRGHOGHJUDGRVLDWDOHGDLQILFLDUHLYDORULGLIRQGRHLO 
diritto di cittadinanza, e la gente non può accettarlo, e secondo me ha ragione. Qui non è un 
SUREOHPDGLPDQGDUHYLDODSHUVRQDLPPLJUDWDQRTXLqXQ¶DOWUDFRVDGLVFXWLDPRLQVLHPH
quali sono le condizioni in cui si vive in questa comunità, immigrati cRPSUHVL«ª146 . 
 
In ulteriore continuità con il modello di «solidarietà e legalità» del 
governo locale di Modena, ma in discontinuità con quello di «promozione dei 






modello inaugurato dal sindaco di Rimini, Giuseppe Chicchi147.  
La prospettiva che il sindaco Chicchi chiama della «solidarietà esigente» 
rappresenta un esito securitario della crisi del modello emiliano in cui viene 
IRUWHPHQWHHQIDWL]]DWRLOSULQFLSLRGHOODOHJDOLWjVXLWHPLGHOO¶LPPLJUD]LRQH 
1HOODYLVLRQHSROLWLFDSURSRVWDGDOO¶DPPLQLVWUD]LRQHULPLQHVH ORVWDWXV
irregolare di molti immigrati, tra cui la maggioranza delle prostitute, assume i 
tratti di XQDVLWXD]LRQHGHILQLWLYDGHLVRJJHWWLXQDSUHURJDWLYDSHUFXLQRQF¶q
LQFOXVLRQH SRVVLELOH QHO WHVVXWR VRFLDOH /¶LPPLJUD]LRQH FODQGHVWLQD GLYHQWD
O¶RJJHWWRFDWDOL]]DWRUHGHOOHDQVLHFUHVFHQWLGHOODSRSROD]LRQHHLOVXRFRQWUROOR
la preoccupazione principale degli amministratori.  
Il sindaco Chicchi, appoggiato dai colleghi dei comuni contigui della 
riviera, cioè il territorio che più di altri attrae movimenti di popolazione, lancia 
addirittura la proposta di un passaporto regionale per controllare gli spostamenti 
interni.  
 
«La riviera in estate diventa terra di appetiti illegali ± spiega il sindaco ± ³4XDVL
spostano anche quegli immigrati che cercano nicchie dove nascondersi: proviamo a esigere 
nuovi permessi di soggiorno, altrimenti diventano LQFRQWUROODELOL´ª148. 
 
I fenomeni illegali che preoccupavano i sindaci e allarmavano la riviera 
adriatica da Cattolica a Ravenna erano principalmente quello del commercio 
abusivo sulle spiagge e la prostituzione di strada: 
  
«devo dire che la cosa si è innescata anche con le vendite abusive di 
H[WUDFRPXQLWDUL«KRO¶LPSUHVVLRQHFKHODUHJLDGLTXHVWHSUHVHQ]HVLDDEEDVWDQ]DFRPXQH
chi gestisce il mercato della prostituzione può gestire anche quello del commercio abusivo, 
o in generale di una presenza che si avvale di appartamenti affittati e pagati in nero, quindi 
LOEDFLQRGLLQWHUHVVHLOOHJDOHSXzHVVHUHORVWHVVR«ª149. 
 











ricolloca le prostitute straniere nel posto che spesso la storia ha loro riservato: 
quello delle «classi pericolose». Per alcuni amministratori, come quello di 
Riccione, Massimo Masini (Pds-Ds), le sex workers migranti irregolari sono 
delle «fuorilegge» che vanno espulse dal paese. 
 
«Troppo poco, rispondono gli altri sindaci. "Il passaporto regionale andrebbe bene 
- aggiunge il sindaco di Riccione - VHIXQ]LRQDVVHLOSULPRJUDGLQRTXHOORGHOO¶HVSXOVLRQH
FKHqXQSURYYHGLPHQWRFRODEURGR3HUGLPRVWUDUORO¶DYYRFDWRVLQGDFRWLUDIXRUi le prove. 
"L' ultimo pattuglione anti-prostitute - precisa - ha individuato 33 lucciole fuorilegge: tutte 
avevano già il decreto di espulsione in tasca. Come dire, le arrestiamo e il giorno dopo sono 
già in strada. No, così non va. Bisogna arrivare alle manette e poi all' organizzazione di voli 
settimanali con cui spedire tutti gli irregolari"»150. 
 
/D VYROWD QHOOH SROLWLFKH SHU O¶LPPLJUD]LRQH VHFRQGR LO VRQGDJJLR GL
'DPRQWHH1HUHVLQLUDIIRU]DQHOO¶RSLQLRQHSXEEOLFDULPLQHVHO¶LGHDFKH
il problema non è più tra reprimere o tollerare il mercato del sesso, oppure 
reprimere questa presenza in alcune zone e tollerarla in altre, «O¶RS]LRQHVHQ]D
DOWHUQDWLYHqODQHFHVVLWjGLHOLPLQDUHO¶LPPLJUD]LRQHFODQGHVWLQDHFRQHVVDOH
varie sue attività» (ivi, 43). /¶DVVLPLOD]LRQHGHOSUREOHPDSURVWLWX]LRQHDTXHOOR
GHOO¶LPPLJUD]LRQH LUUHJRODUH QRQ SXz HVVHUH SHUz DVVROXWD H ©O¶LGHD FKH VL
afferma nel governo della prostituzione è quella di integrare la parte meno 
SHULFRORVDHGHVSHOOHUHO¶DOWUDªLELGHP 
Il modello che il sindaco Chicchi chiama della «solidarietà esigente» è 
basato infatti sulla doppia strategia di «inclusione subordinata»151 per le vittime 
meritevoli e di espulsione delle clandestine colpevoli, rimaste sulla strada. 
 
"Sul fronte della solidarietà - argomenta il sindaco - la cultura cattolica ha qualcosa 
da insegnare alla cultura laica. La sinistra ha fallito nel tentativo di risolvere il problema del 
VRWWRVYLOXSSRDWWUDYHUVRXQ¶LPSRVWD]LRQHLGHRORJLFD,FDWWROLFLLQYHce lo hanno affrontato 











una ' solidarietà esigente'»152. 
 
 
La ridefinizione del problema da affrontare 
 
 
Il lavoro di ridefinizione dei problemi sociali che la crescita di allarme 
nella cittadinanza impone agli amministratori finisce per collocare la questione 
della prostituzione migrante tra due campi semantici che hanno effetti 
politicamente opposti: tra i fenomeni che sono espressione della crescita delle 
forme di esclusione sociale nelle città contemporanee o, viceversa, della crescita 
GHOO¶illegalità associata alla presenza di stranieri dallo status irregolare nel 
territorio.  
6XO IURQWH GHOO¶HVFOXVLRQH VRciale si posizionano i sindaci di centro-
sinistra di cultura abolizionista per i quali il cuore del problema sociale della 
prostituzione rimangono «le organizzazioni di sfruttamento» e le giovani donne 
che si prostituiscono, «in quanto vittime di nuove forme di schiavismo, 
UDSSUHVHQWDQRO¶anello debole del mercato»153.  
 
©/¶DWWHQ]LRQHDLWHPLGHOODVLFXUH]]DXUEDQDFKHVRQRFRPSOLFDWLHFKHJLXVWDPHQWH
abbiamo posto ormai al centro, come fatto primario della nostra azione di governo, non deve 
DWWHQXDUH LYDORULGHOODVROLGDULHWj « ,OPLR WLPRUHqFKHVLVEDJOLEHUVDJOLo, perché il 
QRVWUR EHUVDJOLR VRQR OH IRUPH GL UDFNHW « OD QRVWUD DWWHQ]LRQH H OD QRVWUD VWUDWHJLD
SULQFLSDOHFRPHIRU]HSROLWLFKHGHOO¶8OLYRGHYHULPDQHUHIRFDOL]]DWDVXLsoggetti deboli»154. 
 
«Se noi non spezziamo il circuito dello sfruttamento, se invece di svolgersi sulla 
strada è in casa, o in una zona specifica, come devo dire, sì, forse avremmo in questo senso 
FUHDWROHFRQGL]LRQLGLDYHUHWROWRXQSR¶GLGLVDJLRPDDVVRPLJOLDPROWRDGXQDRSHUD]LRQH
GLFKLPHWWHORVSRUFRVRWWRLOWDSSHWR««QRLabbiamo accentuato il tema che le ragazze 
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erano O¶DQHOOR GHEROH, sfruttate, potenziando gli interventi sia di repressione contro lo 
VIUXWWDPHQWRVLDSUHYHQWLYLDIDYRUHGHOOHGRQQH«ª155. 
 
I sindaci abolizionisti danno letture comunque diverse sulla gravità del 
problema sociale della prostituzione nella loro città e sugli interventi da attivare 
per risolverlo. 
,UDSSUHVHQWDQWLGHLJRYHUQLORFDOLFKHVLSRQJRQRDOO¶LQWHUQRGHOPRGHOOR
della «promozione della cittadinanza e dei diritti» posizionano la prostituzione 
migrante tra i problemi più urgenti, in quanto fenomeno indotto dalla criminalità 
e dalla marginalità sociale e non in quanto causa di degrado o di allarme sociale.  
In contesti locali già molto attivi nei confronti degli aspetti problematici 
del fenomeno, questi sindaci non valutano il fenomeno ingovernabile.  
Per il sindaco della città capoluogo di regione che ospita il mercato locale 
più importante, stimato attorno alle 200 prostitute contemporaneamente presenti 
DOODILQHGHJOLDQQL¶FRQVLGHUDWale dimensione «né particolarmente elevata, 
né particolarmente allarmante»156. Ciò che più deve preoccupare è «il turn over 
delle sex worker con cui è organizzato il mercato e da cui consegue la 
circolazione effettiva di migliaia di persone»157. 
Alla fine del decennio successivo il sindaco di Reggio-Emilia, Graziano 
del Rio, esplicita: 
 
 «non vi è alcuna emergenza sociale legata alla prostituzione, né tanto meno 
SUREOHPLGLRUGLQHSXEEOLFR/¶XQLFDHPHUJHQ]DqTXHOODGL WDQWHJLRYDQLGRQQHFKHSHU
diverse ragioni si trovano confinate al margine della società e spesso sono anche vittime di 
tratta e di violenza»158. 
 
Fin da queste prime testimonianze non è riscontrabile nessuna coerenza  
tra le valutazioni espresse dai primi cittadini e la decisione di emettere 
l'ordinanza. Tra i sindaci abolizionisti di centrosinistra, inscrivibili nel modello 









della «solidarietà e legalità», vediamo prevalere in un caso le valutazioni 
VXOO¶LPSDWWRGHOIHQRPHQRQHOFRQWHVWRXUEDQRHQHOO¶DOWUROHLGHHVXOSUREOHPD
della prostituzione.   
Da una parte, il sindaco di Modena, Giuliano Barbolini, valuta gravi gli 
effetti di degrado della prostituzione di strada sulla qualità della vita urbana e 
ULWLHQHFKHLOPHUFDWRLUUHJRODUHLOOHJDOHYDGDULPRVVRHFRQWUDVWDWRGDOO¶DOWUDLO
sindaco di Bologna, Sergio Cofferati, che nel decennio successivo viene 
annoverato dalla stampa nazionale tra i sindaci sceriffo per le politiche del suo 
governo a difesa della legalità, non approva le ordinanze sulla prostituzione, 
accordando al contrasto dello sfUXWWDPHQWRGHOOH GRQQH ODSULRULWjGHOO¶D]LRQH
pubblica159. 
 
«Il problema più generale della sicurezza, non è né di destra né di sinistra. Mentre 
OHD]LRQLSHUFRQWUDVWDUORSRVVRQRHVVHUHPROWRGLIIHUHQWL&¶qFODPRUHSHUFKpXQDSDUWHGL
sinistra considera la condizione materiale di chi viola le regole condizione sufficiente per 
JLXVWLILFDUHXQ FRPSRUWDPHQWR LOOHJDOH'LFRQR ³YLD SRYHUHWWR´ ,RGLFR FKHQRQSXz
HVVHUHFRVu«2UDD%RORJQDSXQWLDPRDFRQWUDVWDUHFKLLPEUDWWDLPXULHLSRUWLFLGHOOD
ciWWj4XDQWRDOODSURVWLWX]LRQHqXQDFRQGL]LRQHGDFRQWUDVWDUH«3RLLOWHPDqRJJLPROWR
SLGLIILFLOHGDDIIURQWDUH8Q WHPSRF¶HUD OR VIUXWWDWRUHFKHFRQWUROODYDHPLQDFFLDYD OH
ragazze. E spezzare questo legame era semplice. Oggi, con le prostitute di origine straniera, 
la catena è molto più lunga e le ragazze temono la minaccia alle famiglie nel luogo 
G¶RULJLQHª160. 
 
Sul fronte di coloro che interpretano il problema della prostituzione 
migrante come questione di illegalità e rivelano forti connessioni con le retoriche 
del centrodestra (Caponio, 2006), si ritrovano amministratori di entrambe gli 
schieramenti e con differenti retroterra culturali, sia abolizionisti, sia 
regolamentaristi. 
Alberto Ravaioli (Ds), sindaco di Rimini, la città in cui nel luglio del 
1996 era stata emessa la prima sentenza in Italia per riduzione in schiavitù161, 
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benché disposto a riconoscere la gravità dello sfruttamento delle prostitute 
migranti (in particolare, per le minorenni), pone il problema della prostituzione 
di strada essenzialmente come una proposizione di modelli moralmente 
LQDPPLVVLELOLXQGDQQRG¶LPPDJLQHDOODFLWWjHXQSUREOHPDGLRUGLQHSXEEOLFR 
  
©1RL JLXGLFDYDPR H JLXGLFKLDPR WXWWRUD HVVHUH XQ¶DEHUUD]LRQH OD VXD
manifestazione così come era perché in questa realtà di Rimini il fenomeno era diventato 
macroscopico « SRL LO SURVWLWXLUVL SXEEOLFDPHQWH DFFUHGLWDQGR TXHVWR QHL FRQIURQWL
GHOO¶HVWHUQR « DOWUR q OD VIHUD SULYDWD GHOOD YLWD SHUVRQDOH GL FLDVFXQR LQ FXL
O¶DPPLQLVWUD]LRQHQRQYXROHHQRQSXz LQWHUYHQLUHPDTXDQGRTXHVWDVIHUDGHOOH OLEHUWj
personali GLYHQWDPDQLIHVWD]LRQHSXEEOLFDHSURSRVL]LRQHGLPRGHOOL«F¶qXQDLPPDJLQH
della vita pubblica completamente distorta rispetto a quello che deve essere la corretta vita 
SXEEOLFDQHLQRVWULFRQWHVWLXUEDQL«QRLFHUFKLDPRGLIDUOHVFRPSDULUHSHUFKp5LPLQL non è 
un terreno adatto per svolgere queste attività, noi vogliamo dare una certa immagine della 
QRVWUDFLWWj«ª162. 
©/¶HOHPHQWRLPSRUWDQWHQHO¶qVWDWDODSUHVDGLFRVFLHQ]DFKHTXHOSUREOHPDHUD
GDYYHUR XQ SUREOHPD UHDOH SHU OD FLWWj « VL VRQR WXWWL resi conto che davvero quel 
fenomeno di prostituzione su strada era un fenomeno di ordine pubblico, e hanno deciso di 
FRPEDWWHUOR«ª163. 
 
Nel modello della «solidarietà esigente», la lotta alle migranti senza 
documenti e alle loro attività commerciali illecite, inaugurata dal sindaco 
Giuseppe Chicchi, deve lasciare però alle prostitute, come sempre è successo 
QHOODVWRULDGHLSDHVLFDWWROLFLODYLDG¶XVFLWDGHOpentimento164.  









163 ,QWHUYHQWRGL%URQ]HWWL VWDIIGHO VLQGDFRGXUDQWH O¶LQWHUYLVWDDO VLQGDFRGL5LPLQL
$OEHUWR5DYDLROLRSFLW 
164)LQGDO0HGLRHYRLOPDUFKLRGHOODSURVWLWX]LRQHQRQqVWDWRFRQVLGHUDWRLQGHOHELOH*Lj
QHOO¶;, VHFROR 3DSD /HRQH ,; SURPRVVH LO FXOWR GHOOD 0DGGDOHQD SHU OD ULDELOLWD]LRQH GHOOH
PHUHWULFL GDWR FKH LO SHFFDWR SL HVHFUDELOH HUD FRQVLGHUDWR TXHOOR GL OHQRQL H PH]]DQH ,O
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A tale scopo la distinzione più funzionale alla posizione proibizionista 
espressa da tutti i sindaci che si sono succeduti a capo della città di Rimini, è 
interna al gruppo stesso delle sex workers migranti tra prostitute meritevoli e le 
pericolose clandestine. 
Una strategia storicamente collaudata rivelatrice GHOO¶DOOHDQ]DLQVWDXUDWD
anticamente tra O¶DXWRULWjFLYLOHHTXHOODUHOLJLRVD «la prostituzione di strada è 
un fenomeno immorale da combattere», afferma senza mezzi termini il sindaco 
Ravaioli165.  
La giunta di centrodestra di Noceto in provincia di Parma, guidata dal 
sindaco Fabio )HFFL SRQH DO FHQWUR GHOOH SURSULH SUHRFFXSD]LRQL O¶RUGLQH
minacciato dalla crescita delle migranti irregolari che si prostituiscono sulla 
strada e la protezione del territorio dal degrado e dalla criminalità. Allo stesso 
tempo, gli amministratori parmensi, così come quelli ravennati, si discostano 
dalle posizioni di quelli riminesi per il rifiuto di una visione moralistica sulla 
prostituzione che lascia intuire piuttosto posizioni regolamentariste166.   
 
«Il tutto è nato da un forte incremento della prostituzione in queste terre, frazioni 
DQFKHGLXQFHUWDLPSRUWDQ]DSHUFKpVLDIIDFFLDQRVXOODYLD(PLOLD«,QL]LDOPHQWHDEELDPR
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GL 3DUPD JXLGDWD GD 3LHWUR 9LJQDOL 3G/ FRPH QXRYR DVVHVVRUH DOOD 6LFXUH]]D GRSR OH
GLPLVVLRQLGHOO¶DVVHVVRUH&RVWDQWLQR0RQWHYHUGLDVHJXLWRGHLIDWWLGL%RQVXFIU&DSLWROR













PRUDOLVWLFD GHOOD FRVD«SHUFLz RUGLQH « &RQWHPSRUDQHDPHQWH XQ WHQWDWLYR GL
contrastare questo collegamento con la micro-FULPLQDOLWj«TXHVWDSUHVHQ]DFRVuIRUWHVL
concatenava con una, diciamo, invasione altrettanto pericolosa di furti in appartamenti, e 
quindi è probabile che i mondi, pur non essendo gli stessi, fossero poi contigXL«ª168  
 
Gli atteggiamenti degli amministratori si differenziano soprattutto per lo 
stile di gestione del conflitto aperto dai cittadini, che ha inizio con 
O¶LQWHUSUHWD]LRQHGHOOHGRPDQGHFKHYHQJRQRVROOHYDWHQHOO¶DUHQDSROLWLFDORFDOH 
Possiamo riconoscere due strategie di mediazione istituzionale della 
conflittualità sociale: quella cognitiva e quella normativa169. 
La priorità accordata ai problemi di esclusione sociale richiede ai sindaci 
O¶DWWLYD]LRQHGLXQDVWUDWHJLDFRJQLWLYDFKHWHQWDGLGHFRstruire la domanda dei 
cittadini e di riformularla in termini più aperti e dialogici, per comporre 
eventualmente gli interessi divergenti. Al contrario, la priorità accordata ai 
problemi di legalità viene rinforzata attraverso una strategia normativa con cui 
molti sindaci (e in particolare quelli dei comuni minori) rispondono alla 
domanda di sicurezza dei cittadini attivandosi per un ripristino autoritario 
GHOO¶RUGLQH VRFLDOH ©GHYLDQGR FRQVDSHYROPHQWH R PHQR LO FRQIOLWWR VXOOD
costruzione di capri espiatori» (Allasino, Bobbio, Neri, 2000, 6). 
In sintonia con la visione politica e la cultura abolizionista del sindaco 
GHO FDSROXRJR QHOOD &RQIHUHQ]D PHWURSROLWDQD GL %RORJQD O¶RUJDQLVPR FKH
SUHILJXUDYDLOJRYHUQRG¶DUHDYDVWDGHOODFLWWj170, i sindaci bolognesi, riuniti per 













GLVFXWHUH O¶Rpportunità delle ordinanze antiprostituzione, passano al vaglio la 
domanda dei cittadini.  
 
«Non nascondiamoci dietro ad una moda che è arrivata dal sindaco di Milano 
perché questo è un falso problema; non nascondiamoci dietro il fatto che noi come 
amministratori abbiamo il dovere di tutelare i nostri cittadini che si lamentano perché quella 
strada così affollata ci dà fastidio, ma affrontiamo invece il problema del perché ci dà 
IDVWLGLRSHUFKpF¶qTXHOODVLWXD]LRQH«ª171. 
 
/¶Dumento della domanda normativa e di un atteggiamento di delega 
della soluzione dei problemi alle forze di polizia sono lette come ulteriori 
manifestazioni della crisi del «modello emiliano». 
 
«Io, nella mia esperienza di sindaco, noto che oggi, e domani sarà ancora peggio se 
non poniamo in campo qualche politica che sia in grado veramente di aggredire i problemi 
alla radice, vi è una delega sempre più accentuata ai cosiddetti corpi repressivi. Non 
possiamo cullarci in una presunta differenza positiva delle nostre zone rispetto ad altre. Nel 
nostro territorio ci sono zone dove manca assolutamente coesione sociale, dove vi è sempre 
meno capacità di autoorganizzazione della società per arginare i problemi. Oggi chiamano 
la Polizia municipale anche per problemi di condominio, tutto va represso, qualsiasi 
comportamento che ci danneggia o riteniamo che ci danneggi»172. 
 
Nonostante la prudenza con cui molti di loro sono disposti a riconoscere 
i cittadini come seconda vittima del mercato del sesso, le reazioni esasperate e 
le proteste dei residenti - «esposti ad una visibilità senza ritegno, espropriati oltre 
che del proprio territorio, della loro libertà»173 -  vengono ritenute legittime, non 
irrazionali o infondate.  
Tuttavia, posti di fronte al passaggio dalla considerazione pubblica, fino 
ad allora prevalente, della necessità di contrastare le inaccettabili condizioni di 
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sfruttamento delle sex workers PLJUDQWLDTXHOODGLFRQWUDVWDUQHO¶LQDFFHWWDELOH
presenza nel territorio, gli amministratori tentano di arginare i rischi di una 
lettura univoca dei problemi e degli interessi in gioco e, al contrario, di  favorire 
©XQ¶D]LRQH VRFLDOH FRQVDSHYROH GHOOD FRPSOHVVLWj H GHOOD SURIRQGLWj GHL
fenomeni che determinano insicurezza»174. 
«Di quali esigenze dei cittadini ci facciamo interpreti?» - si chiede ancora 
più apertamente il sindaco di Budrio, Giorgio Celli:  
 
©6HVLWUDWWDGHOO¶HVLJHQ]DGLTXLHWHSXEEOLFDHQXFOHLDPRODFRVDHYHGLDPRFRVDVL
potrebbe fare. Se la quiete pubblica è legata al traffico basterebbe fare qualche 
SHGRQDOL]]D]LRQH«qXQDSURYRFD]LRQHQRQDFFRJOLHWHOD SHU FDULWj«q VRORSHU GLUH FKH
enucleare i problemi, dividerli, serve per poterli affrontare. Se invece, e anche qui sono 
provocatorio, ci facciamo inteUSUHWL GL XQ¶HVLJHQ]D FRPH SRWUHPPR GLUH GL ORWWD DOOR
VWUDQLHUR«LRPDQLIHVWRLOPLRUHDOHVFHWWLFLVPRVXOODVWUDGDFKHFRVuGDTXDOFKHSDUWHVL
vorrebbe intraprendessimo e, oltre che il mio reale scetticismo, mi permetto di manifestare 
anche un reale disaccordo, grazie»175. 
 
Ma ciò che è rilevante notare è lo scarto di atteggiamento tra chi 
amministra una città capoluogo e chi un comune minore.  
,O VLQGDFR GL XQ LPSRUWDQWH FRPXQH GHOO¶KLQWHUODQG =ROD 3UHGRVD
Giacomo Venturi (Pds-Ds), è tra gli amministratori bolognesi il più convinto nel 
ritenere necessario, a fronte di «proporzioni inaccettabili assunte dal fenomeno, 
UDFFRJOLHUH TXHVWD SUHRFFXSD]LRQH GHL FLWWDGLQL GL ³WRJOLHUOH GD VRWWR FDVD´ H
garantire loro forme di tutela e di tranquillità»176. 
7XWWDYLD OR VWHVVR 9HQWXUL JUD]LH DOO¶LQL]LDOH VXSSRUWR GHO JRYHUQR
metropolitano, assume la necessità di una strategia cognitiva per la mediazione 
del conflitto tra città e prostituzione: 
 
©1RL FL VLDPR DFFRUWL FKH DQGDYD DQFKH DFFUHVFLXWD QHOO¶RSLQLRQH SXEEOLFD OD
consapevolezza su questo fenomeno, perché la cittadinanza non può avere solo ed 
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esco cRQ PLR ILJOLR HFF´«SRL PDJDUL F¶q TXHOOR FKH VL ODPHQWD FRQWUR OH SURVWLWXWH
QHOO¶DVVHPEOHDSXEEOLFDH LOJLRUQRGRSR ORYHGLSDJDUH ODPXOWDDOYLJLOHSHUFKpqVWDWR
EHFFDWRSURSULRFRQXQDSURVWLWXWD«,QVRPPDDOGLOjGHOOHEDWWXWHQRLDEELDPRUHDOL]zato 
un sacco di iniziative e devo dire che rispetto a qualche anno fa, quando ricevevo lettere di 
FLWWDGLQLUHVLGHQWLLQGLJQDWLTXDOFRVDqFDPELDWR(¶XQIDWWRLPSRUWDQWHª177.  
 
La «rispondenza democratica» (Galantino, 2012, 84) al bisogno di 
protezione dei cittadini non è prerogativa delle posizioni dei sindaci dei comuni 
PLQRULPDVLFXUDPHQWH OD UDVVLFXUD]LRQHGHOO¶RSLQLRQHSXEEOLFDDVVXPHQHOOH
città più piccole una priorità indiscussa, anche in conseguenza al fatto che non 
sempre le piccole municipalità hanno i mezzi per sviluppare interventi più 
complessi, come spiega la sindaca di Rubiera (Reggio Emilia), Anna Pozzi (Pds-
Ds): 
 
«La popolazione è stata comunque rassicurata dal fatto di non vedere più questo 
scandalo, di non trovarsi più davanti i preseUYDWLYLGLQRQDYHUHVRWWRJOLRFFKLO¶LQGHFHQ]D
HTXHVWRDQFKHLQWHUPLQLSHUEHQLVWLFLO¶KDQQRSUHVDEHQH«HDOORUDXQDYROWDUDVVLFXUDWL
SDUWHO¶RSHUDGLULHGXFD]LRQHFKLDPLDPRODFRVuDQFKHVHLOIHQRPHQRqPROWRFRPSOHVVR
con tanti attori in gioFR«,OUXRORGHOO¶HQWHORFDOHSXzHVVHUHPROWRVYLOXSSDWRVXOIURQWH
della prevenzione, ma per i comuni piccoli è complicato, soprattutto nel caso specifico della 
prostituzione, perché mentre per il disagio giovanile, per la tossicodipendenza sono tuoi 
cittadini, li hai in casa, e con loro puoi innescare processi di aiuto, la prostituzione, per un 
paese piccolo, non è mai locale. Da noi arrivavano in pullman da Modena, scaricavano 20 
ghanesi giovanissime, che scappavano da tutte le parti con i vigili diHWUR«VFHQH
surreali.»178. 
 
Nella vicina Reggio Emilia, culla del modello emiliano fin dalle origini, 
per quanto gli amministratori leggano nella indissolubilità tra immigrazione 
LUUHJRODUHPHUFDWRGHOOHVRVWDQ]HLOOHJDOLHSURVWLWX]LRQHO¶LQWUHFFLRGLIHQRPHQL
                                                          





che maggiormente «ingenera la percezione di insicurezza nei cittadini»179, la 
coscienza sociale sembra ancora fare da argine alla crociata morale e alla 
criminalizzazione della prostituzione di strada. Per interpretare le domande dei 
cittadini, secondo il sindaco Graziano del Rio (Pd), è importante distinguere tra 
OH SHUFH]LRQL YRODWLOL GHOO¶RSLQLRQH SXEEOLFD FKH VHJXRQR OH WUDVIRUPD]LRQL
contingenti del fenomeno nel territorio e «la consapevolezza di fondo della 
cittadinanza che credo invece non si sia modificata in modo sostanziale»180. 
 
«Mi riferisco al fatto che i cittadini sono vicini a tutte le donne vittime di ogni forma 
di violenza o sfruttamento sessuale; prima dello scandalo, per i cittadini reggiani viene la 
volontà di fare qualcosa di utile per queste persone.  Poi ciascuno può avere la propria ricetta 
PDO¶RELHWWLYRGLIRQGRqFRQGLYLVRª181. 
 
/D VWDELOLWj GHOO¶DWWHJJLDPHQWR GHL FLWWDGLQL YHUVR OD SURVWLWX]LRQH GL
strada richiamata dal sindaco di Reggio-Emilia è implicitamente contrapposta al 
PXWDUHQHOFRUVRGHJOLDQQL¶GHOOHLVWDQ]HGLVFXVVHGDOO¶RSLQLRQHSXEEOLFDH
delle priorità politiche che vedono un netto spostamento di attenzione dal 
«disagio delle donne immigrate», al «disagio dei cittadini italiani» (Allasino, et. 
al., 2000).  
Nel modello di «solidarietà e legalità», il caso di Modena e dintorni, 
O¶DGR]LRQH di una strategia normativa viene giustificata come cura delle fasi 
acute di un allarme considerato legittimo, ma non propriamente razionale. Come 
SHUODVLQGDFDGL5XELHUDFKHID©SDUWLUHO¶RSHUDGLULHGXFD]LRQHXQDYROWDFKHL
cittadini sono rassicurati», anche per Giorgio Pighi, attuale sindaco di Modena, 
il loro utilizzo serve a riportare le condizioni per poter agire seguendo strategie 
e finalità razionali.  
 
©9ROHYDPRVPRU]DUHO¶DJJUHVVLYLWjGHOIHQRPHQRSHUFRQVHQWLUHGLIDUHDOWUHFRVH
± perché una città ti venga dietro su politiche più razionali deve tirargliele via da sotto casa 
« $GHVVR OD prostituzione è diminuita anche per la crisi economica. Il fenomeno di 












urbano è collegata ad una precisa lettura della corrente fase di «deregulation» 
della prostituzione.  
 
©3DUODUHGLSURVWLWX]LRQH«YXROGLUHSDUODUHGLPHUFDWLLOOHJDOLHLOUDSSRUWRGHL
mercati con quelli legali non piove dal cielo ma è frutto di scelte o mancate scelte nel campo 
GHOGLULWWRSRVLWLYR,OQRVWURTXDGUROHJDOHqQRWR«,QTXHVWRFRQWHVWRXQDGHUHJXODWLRQ
accompagnata da una disciplina di alcuni settori che si muovono attorno alla prostituzione 
con una piccola e mai funzionante appendice di reinserimento sociale delle prostitute ha 
prodotto delle contraddizioni che si sono scaricate tutte sul piano locale»183. 
 
Tra i sindaci del modello della «solidarietà esigente», le richieste, da 
parte dei cittadini, di bonifica sociale si saldano con le strategie di governo dei 
nuovi problemi urbani. 
A Rimini, dove tale richiesta chiama in causa le istituzioni locali pena la 
delegittimazione del potere politico, i rappresentanti della comunità rinforzano 
LOIURQWHGHOO¶HVFOXVLRQHGHOODSURVWLWX]LRQH 
 
«I riminesi chiedono interventi concreti, non che vengano spostate da una parte 
DOO¶DOWUDFKLHGRQRGLQRQYHGHUOHSLSHUVWUDGDª184. 
 
Il sindaco di Rimini, Giuseppe Chicchi, dopo un incerto posizionamento, 
tra coloro che più di altri intendevano cogliere la crisi come occasione per una 
nuova elaborazione delle regole della convivenza nella città, adotta una strategia 
normativa che viene perseguita con molta decisione e riprodotta senza più 
ripensamenti dai sindaci successivi. 
Ravenna è inserita nel modello «solidarietà-legalità», ma gli stili di 
mediazione dei conflitti dei suoi rappresentanti istituzionali sono spesso più 







vicini a quelli dei sindaci del modello della «solidarietà esigente». Il sindaco 
Fabrizio Matteucci (Pd) si schiera con i cittadini e i turisti che chiedono legalità 
HWUDQTXLOOLWj1HOODUHWRULFDGHOSULPRFLWWDGLQRO¶DUJRPHQWRGHOORVIUXWWDPHQWR
delle sex workers sembra rafforzare invece che indebolire la considerazione della 
prostituzione di strada come un problema di ordine pubblico che va combattuto. 
 
«La prostituzione di strada a Lido di Classe è causa di degrado, provoca problemi 
GLRUGLQHSXEEOLFRHPHWWHDUHSHQWDJOLRODVHUHQLWjGHOOHIDPLJOLH«/¶DVSHWWRSLRGLRVR
² spiega ² q LO UDFNHW FKHJHVWLVFHH VIUXWWD OH UDJD]]H3RLF¶q LOSUREOHma legato alla 
SUHVHQ]DGHOOHSURVWLWXWHLQPH]]RDOOHFDVH&RVuQRQSXzDQGDUHDYDQWL«VRQRSURQWRD
fare tutto il possibile per fare sì che il fenomeno sia combattuto con la maggiore decisione 
possibile»185. 
 
La saldatura retorica tra la lotta allo sfruttamento e la repressione della 
prostituzione migrante si compie al termine di un percorso in cui le posizioni 
DEROL]LRQLVWH SL DXWHQWLFKH SHUGRQR YLD YLD IRU]D G¶LQIOXHQ]D SROLWLFD H LO




4.2.2.2  Non solo prescrizioni 
 
 
A partire dalle prime adozioni da parte dei sindaci di Rimini, di Modena 
e della piccola Zola Predosa, le adesioni così come le perplessità sul dispositivo 
delle ordinanze antiprostituzione si confrontano nelle arene locali e regionale. 
Sul piano politico, la preoccupazione espressa dal presidente della 
regione Emilia-Romagna, Antonio La Forgia (Pds-Ds) attraverso una lettera 
pubblica, è quella della coerenza tra gli interventi pubblici promossi dalle 
amministrazioni sul tema.  
 
©&UHGRFKHO¶RELHWWLYRSULQFLSDOHGDDVVXPHUVLVLDTXHOORGHOPDVVLPRFRQWUDVWRH
contenimento delle forme di sfruttamento delle persone che si prostituiscono esercitate 




facendo leva su meccanismi di costrizione violenta sia fisica che psicologica. Accanto a 
TXHVWD ILQDOLWj SULQFLSDOH PD VHFRQGR PRGDOLWj FKH QRQ SRVVRQR FRQWUDGGLUH O¶RELHWWLYR
SULQFLSDOH SRQJR QDWXUDOPHQWH O¶RELHWWLYR GL FRQWHQHUH LO FRQIOLWWR H LO GLVDJLR SHU OD




amplificato il problema della congruità tra le sperimentazioni in campo. Per il 
sindaco Vitali, la cui amministrazione si è fatta interprete di un «unico modo 
giusto» e di un «comune sentire» della città sulla prostituzione migrante, 
O¶LPSHJQR HVHUFLWDWR SHU FRQWUDVWDUH OH QXRYH IRUPH GL VFKLDYLVPR H GL
sfruttamento, non sembra lasciare spazio ad azioni unilaterali e dirette per 
O¶DOORQWDQDPHQWRGHOOHsex workers dalla città. 
 
«Pertanto i progetti che vanno sviluppati di lotta contro il racket, di costruzione di 
percorsi alternativi e di contatto, informazione e prevenzione sanitaria rappresentano lo 
scenario, il quadro fondamentale entro il quale si colloca ogni altra azione, perché 
evidentemente rappresentano il comune sentire di una città che affronta il problema 
QHOO¶XQLFRPRGRJLXVWR, cioè con una volontà molto ferma di contrastare ogni forma di nuovo 
schiavismo e di sfruttamento della prostituzione»187 
 
Come in altre città settentrionali, tra cui Venezia, Torino, Milano, nelle 
città principali del mercato del sesso regionale, Bologna, Modena e Rimini, 
YHUVRODPHWjGHJOLDQQL¶OHDPPLQLVWUD]LRQLGDQQRDYYLRDLQWHUYHQWLDIDYRUH
delle sex workers migranti. Queste misure, nate in collaborazione con le 
DVVRFLD]LRQL GHO WHU]R VHWWRUH ULYHVWRQR XQ¶LPSRUWDQ]D SDUWLFRODUH QRQ VROR
SHUFKp WHVWLPRQLDQR O¶HVLVWHQ]D GHOO¶LQWHQVD DWWLYLWj GL VSHULPHQWD]LRQH H GL
interventi sulla prostituzione migrante che caratterizzò il decennio, ma perché 
HVVHFRPSRQJRQRO¶©HUHGLWjSROLWLFDªFRPXQHDPROWHDPPLQLVWUD]LRQL 
Garantendo accoglienza e assistenza alle migranti minacciate da 
imprenditori illegali senza scrupoli, gli interventi per le vittime ricoprono non 







solo una settore tradizionale deOOHSROLWLFKHVRFLDOLIDYRULUHO¶XVFLWDGHOOHGRQQH
dalla prostituzione); ma anche delle politiche di prevenzione della criminalità 
(favorire la collaborazione delle vittime con la giustizia attraverso la denuncia 
degli sfruttatori-trafficanti). La cooperazione dei servizi sociali con le questure 
GLYHQWD FHQWUDOH SHU O¶RWWHQLPHQWR GHO SHUPHVVR GL VRJJLRUQR H SHU
O¶LPSOHPHQWD]LRQHGHJOLLQWHUYHQWLGLLQWHJUD]LRQH sociale.  
Un secondo tipo di interventi vengono attivati per la prevenzione dei 
rischi sanitari a favore delle sex workers migranti che lavorano in strada. Nel 
FDPSRGHOOHSROLWLFKHGLVDOXWHSXEEOLFDO¶D]LRQHGLoutreaching delle unità di 
strada188 nasce in collaborazione tra gli enti locali e le organizzazioni italiane di 
sex workers189. Promuovendo la salute delle persone che si prostituiscono, gli 
interventi «di riduzione del danno»190 sono orientati alla crescita di 
consapevolezza di coloro che esercitano la prostituzione sui rischi connessi al 
                                                          




LQFRQWUDUH LO ORUR FRQVHQVR HG DFFHWWD]LRQH HG LQWURGXUUH VXFFHVVLYDPHQWHGHOOH PRGLILFKHGL
FRPSRUWDPHQWR 1HJOL DQQL ¶ FRQ OD GLIIXVLRQH GHOO¶HURLQD SHU YLD LQLHWWDELOH H OD
FRQWHPSRUDQHD HSLGHPLD GL +,9$,'6 VRSUDWWXWWR WUD L FRQVXPDWRUL GL GURJKH LQLHWWDELOL OD



















loro lavoro e all'aumento della capacità contrattuale nei confronti del cliente, 
DWWUDYHUVRLOFRQWDWWRO¶LQIRUPD]LRQHHODPHGLD]LRQHFRQODUHWHGHLVHUYL]LGHO
welfare locale (fig. 4.7).  
Nel 1996, il governo regionale dà avvio ad un programma di politiche 
sociali sulla prostituzione. Il progetto Oltre la Strada mira alla promozione e al 
sostegno dei progetti locali191 H LQSRFR WHPSRFRQQHWWH H LQWHJUD O¶DWWLYLWjGL
circa cento attori sociali e istituzionali192. Tale pluralità di soggetti che, a partire 
da ruoli differenti e differenti gradi di legittimità e investitura, agiscono sul 
medesimo «spazio di policy»  (Giuliani, 1997, 9), costituiscono le coalizioni 
locali che sostengono i progetti cittadini. 
Fig. 4.7 Eredità politica delle amministrazioni. Principali strategie degli interventi sociali sulla 
prostituzione di strada attivi nelle città dell'Emilia-Romagna, 1997. 
   
Città Prospettive di intervento 
Piacenza  Riduzione del danno Protezione vittime 
Parma  (dal 2002 nel distretto di Fidenza) Protezione vittime 
Reggio Emilia  Riduzione del danno Protezione vittime 
Modena  Riduzione del danno Protezione vittime 
Bologna  Riduzione del danno Protezione vittime 
Ferrara  (dal 2002) Protezione vittime 
Ravenna  (dal 2002) Protezione vittime 
Rimini   - Protezione vittime (minori) 
Fonte: Progetto Oltre la Strada, Regione Emilia-Romagna, 1997, nostra elaborazione 
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YROWL D ULGXUUH OD FRQIOLWWXDOLWj FRQ OD FLWWDGLQDQ]D DOOH D]LRQL YROWH D IDFLOLWDUH OD ULFHUFD GL









Malgrado esuli dai nostri obiettivi la conoscenza approfondita della 
composizione delle «reti di policy» attive nelle arene cittadine e il loro 
cambiamento nel tempo, è importante almeno tratteggiarne il profilo.  
In Emilia-Romagna i soggetti più dinamici della società civile che si 
mobilitano sulla questione sono sicuramente le organizzazioni ecclesiastiche (in 
SDUWLFRODUH OH &DULWDV GLRFHVDQH H O¶DVVRFLD]LRQH SDSD *LRYDQQL ;;,,, OH
organizzazioni delle donne, in particolare le reti dei centri antiviolenza, e, anche 
se in presenza minore, le organizzazioni nazionali di sex workers (il Comitato 
per i GLULWWL FLYLOL SHU OH SURVWLWXWH H LO 0RYLPHQWR G¶,GHQWLWj 7UDQVHVVXDOH
TXHVW¶XOWLPD FRQ EDVH D %RORJQD H OH SULPH DVVRFLD]LRQL QDWH SHU IDYRULUH
O¶LQWHJUD]LRQHGHJOLLPPLJUDWL7UDLVRJJHWWLLVWLWX]LRQDOLROWUHDLFRPXQLVRQR
molto attive le aziende sanitarie locali.  
In quasi tutte le principali città della regione193 DOODILQHGHJOLDQQLµ
sono attivi progetti rivolti alle persone che si prostituiscono, con la compresenza, 
O¶LQWHJUD]LRQH R OD SUHGRPLQDQ]D HVFOXVLYD WUD OH GXH SL GLIIXVH VWUDWHJLH GL
intervento: di «riduzione del danno» con i progetti orientati sia alla promozione 
della salute delle sex workers H DOOD IDFLOLWD]LRQH GHOO¶DFFHVVR DL VHUYL]L
territoriali, sia alla mediazione del conflitto e alla riduzione dei «danni» della 
prostituzione nel contesto sociale; di «accoglienza e integrazione socio-
economica» con quelli finalizzati alla protezione delle vittime del traffico e ai 
percorsi di uscita dalla prostituzione.  
Il lavoro di rete a livello regionale favorisce il diffondersi degli interventi 
e risolve il problema della necessità di operare nella «città effettiva», al di là dei 
confini amministrativi dei comuni; e li rende sostenibili per le città minori con 
insufficienti risorse per implementare interventi di tale complessità. 
,OFDVRGL%RORJQDqLQGLFDWLYRGLTXHVWRSURFHVVR/¶DSSURFFLRG¶DUHD
vasta DLSUREOHPLGHOWHUULWRULRFKHKDFDUDWWHUL]]DWRO¶DPPLQLVWUD]LRQH9LWDOLKD
avuto immediate ricadute sulle capacità di iniziativa dei comuni medi e piccoli 
GHOO¶KLQWHUODQGLQWHUHVVDWLGDOIHQRPHQRHGDOOHSURWHVWHGHLFLWWDGLQL 







«Anche grazie al progetto regionale194 che ha un valore politico straordinario, 
elevatissimo, abbiamo adottato questo tipo di approccio integrato che può aiutare a far 
FUHVFHUH WUD L FLWWDGLQL TXHO OLYHOOR GL FRQVDSHYROH]]D GHO IHQRPHQR FKH SXz VHQ]¶DOWUR
favorire percorsi di integrazione e di riscatto, perché questo problema riguarda tutti, anche 
se non lo sappiamo»195.  
 
Complessivamente le politiche del governo regionale e di quelli locali 
disegnano istituzioni tolleranti e inclusive, determinate a garantire la coesione 
sociale e la convivenza civile offrendo opportunità di integrazione e di 
condizioni di buona vita non solo agli immigrati regolarmente residenti, ma 
anche ai migranti in situazione di irregolarità, come la maggior parte delle sex 
workers GHJOLDQQL¶R©FRQXQRVWDtus politico incerto, come le vittime della 
tratta, i rifugiati, i minori stranieri» (Caponio, 2006, 26).  
/¶LQWHUURJDWLYR q FRPH TXHVWD HUHGLWj SROLWLFD GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL
emiliano-romagnole sia in relazione con la decisione di adottare misure 






1HO PRGHOOR HVSUHVVR GDOO¶ DPPLQLVWUD]LRQH ERORJQHVH QHJOL DQQL ¶
HPHUJH XQ¶LGHD HYROXWD GL DEROL]LRQLVPR ,O FDPSR GHJOL LQWHUYHQWL SXEEOLFL
comprende H FRQWHPSRUDQHDPHQWH VL GLVFRVWD GDOOD WUDGL]LRQH O¶DSSURFFLR
sociale alla prostituzione e la protezione delle vittime del traffico). Il «principio 
del riconoscimento collettivo dei gruppi sociali» (Caponio, 2006, 211) si realizza 
nelle misure mirate a ridurre la distanza sociale tra il mondo della prostituzione 
                                                          
194=ROD3UHGRVDIXXQDGHOOHSULPDFLWWjQRQFDSROXRJRDGDWWLYDUHXQDVHULHGLLQWHUYHQWL





e la città, per «fare in modo che possano accostarsi alla società senza paura»196 
e permettere una crescita consapevole di assunzione dei rischi.  
In tale contesto, i sindaci abolizionisti necessitano di una soluzione che 
non metta in crisi (almeno formalmente) le politiche preesistenti.  
/¶HPHUVLRQH GHO UXROR GHOOD GRPDQGD QHO PHUFDWR GHO VHVVR RIIUH DO
VLQGDFRGL%RORJQDO¶RS]LRQHLQQRYDWLYDFKHFRQVHQWHDOO¶DXWRULWjORFDOHGLDJLUH
per ridurre e contenere la prostituzione di strada in maniera indiretta, 
dissuadendo la clientela.  
Questo passaggio è la scorciatoia che ha permesso ai sindaci di 
centrosinistra abolizionisti di abbracciare il proibizionismo, senza conseguenze 
apparenti sul «soggetto debole». 
,QROWUHO¶HTXLYDOHQ]DWUD©affrontare il problema della domanda maschile 
GLSUHVWD]LRQL VHVVXDOL HSDJDPHQWR «ª197 e proibirla normativamente è un 
passaggio per niente scontato.  
Non sono pochi gli amministratori che si soffermano sulla necessità di 
DOODUJDUHLOFDPSRG¶D]LRQHDQFKHQHLFRQIURQWLGHJOLXRPLQLFOLHQWLULWHQXWLGL
volta in volta bisognosi di aiuto psicologico, responsabili dei rischi sulla salute, 
o del traffico di esseri umani, ecc.; ma complessivamente non sembra esserci 
nulla di più facile per i primi cittadini (a parte una, tutti uomini) che imbracciare 
la nuova crociata morale contro chi acquista sesso a pagamento. 
Per rispondere alle pressioni delle proteste dei cittadini, la sanzione della 
domanda di prestazioni sessuali, su cuLVLqULYHUVDWRO¶DFFRUGRVLDGHOPRQGR
IHPPLQLVWD VLD GL TXHOOR FDWWROLFR YLHQH FRQVLGHUDWD O¶XQLFD VROX]LRQH
percorribile, anzi, in molti casi come una scelta produttrice di un consenso 
aggiuntivo.  
 
«7XWWR VRPPDWRSHQVDYRFKH ODFLWWjSRWHVVHHVVHUHG¶DFFRUGR VXXQSXQWR FKH
FROSHQGR ODGRPDQGDDQFKH O¶RIIHUWDFDOD«HLO IHQRPHQRGLFRQVHJXHQ]D1RQVRVH LQ
TXHVWDVLWXD]LRQHJLRFDDQFKHLOIDWWRFKHD0RGHQDF¶qVWDWRXQVLQGDFRGRQQDFKHDQFKH
se iQXQSHULRGRGRYH LO IHQRPHQRQRQDYHYD DVVXQWR O¶LPSRUWDQ]D H OD FULWLFLWj DWWXDOH











Diversamente dalle città principali, nelle città minori «colpire i clienti ha 
generato contrasti»199 e il consenso alla sanzione della domanda non è così certo 
come sembrerebbe a prima vista.  
 
©/DJUDQGHSDUWHGHOPRQGRIHPPLQLOHGLFHFKHYDEHQHFRVuF¶qDGHVLRQHULVSHWWR
alla punizione del cliente, mentre il mondo maschile, del bar, del biliardo, storcono il naso, 
SRLPDJDULOLYHGLFKHFRUURQRGLHWURDGXQYLDGRV«ª200. 
 
Sulle diverse posizioni di donne e uomini in questo conflitto si interroga 
Roberta Tatafiore (1994) con la sua antesignana ipotesi del «conflitto a sesso 
unico», un conflitto che esprime, cioè, i soli interessi dei clienti, «di cui oggi, 
come in passato, lo Stato si fa interprete» (ivi, 125). 
Per Tatafiore (1994) la marginalizzazione della strada corrisponderebbe 
alla richiesta dei clienti di una regolazione del mercato del sesso che garantisca 
una maggiore tutela della privacy201. I clienti automobilisti che non sono in grado 
di accedere a settori ed ambienti più protetti, come i clienti immigrati, i giovani 
o gli anziani pensionati o semplicemente i fruitori a basso reddito, costituiscono 
un sottogruppo sociale che può essere sacrificato e multato a favore di una 
moltitudine considerata in costante crescita anche tra i ceti medio-alti dei 
professionisti202.  






SUHFLVD7DWDILRUH ©$OODSURVWLWXWD LQWHUHVVDSHUSULPDFRVD LOUHGGLWRH OHFRQGL]LRQLGL
ODYRUR6H ODVEDWWRQRDOODSHULIHULDHVWUHPDGHOODFLWWjSHU LOFOLHQWHSXzHVVHUH LQGLIIHUHQWHR
SHUVLQRYDQWDJJLRVR3HU OHLQRSHUFKpQHOOHSHULIHULHHVWUHPHVL ODYRUDPHQRH LQFRQGL]LRQL
SHJJLRULªLYL 





Non potrebbe essere altrimenti, visto che, da un lato, le proposte di 
dialogo avanzate dalle sex workers, come vedremo, vengono completamente 
GLVDWWHVH GDL JRYHUQL ORFDOL H GDOO¶DOWUR TXHOOH GHOOH FLWWDGLQH YHQJRQR
egualmente occultate, dirette, manipolate nel discorso pubblico che accompagna 
le due opzioni che si contendono la soluzione del problema: la punizione dei 
clienti e le case chiuse.  
Stando ai sondaggi che ripetutamente vengono realizzati sulle opzioni 
preferite dai cittadini rispetto alla prostituzione, emerge che le richieste di 
separazione della prostituzione dalla vita sociale vengono ribadite sia dagli 
uomini, sia dalle donne. Ma le preoccupazioni femminili «sulla salvaguardia della 
VDOXWH SXEEOLFD « H VXOOD PLJOLRUH WXWHOD GHOOH donne di strada»203 vengono 
pregiudizialmente orientate dalle campagne mediatico-politiche204 a favore delle 
©FDVHFKLXVHª'LIURQWHDOO¶HQQHVLPRVRQGDJJLRVHFRQGRFXLO¶GHLERORJQHVL
era favorevole a tale soluzione, il sindaco Walter Vitali esplicita la necessità di 
comprendere e di interpretare meno strumentalmente la domanda dei cittadini e 
delle cittadine: 
 
«I bolognesi e le bolognesi desiderano una diversa regolamentazione della 
SURVWLWX]LRQH«WDOHGDFRQVHQWLUHDGHVHPSLRDOOHSURVWLWXWHODJHVWLRQHGHLOXRJKLSULYDWL
GL LQFRQWUR «TXLQGL JLXVWDPHQWH OD JHQWH FKLHGHGL VXSHUDUH OD VLWXD]LRQH DWWXDOH del 
PHUFDWRHODSURVWLWX]LRQHGLVWUDGD«TXDQWRDOODVROX]LRQHLRQRQFUHGRFKHLERORJQHVL
e le bolognesi pensino di tornare indietro. Se le questioni vengono poste nel modo giusto 
                                                          




204 6XL UDSSRUWL WUD SROLWLFKH H RSLQLRQH SXEEOLFD H VXL ULVFKL GL VWUXPHQWDOL]]D]LRQH
SROLWLFDRGLPDQLSROD]LRQHFKHODGLIIXVLRQHGLQXRYLHDFFHVVLELOLVWUXPHQWLHWHFQRORJLHSHU
FRQRVFHUHOHSUHIHUHQ]HHOHULFKLHVWHGHLFLWWDGLQLFRPSRUWDQRYHGL*DODQWLQR1HO
FDVR GHOOD SURVWLWX]LRQH OD QRVWUD DQDOLVL VYHOD XQ GLURWWDPHQWR FKH LQWHQ]LRQDOPHQWH R SHU









agli amministratori abolizionisti di centrosinistra di adottare una soluzione 
autoritativa salvando la faccia, ma che si offre come soluzione competitiva nel 
GLVFRUVRSROLWLFRHPHGLDWLFRULVSHWWRDOO¶RS]LRQHGHOOHcase chiuse, acclamata 
dalle forze politiche di centrodestra.  
Tuttavia nel contesto italiano, la distanza tra le due posizioni rappresenta 
una competizione solo apparente; in realtà esse si rivelano non solo 
FRPSOHPHQWDULQHOO¶RELHWWLYRGLFRQWUDVWDUHODSURVWLWX]LRQHQHJOLVSD]LSXEEOLFL
ma, attraverso la criminalizzazione206 e la punibilità del cliente a basso reddito, 
i sindaci abolizionisti di centrosinistra collaborano attivamente alla costruzione 
di una domanda sociale di nuove regole sulla prostituzione che la renda «tanto 
invisibile nello spazio pubblico, quanto trasparente alle attività di controllo» 






La seconda opzione che apre la strada a politiche improntate 
DOO¶DOORQWDQDPHQWR GHOOH sex workers dallo spazio urbano è quella della 
protezione della vittima, che diviene emblematica del processo di 
LQGLYLGXDOL]]D]LRQH GHOO¶DFFHVVR DOOH RSSRUWXQLWj G¶LQWHJUD]LRQH FKH VFDO]D Ll 
















riconoscimento collettivo del gruppo sociale alla base finora delle politiche 
locali. 
Il principio liberale ottocentesco del deserving people, che corrisponde 
al modello di politiche delle coalizioni di centrodestra, si afferma anche tra 
TXHOOH GL FHQWURVLQLVWUD 3HU SRWHU DYHUH XQ¶RSSRUWXQLWj GL LQWHJUD]LRQH QHOOD
società le prostitute devono provare di essere state vittime innocenti, collaborare 
con le indagini giudiziarie denunciando i loro sfruttatori, pentirsi e lasciarsi 
rieducare, dimostrandosi, quindi, meritevoli GHOO¶DLXWRGHOORVWDWR 
1HOOHFLWWjLQFXLVRQRGDWHPSRDWWLYHHQWUDPEHOHWLSRORJLHG¶LQWHUYHQWR
sociale a favore delle sex workers, come Modena, Ravenna, Bologna, Reggio-
(PLOLD 3LDFHQ]D H )HUUDUD O¶esito della nuova filosofia sociale è quello di 
VELODQFLDUH LO VLVWHPD GL SURWH]LRQH VRFLDOH YHUVR O¶LQVHULPHQWR QHL SHUFRUVL
giudiziari delle vittime della tratta e di marginalizzare gli interventi che operano 
per offrire una soglia minima di protezione a tutte le sex workers migranti. 
In questa nuova cornice le ordinanze antiprostituzione vengono applicate 
senza che emergano le evidenti incongruenze tra la finalità di avvicinare il 
mondo della prostituzione (facilitata dalla stabilità dei collettivi di sex workers  
nel territorio) perseguita dai progetti di unità di strada e la finalità di allontanarlo 
dallo spazio urbano (con conseguente aumento del turn over), sia pure tramite la 
dissuasione dei clienti.  
&RQO¶LQWHQVLILFDUVLGHOOHD]LRQLGLGLVWXUERGHOPHUFDWRGDSDUWHGHOOHUHWL
di polizia viene reso ancora più instabile il set in cui lavorano gli operatori 
VRFLDOLSUHJLXGLFDQGRO¶HIILFDFLDGHOOHSUDWLFKHGLDJJDQFLRHGLUHOazione con i 
nuovi soggetti della prostituzione. 
 Tali DWWLYLWjGLSUHYHQ]LRQHVRFLDOHULYROWHDOO¶LQWHURFROOHWWLYRGHOOHsex 
workers migranti, anche quando sono mantenute in vita dalle amministrazioni 
locali, viene a poco a poco ridotto a vantaggio delle pratiche sociali che agiscono 
a valle dei processi di esclusione. 
Il ruolo e le competenze degli operatori sociali vengono incanalate verso 
O¶XQLFD ILQDOLWj SXEEOLFD UHDOPHQWH ULFRQRVFLXWD GDOOH LVWLWX]LRQL H GDOOD
governance locale: la prevenzione terziaria per le vittime del traffico.   
In tale contesto è la polizia a diventare sempre più il gatekeeper dei 
processi di inclusione sociale e le azioni di rastrellamento delle sex workers si 




«I nostri operatori sociali fondamentalmente hanno condiviso [la decisione 
GHOO¶RUGLQDQ]D@HVLVRQRFROORFDWLDOO¶LQWHUQRGLXQDVWUDWHJLDFRPXQHDQFKHVHLQXQDSULPD
fase hanno presentato qualche elemento di disagio, di difficoltà, rispetto ad un possibile 
VSRVWDPHQWR LQFRQWUROODWR GHO IHQRPHQR LQ DOWUH SDUWL GHOOD FLWWj«5DFFRJOLHQGR OH ORUR
istanze, i loro dubbi, sono nate due attenzioni: la prima è che la stessa Polizia municipale ha 
alzato la soglia di attenzione e di sensibilità sul tema della costruzione di rapporti con le sex 
workersHO¶DOWURDVSHWWRO¶DEELDPRFRQVHJXLWRFRQXQRVWUDRUGLQDULRULVXOWDWRQHLFRQIURQWL
della stessa questura. Quando facevano operazioni di polizia e le ragazze erano in stato di 
fermo, il raccordo con gli operatori sociali ha facilitato la possibilità di un contatto 
funzionale ad acquisire elementi per la possibile fuoriuscita dal mondo dello 
sfruttamento»207. 
 
«&¶q VWDWD XQD UHDOH LQWHJUD]LRQH WUD JOL LQWHUYHQWL« QHO FDVR VSHFLILFR OD VDOD
G¶DFFRJOLHQ]D GHOla questura in certi momenti non era in grado di accogliere tutte le 
prostitute che venivano portate lì per un controllo, e ovviamente abbiamo fatto il possibile 
perché il tutto venisse affrontato insieme agli enti sociali, con la possibilità di dare un posto 
OHWWRSURSRUUHFDVHSURWHWWHGLDFFRJOLHQ]D«ª208. 
 
I sindaci che ormai sempre più diffusamente si ispirano al modello della 
«solidarietà e legalità», considerano gli strumenti dissuasivi della polizia 
municipale come un pezzo, se non il perno, del loro FDPSR G¶D]LRQH VXOOD
prostituzione. 
 




©6RQRG¶DFFRUGRVXOIDWWRFKHVLDGLIILFLOHYHGHUHWDOLFRQYHUJHQ]HLQXQ contesto in 
FXLSROLWLFKHGLUHSUHVVLRQHGDXQODWRHGLSUHYHQ]LRQHHGLQFOXVLRQHGDOO¶DOWURQRQVLDQREHQ
bilanciate e finalizzate tra loro.  Questo non è il caso però di Reggio Emilia»210. 
 
 







Diversamente, nelle città, come Rimini, Parma e nei comuni minori dove 
non esistono interventi che operano per offrire una soglia minima di protezione 
a tutte le sex workers migranti, il principio della «solidarietà esigente» diviene 
O¶HVSUHVVLRQHVWHVVDGHOODILORVRILDGHOJRYHUQRORFDOH(VHPSOLILFDWLYDGLFLzqOD
VLWXD]LRQH QHOOD FDSLWDOH GHO WXULVPR GHOOD ULYLHUD DGULDWLFD LQ FXL O¶XQLFR
intervento sociale (gestito dall¶$]LHQGD VDQLWDULD H GDOOH RUJDQL]]D]LRQL GHO
privato sociale) è quello a favore delle vittime del traffico, addirittura ristretto 
alle vittime minorenni (escludendo in tal modo qualsiasi dubbio sulla loro 
innocenza in quanto prive a priori di capacità di scelta). Così il sacerdote don 











/¶DQDOLVLGHOOHVROX]LRQLadottate dai sindaci fa emergere che la domanda 
di cambiamento della struttura spaziale del mercato non viene posta apertamente 
come questione politica. 1HVVXQD RS]LRQH DOWHUQDWLYD DOO¶RUGLQDQ]D YLHQH
avanzata dagli amministratori per raccogliere la domanda dei cittadini e produrre 
una diversa collocazione spaziale del fenomeno, a parte poche e inconcludenti 
eccezioni. 
Una questione che il sindaco di Zola Predosa, Giacomo Venturi, 
comunemente a quasi tutti gli altri sindaci del movimento delle ordinanze, ritiene 
non affrontabile a livello amministrativo e di pertinenza nazionale: «bisogna 
PHWWHUHTXHVWRWHPDXQDYROWDSHUWXWWHHSHUGDYYHURDOO¶RUGLQHGHOJLRUQRQHOOH
differenti agende politiche»212.  
                                                          





Il caso di Rimini è emblematico di tale impossibilità.  
Dopo un anno di sperimentazioni creative da parte del comune in cui i 
vigili urbani presero ad andare per le strade con un pulmino e una telecamera 
nascosta per filmare i clienti che si appartavano con le prostitute, spaventarli e 
DOORQWDQDUOL GDOOH ]RQH D OXFL URVVH O¶DPPLQLVWrazione, intenzionata ad 
intervenire più efficacemente - ©O¶LQYDVLRQHQHOOH]RQHSUHJLDWH HG LPSRUWDQWL
della città non sarà tollerata»213 -, progetta un intervento indiretto per spostare le 
sex workers dal centro storico e dal lungomare. 
1HOO¶DPELWR GHJOL LQWHUYHQWL XUEDQLVWLFL FRQ OD SHGRQDOL]]D]LRQH GHOOH
zone interessate al fenomeno il comune intende ristabilire la libera fruizione 
degli spazi pubblici da parte dei residenti e dei turisti richiamandoli a presidiare 
i luoghi attraverso iniziative culturali e di rivitalizzazione GHOO¶DUHD6XOODVSLQWD
delle sperimentazioni delle altre città e nel quadro della collaborazione con la 
regione Emilia-Romagna sulle politiche di sicurezza urbana214 O¶LQWHUYHQWR
comunale di prevenzione situazionaOH YLHQH LQWHJUDWR LQ XQ¶D]LRQH SL
FRPSOHVVD FKH FRPSUHQGH O¶LQWHUYHQWR VRFLDOH D IDYRUH GHOOH sex workers sul 
modello delle altre città, ma non solo.  
/¶LQWHUYHQWRSXEEOLFRVLSRQHLQWHUPLQLHVSOLFLWLLOSUREOHPDGLJHVWLUHOH
conseguenze dello spostamento provocato dalla pedonalizzazione del lungomare 
e in generale quello del governo degli effetti del mercato sulla dimensione 
cittadina.  
&RQWUDULDPHQWH DOO¶LGHD FRVu GLIIXVD WUD L VLQGDFL GL VRVWDQ]LDOH
ingovernabilità del fenomeno215, la possibilità di esercitare una mediazione 
istituzionale per passare «da una zonizzazione spontanea e non governata a 
                                                          
213'LFKLDUD]LRQHGHOO¶DPPLQLVWUD]LRQHFRPXQDOHGL5LPLQLLQO¶8QLWj0DWWLQD7UDVORFR
LQSHULIHULDSHUOHOXFFLROHJLXJQR 









zonizzazioni più ragionevoli, contrattate e condivise»216 viene suffragata dai 
primi risultati di conoscenza del fenomeno, che smentivano la rappresentazione 
della prostituzione di strada «come un mondo inavvicinabile, inconoscibile e 
LQJHVWLELOHª 6SLHJD 0DVVLPR 3DYDULQL FKH DYHYD GLUHWWR O¶DQWHVLJQDQR
intervento:  
 
«« HVVR ULVXOWD LQYHFH DQFKH ³JHVWLELOH´ FLRq JRYHUQDELOH QHO VHQVR FKH SXU
essendo un mondo pluralista che comprende ragioni diverse che portano a produrre offerta, 
chi produce offerta entra in una logica economica per cui è sensibile alle ragioni di mercato 
ed è anche disponibile - RYYLDPHQWH LQ SRVL]LRQL DVVLPLODELOL DOOH ORJLFKH ³VLQGDFDOL´ - a 
rapporti e contatti con la società civile. Quindi, è conoscibile, circoscrivibile ed è disponibile 
a rapporti sia con la società civile che con le istituzioni»217 
 
La soluzione di civile convivenza tra la prostituzione e la città218 che 
intende «trovare equilibri più avanzati che garantiscano tutti i soggetti 
coinvolti»219, si era mostrata praticabile anche grazie alla particolare 
composizione del mondo delle sex workers a Rimini, dove il collettivo delle 
transgender di origine brasiliana era insediato fiQGDJOLDQQL¶HQHJOLDQQL¶
era stato alimentato da catene migratorie che coinvolgevano molti paesi del 
Sudamerica. Questo gruppo sociale aveva caratteristiche di stabilità nel territorio, 
molte di loro erano naturalizzate, quindi cittadine o comunque con uno status 
giuridico regolare e, pur essendo in condizioni di marginalità sociale, avevano una 
UHODWLYD DXWRQRPLD QHOO¶HVHUFL]LR GHOOD SURVWLWX]LRQH $YHYDQR WXWWH OH ULVRUVH
necessarie per costituirsi come soggetto interlocutore nel dialogo con la città e le 
istituzioni.  
 
«Le transessuali che lavorano al Gros e sul Lungomare di Rimini chiedono di poter 
HVSRUUHDOFXQHTXHVWLRQLDOOHDXWRULWjFKHJRYHUQDQRODFLWWjHDOOHIRU]HGHOO¶RUGLQH3UHQGHQGR
atto della disponibilità delle autorità ad incontrarci, speriamo di poter iniziare oggi un dialogo 
                                                          
216 0DVVLPR 3DYDULQL LQWHUYHQWR DOOD 7DYROD URWRQGD VXOOD SURVWLWX]LRQH D 5LPLQL
%RORJQDOXJOLR 
2170DVVLPR3DYDULQLLQWHUYHQWRDOOD7DYRODURWRQGDVXOODSURVWLWX]LRQHD5LPLQLRSFLW 





nuovo e instaurare un rapporto di comunicazione non distorto da quei pregiudizi che troppo 
VSHVVRJRYHUQDQRLUDSSRUWLWUDODVRFLHWj³FLYLOH´HOHWUDQVHVVXDOLFKHVLSURVWLWXLVFRQR6LDPR
consapevoli che la nostra presenza sulle strade può provocare problemi, siano essi disagi reali 
R SVLFRORJLFL «6L WUDWWHUHEEH TXLQGL GL VWDELOLUH GHOOH ³UHJROH´ DO ILQH GL DXPHQWDUH OD
WROOHUDELOLWjGHOIHQRPHQR«1RLVWHVVHFUHGLDPRFKHXQDXPHQWRHFFHVVLYRGHOQXPHUR
delle persone che si pURVWLWXLVFRQRQRQVLDVRSSRUWDELOHSHUODFLWWj«$YHUHXQRVSD]LR
JDUDQWLWRLQFXL³HVLVWHUH´SRWUHEEHLQROWUHIDYRULUHLOGHVLGHULRGLOLEHUDUVLGDLULFDWWLGLYDULR
WLSR « &HUWDPHQWH FUHGLDPR FKH OD UHSUHVVLRQH LQGLVFULPLQDWD H OH UHWDWH LQWLPLGDWRrie 
SURGXFRQR WHQVLRQLH VSHVVRQRQGDQQR LQFRQFUHWR ULVXOWDWL VLJQLILFDWLYL «8QFOLPDGL
fiducia favorirebbe quel dialogo necessario a mantenere sulla strada una situazione di 
VLFXUH]]DDYDQWDJJLRVLDGHLFLWWDGLQLVLDGLQRLVWHVVH«ª220 
 
Questa proposta di zoning negoziato221, che aveva nel processo di dialogo 
con le sex workers e con la cittadinanza il suo punto più innovativo, fu arrestata 
subito dai suoi stessi proponenti politici.  
«A decidere dove andranno saranno le forze del mercato», spiega il 
sindaco ritirando la proposta di mediazione dopo la sollevazione indignata 
GHOO¶RSLQLRQH SXEEOLFD FDWWROLFD FKH DFFXVDYD LO FRPXQH GL IDYRUHJJLDPHQWR
della prostituzione222. 
Nella stessa prospettiva della promozione dei diritti delle sex workers, 
GLHFL DQQL SL WDUGL QHO  O¶DVVHVVRUH DO GHFHQWUDPHQWR GHOOD JLXQWD GL
Bologna guidata da Sergio Cofferati, il magistrato Libero Mancuso, avanza la 
proposta di sperimentare politiche di zoning SHUDIIURQWDUHO¶DOODUPHVRFLDOHQHL
quartieri della città in cui è insediata la prostituzione.  
 






OH SDUWL LQ JLRFR H QRQ GL XQD ]RQL]]D]LRQH UHJRODPHQWDWD SHU OHJJH R VHFRQGR QRUPH







PLVHULD GHJUDGR SRYHUWj 0D TXHVWR PDOHVVHUH VRFLDOH ULJXDUGD DQFKH O¶DPPLQLVWUD]LRQH
civica, che deve fronteggiarlo. Ho incontrato i presidenti dei quartieri su questi problemi della 
OHJDOLWj$LSULPLSRVWLGHOO¶LQWROOHUDQ]DGHLFLWWDGLQLF¶qVHPSUHODSURVWLWX]LRQH'REELDPR
prendere atto che il fenomeno esiste. Riuscire a sconfiggerlo è del tutto avveniristico. 
Dobbiamo UHVWLWXLUHLGLULWWLDFKLYLHQHVIUXWWDWRHVRWWRSRVWRDYLROHQ]HHLQWLPLGD]LRQL(¶XQ
disegno di Venezia, non voglio rubare niente a nessuno»223. 
 
/¶RS]LRQHDOWHUQDWLYDDOOH©D]LRQLautoritarie di ridislocazione nella città 
delle prostitute/i a favore di un processo di confronto e contrattazione informale 
affinché sia possibile garantire ad un tempo una maggiore sicurezza e tranquillità 
per chi si prostituisce ed un basso tasso di disturbo per la città»224, non trova 
consenso sufficiente per la sua sperimentazione neanche nella patria del modello 
emiliano e rimane ancora una volta una politica solamente annunciata.  
Contro la proposta si situa lo stesso sindaco Cofferati che, da una posizione 
di rigido abolizionismo, ULWLHQH FKH O¶XQLFR FDPSR G¶D]LRQH SHU O¶LQWHUYHQWR
pubblico sia quello di contrastare la prostituzione e liberare le schiave; e il 
sacerdote romagnolo, don Benzi che lancia contro la municipalità lo stesso 
anatema - «se Bologna farà le strade a luci rosse, noi suoneremo le campane a 
morto»225 - che a Rimini dieci anni prima aveva immediatamente fatto rientrare la 
YRORQWjSROLWLFDGHOO¶DXWRULWjORFDOHGLVSHULPHQWDUHODQXRYDRS]LRQHGLJRYHUQR
del fenomeno.  
6HQHOFDSROXRJRGLUHJLRQHO¶LGHDGLIHUPDUHOHD]LRQLG¶RUGLQHSXEEOLFR
e di discriminazione delle sex workers migranti nasce dagli stessi amministratori 
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della città, in Romagna, grazie a quella composizione sociale che vede una forte 
prevalenza di sex workers transessuali, la richiesta di cambiamento delle politiche 
sulla prostituzione di strada arriva nuovamente dal basso.  
Al sindaco di Ravenna, Fabrizio Matteucci, perviene tramite i giornalisti 
la notizia della disponibilità al dialogo da parte delle transessuali sudamericane di 
Lido di Classe: 
 
«Non sono affatto contrario, anzi credo che potrebbe essere una proposta su cui 
riflettere». Lo dice il sindaco Fabrizio Matteucci quando gli sottoponiamo l'idea di 
alcune trans che si dicono disposte a spostarsi, per esercitare la "professione", in una zona di 
campagna per non provocare disturbo ai residenti»226.  
 
Questa prospettiva viene ripresa da Matteucci in seguito al blocco delle 
ordinanze da parte della Corte costituzionale nel 2011. 
 
«A legislazione invariata, di fronte ad un vuoto OHJLVODWLYRHYLGHQWH«SHQVRFKHOR
stato debba combattere lo sfruttamento e chi amministra le città debba lavorare perché la 
prostituzione di strada, finché esiste, debba essere esercitata in condizioni di sicurezza e minor 
degrado o disagio possibile pHULFLWWDGLQL«2YYLDPHQWHQRQFLVDUjPDLXQSURYYHGLPHQWR
del sindaco perché va contro la legge e potremo essere accusati di induzione alla prostituzione. 
Ritengo che a Ravenna ci siano le condizioni di accordo istituzionale perché, come tutte le 
proposte che cercano di circoscrivere e quindi rendere più controllabile il fenomeno sociale, 
YLHQHJHQHUDOPHQWHFRQGLYLVRGDOOHIRU]HGHOO¶RUGLQH(¶LQFRUVRXQODYRURLQIRUPDOHWUDJOL
RSHUDWRULVRFLDOLVXLPRGHOOLGLDOWUHFLWWjFRPH0HVWUHFKHWUDO¶DOWUo hanno lavorato su numeri 
ben più importanti dei nostri»227. 
 
/D SURSRVWD GL 0DWWHXFFL q EHQ ORQWDQD GDOO¶DXVSLFDUH FRQFHQWUD]LRQL
funzionali del tipo zone a luci rosse nella città; piuttosto il sindaco intende 
valorizzare quelle pratiche di mediazione dei conflitti messe in campo dagli 
RSHUDWRUL VRFLDOL GHOO¶8QLWj GL VWUDGD QRQRVWDQWH LO SURLEL]LRQLVPR FKH KD
caratterizzato nel decennio il sistema regolativo della città bizantina. 
 






«Noi abbiamo iniziato a partecipare agli incontri del primo comitato cittadino di 
6DYLRH/LGRGL&ODVVHFRQWURO¶LQVHGLDPHQWRGHOFROOHWWLYRWUDQVHVVXDOHLQ]RQD0LUDELODQGLD
La presidente della circoscrizione di Castiglione di Ravenna, Miria Strada, ci chiamò agli 
LQFRQWUL FRQ L FRPLWDWL FLWWDGLQL « FRPH HVSHUWL DQFKH SHU GDre una chiave di lettura al 
SUREOHPD«6RORLOGLVFXWHUHHUDJLRQDUHFRQLFLWWDGLQLVXLYDQWDJJLHJOLVYDQWDJJLFKHLO
SDHVH WUDHYD GDOO¶LQGRWWR HFRQRPLFR FKH VL HUD FUHDWR FRQ OD SURVWLWX]LRQH WUDQVHVVXDOH
abbiamo contribuito a fare rientrare la protesta, molte cose si fermarono, tra cui la petizione 
con cui volevano cacciarle da Lido di Classe»228. 
 
Nella nuova cornice delle politiche di sicurezza urbana prende forma per 
OHXQLWjGLVWUDGDPDUJLQDOL]]DWHGDOFDORGLDWWHQ]LRQHGHOO¶RSLQLRQHSXEEOLFDH 
istituzionale sul pericolo Hiv-Aids in favore del traffico e del neoschiavismo nella 
SURVWLWX]LRQHXQQXRYRFDPSRG¶D]LRQHLQFXLVLVSHULPHQWDQRQXRYHSUDWLFKHH
relazioni tra operatori sociali e di polizia locale. 
 
«Il lavoro di questi due anni ha evidenziato la necessità di intervenire con un progetto, 
ODFXLORJLFDqFRPXQTXHODULGX]LRQHGHOGDQQRQRQVROROLPLWDQGRVLDOO¶DVSHWWRVDQLWDULRPD
anche sotto altri aspetti come ad esempio la mediazione dei conflitti tra cittadini/comitati e 
prostitute»229. 
 
©«Inoltre ascoltiamo molto il territorio senza per questo rinunciare al nostro ruolo 
esperto ma ascoltiamo e vogliamo conoscerne le aspettative. Per questo lavoriamo in squadra. 
/D3XEEOLFD$PPLQLVWUD]LRQHKDPROWHIUHFFHQHOVXRDUFRQRQF¶qVROROD3ROL]LD municipale. 
1RL SHU HVHPSLR DEELDPR FROODERUDWR VX TXHVWR WHPD FRQ O¶XQLWj GL VWUDGD ± il progetto 






della prostituzione di strada, è stata offerta la disponibilità ad incontrare sia i referenti 








amministrativi che i cittadini ai quali sono stati appunto dedicati dei momenti di incontro, 
dialogo e confronto»231.  
 
Gli interventi di mediazione dei conflitti attivati praticamente da tutte le 
unità di strada della regione (a Modena, Bologna, Reggio Emilia, Ravenna) si 
realizzano perloSL QHOO¶RPEUD UDUDPHQWH ULFHYRQR XQ PDQGDWR LVWLWX]LRQDOH H




interventi di riduzione del danno.  Nelle assemblee con i comitati a cui abbiamo partecipato 
i cittadini erano abbastanza aperti e capivano e noi abbiamo fatto mediazione con le 
transessuali sudamericane. Le assessore Viviana Neri e poi la Masetti ci hanno sempre 
sostenuto, ma il sindaco partì in quarta ed emise le ordinanze, così ci chiedevano di svolgere 
un ruolo di tramite tra le sex workers e la polizia municipale»232. ©/¶pTXLSHKDHIIHWWXDWR
DOFXQHXVFLWHPLUDWH «SHU LQGLYLGXDUH OHSRVVLELOL³RSLQLRQ OHDGHU´DWWUDYHUVR OHTXDOL
veicolare messaggi a tutto il gruppo. Dopo alcuni giorni le abbiamo invitate alla sede del 
MIT dove si è approfondito il discorso della sicurezza e del conflitto. Il risultato è stato 
quello di aver riportato il fenomeno a proporzioni accettabili e tollerabili»233. 
 
Solo a Ferrara la mediazione dei conflitti viene adottata formalmente dal 
Comune HGDO&RPLWDWRSURYLQFLDOHSHUODVLFXUH]]DHO¶RUGLQHSXEEOLFRLQFDSR
al Prefetto, come strategia di intervento sulla prostituzione di strada.  
NHO  LO SULPR WHQWDWLYR GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH GL HPHWWHUH XQ
provvedimento a IURQWH DOO¶ DXPHQWR GHOO¶RIIerta - «erano quasi 40 il doppio 
degli anni precedenti e alcune sono arrivate nella zona abitata»234 - viene 
bloccato grazie alle pressioni delle operatrici sociali, che denunciavano gli effetti 
LQFRQWUROODWLHULVFKLRVLGHOORVSRVWDPHQWRGHOO¶DWWLYLWjGLSUostituzione in altre 
zone della città. 








ascolto alle nostre preoccupazioni. Ragioneremo insieme su quali misure mettere in campo 
per contenere il fenomeno, su soluzioni alterQDWLYHFKHWXWHOLQRODVLFXUH]]DGHOOHSHUVRQH´235. 
 
Il progetto SURSRVWRGDOO¶8QLWjGLVWUDGDGHOCentro donna giustizia236 si 
pone come alternativa alle ordinanze e prevede: 
 
«azioni di coinvolgimento attivo della  cittadinanza, di negoziazione con il target  da 
parte  degli operatori di strada e di dispositivi di dissuasione da parte delle forze 
GHOO¶RUGLQHª237 
 
La vittoria dello schieramento sociale viene ribaltata nel 2012 quando il 
VLQGDFR7L]LDQR7HU]DQL3GHPHWWHXQ¶RUGLQDQ]DFRQWLQJLELOHHXUJHQWHFRQWUROD
prostituzione di strada nella zona della stazione dove la reattività dei cittadini è 
più alta. La comandante di Polizia municipale, Laura Trentini, ci spiega che si 
tratta di:  
 
©XQ¶RUGLQDQ]DFRQWLQJLELOHHXUJHQWHFRVWUXLWDQHOO¶RWWLFDGLFROSLUH LFOLHQWLSLXWWRVWR
che le prostitute, per non svilire o annullare del tutto, gli anni di lavoro di meritorie associazioni 
che tentano di recuperare le donne dalla strada sottraendole ad ancora più gravi schiavitù o 
garantendone almeno la salute fisica»238. 
 
Le preoccupate considerazioni della comandante sulla congruità 
deOO¶RUGLQDQ]D sono il risultato di un dibattito molto acceso nella città estense 
che costringe ancora LOVLQGDFRDULPDQGDUQHSHUPHVLO¶DGR]LRQH 
                                                          
235 'LFKLDUD]LRQH GL 3DROD &DVWDJQRWWR SUHVLGHQWH GHO &HQWUR 'RQQD H *LXVWL]LD LQ
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«A Ferrara non abbiamo mai avuto un comitato sulla prostituzione, una protesta 
aperta sulla prostituzione e il tema veniva infilato in tutti i documenti relativi alla zona 
Grattacielo fatti in realtà contro lo spaccio, O¶DFFDWWRQDJJLR LO SLVFLR HFF « /a 
SURVWLWX]LRQHqO¶HOHPHQWRSLXVDWRGDOODSROLWLFDSHUVWUXPHQWDOL]]DUHOHULVSRVWHGDTXLLO
YLDDOO¶RUGLQDQ]DFRQWURTXHOOH- 12 prostitute invece di affrontare i temi più difficili»239. 
 
 
4.2.2.3  /¶DSSOLFD]LRQHGHOOHRUGLQDQ]HHJOLHIIHWWL 
 
 
Per raccontare il repertorio delle strategie spaziali di esclusione utilizzate 
dai governi locali nei confronti della prostituzione migrante conviene partire da 
quella adottata dal sindaco di Rimini, Andrea Gnassi (Pd). Il 17 luglio del 2011, 
in piena stagione estiva, il neoeletto primo cittadino fa installare una recinzione in 
acciaio, alta oltre un metro e mezzo e lunga ben 40 metri, sul lungomare al confine 
WUD 5LYD]]XUUD H 0LUDPDUH O¶XOWLPD IUD]LRQH GL 5LPini prima di Riccione, per 
impedire alle sex workers HDLORURFOLHQWLO¶DFFHVVRDOO¶DUHD240. Questi fatti recenti, 
che si collocano a più di dieci anni di distanza dalla prima dichiarazione di guerra 
delle autorità cittadine alla prostituzione migrante illuminano chiaramente il 
doppio esito del regime proibizionista inaugurato nella capitale del turismo: 
O¶LPSRVVLELOLWjGLsconfiggere un fenomeno sociale per via autoritativa, se non sul 
breve termine; la crescita esponenziale del clima di intolleranza sociale e dei 
segnali fisici che la denotano nello spazio urbano. 
Tuttavia i protagonisti più convinti di questa stagione militare, i sindaci 
FKHVLSRQJRQRO¶RELHWWLYRGLdebellare il fenomeno o di combatterlo, sono anche 
quelli più ottimisti sugli esiti ottenuti.  
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  'RSR DSSHQD VHL PHVL GDOO¶HPLVVLRQH GHOOD SULPD RUGLQDQ]D
antiprostituzione nel gennaio 1998, le autorità della città ± O¶DOORUD sindaco 
Chicchi, il questore Dello Russo e il sacerdote don Oreste Benzi -, in una 
conferenza stampa congiunta decretano di aver vinto la battaglia contro la 
prostituzione di strada:  
 
«La tratta delle donne si è fermata. Rimini ha dimostrato che questo sogno è 
possibile»241 ©$EELDPR ULGRWWR LO IHQRPHQR GHOO¶ SHU FHQWR 8QD SHUFHQWXDOH FKH
tradotta in numeri, vuol dire che in riviera sono rimaste un centinaio di prostitute, rispetto 
alle mille e passa presenti in zona242». «Abbiamo affrontato il problema prostituzione 
cercando di colpire la domanda, cioè il cliente»243. 
 
La flessione del mercato che ha caratterizzato la fase seguente 
DOO¶HPDQD]LRQHGHOOHRUGLQDQ]HQHOELHQQLR-1999, non solo a Rimini, ma in 
altre città capoluogo, tra cui Modena, è il risultato non tanto della loro 
applicazione (prioritariamente rivolta ai clienti), piuttosto, come spiegano i 
comandanti della polizia municipale di entrambe le città, «della sinergia con le 
forze di polizia che sono intervenute sull'offerta e sull'organizzazione 
dell'offerta»244. 
 
«Il fenomeno nella prima fase è calato anche per effetto di questa azione molto 
IRUWH«FUHGRFKHDQFKH LFOLHQWLDEELDQRFDSLWRFKHIDFHYDPRVXOVHULR«SRLRYYLDPHQWHVL
VRQR LQQHVFDWL DQFKH GHL FLUFXLWL YLUWXRVL VRSUDWWXWWR JUD]LH DOO¶DOORQWDQDPHQWR >GHOOH sex 
workers irregolari] favorito dai meccanismi della legge Turco-Napolitano e ad alcune indagini 
contro le reti di sfruttamento andate a buon fine anche attraverso il lavoro di collaborazione 
fatto dalle ragazze»245. 
 





244 ,QWHUYLVWD DO FRPDQGDQWH GHOOD 3ROL]LD PXQLFLSDOH GL 5LPLQL 'RPHQLFR *DOOR
ULODVFLDWDQHO 





almeno un decennio a quella delle politiche migratorie, sarà importante capire se 
le differenze formali tra le leggi cittadine (ad esempio, quelle relative ai destinatari 
dei divieti) e i diversi orientamenti politici dei sindaci influiscono sulle modalità 
concrete della loro applicazione, e sarà altrettanto importante analizzare i loro 
effetti in relazione alle soglie di visibilità che vanno vigilate per non fare scattare 
O¶DOODUPHLQFRQWUROODWRHILQDQFKHODUHD]LRQHYLROHQWDGHOFLWWDGLQL 
Modalità di applicazione  
 
 
Le parole chiave per distinguere le diverse modalità di intervento e che 
tendenzialmente differenziano le operazioni della polizia municipale da quelle 
GHOOH IRU]H GHOO¶RUGLQH VRQR ULVSHWWLYDPHQWH dissuasione (della domanda) e 
repressione GHOO¶RIIHUWD.  
Per dissuadere i potenziali clienti ad esporsi, la modalità operativa più 
diffusa tra i corpi di polizia municipale è quella della visibilità delle pattuglie nelle 
zone interessate, con cui essi provocano, più o meno direttamente, anche 
O¶DOORQWDQDPHQWRGHOOHsex workers, perché impossibilitate a lavorare. 
 
«Il fatto di essere lì, tutte le sere, con le nostre macchine, le luci accese, e, passatemi 




/D JUDQGH YLVLELOLWj GHOO¶D]LRQH GL GLVVXDVLRQH H GL GLVWXUER KD DQFKH
XQ¶DOWUDIXQ]LRQHTXHOODGLUDVVLFXUDUHLFLWWDGLQLVXOIDWWRFKHOHDXWRULWjVLVWDQQR
impegnando fattivamente sul problema. Analogamente le retate, con le quali le 
sex workers vengono prelevate fisicamente dalla strada, svolgono la medesima 
IXQ]LRQHSHUOHIRU]HGHOO¶RUGLQH 
 
«La retata forse è ancora lo strumento che più dà il segno della presenza sul territorio, 
VFDFFLDQGRFRVuOHSUHVHQ]HFKHODFROOHWWLYLWjQRQYXROHSLOu«SHUFKpQRQGREELDPRGDUH
un segno solo sul versante delle indagini e del convincimento, ma anche quello della nostra 








di polizie agiscono sul breve periodo, richiedono ingenti sforzi e risorse la cui 
sostenibilità è messa in dubbio dagli stessi operatori, e non sono azioni 
semplicemente dimostrative. Non solo perché le ordinanze prevedono sanzioni 
per i clienti, o per entrambi i protagonisti dello scambio sessuo-economico, ma 
soprattutto perché la loro applicazione si realizza in concomitanza a quella delle 
politiche di contrasto ai migranti irregolari248, che offrono alle autorità pubbliche 
LOSRWHUHGLHVHUFLWDUHXQ¶DSHUWDUHSUHVVLRQHVXOOHsex workers, che la legge vigente 
sulla prostituzione non avrebbe consentito. 
Nel 1998 alle polizie nazionali era già chiaro che «il contrasto 
DOO¶LPPLJUD]LRQH FODQGHVWLQD VHUYH LQ SUDWLFD DQFKH D FRQWUDVWDUH OD
prostituzione»249. 
 
«Quando noi facciamo le retate, che li chiamiamo i rastrellamenti, non li facciamo 
perché una persona si prostituisce, ma perché siamo davanti a decine o centinaia di persone 
FKHVWDQQRLUUHJRODUPHQWHLQ,WDOLD(¶EHQHULFRUGDUHDQFKHFKHVXOO¶DGHVFDPHQWROD/HJJH
Merlin prevede una contravvenzione che deve essere contestata sul posto, cioè la persona che 
sta adescando non può essere portata agli uffici di pubblica sicurezza. Quindi le nostre retate 
non sono finalizzate ufficialmente a combattere la prostituzione, ma a rispedire in patria o ad 
espellere dallo stato italiano i clandestini»250. 
 
Tuttavia, le ordinanze dei sindaci sono importanti per riaffermare che la 
prostituzione, esercitata con determinate modalità (in strada, visibile, ecc.), da 
attività libera (secondo la legislazione vigente) è considerata illecita. 
                                                          
247,QWHUYLVWDDOFRPDQGDQWHGHOOD3ROL]LDPXQLFLSDOHGL0RGHQD5REHUWR/HRQHOOLRSFLW 











cittadina passeggi in un certo posto della città, però tutti gli interventi volti al controllo, le 
cosiddette retate, che si fanno e che continuiamo a fare, secondo me sono utili perché 
avversano questa attività libera che, da un certo punto di vista, diventa illecita se assume 
GHWHUPLQDWHSURSRU]LRQL«,OFRQWUROORGHOWHUULWRULRSUHYHGHFRQWUROOLVSHFLILFLHUHSUHVVLYL
in applicazione della recente legge 40/1998 che offre SRWHULSLLQFLVLYLDOOHIRU]HGHOO¶RUGLQH
in materia di allontanamento dei cittadini stranieri clandestini, comprese coloro che esercitano 
OD SURVWLWX]LRQH 3HUWDQWR O¶DSSOLFD]LRQH FRQWLQXD GL TXHVWH QRUPH FRVWLWXLVFH XQR GHJOL
strumenti più importanti pHUFKpFRPEDWWHQGRO¶LPPLJUD]LRQHFODQGHVWLQDFHUWDPHQWHVLLQFLGH
in maniera rilevante, non dico decisiva, sul fenomeno della prostituzione di strada che è 
HVHUFLWDWRTXDVLHVFOXVLYDPHQWHGDFLWWDGLQHVWUDQLHUHHSHUORSLFODQGHVWLQH«8QDOWUR
livello della repressione è quello di attuare tutte le norme del codice penale tutte quelle che 
WXWHODQR OD SHUVRQDOLWj XPDQD OD VLFXUH]]D SXEEOLFD H O¶RUGLQH SXEEOLFR TXLQGL PDJJLRUH
LQFLVLYLWjQHOO¶DSSOLFD]LRQHGHOOHQRUPHFKHVDQ]LRQDQRDWWLYLWjFRQWUDULHLn modo palese alla 
legge, atti osceni, eccetera. Io dico una cosa fuori dai denti: le ordinanze, purché contrastino 
il fenomeno, anche se sono illegittime, ben vengano»251. 
 
/D SROLWLFD PLJUDWRULD IRQGDWD VXOO¶DOORQWDQDPHQWR GHJOL LUUHJRODUL QHO
tentativo dL UDJJLXQJHUH O¶HIILFLHQ]D GHO VLVWHPD LQWURGXFH PLVXUH VHPSUH SL
restrittive per rendere più efficaci i provvedimenti di espulsione fino ad utilizzare 





strumenti di limitazione della libertà personale, trattenendo nei centri di 
identificazione252 i migranti irregolari in attesa del rimpatrio forzato253.  
 
«Abbiamo pensato un metodo operativo efficace, duttile e scientifico che portasse a 
risultati concreti, sia sulle prostitute che sul racket, abbiamo creato un "gruppo operativo 
VSHFLDOH´FRQYRODQWLVXOODVtrada in servizio permanente, poi abbiamo velocizzato i processi 
di espulsione con servizio di foto segnalamento ed identificazione e accertamento 
GHOO¶DYYHQXWRHVSDWULRª254. 
 
Se nei primi anni di intervento sulla prostituzione di strada (1998-2001) 
anche le retate della polizia e le notti in questura potevano avere conseguenze 
                                                          







QRQKDQQR IXQ]LRQLGLDVVLVWHQ]DSHU LPLJUDQWLPDVRQRFHQWULGRYHYHQJRQR WUDWWHQXWL LQ
DWWHVDGLHVVHUHULPSDWULDWL/DOLPLWD]LRQHGHOODOLEHUWjSHUVRQDOHLQIOLWWDDSHUVRQHFKHQRQKDQQR
FRPPHVVR UHDWL OD VHPSOLFH LUUHJRODULWj GHO VRJJLRUQR q VWDWD FRQVLGHUDWD XQ¶LQIUD]LRQH
DPPLQLVWUDWLYD ILQR DOO¶DSSURYD]LRQH GHOOD /HJJH  VHFRQGR FXL q GLYHQWDWD XQ UHDWR
SHQDOH KD VXVFLWDWR ILQ GDOOD QDVFLWD GHL FHQWUL GLIIXVH FRQWHVWD]LRQL UHODWLYH DOOD OHJLWWLPLWj
LVWLWX]LRQDOH GHL FHQWUL LQ EDVH DOO¶DUWLFROR   GHOOD &RVWLWX]LRQH LWDOLDQD FKH SUHYHGH FKH OH
UHVWUL]LRQL DOOD OLEHUWj SHUVRQDOH VLDQR GLVSRVWH GD XQ JLXGLFH PHQWUH O¶HVSXOVLRQH H LO
FRQVHJXHQWHWUDWWHQLPHQWRVRQRGHFLVLRQLGHO3UHIHWWR 
2536HJLj OD OHJJHFG7XUFR1DSROLWDQRVLSRQHYD O¶RELHWWLYRGLPLJOLRUDUH
O¶HIILFDFLDGHLSURYYHGLPHQWLGLHVSXOVLRQHHODFROODERUD]LRQHFRQLSDHVLLQWHUHVVDWLDLPDJJLRUL
IOXVVL GL LQJUHVVR QHO QRVWUR SDHVH SHU LO FRQWUDVWR DOO¶LPPLJUD]LRQH LUUHJRODUH SULPD GHOOH











gravi (rispetto ai mancati guadagni e alle ritorsioni degli sfruttatori), dal 2002 con 
la riforma cd. Bossi-)LQL H O¶DSHUWXUD HIIHWWLYD GHL FHQWUL GL WUDWWHQLPHQWR255, la 




le ragazze al comando, le identifichi, quasi sempre la maggior parte è senza il permesso di 
soggiorno, si cerca se ci sono posti disponibili in accoglienza, ma quasi sempre sono pieni, 
TXLQGLOHGHYLULODVFLDUH«LQVRPPDqXQHIIHWWRSHUTXDQWRULJXDUGD la nottata, ma anche qui 
bisogna fare un distinguo. Per esempio, le condizioni di sfruttamento delle donne provenienti 
GDOO¶$IULFDVRQRGLYHUVHGDTXHOOHGHOOHGRQQHVODYH«SHUFXL WRJOLHUHXQ¶LQWHUDQRWWHXQD
slava è molto diverso che togliere una donna JDQHVH«D TXHVW¶XOWLPD QRQ LPSRUWD PROWR
intanto lei deve arrivare ad una certa cifra da dare agli sfruttatori, e se non la raggiunge quella 
QRWWHSHUFKpqDOFRPDQGRORUDJJLXQJHUjODQRWWHGRSRHILQH«SHUODVODYDqGLYHUVRSHUFKp
comunque deve dare qXDOFRVDRJQLJLRUQR«ª257. 
 
«Quando nei mesi passati già molte Unità di strada denunciavano retate abbastanza 
frequenti sul loro territorio, che si concludevano spesso con la deportazione ai CPT e / o il 
possibile rientro forzato in Nigeria, a Reggio Emilia potevano solo testimoniare operazioni 
GHOOH)RU]HGHOO¶2UGLQH ILQDOL]]DWH D VSDYHQWDUH OH UDJD]]HH DFRVWULQJHUOH VRORSHU SRFR
WHPSRGHOUHVWRDQRQIDUVLYHGHUHLQVWUDGD4XHVW¶DQQR>LON.d.R.] invece, dopo questo 
                                                          
2551HOFRUVRGHOLO0LQLVWHURGHOO¶,QWHUQRLQWHQVLILFDDQFKHO¶DWWLYLWjGHLFHQWULGL







FRPXQH GL SUREOHPL FKH VL PDQLIHVWDQR DO ULWRUQR QHO SDHVH GL RULJLQH QHVVXQ JXDGDJQR R
SRVVLELOLWjGLODYRURSUREOHPLSVLFRORJLFLSUREOHPLPHGLFLHQHVVXQDFFHVVRDOOHFXUHGHELWLFKH
QRQ SRVVRQR ULSDJDUH VWLJPD H ULILXWR VRFLDOH LQFOXVR TXHOOR GHOOD IDPLJOLD G¶RULJLQH







avvenimento [la morte di una nigeriana mentre fuggiva dalla polizia258, N.d.R.], si sono potuti 
ULOHYDUH PDJJLRUL FRQWUROOL GHOOH )RU]H GHOO¶RUGLQH H DQFKH GHL &DUDELQLHUL H XQ DXPHQWR
esponenziale di vere e proprie retate (prima quasi del tutto assenti) mirate probabilmente solo 
a ragazze già identificate e quindi celermente mandate al CPT di Roma e rimpatriate. Tutto 
questo è avvenuto più volte con una breve pausa estiva e in modo estremamente veloce (non 
più di una settimana). Come si può immaginare, il clima è molto peggiorato: le ragazze sono 
molto spaventate e questo le costringe a lavorare in grossi gruppi fino a sette / otto persone, 
sono molto agitate e preoccupate per il loro futuro; inoltre più aggressive nei modi e molto 
più diffidenti anche nei nostri confronti»259. 
 
Nei «luoghi della scomparsa», come sono stati definiti i centri di 
detenzione, si compie un altro passaggio del processo di criminalizzazione delle 
sex workers migranti. La forma di segregazione che si realizza è quella della 
detenzione in uno spazio carcerario, dove vengono espropriate di tutti i loro beni 
e dei loro diritti, per poi essere forzatamente rimpatriate. In «questa zona di 
confine con la violazione dei diritti umani»260, si ritrovano relegati migliaia di 
migranti con le storie più diverse, tra cui le vittime di tratta, nonostante 
formalmente siano «soggetti non espellibili» (Caponio, 2007, 26). 
 
©4XHVWHGHFLVLRQLVXOOHSROLWLFKHVRQRYHQXWHDYDQWLGDOO¶DOWRHQRQFLVRQRWHUULWRUL
FKHGHFLGRQRGLQRSHUFRQVLGHUDUHODIUDJLOLWjGHLVRJJHWWL«)LQRDO2008 da una situazione 
stabile di 70-80 nigeriane siamo passati a 20- F¶q VWDWD XQD IRU]D WDOH GHO VLVWHPDGHOOH
HVSXOVLRQL FKH OH SRUWDYDQR GLUHWWDPHQWH D &HQWUR GL 3RQWH *DOHUD D 5RPD H DOO¶DHUHR
Avevamo un protocollo con la Misericordia che gestiva il CPT/a di Modena e la prefettura 
sui casi di tratta, ma se decidono di fare le retate come scelta politica la nostra incidenza è 
bassissima»261. 
 






TXHVWR q JLXVWR FKH OD ORUR D]LRQH VLD SHUORPHQR VYROWD LQ WUDVSDUHQ]D 2FFRUUH DQFKH XQD
PDJJLRUHGHILQL]LRQHGHOOHSROLWLFKHQD]LRQDOLHLQWHUQD]LRQDOLVXOWHPDGHLGLULWWLGHLPLJUDQWL





In questo quadro di politiche nazionali, le leggi cittadine svolgono non solo 
una funzione di rafforzamento e di legittimazione delle politiche del governo 
centrale, poiché rappresentando una disciplina specifica per un gruppo sociale 
subordinato fungono da orientamento alle forze di polizia, a cui la legislazione 
lascia ampia discrezionalità nella sua applicazione. 
Dal 2002 le Unità di strada registrano un aumento dei rastrellamenti, 
segnalano sempre maggiori controlli di polizia e un calo dei contatti in strada in 
TXDVLWXWWHOHFLWWj$XPHQWDO¶DFFDQLPHQWRVXLFROOHWWLYLSDUWLFRODUPHQWHYLVLELOLH
stigmatizzabili, come le transessuali e le nigeriane. Nel 2008, che si apre con 
O¶DQQXQFLR GL XQD ULIRUPD OHJLVODWLYD SHU YLHWDUH OD SURVWLWX]LRQH QHOOR VSD]LR
pubblico (il ddl Carfagna262), con le nuove ordinanze dei sindaci, con la continua 
periodicità delle retate e le più effettive espulsioni della polizia, viene alimentato, 
secondo gli operatori si strada, un pericoloso clima di intolleranza verso le persone 
che si prostituiscono. Coloro che sono trovate inottemperanti al provvedimento di 
espulsione, vengono denunciate o arrestate.  
$QFKH QHO FDPSR GHOOD SROL]LD PXQLFLSDOH H GHOO¶DSSOLFD]LRQH GHOOH
sanzioni amministrative per la YLROD]LRQH GHOO¶RUGLQDQ]D GHO VLQGDFR possiamo 
ULFRVWUXLUHXQDQGDPHQWRFKHGDOO¶LQL]LDOHIRFDOL]]D]LRQHVXLFOLHQWLVLVSRVWDFRQ
intenti punitivi più che di efficacia, verso quella sulle sex workers.  
(¶ RSLQLRQH FRPXQH WUD L FRPDQGDQWL FKH OH VDQ]LRQL QRQ DEELDQR PDL
funzionato come deteUUHQWHYHUVRO¶RIIHUWDHDOFRQWUDULRDEELDQRDYXWRXQDFHUWD
efficacia nei confronti della domanda, essenzialmente per due ragioni: per la 
«difficoltà della persona sanzionata a reagire alla multa per timore delle 
conseguenze in famiglia, scoprendo cose che non dovevano essere scoperte»263; e 
SHUO¶effetto annuncio GHOO¶RUGLQDQ]HEHQSXEEOLFL]]DWHGDOODVWDPSDORFDOH 
 
©1HOSHULRGRLQFXLO¶DEELDPRDSSOLFDWDVRQRVWDWHIDWWHGHOOHVDQ]LRQLQRQWDQWLVVLPH
SHUFKp KD DYXWR XQD IXQ]LRQH GHWHUUHQWH O¶LQIRUPDzione sui giornali ha avuto un impatto 
dirompente e in quel periodo ha dato dei risultati. Adesso tutto è tornato come prima. Non lo 
GHILQLUHLHPHUJHQ]DSHUFKpqXQDSDURODIRUWHPDF¶qHVWLDPRPRQLWRUDQGRª264. 
 






«Le prostitute non hanno dimora stabile e ben identificabile, quindi è molto difficile 
far pagare loro le sanzioni amministrative relative ai verbali»265. 
 
©/¶DSSOLFD]LRQHGHOOHRUGLQDQ]HWURYDSULQFLSDOPHQWHGXHFULWLFLWjODSULPDqTXHOOD
GLFUHDUHXQRVSRVWDPHQWRGHOO¶DWWLYLWjSURVWLWXLYDLQDUHe adiacenti o confinanti ove non vige 
O¶RUGLQDQ]DODVHFRQGDSHUTXDQWRULJXDUGDOHRUGLQDQ]HFKHSUHYHGRQRVDQ]LRQLDQFKHSHU
chi si prostituisce, è lo scarso effetto deterrente di una sanzione amministrativa che 
difficilmente verrà di fatto pagata da chi si prostituisce»266. 
 
Nei primi anni di applicazione delle ordinanze, dal 1998 al 2001 (il solo 
SHULRGRGLFXLGLVSRQLDPRGLGDWLHQRQVRODPHQWHGLFURQDFKHGHOO¶DWWLYLWjGL
SROL]LDHPHUJHFKLDUDPHQWHO¶LPSHJQRGHOODSROL]LDPXQLFLSDOHDVDQ]LRQDUHLQ
primo luogo la domanda: il 97% delle multe sono state comminate a clienti 
VXXQWRWDOHGL/¶LPSRVWD]LRQHQHRSURLEL]LRQLVWDSUHYDOHQWHWUD
OHFLWWjGHOO¶(PLOLD LQTXHJOLDQQL VHPEUDDYHUHXQ¶LQIOXHQ]D WDOHGDRULHQWDUH
YHUVRLFOLHQWLO¶DSSOicazione di ordinanze semiproibizioniste.  
/R]HORFRQFXLqVWDWRSXQLWRO¶DFTXLVWRGLVHVVRDSDJDPHQWRFDPELDQHL
diversi contesti locali: Modena è la città che emette il numero più elevato di 
YHUEDOLFRQXQDPHGLDGLFLUFDDOO¶DQQRSHUXQWRWDOHdi 6.133 sanzioni; a 
Bologna i clienti multati sono una proporzione di molto inferiore (539), più 
simile ai numeri ottenuti a Zola Predosa (113) che al vicino capoluogo. Da 
segnalare che tra le città le cui ordinanze avevano previsto la sanzione anche per 
O¶RIIHUWDD)DHQ]D5DYHQQDHD1RFHWR3DUPDO¶HVHFXWLYLWjGHJOLRUGLQLGHO
VLQGDFRqVWDWDIDWWDULVSHWWDUHLQYLDHVFOXVLYDDLFOLHQWLDXWRPRELOLVWLHWUDO¶DOWUR
Faenza risulta la seconda città per numero di sanzioni (3.893). Tra le città 
romagnole Rimini si posiziona dopo Cervia per numero di verbali emessi con 
923 multe ai clienti e 33 alle sex workers. 
Nonostante qualche resistenza a reinterpretare il ruolo che fu della 
Buoncostume267 (emersa in entrambe le polizie, locale e statale, anche se con 
                                                          
265,QWHUYLVWDDOFRPDQGDQWHGHOOD3ROL]LDPXQLFLSDOHGL&HUYLD5DYHQQD5REHUWR5LFFL
ULODVFLDWDQHO 
266 ,QWHUYLVWD DO FRPDQGDQWH GL 3ROL]LD PXQLFLSDOH GL =ROD 3UHGRVD %RORJQD 3DROD
/LSSDULQLULODVFLDWDQHO 




diverse motivazioni268), le reti di polizia finiscono per responsabilizzarsi 
VXOO¶DUJRPHQWRWDQWRGDJRYHUQDUHO¶LQWHURVLVWHPDGLUHJROD]LRQHRGLHUQR 
I comandi di polizia municipale delle città più importanti collaborano con 
gli uffici della questura sia nelle indagini contro lo sfruttamento, sia nelle 
procedure di espulsione dei migranti irregolari e gli interventi diretti nei 
confronti delle sex workers si moltiplicano e si differenziano. Emblematico di 
questo processo sono le attività della polizia municipale di Modena; in una città 
convintamente neo-SURLEL]LRQLVWDGRYHO¶DWWHQ]LRQHVXLFOLHQWLULPDQHDOWD269, gli 
«agenti di prossimità»270 identificano regolarmente anche le prostitute, come si 





LVWLWXLWDXQD VH]LRQH VSHFLILFDPHQWHSUHSRVWDDO FRQWUDVWRGHOODFULPLQDOLWjH[WUDFRPXQLWDULDH
GHOODSURVWLWX]LRQHULGHILQHQGRFRVuLOSUHFHGHQWHFRQFHWWRGLEXRQFRVWXPHHUHFHSHQGRLOGDWR




268 1HOOD SROL]LD GL VWDWR OH SHUSOHVVLWj ULJXDUGDYDQR VRSUDWWXWWR LO EDVVR VWDWXV GHOOD





GHO PHUFDWR ORFDOH GL 0RGHQD 6SLHJD LO FRPDQGDQWH 5REHUWR /HRQHOOL ©(FFR DOORUD LO













evince dal resoconto dei servizi effettuati in una notte del giugno del 2003 in cui 
O¶intervento riguardava «la lotta alla prostituzione in strada»: 
 
«La prima area ad essere controllata è stata quella del centro storico. Qui sono state 
controllate sei prostitute, quasi tutte italiane e tossicodipendenti, che sono state identificate 
ed allontanate. Quindi è toccato alla zona di via Emilia est ed in particolar modo alla zona 
della Fossalta. Gli operatori polizia locale hanno fermato sei ragazze, tutte provenienti da 
SDHVLGHOO¶(XURSDGHOO
HVW che si appartavano con i clienti in un posteggio vicino ad una zona 
residenziale. Le ragazze, sprovviste di documenti, sono state accompagnate presso gli uffici 
del comando dove sono state sottoposte a rilievi fotodattiloscopici attraverso i quali è stato 
possibile risalire alla loro vera identità. Per tutte è stata intrapresa la procedura di espulsione 
quasi contemporaneamente sono stati effettuati controlli nella zona di via Emilia ovest e 
della Bruciata, finalizzati in questo caso a perseguire i clienti. Sono state identificate 20 
persone, modenesi e no, che per aver violato l'ordinanza del sindaco che vieta di fermarsi a 
contattare le prostitute in strada, creando turbativa alla circolazione stradale, dovranno ora 
pagare una pesante sanzione di 154 euro. Sono state rilevate anche numerose sanzioni al 
codice della strada e due clienti hanno fatto ritorno a casa a piedi perché il loro veicolo, 
VSURYYLVWRGLDVVLFXUD]LRQHqVWDWRVRWWRSRVWRDVHTXHVWUR«2UDGRYUDQQRJLXVWLILFDUH
alle proprie mogli, oltre alla pesante sanzione, anche le circostanze che hanno portato al 
fermo del veicolo»271. 
 
1HOFRUVRGHOGHFHQQLRJOLLQWHUYHQWLGDSDUWHGHOO¶LQWHUDUHWHGHOOHSROL]LH
si fanno sempre più stringenti sulla repressione delle sex workers migranti, fino 
DOO¶DSLFH GHO ELHQQLR -2009. Non sono poche le testimonianze che 
raccontano di un clima di crescente aggressione e di offesa nelle attività di 
repressione: «anni fa in via Rigosa le prendevano per i capelli, erano esaltati, 
adesso anche le retate sono più soft»272(¶ODcittà emergente delle politiche di 
sicurezza urbana del centrodestra, Parma, che incarna più convintamente questo 
spirito. Ma le pratiche della polizia municipale finiranno produrre un effetto 
boomerang sul governo locale, costringendo gli amministratori a rinnegare il 





proprio operato - «Abbiamo sempre lavorato sulla facciata273» -, e a svelare i 
costi parossistici dello «show dei controlli»274 tra le diverse polizie.  
  
«Otto uomini, quattro macchine, 45 euro di straordinario più la paga normale di 150 
euro a servizio, i costi della benzina e quelli delle identificazioni. Il rilievo delle impronte, 
le scene di pianto, aggressione, offese. Tutto per 10 multe da 50 euro, divise fra 8 prostitute 
HVRORGXHFOLHQWL«,QJLRUQLOHUHWDWHDQWLSURVWLWX]LRQHVRQR state 2, una dei carabinieri 
e una dei vigili urbani. Più un servizio contro i locali notturni e i call center effettuato dalla 
questura. Eppure nessuno sapeva dell'azione degli altri. Ma non è finita: all'inizio della 
prossima settimana ci sarà un altro JLURFRQWUROHSURVWLWXWHIDWWRVWDYROWDGDOOD3ROL]LD«
tutte queste operazioni vengano legate alla Carta di Parma e al volere del sindaco Vignali, 
ma la domanda che viene spontanea è semplice: qual è il senso dei controlli antiprostituzione 
in una città di 200.000 abitanti dove a seguito di due retate, sono state identificate circa 30 
prostitute, cioè la quasi totalità delle donne che vendono il proprio corpo in strada?» 275 
 
3DUDOOHODPHQWHDOO¶HYROX]LRQHGHOOHRUGLQDQ]HFKHSUHYHGRQRVHPSUHSL
diffusDPHQWH FRQVHJXHQ]H SHQDOL DOO¶LQRVVHUYDQ]D GHOO¶RUGLQH GHO VLQGDFR LO
ruolo della polizia urbana nel controllo di un fenomeno ormai schiacciato sulla 
GLPHQVLRQH GHOO¶LOOHJDOLWj FRQWLQXD DG DPSOLDUVL H VL VSHFLDOL]]D $QFRUD XQ
esempio tratto dal comando di Ravenna che nel 2009 attiva un progetto specifico 
antiprostituzione che esplicita la logica complessiva degli interventi della 
municipale: 
 
                                                          
273 &RVWDQWLQR 0RQWHYHUGL DVVHVVRUH DOOD 6LFXUH]]D XUEDQD GHO &RPXQH GL 3DUPD LQ
0DULR 5REXVWL 3URVWLWXWH OR VKRZ GHL FRQWUROOL RS FLW 'LFKLDUD]LRQH D VHJXLWR GHOOD
SXEEOLFD]LRQHHGHOODGLIIXVLRQHLQUHWHGLXQDIRWRJUDILDVFDWWDWDDGXQDVH[ZRUNHUVQLJHULDQD
UDQQLFFKLDWDVXOFHPHQWRQHOODFHOODGLJXDUGLRODGHOFRPDQGRGHOOD3ROL]LDPXQLFLSDOHGLYLDGHO
7DJOLR GRSR FKH DYHYD FHUFDWR GL UHDJLUH LQ WXWWL L PRGL FRQ XUOD SXJQL FDOFL PRUVL DO
SUHOHYDPHQWRGDYLD(PLOLDGRYHHUDVWDWDWURYDWDHLGHQWLILFDWD,O3UHVLGHQWHGHO6HQDWR5HQDWR
6FKLIDQL FKLRVD ©&KL LQWHQGHDGRWWDUH LO FULWHULRGHOOD ³WROOHUDQ]D]HUR´q WHQXWRD IDUORQRQ
VRWWUDHQGRVLPDLDOOD WXWHODGHOODGLJQLWjGHOODSHUVRQDHGHOODVXDSULYDF\ª$QVDDJRVWR
 











DSHUWXUD GL SXEEOLFL HVHUFL]L VHPSUH IUHTXHQWDWL GD SHUVRQH OHJDWH DO PRQGR GHOOD
SURVWLWX]LRQHª276 
 
Le multe ai clienti che pure continuano ad essere elevate, ricoprono un 
ruolo sempre più secondario nelle strategia di controllo delle polizie locali, come 
viene confermato dalla forbice crescente nel numero di verbali a sfavore delle sex 
workers. 
 
«A Ravenna il dato relativo ai primi sette mesi del 2010 evidenzia che sono state 
elevate n.864 infrazioni alla specifica ordinanza sindacale, che vieta VLD O¶RIIHUWD FKH OD
richiesta di prestazioni sessuali a pagamento nel territorio del Comune di Ravenna. Di queste, 
n. 774 violazioni sono a carico di prostitute /viados e n. 90 violazioni sono state accertate a 
carico di clienti277». 
 
A Bologna in due giornate di controlli di routine della polizia di stato e 
della polizia locale:  
 
«Sono 49 ragazze sono state fermate e identificate in diversi blitz antiprostituzione 
realizzati nella giornata di ieri. Ventinove sono state identificate in zona Borgo Panigale e in 
zona Fiera, tra il pomeriggio e la sera. Nella notte lungo i viali di circonvallazione polizia e 
vigili urbani ne hanno fermate ed identificate altre venti. I vigili hanno poi multato un cliente 
per divieto di fermata»278.  
 
Il sistema regolativo approntato nel decennio 1998-2008 subisce oggi 
nuove sfide determinate in primo luogo dal cambiamento nello status legale delle 
sex workers migranti. &RQO¶LQJUHVVRLQPDVVDGHOOHFRPXQLWDULHFKHSUHGRPLQDQR
                                                          







dal 2007 in quasi tutti i mercati locali279, lo status legale accomuna la condizione 
delle sex workers, anche se straniere. Oltre alle transgender, molte delle quali 
cittadine italiane di origine straniera, anche nel collettivo africano dopo un 




diniego, facendo un ricorso che dà due anni di soggiorno, hanno il tempo necessario per 
ripagare il debito. Così non sono espellibili ed è una strategia adottata a tappeto su tutto il 
territorio nazionale»280. 
 
La regolarità della residenza sul territorio nazionale ha messo in crisi sia 
la strategia repressiva, sia il sistema di protezione per le vittime, una categoria 
amministrativa sempre meno adeguata a descrivere le relazioni tra sex workers e 
i soggetti terzi che le sfruttano e sempre meno attraente per le migranti dal 
PRPHQWRFKHLORURELVRJQLSLXUJHQWLQRQVLFRQFHQWUDQRSLVXOO¶RWWHQLPHQWR
del permesso di soggiorno.  
 
«La protezione ha funzionato nel passato quando ad esempio le albanesi subivano 
una tratta violenta e molto pesante da gruppi di loro connazionali, ma adesso è cambiata la 
IRUPDGLVIUXWWDPHQWRqSLVRILVWLFDWRHFRQWUDWWDWR«ª281. 
 




Il sistema regolativo viene reso paradossalmente impotente dalla 
FRQGL]LRQHGLOHJDOLWjGLVRJJHWWLFRPHSHUDQQLHUDVWDWRQHLFRQIURQWLGHOO¶XQLFR
collettivo a presentare tale prerogativa, le transessuali. 
 







«Questa ordinanza ci ha portato ad una serie di risultati sulle prostitute. Adesso poi è 
scoppiato il fenomeno dei viados, il quale è più difficile da gestire, perché hanno il permesso 
GLVRJJLRUQRVRQRUHJRODULHVRQRDQFKHPROWRDJJUHVVLYL«qGDFLUFDXQDQQRFKHDEELDPR
LYLDGRV«&RPHGLFHYRVXOOHSURVWLWXWHDEELDPRDYXWRTXDOFKHHIIHWWR««SHUzFRQLYLDGRV
abbiamo questa problema, un problema avvertito anche dalla Prefettura, dai Carabinieri»283 
 
«Una delle componenti più disturbanti nel fenomeno prostituivo è quella dei viados, 
nei confronti dei quali siamo più disarmati per la loro presunta regolarità, e da un punto di 
YLVWD³PRUDOH´SHUFKpQRQFLVRQRRUJDQL]]D]LRQLGLHWURVRQRDXWRQRPL«F¶qTXHVWDFDGXWD
di immagine del romagnolo, una cosa penosa, questo modificarsi dei costumi, oltre alla 




La centralità delle ordinanze e del ruolo della polizia municipale per il 
controllo della prostituzione di strada viene riconfermato da quando coloro che 
esercitano non sono più accomunate dai tratti sociali della clandestinità (o 
GHOO¶HVVHUH YLWWLPH GHO WUDIILFR /D YLJHQ]D GL XQ¶RUGLQDQ]D GL GLYLHWR GHOOD
SURVWLWX]LRQHGLVWUDGDRSHUDWLYDPHQWHVLWUDGXFHQHOO¶XWLOL]]RPDVVLFFLRGHLIRJOL
di via285 e delle denunce penali per inottemperanza agli ordini (del questore o del 
sindaco), con cui viene continuamente minacciato lo status legale delle sex 
workers, irretendole in una produzione circolare di violazioni da cui è sempre 
più difficile uscire. 
 
«Le IRU]HGHOO¶RUGLQHVLVRQRDYYDOVHGLVWUXPHQWLPDLXVDWLSULPDVHSULPDO¶DWWLYLWj
era finalizzata a reprimere la tratta oggi la direzione va verso indagini di sfruttamento e 
favoreggiamento tra le stesse ragazze, le ordinanze sindacali, i fogli di via e gli obblighi di 
dimora»286. 
 
«Cinque donne sono state fermate e identificate da operatori della Polizia 
PXQLFLSDOHQHOFRUVRGLXQVHUYL]LRGLFRQWUDVWRDOODSURVWLWX]LRQHQHOOD]RQD7HPSLR«
gli agenti hanno identificato una donna italiana e una di origine rumena, con documenti 







regolari, che sono state allontanate dalla zona. Altre due donne di origine bulgara sono state 
LGHQWLILFDWH H DOORQWDQDWH ,QGLYLGXDWD XQ¶DOWUD GRQQD LQ HYLGHQWH DWWHJJLDPHQWR GL
adescamento che alla vista degli agenti ha cercato di allontanarsi. La donna è stata raggiunta 
e fermata, attraverso il terminale del 113 è stata identificata come cittadina italiana già 
colpita da "foglio di via" da Modena con provvedimento del 20 maggio scorso valido per 
tre anni emesso dall'ufficio Anticrimine della Questura di Modena. La donna è stata 
denunciata a piede libero»287. 
 
©'DTXDQGRVRQRUHJRODULQRQSRVVLDPRIDUHPROWRVHQRQDSSOLFDUH O¶RUGLQDQ]DGHO
sindaco nella normale attività di controllo in cui dobbiamo segnalare anche le inottemperanze ai 
fogli di via, LGHQWLILFDUH HFF DEELDPR DQFKH VHJQDODWR OH UHJRODUL DOO¶$JHQ]LD GHOOH HQWUDWH
(come a Rimini288) anche attraverso i siti web, abbiamo controllato appartamenti e su questo 
direi che la mia opinione è che bisognerebbe arrivare alla depenalizzazione del 
favoreggiamento»289. 
 
Le misure di limitazione delle libertà fondamentali (quali la circolazione e 
la residenza) applicate ai soggetti pericolosi vengono accompagnate agli 
DFFHUWDPHQWLVXLSURYHQWLGHOO¶DWWLYLWjLOOHFLWD(¶SURSULRTXHVWDFRQQHVVLRQHQHOOH
pratiche per il controllo della prostituzione che realizza pienamente 
TXHOO¶LQGLFD]LRQHSROLWLFDGHOVHQDWRUH%HUVHOOL$QJLjUHODWRUHGHOddl Carfagna 
nel 2008) che suggeriva di considerare soggetto pericoloso per la sicurezza e la 
moralità anche chi vive «del provento della propria prostituzione e venga colto nel 
palese esercizio di detta attività»290.  
In seguito della sentenza della Corte Costituzionale che nel 2011 ha 
OLPLWDWRLOSRWHUHG¶RUGLQDQ]DPHQWUHPROWLVLQGDFLODPHQWDQR©LOYHQLUPHQRGL
idonei strumenti repressivi che avrebbe in buona parte vanificato gli ottimi 
ULVXOWDWL RWWHQXWL FRQ O¶DSSOLFD]LRQH GHOOD QRUPDª291, i controlli sulle prostitute 
continuano costanti non solo sulla strada dove «vengono fermate, identificate e 
                                                          










ripetutamente invitate ad allontanarsi dalla zona»292, ma anche negli appartamenti 




Gli effetti di medio e di breve termine 
 
 
Nei primi anni del nuovo decennio «il declino della prostituzione di 
strada era già iniziato»293; una nuova metamorfosi nella struttura spaziale del 
mercato del sesso si è messa in moto, cambiano le modalità di esercizio e nel 
corso del decennio lo spostamento del mercato del sesso verso gli spazi privati 
si compie in maniera significativa.  
 
«Tutte le trasformazioni nel mercato sono lente e si concretizzano nel medio periodo. 
Lo spostamento al chiuso non è solo effetto della repressione sulla strada, ma è anche 
funzionale al controllo che le organizzazioni possono esercitare sulle sex workers. Secondo 
noi, anche se gli strumenti di monitoraggio sono ancora in fase di test, la prostituzione al 
FKLXVRqDUULYDWDRJJLDO$%RORJQDO¶LQGRRUQRQqPROWRHVSDQVRULVSHWWRDOIOXVVRFKH
la città attira essendo il crocevia e lo snodo del traffico rHJLRQDOH/¶indoor è molto spostato 






Tuttavia, questo effetto strutturale di medio periodo è il risultato di molti 
fattori convergenti, al quale le ordinanze hanno sicuramente contribuito, ma non 
sempre in maniera diretta. Secondo la lettura degli operatori di strada, questa 
riorganizzazione è il segno di un preoccupante radicamento nel territorio delle 








«mafie» dedite allo sfruttamento della prostituzione, che hanno dimostrato di 
saper anticipare gli effetti delle politiche locali «che indirettamente favoriscono 
e legittimano la prostituzione al chiuso, facendosi trovare già preparati alle 
trasformazioni del mercato che queste scelte politiche inducono»296. 
Dopo più di dieci anni di applicazione dei divieti, nonostante abbia subito 
XQ¶XOWHULRUHPDUJLQDOL]]D]LRQH la prostituzione non è affatto scomparsa dalle 
strade delle città. Sulla soglia della quantità, gli effetti di riduzione e di flessione 
del mercato pXUULFKLHGHQGRXQ¶D]LRQHGLFRQWUDVWR©IRUWHQRQHSLVRGLFDHPROWR
frequente»297 e un grande impiego delle già scarse risorse e mezzi dei servizi 
della polizia locale, sono considerati, nella maggior parte dei pareri espressi, 
«effetti di breve termine»298 o temporanei. 
 
©&UHGRFKHDOFXQLULVXOWDWLFLVLDQRVWDWL,QDOFXQLPRPHQWLF¶qVWDWDXQDIOHVVLRQH
anche perché i controlli sono stati molto frequenti, da parte del corpo della polizia 
PXQLFLSDOH O¶DWWLYLWj GL UHSUHVVLRQH QRQ q VWDWD HSLVRGLFD TXHVWH ]RQe vengono battute 
TXRWLGLDQDPHQWHQRQRVWDQWHO¶RUJDQLFRGHOFRUSRVLDTXHOORFKHqª299. 
 
«Ci sono stati dei periodi, molto brevi, in cui a seguito di grosse operazioni delle 
IRU]HGHOO¶RUGLQHODSUHVHQ]DGLsex workers sul territorio è notevolmente diminuita, ma ci 
SUHPHVRWWROLQHDUHFKHqVWDWROLPLWDWRDSRFKLJLRUQLRDSRFKHVHWWLPDQH«ª300. 
 
«Questa ordinanza ha funzionato per i primi mesi poi si è di nuovo allargata e anche 
se sono state fatte multe da parte della Polizia municipale e dei Carabinieri è successo che si 
è allargata di nuovo e siamo con 70-80 presenza giornaliere»301. 
 
Come sa bene il comandante della polizia municipale di Modena 
impegnato come molto altri comandi locali in indagini contro lo sfruttamento in 









FROODERUD]LRQHFRQOHIRU]HGHOO¶RUGLQH302, la riduzione e il contenimento ottenuti 
con le strategie repressive sono temporanei, nel senso che durano fintanto che le 
IRU]HGHOO¶RUGLQHQRQDOOHQWDQRODSUHVVLRQHHLFRQWUROOL,QROWUHIDYRULVFRQROD
tendenza al turn over delle sex workers, come strategia di reazione da parte delle 
RUJDQL]]D]LRQL FKH OH UHFOXWDQR QHL SDHVL G¶RULJLQH H OH VIUXWWDQR LQ TXHOOL GL
destinazione.  
 
«Ce ne sono sempre, vengono rimpiazzate, i fenomeni criminali non sono mai fermi, 
GRYHF¶qXQRVSD]LRFKHWXQRQULHVFLDGRFFXSDUHVWDELOPHQWHVL LQVHGLDQRORUR«qPROWR
difficile appropriarsi del territorio in ogni sua parte»303. 
 
,QDOWULFDVLDVHJXLWRGHOO¶RUGLQDQ]DJOLRSHUDWRULULOHYDQRXQDSUHVHQ]D
invariata o addirittura un suo incremento: 
 
«Non abbiamo riscontrato un calo delle presenze in strada. In realtà la presenza del 
fenomeno ha subito un aumento. Non si tratta di un aumento relativo alle sex workers 
presenti, ma alla frequenza delle loro uscite in strada. La motivazione, a nostro avviso, dopo 
un confronto con le utenti del progetto, è legata alla minore presenza di clienti che ha spinto 
le sex workers a modificare le abitudini di uscita in strada per far fronte alle esigenze di 
sussistenza»304. 
 
Il contenimento del fenomeno nei diversi territori è piuttosto la 
FRQVHJXHQ]DGLXQ¶D]LRQHILQDOL]]DWDDGLPLQXLUHOHFRQFHQWUD]LRQLGLsex workers 
H D VRUYHJOLDUH OD VRJOLD GHOOD FHQWUDOLWj GDOO¶LQVHGLDPHQWR GHO PHUFDWR /D
riduzione risulta quindi come un effetto del suo spostamento nello spazio urbano,  
di cui praticamente tutti i sindaci più realisti sono consapevoli. 
 
                                                          








«Si deve segnalare che le zone della città interessate dal fenomeno sono di più rispetto 
a quelle di un anno fa, abbiamo infatti riscontrato la presenza di prostitute straniere in zone 
nuove, che per la maggior parte sono zone di periferia e di non elevata densità residenziale»305. 
 
«In questi ultimi anni il fenomeno è dilagato mentre prima era abbastanza 
circoscritto»306. 
 
©'RSR O¶DGR]LRQHGHOO¶RUGLQDQ]D LO IHQRPHQRVLqSUDWLFDPHQWHprosciugato, sono 
HPLJUDWH«EDVWDDWWUDYHUVDUHXQDVWUDGDHVLqQHOUHJJLDQRHORURVRQROuD5HJJLR(PLOLDª307.  
 
«Il fenomeno sulla strada ha avuto una riorganizzazione, con una distribuzione più a 
PDFFKLDG¶ROLR«ª308. 
 
©1RLSURWHJJLDPRXQSR¶LOQRVWURWHUritorio, non certo eliminando il problema, ma 
VSRVWDQGRORGRYHQRQF¶qO¶RUGLQDQ]DDQFKHVHLRKRFKLHVWRSLYROWHFKHYHQLVVHIDWWDQHL
WHUULWRULOLPLWURILDOQRVWUR&RPXQTXHVXOOHSURVWLWXWHDEELDPRDYXWRTXDOFKHHIIHWWR«YDEHK






La continua dislocazione del mercato provocata dalle ordinanze, oltre a 
FRVWLWXLUHLOIDWWRUHGLVSLQWDSHUO¶DXPHQWRGHOOHDUHHLQWHUHVVDWHDOIHQRPHQRH
per la diffusione degli insediamenti fino a quei centri abitati che non avevano 
mai visto prima la presenza di un mercato locale, è causa anche della 
proliferazione dei provvedimenti tra le amministrazioni chiamate a «difendere il 
territorio», come auspicato dal sindaco di Noceto. 
Oltre allo sprawl della prostituzione, un altro processo spaziale viene 
LQQHVFDWRGDOO¶DSSOLFD]LRQHGHOOHRUGLQDQ]HTXHOORFKHOH8QLWjGLVWUDGDKDQQR
FKLDPDWR O¶©HIIHWWR FOHVVLGUDª FLRq OR VYXRWDPHQWR WHPSRUDQHR GL XQD ]RQD D









favore di un'altra e il movimento opposto, motivati dal bisogno di sfuggire agli 
interventi di controllo e di repressione da parte della polizia statale e 
municipale311.  
 
©,Q VHJXLWR D WDOL SURYYHGLPHQWL JOL RSHUDWRUL KDQQR QRWDWR O¶LQWHQVLILFDUVL GHOOD
SUHVHQ]D VX VWUDGDGHOOH)RU]HGHOO¶2UGLQH H OR VSRVWDPHQWRGLPROWH UDJD]]H LQ ]RQHSL
isolate e buie o in comuni limitrofi»312.  
 
©«VLULOHYDLQIDWWLORVSRVWDPHQWRGLUDJD]]HHWUDQVHVVXDOLLQYLHSLHVWHUQHDOOD
città e soprattutto più isolate nelle quali il passaggio di autoveicoli in transito ordinario è meno 
frequente»313. 
 
©/¶LQFUHPHQWR GHOOH UDJD]]H VFRQRVFLXWH DOO¶8QLWj GL VWUDGD SUREDELOPHQWH q GD
ricondurre sia ad un alto turn over delle prostitute romene, sia allo spostamento delle prostitute 
nigeriane che da città limitrofe come Modena si sono trasferite a lavorare a Ponte Enza, nella 




Non tutti gli spostamenti sono riconducibili alle misure repressive delle 
IRU]H GHOO¶RUGLQH /H HVLJHQ]H GL GLIIHUHQ]LD]LRQH GHO PHUFDWR FRQGXFRQR DG
XQ¶DOWDPRELOLWj spesso gestita da terzi, soprattutto per quanto riguarda i collettivi 
provenienti da paesi europei oggi comunitari; eppure gestire le esigenze di decoro 
e sicurezza della comunità con misure repressive enfatizza questa mobilità e rende 
il territorio un campo minato, dove sono sempre meno le possibilità di fermarsi e 
dove la vita è resa difficile anche per i collettivi più stabili. 
Le testimonianze convergono nella considerazione che oggi «le forme di 
prostituzione sono più discrete e mimetizzate»315, soprattutto quelle nelle strade 
vicino ai centri abitati. Ma la pressione del controllo non si ferma neanche di fronte 








ai nuovi codici di abbigliamento e alle condotte urbane che abbassano la 
conflittualità con il mondo circostante. 
 
«Sono presenti sia di giorno sia di sera, e si tratta al massimo di 5-6 donne che si 
SRVVRQRLQFRQWUDWHLQVWUDGD/¶DWWHJJLDPHQWRHO¶DEELJOLDPHQWRQRQVRQRHVSOLFLWLJLUDQR
vestite, silenziose e in modo discreto, ma il via e vai dei clienti (soprattutto signori anziani, 
pensionati che si trovano al bar della piazzetta) ha portato alla necessità di riorganizzare le 
nostre attività»316.  
 
«Adesso sono quasi tutte comunitarie e hanno dinamiche diverse, meno conflittuali 
HSLDFFHWWDWH«&RQOHUXPHQHIDQQROHUHWDWHOHLGHQWLILFDQROHWHQJRQRXQDQRWWHSRL
escono, provano a mandare a casa più altri gruppi, in realtà deGLWLDOO¶DFFDWWRQDJJLRª317. 
 
Il posto cruciale affidato dai testimoni alla questione della 
illegalità/legalità dello status delle sex workers, oltre a suggerire che durante il 
primo decennio i maggiori effetti sul mercato siano stati prodotti dalla repressione 
GHOO¶RIIHUWD FRQ VWDWXV LUUHJRODUH PRVWUDQR FKH QHOO¶HYROX]LRQH RGLHUQD GHO
sistema di regolazione, gli strumenti classici del controllo di polizia sulle 
prostitute hanno ripreso vigore e continuano ad essere abusati su tutto il gruppo 
sociale. 
 
©«F¶qXQDEXVRGHJOLVWUXPHQWLGLSROL]LDSHUFKp>OHQRVWUHFRPXQLWjN d. R.] 
« VRQR IDYRUHYROL DQFKH D IRUPH PLOLWDUL G¶LQWHUYHQWR ³PD FRQ EXRQ VHQVR´ XQ
eufemismo utilizzato molto spesso nei discorsi dei cittadini. Inoltre, dovremmo precisare 
che per le polizie si tratta di sicurezza pubblica. Possiamo dire che la prostituzione è un 
IHQRPHQR FRQWUDULR DOOD VLFXUH]]D SXEEOLFD" « LO SUHVXSSRVWR GRYUHEEH HVVHUH FKH OD
prostituta è un soggetto pericoloso per la sicurezza pubblica. Credo che sia un concetto che 
necessiti di essere utilizzato con molto più rigore: secondo quali parametri un soggetto è 
SHULFRORVR" &RPH VL ID D GLUH FKH O¶DWWLYLWj GHOOH SURVWLWXWH q SHULFRORVD" ,Q FKH VHQVR"
(...)»318. 
 






Dopo dieci anni di accanimento sulle sex workers irregRODUL O¶DWWXDOH
status non costituisce una situazione giuridica soggettiva da opporre alla 
UHSUHVVLRQH6HQHJOLDOWULSDHVLGHOO¶(XURSD OD UHJRODUL]]D]LRQH UDSSUHVHQWD LO
fattore più importante per innescare percorsi di maggiore autonomia, controllo 
sul proprio lavoro, stabilità e inclusione sociale319, il quadro che emerge dal 
nostro contesto realizza e prefigura, al contrario, «condizioni estremamente 
pericolose e gravemente peggiorative per la incolumità fisica, la tutela dei diritti 
e della sicurezza delle sex workers e per la coesione sociale delle nostre 
comunità»3208QDVLWXD]LRQHFDXVDWDGDOO¶LQWUHFFLRGLWUHSURFHVVLFKHDJLVFRQR
QHJDWLYDPHQWHVXLPHUFDWLORFDOLGHOVHVVRO¶DWWXDOHFULVLHFRQRPLFDHVRFLDOH
O¶HVSDQVLRQH HG LO UDGLFDPHQWRGHOOHRUJDnizzazioni mafiose in tutti i territori 
GHOO¶(PLOLD-5RPDJQDH LQILQH O¶LPSOHPHQWD]LRQHGLSROLWLFKHHVVHQ]LDOPHQWH
repressive contro le sex workers (Unità di strada, 2009)321. 
 
 




/¶RVVHUYD]LRQH GHOOH WUDVIRUPD]LRQL GHL VLVWHPL GL UHJROD]LRQH GHOOD
prostituzione ci ha consentito di individuare alcuni elementi cruciali dei processi 
che hanno condotto le città emiliano-romagnole verso gli esiti proibizionisti 
attuali. Le distinte modalità con cui le città hanno raggiunto tale risultato e con cui 
lo implementano sul proprio territorio sono rivelatrici della presenza nei contesti 
locali e regionale di contro-forze che bilanciano o più semplicemente resistono in 
una congiuntura che ha comunque riservato alle politiche nazionali un ruolo molto 
LPSRUWDQWH QHO GHWHUPLQDUH O¶XQLIRUPLWj FRQ FXL VRQR VWDWH PHVVH LQ DWWR OH
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VWUDWHJLH GL HVSXOVLRQH GHOOD SURVWLWX]LRQH GDOOH UHDOWj XUEDQH GHOO¶(PLOLD-
Romagna. 
Attraverso le testimonianze emerge chiaramente un differente 
atteggiamento dei sindaci sui problemi della prostituzione e su quelli che 
affliggono la vita urbana, così come emerge un differente uso politico del potere 
G¶RUGLQDQ]D 7XWWDYLD SHU DIIURQWDUH L FDPELDPHQWL LQ DWWR QHOOH FLWWj L SUimi 
cittadini emiliano-romagnoli sono spinti ad adottare un nuovo paradigma 
QHOO¶DWWLYLWj GL JRYHUQR ORFDOH  $G XQD ©governance democratica» della 
prostituzione, garante dei diritti e della sicurezza di tutti gli attori in gioco, i 
sindaci antepongono la «rispondenza democratica» alle richieste normative che 
SURYHQJRQR GDOO¶RSLQLRQH SXEEOLFD LQ EDVH DOOD TXDOH ©OR VWDWR G¶HFFH]LRQHª
contro un gruppo sociale disprezzato diventa tecnica di governo routinaria, ben al 
di là delle considerazione sulla sua efficacia. 
,Q EDVH DL SULQFLSDOL DVSHWWL HPHUVL GDOO¶DQDOLVL GHOOD PHGLD]LRQH
istituzionale messa in atto dalle diverse amministrazioni il nostro intento è quello 
GLUHVWLWXLUHXQ¶LPPDJLQHSLFRPSOHVVDGHLUDSSRUWLLQWHUFRUVLWUDODSURVWLWX]LRQH
e le città emiliano-romagnole nel ventennio considerato, perché inclusiva del 
significato attribuito dagli attori decisionali (e da quelli operativi) ai paradigmi 
ispiratori delle leggi cittadine.  
La costruzione dei modelli g-locali si basa sul legame tra quattro 
dimHQVLRQLFKHLSURFHVVLDQDOL]]DWLKDQQRIDWWRHPHUJHUHO¶DJLELOLWjOHJDOHGHOOD
SURVWLWX]LRQH O¶DFFHWWD]LRQH VRFLDOH QHOOR VSD]LR SXEEOLFR OH RSSRUWXQLWj GL
inclusione sociale offerte alle sex workers PLJUDQWLO¶LVRODPHQWRHODVHSDUD]LRQH
spaziale della prostituzione dalla città, come prodotti delle strategie di esclusione 
esercitate con gli interventi pubblici. 
$OODSULPDGLPHQVLRQHO¶DJLELOLWjOHJDOHDEELDPRULFRQGRWWRLULVXOWDWL
della comparazione tra le leggi cittadine322, cioè le definizioni di 
neoproibizionismo, semiproibizionismo e proibizionismo in base ai divieti scritti 
nelle norme, ai destinatari e agli ambiti di applicazione.  
La seconda dimensione, quella del grado di accettazione sociale del 
fenomeno nello spazio pubblico è costruita, a pDUWLUHGDOO¶DWODQWHGHOOHSURWHVWH
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comunità locale e alle domande dei cittadini.  
La terza dimensione, quella delle opportunità di inclusione offerte dal 
welfare locale è indicata dalla tipologia degli interventi sociali a favore delle sex 
workers FKHFRVWLWXLVFRQRO¶HUHGLWjSROLWLFDGHOOHGLYHUVHDPPLQLVWUD]LRQL 
/D TXDUWD GLPHQVLRQH O¶LVRODPHQWR VSD]LDOH H OD VHSDUD]LRQH GHOOD
prostituzione dalla città in quanto effetWR HG RELHWWLYR GHOO¶LQWHUYHQWR
GHOO¶DXWRULWj ORFDOH VL ULIHULVFH DOO¶DSSOLFD]LRQH GHOOH RUGLQDQ]H H DOO¶DWWLYLWj
antiprostituzione della polizia municipale (fig. 4.8). 
 
 
Fonte: nostra elaborazione 2013 
 
. 
Fig. 4.8  I modelli g-locali ± Dimensioni della regolazione politica della prostituzione  
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4.3.1     Seconda comparazione: i sistemi regolativi locali 
 
 
Per guidarci nella comparazione tra i sistemi regolativi delle diverse città 
GHOO¶(PLOLD-Romagna, comprensiva delle quattro dimensioni appena delineate, 
utilizziamo sia le tre differenti cornici politiche entro le quali il problema della 
prostituzione è stato letto e gestito dalle amministrazioni, sia le tre fasi che hanno 
FRQQRWDWRO¶HYROX]LRQHGHOOHOHJJLFLWWDGLQHQHOYHQWHQQLRFRQVLGHUDWR 
Iniziamo con il considerare le città più importanti del mercato del sesso 
nella regione ± Bologna, Modena e Rimini ± le cui politiche sulla prostituzione 
hanno distinto le amministrazioni e i loro cambiamenti nel tempo. 
/DFLWWjPHWURSROLWDQDFKHQHJOLDQQL¶LQFDUQDLOPRGHOORSROLWLFRGHOOD
promozione dei diritti e della cittadinanza e afferma la sua influenza nelle 
politiche sulla prostituzione, sia verso il livello regionale323, sia verso i comuni 
GHOO¶KLQWHUODQG324, nel nuovo decennio subisce un forte arresto.  
L¶DSHUWXUDQHR-proibizionista segna anche la fine delle sperimentazioni e 
GHOO¶LQIOXHQ]DSROLWLFDGHOFapoluogo. Se O¶DPSOLDPHQWRDOLYHOORPHWURSROLWDQR
del sistema sociale di interventi a favore delle sex workers viene positivamente 
accolto nei comuni minori, la «via bolognese» alle ordinanze, cioè 
O¶LQWHUSUHWD]LRQH soft GHOO¶DWWR DXWRULWDWLYR UDVVLFXUD i perplessi, ma non 
convince coloro, come il sindaco di Zola Predosa, che avevano precocemente 
HPHVVRXQ¶RUGLQDQ]DVXOODVFLDGLTXHOOHGL5LPLQLHGL0RGHQD 
1HSSXUHLSRVLWLYLHIIHWWLGHOO¶DSSURFFLRVRFLDOHQHOOHSLFFROHFRPXQLWj
in termini di comprensione e di tolleranza sociale del fenomeno, scalfiscono nel 
VLQGDFR H QHL SROLWLFL ORFDOL OD FRQYLQ]LRQH GHOO¶LQHOXWWDELOLWj GHOO¶RUGLQDQ]D
«apparve un fatto obbligatorio per rispondere con un intervento concreto, 
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immediato, dimostrativo della presenza delO¶DPPLQLVWUD]LRQH PD DQFKH GHO
consiglio comunale e delle forze politiche»325.  
9LFHYHUVD OD GHFLVLRQH GHOO¶RUGLQDQ]D GD SDUWH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH
bolognese non risulta coerente né alla lettura sul conflitto tra città e prostituzione, 
QpDOO¶LGHDGLJRYHUQRGHLQXRYLIHQRPHQLQHOOHUHDOWjXUEDQH&RQO¶DGR]LRQH
GHOO¶RUGLQDQ]DLQROWUHO¶DPPLQLVWUD]LRQHSHUGHODFROODERUD]LRQHGLHQWUDPEHOH
organizzazioni italiane di sex workers ± il CDCP e il MIT326 -, la cui presenza 
nella città capoluogo avrebbe potuto favorire la realizzazione di sperimentazioni 
politiche ben più complesse e avanzate sul piano della sicurezza dei diritti e della 
ULGX]LRQH GHL GDQQL /¶DOOHDQ]D GL JRYHUQR FRQ O¶DUHD FDWWROLFD LPSHGLVFH OD
formazione di una volontà politica in tal senso e il discorso politico rimane 
ancorato alla protezione delle vittime e alla fuoriuscita dalla prostituzione, da un 
ODWRHDOODSXQL]LRQHGHLFOLHQWLGDOO¶DOWUR 
Nel passaggio del governo della città al centrodestra  
 
©LOJURVVRLQYHVWLPHQWRSROLWLFRFXOWXUDOHHGHFRQRPLFRFKHQHJOLDQQL¶KDIDWWR
GL %RORJQD XQ¶HFFHOOHQ]D YLHQH D]]HUDWR « 1HO  OD situazione di Bologna dove 
lavorava solo la papa Giovanni XXIII riesplode. Ricominciamo ad intervenire come Unità 
di strada attraverso alcuni Quartieri e lavoriamo macchia di leopardo tra confini 
amministrativi sempre più piccoli. Nel 2001 OD5HJLRQHVSLQJHLFRPXQLGHOO¶KLQWHUODQGD
prendere in mano il progetto con capo fila il comune di Zola Predosa. Nel 2005 con la 
vittoria del centrosinistra e del sindaco Sergio Cofferati, Bologna torna a coordinare il 
progetto, ma non ha mai più funzionato. Non saprei dire perché, mille richieste e mille 
difficoltà, tra cui anche il burn out degli operatori perché non porti mai a casa un risultato 
di qualità e non riesci a dare risposte vere. Per fare un esempio, un gruppo di vigili urbani 
lavorano sulla prostituzione e noi non sappiamo nulla di loro, né loro di noi. 
/¶HVWHUQDOL]]D]LRQHGHOVHUYL]LRKDSRUWDWRDEDQGLSXEEOLFLFKHFLFRVWULQJRQRad andare 
avanti a singhiozzo con convenzioni brevi, ogni due o tre mesi, e sempre diverse. Noi 
gestiamo anche delle case rifugio che non hanno funzionato molto perché i casi di tratta 
sono pochi; per noi il problema è la sopravvivenza»327. 
 








Nonostante il tentativo intrapreso nel 2007 di avviare una nuova 
VSHULPHQWD]LRQHSHUULVSRQGHUHDOO¶DOODUPHQHL quartieri periferici, che ponesse 
fine al decennio di dislocazioni violente della prostituzione di strada;  il 
SURJUHVVLYRGLVLQYHVWLPHQWRSROLWLFRGHOO¶DPPLQLVWUD]LRQHGHOFDSROXRJRVXXQ




pur continuando a sostenere i progetti sociali a dimensione metropolitana, 
seguitano ad adottare ordinanze e a volgersi verso posizioni più apertamente 
semi-proibizioniste328. Le incongruenze tra le prospettive e le aperte 
contraddizioni tra i micro-interventi di riduzione del danno per le sex workers e 
di mediazione dei conflitti con la cittadinanza e gli interventi di ordine pubblico, 
YHQJRQRULVROWHLQXQ¶LGHDVHPSUHSLdata per scontata di «sistema integrato di 
interventi», in cui non possono mancare le tecniche di dislocazione fisica delle 
sex workers e di controllo poliziesco costante e visibile allo sguardo della 
popolazione.  
Il modello di «solidarietà e legalità» è rappresentato 
GDOO¶DPPLQLVWUD]LRQH GL 0RGHQD OD FXL LQIOXHQ]D VXOOH FLWWj-territorio e sul 
sistema regionale si poggia non solo sulla precoce sperimentazione degli 
interventi sociali, ma anche sulla prima ordinanza per la sicurezza urbana. Nel 
nuovo decennio nella città della Ghirlandina regna una clima di continuità di 
nelle scelte di goveUQR PHQWUH O¶DPSLR ©VLVWHPD LQWHJUDWR GL LQWHUYHQWLª VL
sbilancia sempre più sul polo della legalità e sul ruolo centrale della rete di 
polizia, locale e nazionali.  














/D FDUDWWHUL]]D]LRQH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH GL 0RGHQD q VWDWD TXHOOD GL
interpretare convintamente (e moralmente) il neo-proibizionismo. Se gli accenti 
posti sulla necessità di contrasto dei mercati irregolari/illeciti potevano 
prefigurare un più facile passaggio della città su posizioni semiproibizioniste; 
sul fronte delle sanzioni ai clienti, la coerenza di Modena tra principi e 
DSSOLFD]LRQH KD UDIIRU]DWR LO QHRSURLEL]LRQLVPR GHOO¶LQWHUD DUHD GHOO¶(PLOLD
RULHQWDQGRSHUILQRO¶RSHUDWLYLWjGLFRPXQLFKHDYHYDQRJLjHPHVVRXQ¶RUGLQDQ]D
semiproibizionista. Se escludiamo la posizione politica della sindaca di Rubiera, 
la crociata contro i clienti viene abbracciata da molti altri sindaci come il più 
opportuno e conveniente posizionamento in campo, grazie al fatto che altri attori, 
quelli della sicurezza pubblica, vengono sollecitati ad occuparsi direttamente 
GHOOD UHSUHVVLRQH GHOO¶RIIHUWD ROWUH FKH GHOOD VXD RUJDQL]]D]LRQH H GHO VXR
sfruttamento). 
Nel nuovo decennio, tra le città-WHUULWRULRO¶HUHGLWjQHR-proibizionista di 
Modena viene rappresentata da Reggio-Emilia, il cui mercato locale in crescita, 
dopo anni di sprawl, provoca la reazione degli abitanti dei centri periferici sulla 
via Emilia e coQGXFHO¶DPPLQLVWUD]LRQHDGHPHWWHUHODSULPDRUGLQDQ]D$QFKH
il governo di Reggio-Emilia che in piena ondata conservatrice, continua ad 
esprimere un progetto politico di città multiculturale, di promozione dei diritti e 
della cittadinanza, rimane schiacciDWR QHOOD IRUPXOD GHOO¶XVR ELODQFLDWR GHJOL
VWUXPHQWLDOO¶LQWHUQRGLXQVLVWHPDLQWHJUDWRGLLQWHUYHQWLDFXLO¶RUGLQDQ]DVWHVVD
fa riferimento, invece di intraprendere una gestione coerente con le valutazioni 
politiche dei problemi e della loro gravità. 
La punibilità del cliente (come la protezione della vittime) si rivela 
ovunque una garanzia ingannevole della non punibilità delle sex workers. 
3LXWWRVWR HVVD LQGLFD FKH OD FXOWXUD GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH q SUHYDOHQWHPHQWH
DEROL]LRQLVWD FKH O¶LVWLWX]LRQH q Lmpegnata nelle politiche sociali sulla 
prostituzione e che le tecniche di dislocazione e di controllo delle sex workers 




«Vi si ricorre, con relativa efficacia, per cercare di ripristinare la convivenza e la 
serenità in quartieri che rischiano di diventare zone di frontiera, ricorrendo anche a 
meccanismi che possano essere di dissuasione»329. 
 
,Q WXWWH OH FLWWj GHOO¶(PLOLD FRPSUHVD %RORJQD LQ FXL QRQ YHUUDQQR
HPHVVHQXRYHRUGLQDQ]HLOOLPLWHIRUPDOHGHOO¶LOlecito al solo acquisto di servizi 
sessuali non ha un corrispondente concreto e alla crescente repressione sulle sex 
workers GDSDUWHGHOOH IRU]HGHOO¶RUGLQHFROODERUDQRDWWLYDPHQWH LFRPDQGLGL
polizia municipale.  
Nella fase della centralizzazione delle politiche di sicurezza, le posizioni 
nettamente neo-proibizioniste vengono surrettiziamente abbandonate e a 
rappresentarle rimangono solamente le due città eccentriche: Piacenza e Ferrara. 
Le proteste sempre più pressanti e la preparazione della polizia municipale 
QHOO¶DVVXPHUH©XQUXRORGLSULPDULD LPSRUWDQ]Dª330 nelle materie di sicurezza 
XUEDQDVSLQJRQRO¶DPPLQLVWUD]LRQHDGDVVRFLDUVLDOO¶RQGDWDGHOOHRUGLQDQ]HGHO
/¶LPSHJQRVXOIURQWHGHOODGRPDQGDGDUjLPPHGLDWDYLVLELOLWjDOODSROL]LD
municipale piacentina che elevò il primo verbale ad un assessore di un comune 
lombardo331. 
Nello stesso periodo, la continuità degli interventi sociali e la forza delle 
UHWL FKH OL FRQGXFRQRQHOO¶DUHQDSROLWLFD ORFDOHSHUPHWWHGLDYYLDUHQHOOD FLWWj
estense importanti sperimentazioni di mediazioni di conflitti in alternativa alla 
decisione delle ordinanze, una scelta che viene comunque compiuta dal sindaco 
nel 2012, in piena fase di normalizzazione, quando Ferrara entra a far parte delle 
città in cui vige un divieto sulla prostituzione di strada. 
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gli operatori sociali tentano di limitare gli interventi diretti sulle sex workers, 
dovrebbero permettere di affermare che nella periferia della provincia emiliana 
si è sviluppato un modello di regolazione della prostituzione diverso, la cui 
scarsa influenza è da ricercare nelle dimensioni residuali del mercato locale. 
 
«PersRQDOPHQWHULWHQJRFKHLOIHQRPHQRDQGUHEEHYLVWRVRWWRO¶DVSHWWRGHOUHFXSHUR
e dello studio dei fattori che lo producono ± la qualcosa non è lavoro per la Polizia 
Municipale -  SLXWWRVWRFKHLQVHJXLUHXQLPSRVVLELOHµUHSUHVVLRQH¶»332.     
   
©/¶RUGLQDQ]D KD SUHYLVWR PXOWH DL FOLHQWL QHOOD ]RQD VWD]LRQH « H D VHJXLWR GHO
confronto con la nostra Associazione, ha teso evitare forme di repressione dirette alle persone 
FKHVLSURVWLWXLVFRQR«ª333.  
 
Non è una cronaca che può smentire questa ipotesi, ma sicuramente la 
pone nelle possibilità di future aperture, piuttosto che nella realtà già presente: 
 
«il SULPRDWWRGHOO¶RSHUD]LRQHSHULOSUHVLGLRGHOODOHJDOLWjqFRPLQFLDWRPHUFROHGu
notte, con il maxi-EOLW]GHOODSROL]LDPXQLFLSDOH6RQRVWDWHIHUPDWHWUHQWDSURVWLWXWH«
Ventiquattro le donne extracomunitarie denunciate perché prive del permesso di soggiorno. 
Si tratta di donne cinesi, ucraine e africane. Fermati anche due transessuali e quattro 
RPRVHVVXDOLLWDOLDQL«7UHQWDOHSHUVRQHGDLDLDQQLFRQWUROODWHQHJOLXIILFLGHO
Nucleo investigativo speciale della polizia municipale»334. 
 
Il terzo modello, quello della «solidarietà esigente» rappresentato 
GDOO¶DPPLQLVWUD]LRQH GL 5LPLQL OD FXL LQIOXHQ]D GDOOD ILQH GHJOL DQQL ¶ VL
estende oltre al territorio romagnolo, trova forti connessioni con i governi locali 
del centrodestra di Parma e provincia.  Pur senza influenze dirette tra le città, 
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Rimini e Parma rappresentano le aree geo-politiche più apertamente intolleranti 
della regione.  
I passaggi attraverso i quali il sistema regolativo adottato nella capitale 
del loisir arriva al proibizionismo della prostituzione sono relativi ad ogni fase 
FKH KD FDUDWWHUL]]DWR O¶HYROX]LRQH GHOOH QRUPH FLWWDGLQH 1HOOD IDVH GHOOD
sperimentazione, la repressione delle sex workers DYYLHQHFRQ O¶DVVLPLOD]LRQH
GHOOD SURVWLWX]LRQH GL VWUDGD DOO¶LPPLJUD]LRQH Lrregolare; nella fase della 
FHQWUDOL]]D]LRQH FRQ O¶DVVLPLOD]LRQH GHOOD VLFXUH]]D XUEDQD DOOD VLFXUH]]D
pubblica e il conseguente  sviluppo in senso penalistico del provvedimento 
DPPLQLVWUDWLYR QHOOD IDVH GHOOD QRUPDOL]]D]LRQH FRQ O¶HVWHQVLRQH GHOOD
cateJRULDGLVLFXUH]]DXUEDQDDJOLVSD]LSULYDWLH O¶DVVLPLOD]LRQHGLFRORURFKH
vivono con proventi illeciti alle classi pericolose. In quanto rappresenta una città 
anticipatrice di questi passaggi che hanno caratterizzato le politiche in campo 
QD]LRQDOHO¶Dffermazione del modello della solidarietà esigente è innegabile. Ma 
QHOVLVWHPDUHJLRQDOHO¶LQIOXHQ]DGL5LPLQLVHPEUDILQLUHTXL 
&RPXQHPHQWH DG DOWUH DUHH GHOOD UHJLRQH O¶DSSURFFLR GHOO¶RSLQLRQH
pubblica riminese è tendenzialmente regolamentarista, secondo il quale devono 
esistere spazi deputati alla prostituzione e devono seguire la regola aurea della 
bassa visibilità, basso conflitto. La mediazione istituzionale dei governi cittadini 
a questa domanda di cambiamento nella struttura spaziale della prostituzione 
finirà per esprimere una forma di proibizionismo e di repressione della 
prostituzione in sé GDOOHHYLGHQWLEDVLPRUDOL5LPLQLqO¶XQLFRFDSROXRJRLQFXL
JOLLQWHUYHQWLVRFLDOLVRQRGHOHJDWLDOO¶DXWRULWjFDWWROLFDGHOODFLWWjHVRQROLPLWDWL
alla protezione delle vittime della tratta. Dalle ricerche recenti sulla prostituzione 
al chiuso emerge che sulla costa adriatica335 si sia ampiamente realizzato quel 
FDPELDPHQWR DXVSLFDWR GDOOD FLWWDGLQDQ]D 7XWWDYLD O¶RELHWWLYR FRQ FXL JOL
amministratori hanno scelto invece di confrontarsi, il contrasto della 
SURVWLWX]LRQH GL VWUDGD FRVWULQJH DG RVVHUYDUH O¶HIIHWWR GL XQ¶XOWHULRUH
immersione ed occultamento del mercato, piuttosto che una modificazione delle 
sue regole e della sua organizzazione. 






Il secondo polo romagnolo, Ravenna, con un mercato locale di minore 
rilievo, ma esteso su 20 km di strada statale, punteggiata da centri abitati e lidi 
balneari, realizza un sistema regolativo semiproibizionista che viene influenzato 
dal modello Rimini, ma se ne discosta in due punti decisivi: lo sviluppo del 
sistema degli interventi sociali sul modello regionale prevalente, realizzati in 
collaborazione al privato sociale; e la sperimentazione di nuove pratiche e campi 
G¶D]LRQHFRPHODPHGLD]LRQHGHLFRQIOLWWLFRQODFRPXQLWjLQFXLO¶LQWHJUD]LRQH
tra operatori sociali e polizia municipale sembra poter porre le basi ad ulteriori 
opzioni con cui governare gli effetti del fenomeno nello spazio urbano.  
'¶DOWUDSDUWHlungo tutto il decennio il governo della città bizantina ha 
rafforzato il ruolo delle ordinanze e della polizia municipale nella gestione di un 
complesso e capillare sistema di interventi per il controllo della prostituzione e 
dei suoi illeciti (compresi gli accertamenti fiscali), che dalla strada si è esteso 
fino alle enclave residenziali delle sex workers /¶HIILFLHQ]D GHOOH DWWLYLWj GL
FRQWUDVWRHGLVLFXUH]]DSXEEOLFDDGRSHUDGHOODUHWHGLSROL]LDqVWDWRO¶RELHWWLYR
SROLWLFR SL HVSOLFLWR GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH D IURQWH GL FUHVFHQWL SURWHVWH GL
residenti e turisti. La strategia normativa rivendicata dal sindaco si è realizzata 
FRQ O¶LQWHQVLILFDUVL GL DWWLYLWj FRQJLXQWH GL GLVVXDVLRQH H GL UHSUHVVLRQH LQ XQ
parallelo diffondersi di proteste ed episodi di intolleranza sociale che a sua volta 
hanno motivato il decisore politico ad emettere nuove ordinanze e azioni 
reattive. 
$OO¶DSLFHGLXQDVLPLOHescalation, il governo locale di Parma, la città che 
insieme a Rimini è approdata ad un sistema proibizionista, minacciò la 
cittadinanza di far scattare la denuncia per procurato allarme a chi continuasse a 
segnalare le stesse situazioni di degrado336. Con il regime di tolleranza zero 
instaurato dalla giunta del centrodestra, Parma intendeva incarnare il modello 
locale delle politiche di sicurezza inaugurate dal governo Berlusconi IV. Il 
compimento della centralizzazione delle politiche di sicurezza urbana si realizza 
in un intervento pubblico repressivo dispiegato su un mercato locale ridotto, che 
                                                          
336 /¶LQWHUYHQWR GL SROL]LD DUULYz D WDOL OLYHOOL GL SDURVVLVPR H GL FRVWR FKH
O¶DPPLQLVWUD]LRQH FHUFz GL VFDULFDUH DOPHQR SDUWH GHOOD UHVSRQVDELOLWj GHOOD VSURSRU]LRQDWD





parmensi, diversamente da quelli di Rimini, dichiarano apertamente posizioni 
regolamentariste e aspirerebbero superare il proibizionismo sulla prostituzione,  
 
«Credo che il proibizionismo in questo campo ottiene risultati scadenti, difficile 
scardinare qualcosa che fa parte, al di là delle personali convinzione etiche di ognuno, di 
WDQWD SDUWH GHOO¶XPDQLWj $ TXHVWR SXQWR SHQVR FKH XQD VROX]LRQH FRQFUHWD SRWUHEEH
ULFHUFDUVL QHOOD FUHD]LRQH GL ³HURV FHQWHU´ OXRJKL DSSRVLWDPHQWH XELFDWL LQ PDQLera 
decentrata ove viene praticata la prostituzione in maniera rigorosamente controllata sotto 
tutti i punti di vista»337. 
 
Se a livello europeo nello stesso decennio si affermano politiche neo-
regolamentariste basate sul principio di non discriminazione e sul 
riconoscimento dei diritti delle sex workers, a livello locale, la cultura 
regolamentarista è rimasta fondata sul controllo della prostituzione e soprattutto 
GLFRORURFKHODSUDWLFDQR,QTXHVWDRWWLFDVLULYHODODORJLFDVRWWRVWDQWHO¶DWWXDOH
passaggio proibizionista del sistema di regolazione. Una logica regolamentarista 
che con il contrasto della prostituzione in strada e negli appartamenti persegue 
QRQ O¶DEROL]LRQH GHOOD SURVWLWX]LRQH PD OD VXD FRQFHQWUD]LRQH VSD]LDOH LQ









                                                          











,Q ,WDOLD FRPH QHJOL DOWUL SDHVL DEROL]LRQLVWL GHOO¶(XURSD PHULGLRQDOH, 
O¶HVHUFL]LRLQVWUDGDGHOFRPPHUFLRVHVVXDOHqXQDSUDWLFDUDGLFDWDGDOODFKLXVXUD
dei bordelli nel II° dopoguerra. /¶RIIHUWD internazionale che viene riversata nelle 
città GDOO¶LQL]LR GHJOL DQQL ¶ VL ORFDOL]]D negli spazi lasciati vuoti dai 
cambiamenti che hanno investito i mercati locali, cioè QHOO¶HVHUFL]LR GHOOD 
SURVWLWX]LRQHDOO¶DSHUWR 
4XHVWDIRUPDVSHFLILFDGLLQVHGLDPHQWRHO¶RULJLQHHVRJHQDGHOIHQRPHQR
hanno determinato FRQIOLWWLG¶XVRGHOORVSD]LRXUEDQR e tensioni sociali, allarme 
e insicurezza nei cittadini. Contemporaneamente, l¶HVHUFL]LRVXOODVWUada ha reso 
le sex workers migranti particolarmente esposte DOO¶ attenzione delle autorità, sia 
locali che nazionale. I primi sperimentano sul mercato del sesso le politiche di 
sicurezza urbana, nella cui cornice assumono centralità la strada e le nuove 
SRSROD]LRQLFKHO¶DWWUDYHUVDQRPHQWUHLOJRYHUQRQD]LRQDOHVSHULPHQWDsulle sex 
workers straniere le poOLWLFKHGLFRQWUDVWRDOO¶LPPLJUD]LRQHLUUHJRODUHQHOODFXL
cornice assumono sempre maggior peso le espulsioni e i rimpatri forzati. 
Nel ventennio considerato i sistemi regolativi locali sulla prostituzione 
PXWDQR UDGLFDOPHQWH VRWWR O¶HIIHWWR GL TXHste due politiche a-specifiche. La 
prostituzione, le libertà e i diritti di chi la esercita e perfino la sua organizzazione 
spaziale e la sicurezza di tutti, non diventano oggetto di politiche specifiche, né 
temi di dibattito.  
Piuttosto i sindaci, arrogandosi poteri eccezionali contro la legge vigente, 
emettono divieti sulla prostituzione nello spazio pubblico. LRVWDWRG¶HFFH]LRQH
dichiarato per garantire la comunità locale dalla minaccia della prostituzione di 
strada, identifica nel gruppo sociale indesiderato la causa diretta o finale della 
crescente insicurezza sociale e del degrado urbano.  
Le leggi cittadine che tentano di vietarla riflettono e rinforzano le 
condizioni di subordinazione del gruppo sociale delle sex workers migranti, 
LQFHQWLYDQGRO¶LGHQWLILFD]LRQHODVDQ]LRQHHO¶DOORQWDQDPHQWRdei suoi membri 
dalla città.  
Sul piano culturale e politico i provvedimenti amministrativi 
rappresentano il dispositivo cruciale attraverso il quale la colpa dei pericoli 
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avvertiti dalle comunità locali in profonda trasformazione viene addossata alle sex 
workers migranti; e contribuiscono al «processo di costruzione del consenso» con 
«quella funzione di sostegno del patto costitutivo che la colpa ha svolto altrove 
[nelle società primitive, N. d. R.]» (Mary Douglas, 1993, 14). 
I sindaci, al di là degli orientamenti politici e delle maggiori o minori 
resistenze dimostrate rispetto ad una tale deroga ai principi di governance 
democratica, non ritengono praticabile una modalità di gestione degli effetti locali 
della prostituzione alternativo alla dislocazione coatta delle sex workers o alla loro 
espulsione dalla spazio urbano. Nonostante la relativa efficacia degli interventi e 
la loro insostenibilità nel tempo, come testimonia il fatto che, pur avendo subito 
un¶ulteriore marginalizzazione, la prostituzione di strada non è scomparsa dalle 
città, la strategia normativa viene per lo più confermata e riproposta. 
/¶DEEDQGRQR GL XQ SDUDGLJPD GHPRFUDWLFR e di civiltà QHOO¶D]LRQH GL
JRYHUQR QHO FDVR GHOOD SURVWLWX]LRQH VLJQLILFD DQFKH O¶DEEDQGRQR GL XQ
paradigma scientifico e dei risultati di conoscenza sociale sul fenomeno, a favore 
di un approccio FKHGHYLDODFROSDVXOFDSURHVSLDWRULR8Q¶DWWULEX]LRQHGLFROSD
che si traduce, grazie alle leggi cittadine, in responsabilità amministrativa e 
penale. Gli antichi strumenti del controllo statale della prostituzione, 
GDOO¶LGHQWLILFD]LRQHDOODVFKHGDWXUD, dalla sanzione alla prigione, sono tornate ad 
essere tecniche di governo delle sex workers come gruppo sociale specifico e 
subordinato.  
La stagione aperta con le ordinanze è stata caratterizzata da un diffuso 
sentimento di disinteresse verso le FRQVHJXHQ]HGHOO¶D]LRQHSXEEOLFDVXO destino 
personale di coloro che sono coinvolte nella prostituzione sulla strada, che ci 
porta a concludere questo lungo percorso proprio con una domanda: come sia 
stato possibile ripercorrere una siffatta sequenza: 1) identificazione delle giovani 
migranti come un gruppo sociale definito, 2) attribuzione della colpa e della 
responsabilità dei problemi avvertiti dalla comunità locali, 3) crescita 
GHOO¶intolleranza sociale verso di loro, 4) messa al bando, in quanto gruppo 
oggetto di norme specifiche finalizzate «a rendere la vita difficile» ai suoi 
membri, 5) espropriazione dei beni, della libertà e dei diritti, ecc.; senza 
riconoscere gli anelli di una catena che, come mostra la storia recente, può 
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tab. 2.1 Stime sul peso percentuale delle zone stabili della prostituzione di 
strada a Bologna, 1996-1999. 
tab. 2.2 Stime sul peso percentuale delle zone stabili della prostituzione di 
VWUDGDD%RORJQDHQHLFRPXQLGHOO¶DUHDPHWURSROLWDQD 
tab. 2.3 Stime sul peso percentuale delle zone della prostituzione di strada a 
Modena, 2009-2011.      
tab. 2.4 Stime sul peso percentuale delle zone della prostituzione di strada a 
Reggio-Emilia, 2003-2010.  
tab. 2.5 Stime sul peso percentuale delle zone della prostituzione di strada a 
Parma, 2005-2011. 
tab. 2.6 Stime sul peso percentuale delle zone della prostituzione di strada a 
Piacenza, 2005-2011. 
tab. 2.7 Stime sul peso percentuale delle zone della prostituzione di strada a 
Ferrara, 2004-2012. 
tab. 2.8  Stime del collettivo transessuale per le principali aree geografiche di 
provenienza, per città e per anno (2002-2012). 
tab. 2.9 Stime sui collettivi di sex workers per genere, per città e per anno, 2004-
2012. 
tab. 2.10 Stime sul peso percentuale delle zone industriali (in cui il collettivo 
nigeriano è sovra-rappresentato o esclusivo) sul mercato locale di 
Modena, per anni 2007-2011. 
tab. 2.11 Stime sui gruppi di sex workers in base alle maggiori aree geografiche 
di provenienza, nei mercati locali di Bologna e Modena, per anni 1997-
2003. 
tab. 2.12 Stime sui gruppi di sex workers in base alle due maggiori aree 
geografiche di provenienza, per città e per anni 2004-2012. 
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tab. 2.13 Stime sul peso percentuale della via Emilia nei mercati locali, per anno 
2005 -2011.  
tab. 2.14 Presenza di sex workers a Bologna per orario (pomeridiano dalle 17 
alle 20 e serale dalle 22 alle 2), per aree geografiche di provenienza, per 
identità sessuale, per mese, anno 1998. 
tab.2.15 Presenze medie di sex workers nigeriane nell' area rurale di Ponte 
d'Enza, Reggio Emilia (1999-2003). 
tab. 2.16 Stime sul peso dell'area rurale di Ponte d'Enza sul mercato locale di 
Reggio Emilia (con dettaglio sulla s.p.73 per Sorbolo e sulla s.p. 95 per 






fig.  2.1 3URVWLWX]LRQHGLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQD&RQILJXUD]LRQH
per tutte le città e per tutti gli anni 1996-2012.  
fig.  2.2 3URVWLWX]LRQHGLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQDVVYLD(PLOLD
Configurazione per città e per tutti gli anni 1996-2012.  
fig. 2.3  3URVWLWX]LRQH GL VWUDGD QHOOH FLWWj GHOO¶(PLOLD 5RPDJQD VV YLD
Adriatica. Configurazione per città e per tutti gli anni 1996-2012.  
fig.  2.4  3URVWLWX]LRQHGLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQD%RORJQDFLWWj
metropolitana. Configurazione per ambiti e per gli anni 1996-1999. 
fig. 2.5  3URVWLWX]LRQH GL VWUDGD QHOOH FLWWj GHOO¶(PLOLD 5RPDJQD %RORJQD
Configurazioni per anni significativi: 1998, 2003, 2005, 2008, 2011.  
fig. 2.6  3URVWLWX]LRQHGLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQD%RORJQDYLD
Emilia Ponente e città metropolitana). Configurazione per ambiti e per 
gli anni 2000-2005. 
fig. 2.7  ProstituzionH GL VWUDGD QHOOH FLWWj GHOO¶(PLOLD 5RPDJQD 0RGHQD
Configurazioni delle zone industriali stabili e instabili per anni: 1998, 
2003, 2008, 2012. 
fig. 2.8  3URVWLWX]LRQH GL VWUDGD QHOOH FLWWj GHOO¶(PLOLD 5RPDJQD 0RGHQD
Configurazioni per ambiti urbani e per anni significativi:1998, 2003, 
2008, 2012.  
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fig. 2.9  3URVWLWX]LRQH GL VWUDGD QHOOH FLWWj GHOO¶(PLOLD 5RPDJQD 0RGHQD
Configurazione per ambiti e per anno, 2003. 
ILJ3URVWLWX]LRQHGLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQD5HJJLR(PLOLD
Configurazione per ambiti e per anno, 2012. 
ILJ3URVWLWX]LRQHGLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQD5HJJLR(PLOLD
Configurazioni per ambiti urbani e per anni significativi: 2003, 2006, 
2008, 2012.  
ILJ 3URVWLWX]LRQH GL VWUDGD QHOOH FLWWj GHOO¶(PLOia Romagna: Parma.  
Configurazione per ambiti e per anno, 2012. 
ILJ 3URVWLWX]LRQH GL VWUDGD QHOOH FLWWj GHOO¶(PLOLD 5RPDJQD 3DUPD
Configurazioni per ambiti urbani e per anni significativi: 2004, 2008, 
2012.  
fig.2.14 Prostituzione di strada nelle FLWWj GHOO¶(PLOLD 5RPDJQD 3LDFHQ]D
Configurazione per ambiti e per anno, 2012. 
ILJ 3URVWLWX]LRQH GL VWUDGD QHOOH FLWWj GHOO¶(PLOLD 5RPDJQD 3LDFHQ]D
Configurazioni per anni significativi: 2000, 2005, 2008, 2012.  
fig.2.16 Prostituzione di straGD QHOOH FLWWj GHOO¶(PLOLD 5RPDJQD )HUUDUD
Configurazione per ambiti e per tutti gli anni 2003- 2012. 
ILJ 3URVWLWX]LRQH GL VWUDGD QHOOH FLWWj GHOO¶(PLOLD 5RPDJQD 5LPLQL
Configurazione per ambiti e per anno, 1996. 
fig.2.18 Prostituzione di strada nHOOH FLWWj GHOO¶(PLOLD 5RPDJQD 5LPLQL
Configurazioni per anni significativi: 1996, 2011, 2012.  
ILJ3URVWLWX]LRQHGLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQD5DYHQQD/LGL
Sud e Cervia). Configurazione per ambiti e per anno, 2009. 
fig.2.20 ProstitX]LRQH GL VWUDGD QHOOH FLWWj GHOO¶(PLOLD 5RPDJQD 5DYHQQD
Centro. Configurazioni per ambiti e per anni:1999, 2004, 2009, 2012 
fig. 2. 21 Configurazioni della prostituzione di strada in Emilia- Romagna.  
  Configurazione 1: Estesa con il centro storico della città principale, anni 
¶ 
fig. 2. 21 bis Configurazione 2 ± Estesa e rarefatta senza il centro storico della 
città principale, anni 2000. 
fig. 2.21 ter Configurazione 3 ± Estesa con i centri storici sia della città 
principale, sia delle località minori, anni 2010. 
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fig. 2.22   Stime sulla variazioni stagionali della prostituzione di strada, per città 
e per mese, anno 2011.   
 
CAPITOLO 3          
ILJ'DWHGHOODFKLXVXUDGHLERUGHOOLLQDOFXQLSDHVLGHOO¶8QLRQH(XURSHD 
ILJ3URVWLWX]LRQHDOO¶DSHUWRHGHOODSURVWLWX]LRQHDOFKLXVRLQ(XURSD  
fig. 3.3 Prospetto delle ordinanze sindacali contro la prostituzione di strada 
emesse in Emilia-Romagna dal 1998 al 2012 
fig. 3.4   Interessi generali tutelati dalle ordinanze.  
  Confronto tra il biennio 1998-1999 e il 2008-2009. 
fig. 3.5  Destinatari delle ordinanze contro la prostituzione di strada, per città e 
per periodi: a) 1998-1999; b) 2000-2007; c) 2008-2009; d) 2010-2012. 
 
CAPITOLO 4 
fig. 4.1.  I modelli classici di politiche sulla prostituzione  
fig. 4.2. I modelli classici di politiche sulla prostituzione e il neoproibizionismo 
fig. 4.3. Modelli di politiche sulla prostituzione in base agli indirizzi contenuti 
QHOOHRUGLQDQ]HHPHVVHQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD-Romagna, 1998-2008 
fig.4.4. Possibilità legale di esercitare la prostituzione nei regimi locali semi-
proibizionisti (in base agli indirizzi contenuti nelle ordinanze sindacali 
QHOOH FLWWj GHOO¶(PLOLD-Romagna - 1998-2008 -, e in base a quelli 
contenuti nella legge nazionale vigente, L. n. 75/1958) 
fig. 4.5. Modelli di politiche locali sulla prostituzione, in base agli indirizzi 
contenuti nelle ordinanze sindacali, per biennio di emissione, per città 
e per sistemi territoriali 
fig. 4.6   Soglie di visibilità della prostituzione di strada nello spazio pubblico 
fig.4.7 Eredità politica delle amministrazioni. Principali strategie degli    
interventi sociali sulla prostituzione di strada attivi nelle città 
dell'Emilia-Romagna, 1997. 












D.L.  Decreto Legge 
D. Lgs   Decreto legislativo 
DM        Decreto ministeriale 
D.dl       Disegno di Legge 
Dpr  Decreto del Presidente della Repubblica 
c.p.  Codice penale 
C. cost.  Corte costituzionale 
T.A.R.   Tribunale Amministrativo Regionale 
FF.OO.  )RU]HGHOO¶2UGLQH 















PARTITI E COALIZIONI POLITICHE 
 
Pds ± Partito dei democratici di sinistra  
Ds ± Democratici di sinistra  
Pd ± Partito democratico  
Ulivo ± Coalizione di centrosinistra  
Ppi ± Partito popolare italiano 
Fi ± Forza Italia 
An ± Alleanza nazionale 
Ln ± Lega Nord 
Pdl ± Polo delle libertà - Coalizione di centrodestra 
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Configurazioni della prostituzione di strada 






Fig. 1 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQD
BOLOGNA -Configurazioni urbane e metropolitane per anni significativi:, 1998,2003,2005,2008,2011 
Fonte: Progetto «Oltre la Strada», Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013
per anni significat vi:, 1998,2003,2005,2008,2011 
2004 2008
20122010
Fig. 2 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLDRomagna. FERRARA, Configurazioni per anni significativi:,2004,2008,2010,2012 
Fonte: Progetto «Oltre la Strada», Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013
1998 2003
20122008
Fig. 3 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLDRomagna, MODENA -Configurazioni per anni significativi:,1998,2003,2008,2012 
Fonte: Progetto «Oltre la Strada», Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013
2004
20122008
Fonte: Progetto «Oltre la Strada», Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013
Fig. 4 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLDRomagna, PARMA -Configurazioni per anni significativi:2004,2008,2012 
2000 2005
20122008
Fig. 5 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLDRomagna, PIACENZA -Configurazioni per anni significativi:2000,2005,2008,2012 




Fonte: Progetto «Oltre la Strada», Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013
Fig. 6 - 3URVWLWX]LRQHGLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQD5$9(11$-Configurazioni per anni significativi: 1999,2004,2009,2012
2003 2006
20122008
Fig. 7 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQDREGGIO EMILIA -Configurazioni per anni significativi: 2003,2006,2008, 2012 
Fonte: Progetto «Oltre la Strada», Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013
1996
2011 2012
Fonte: Progetto «Oltre la Strada», Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013Fonte: Comune di Rimini, nostra elaborazione, 2013
Fig. 8 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQD




Configurazioni della prostituzione di strada 
per città, per ambiti urbani e per anni significativi
Aree agricole periurbane & Aree agricole
Aree industriali & Aree industriali e artigianali & Poli funzionali
Centri Storici
Aree residenziali & Aree residenziali miste 
Aree turistiche-ricreative






Fig. 9 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQD
BOLOGNA -Configurazioni per ambiti urbani e per anni significativi:, 1998,2003,2005,2008,2011 




Fig.10 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQDFERRARA -Configurazioni per ambiti urbani e per anni significativi:,2004,2008,2010,2012 
Fonte: Progetto «Oltre la Strada», Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013
1998 2003
20122008
Fig.11 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQDMODENA -Configurazioni per ambiti urbani e per anni significativi:1998, 2003,2008,2012 
Fonte: Progetto «Oltre la Strada», Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013
2004
20122008
Fig.12 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQDPARMA -Configurazioni per ambiti urbani e per anni significativi:2004,2008,2012 
Fonte: Progetto «Oltre la Strada», Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013
2000 2005
20122008
Fig.13 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQD PIACENZA -Configurazioni per ambiti urbani e per anni significativi:2000, 
2005,2008,2012 
Fonte: Progetto «Oltre la Strada», Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013
1999 2004
20122009
Fig.14 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQD
RAVENNA -Configurazioni per ambiti urbani e per anni significativi:1999, 2004,2009,2012 
Fonte: Progetto «Oltre la Strada», Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013




Fig.15 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQD REGGIO EMILIA -Configurazioni per ambiti urbani e per anni significativi:2003, 
2006,2008,2012 
Fonte: Progetto «Oltre la Strada», Regione Emilia- Romagna, nostra elaborazione, 2013
1996
2011 2012
Fig.16 - Prostituzione GLVWUDGDQHOOHFLWWjGHOO¶(PLOLD5RPDJQD. RIMINI -Configurazioni per ambiti urbani e per anni significativi:1996, 2011,2012 
Fonte: Comune di Rimini, nostra elaborazione, 2013




Data di entrata in 
vigore
Data di scadenza
Bologna Walter Vitali centro-sinistra
1993- 1995    
1995-1999
Disposizioni attuative dell'art. 8 del Regolamento di Polizia 
Urbana
139813 1998 15/09/98 10/10/98 non indicata
Giacomo Venturi centro-sinistra
1995-1999    1999-
2004
non indicato 109 1998 27/08/98 01/09/98 non indicata
Giancarlo Borsari centro-sinistra 2004-2009 non indicato 358 2008 11/12/08 immediata non indicata
non indicato 223 2009 25/09/09 immediata non indicata
non indicato 143 2010 30/07/10 immediata non indicata
Anzola Emilia Loris Ropa centro-sinistra
2004-2009           
2009 - in corso 
Prevenzione del fenomeno prostituzione in aree pubbliche 162 2008 12/12/08 immediata non indicata
Crespellano Gianni Gamberini centro-sinistra 2004-2009
Interventi di contrasto alla prostituzione su strada e tutela della 
sicurezza urbana
151 2008 13/12/08 immediata non indicata
FERARA Ferrara Tiziano Tagliani centro-sinistra 2009 - in corso
Ordinanza per la prevenzione e il contrasto dei comportamenti 
connessi allÕesercizio della prostituzione sulla pubblica via. 
76406 2012 17/10/12 immediata 18/12/12
 Intralcio circolazione - prestazioni sessuali a pagamento 28146 1998 31/07/98 immediata non indicata
 Intralcio circolazione - prestazioni sessuali a pagamento 4017 1999 ? immediata non indicata
Giorgio Pighi centro-sinistra
2004-2009  2009 - 
in corso
 Intralcio circolazione - prestazioni sessuali a pagamento 155279 2008 09/12/08 immediata non indicata
Castelfranco 
Emilia
Stefano Reggianini centro-sinistra 2009 - in corso  Intralcio circolazione - prestazioni sessuali a pagamento 104 2009 18/03/09 immediata non indicata
Ordinanza per la prevenzione dell'attivit di prostituzione sulle 
strade e spazi aperti a tutela della sicurezza urbana
267 2008 12/09/08 15/09/08 non indicata
Ordinanza in materia di contrasto ai comportamenti che turbano 
la convivenza civile e offendono la pubblica decenza negli spazi 
degli edifici condominiali.
442 2009 13/11/09 immediata non indicata
Montechiarugolo Ovidio Bussolati centro-sinistra 1995-1999 non indicato 25 1999 12/04/99 immediata non indicata
non indicato 3 1999 11/01/99 immediata non indicata
non indicato 196 2001 19/12/01 non indicata
non indicato 262 2007 10/12/07 immediata non indicata
Ordinanza per la prevenzione dell'attivit di prostituzione sulle 
strade e spazi aperti a tutela della sicurezza urbana
247 2008 25/09/08 01/10/08 non indicata
PIACENZA Piacenza Roberto Reggi  centro sinistra 2007 - 2012
Tutela  della sicurezza urbana anche attraverso il contrasto della 
prostituzione su strada
565 2008 16/10/08 27/10/08 non indicata
 centro sinistra 1997-2001    
Misure preordinate ad una maggiore sicurezza stradale nonch 
ad un ordinato utilizzo del demanio stradale.Divieti riguardanti 
la domanda e l'offerta di prestazioni sessuali a pagamento svolte 
in suolo pubblico
327 1999 15/04/99 immediata non indicata
 centro sinistra 2001-2006
Misure per una maggiore sicurezza stradale ed un oridnato 
utilizzo della sede stradale
794 2002 15/06/02 immediata non indicata
 centro sinistra
Ordinanza contrasto alla prostituzione su strada e divieto di 
contrattatare prestazioni sessuali a pagamento
219 2009 20/02/09 22/02/12 30/09/2009
 centro sinistra
Ordinanza contrasto alla prostituzione su strada e divieto di 
contrattatare prestazioni sessuali a pagamento
1791 2009 17/10/09 (  1 ) ( 2 )
 centro sinistra
Ordinanza volta al contrasto della prostituzione su strada ed al 




Misure preordinate ad una maggiore sicurezza stradale nonch 
ad un ordinato utilizzo del demanio stradale.Divieti riguardanti 
la domanda e l'offerta di prestazioni sessuali a pagamento svolte 
in suolo pubblico
3526 1999 03/06/99 immediata non indicata
Divieto di domanda e offerta di prestazioni sessuali a pagamento 
svolte sul suolo pubblico
4133 2008 18/10/08 27/10/08 non indicata
Giovanni Malpezzi  centro sinistra 2010-in corso
Istituzione divieto di circolazione in orario notturno nelle vie 
comunali: Volta, Galieli, Aldrovandi, Dalle Fabbriche, Finali e 
Bufalini
29903 2010 23/07/10 immediata non indicata
1999-2004
Misure preordinate ad una maggiore sicurezza stradale nonch 
ad un ordinato utilizzo del demanio stradale.Divieti riguardanti 
la domanda e l'offerta di prestazioni sessuali a pagamento svolte 
in suolo pubblico
4509 1999 19/04/99 immediata non indicata
Misure per una maggiore sicurezza stradale ed un ordinato 
utilizzo della sede stradale
5339 2002 21/06/02 immediata non indicata
Ordinanza di contrasto alla prostituzione su strada e divieto di 
contrattare prestazioni sessuali a pagamento per ragioni di 
sicurezza urbana
52 2009 20/02/09 22/02/09 30/09/09
Ordinanza di contrasto alla prostituzione su strada e divieto di 
contrattare prestazioni sessuali a pagamento 
350 2009 08/10/09 (  1 ) ( 2 )
Ordinanza a tutela della incolumit pubblica e della sicurezza 
della circolazione
12 2012 10/08/12 non indicata non indicata
2004-2009
Contrasto alla prostituzione di strada e tutela della sicurezza 
urbana
18315 2009 30/07/09 non indicata non indicata
2009 - in corso
Ordinanza contingibile ed urgente per prevenire e contrastare 
gravi pericoli per comportamenti connessi allÕesercizio della 
prostituzione sulla pubblica via.
13902 2012 08/08/12 10/08/12 15/10/12
Rubiera Anna Pozzi centro - sinistra 1995-1999 non indicato 91 1998 24/08/98 immediata non indicata
Giuseppe Chicchi centro - sinistra
1994-1999 1999-
2001
Misure preordinate ad una maggiore sicurezza stradale nonch 
ad un ordinato utilizzo del demanio stradale.Divieti riguardanti 
la domanda e l'offerta di prestazioni sessuali a pagamento svolte 
in suolo pubblico
18799A 1998 28/01/98 immediata non indicata
Alberto Ravaioli centro - sinistra
2001-2006    2006 
-2011
Tutela della sicurezza urbana attraverso la prevenzione ed il 
contrasto dei fenomeni di degrado della qualit urbana anche 
derivanti da situazioni connesse allÕesercizio della prostituzione
4573 2011 14/01/11 immediata non indicata
centro - sinistra
Prevenzione situazione di grave pericolo per la sicurezza urbana 
in alcuni luoghi del Comune di Rimini, derivante dalle modalit 
di esercizio dell'attivit di prostituzione su strada.
183017 2011 13/12/11 immediata 31/03/12
centro - sinistra
Ordinanza contingibile e urgente per prevenire e contrastare 
gravi pericoli per comportamenti connessi allÕesercizio della 
prostituzione sulla pubblica via
94510 2012 29/06/12 01/07/12 15/10/12
Daniele Imola centro - sinistra 2004-2009 non indicato 97 2008 09/07/08 immediata non indicata
non indicato 22 2012 15/02/12 immediata non indicata
Ordinanza contingibile e urgente per prevenire e contrastare 
gravi pericoli per comportamenti connessi allÕesercizio della 
prostituzione sulla pubblica via
107 2012 30/07/12 30/07/12 31/10/12
Ordinanza contingibile e urgente per prevenire e contrastare 
gravi pericoli per comportamenti connessi allÕesercizio della 
prostituzione sulla pubblica via
136 2012 31/10/12 01/11/12 31/01/13
Note: (1) dopo 7 gg dalla pubblicazione; (2) sino alla sua espressa revoca qualora cessino i presupposti di fatto e di diritto accertati anche a seguito del costante monitoraggio della situazione
2011 - in corso
Riccione
Massimo Pironi centro - sinistra 2009 - in corso
REGGIO 
EMILIA













Massimo Medri  centro sinistra
Roberto Zoffoli  centro sinistra
2004 - 2009   
2009 - in corso



























1995-1999            
2000-2004









Stefano Fiorini centro-sinistra 2009 - in corso
ALLEGATO IV 




1. Giannantonio Mingozzi, Vicesindaco del Comune di Ravenna  
2. Massimo Medri, Sindaco del Comune di Cervia (Ravenna)  
3. Alberto Ravaioli, Sindaco del Comune di Rimini 
4. Elio Ferri, Vicesindaco del Comune di Faenza (Ravenna)  
5. Giacomo Venturi, Sindaco del Comune di Zola Predosa (Bologna) 
6. Giuliano Barbolini, Sindaco del Comune di Modena  
7. Anna Pozzi, Sindaca del Comune di Rubiera (Reggio-Emilia)  
8. Fabrizio Bolzoni, Sindaco del Comune di Montechiarugolo (Parma)  
9. Fabio Fecci, Sindaco del Comune di Noceto (Parma) 
 
INTERVISTE 2012 
10. Fabrizio Matteucci, Sindaco del Comune di Ravenna  
11. Giorgio Pighi, Sindaco del Comune di Modena 
12. Graziano del Rio, Sindaco del Comune di Reggio Emilia 
13. Roberto Zoffoli, Sindaco del Comune di Cervia (Ravenna) 
14. Stefano Fiorini, Sindaco del Comune di Zola Predosa (Bologna) 
15. Loris Ropa, 6LQGDFRGHO&RPXQHGL$Q]RODGHOO¶(PLOLD%RORJQD 
 
 
COMANDANTI DI POLIZIA MUNICIPALE 
 
INTERVISTE 2002 
1. Cristina Caggiati, Comandante di Polizia Municipale, Comune di 
Montechiarugolo, Parma.  
2. Luciano Ravasini, Comandante di Polizia Municipale, Comune di 
Noceto (Parma). 
3. Stefano Lucci, Comandante di Polizia Municipale, Comune di Bologna. 
4. Glauco Caldarella, Comandante di Polizia Municipale, Comune di 
Cervia (Ravenna). 
5. Paola Lipparini, Comandante di Polizia Municipale, Comune di Zola 
Predosa (Bologna).  
6. Domenico Gallo, Comandante di Polizia Municipale, Comune di 
Rimini. 
7. Vasco Talenti, Comandante di Polizia Municipale, Comune di Faenza 
(Ravenna). 
8. Corrado Uguccione, Comandante di Polizia Municipale, Comune di 
Ravenna. 
9. Roberto Leonelli, Comandante di Polizia Municipale, Comune di 
Modena. 
10. Ivaldo Bertarelli, Comandante di Polizia Municipale, Comune di 
Rubiera (Reggio Emilia)  
 
INTERVISTE 2012 
11. Cristina Caggiati ± Comandante della Polizia Municipale, Unione di 
Comuni Pedemontana Parmense (Montechiarugolo, Parma) 
12. Luciano Ravasini, Comandante di Polizia Municipale, Comune di 
Noceto (Parma) 
13. Carlo Di Palma, Comandante di Polizia Municipale, Comune di 
Bologna 
14. Roberto Ricci, Comandante di Polizia Municipale, Comune di Cervia 
(Ravenna) 
15. Paola Lipparini, Comandante di Polizia Municipale, Comune di Zola 
Predosa (Bologna) 
16. Renza Malchiodi, Comandante di Polizia Municipale, Comune di 
Piacenza 
17. Vasco Talenti, Comandante di Polizia Municipale, Comune di Rimini 
18. Stefano Rossi, Comandante di Polizia Municipale, Comune di Ravenna  
19. Elena Fiore, Comandante di Polizia Municipale, Associazione di 
Comuni Pianura Forlivese (Forlì) 
20. Laura Trentini, Comandante di Polizia Municipale, Associazione di 
Comuni Unione Terre Estensi (Ferrara) 
 
OPERATORI SOCIALI  
 
INTERVISTE 2012 
1.  Porpora Marcasciano, coordinatrice Unità di strada di Bologna, MIT 
2.  Franco Boldini, coordinatore Unità di strada di Modena, Comune di 
Modena 
3.  Dora Casalino, coordinatrice Unità di strada di Ferrara, Centro Donne e 
Giustizia 
4.  Valentina Bellotti, coordinatrice Unità di strada di Ravenna, Persone in 
Movimento, cooperativa sociale. 
 
 
 
